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Governo in difficoltà 
per gli alti stipendi 
ai super-burocrati 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Firenze: qualificati 
incontri di una 

delegazione della RDV 
.U....U.. A pag. 14 " • — • — 

Cattiva 
amministrazione 

SONO bastate le prime 
nebbie dell'autunno, sce

se inopinatamente anche su 
Roma, a oscurare l'immagi
ne che sembrava a certuni 
così limpida in estate, di un 
presidente del Consiglio ca
pace con la sua « concretez
za » di combinare il rifiuto 
delle riforme, che sta alla 
base dell'atto di nascita del 
suo governo, con una non 
meglio identificata « saggia 
amministrazione ». C'è stato 
anche chi ha richiamato la 
immagine gollista della «po
litica delle mance ». E la 
capitale d'Italia, per il suo 
particolare tessuto sociale e 
per il suo assetto produtti
vo e amministrativo appari
va a molti, e forse allo stes
so on. Andreotti che vi è di 
casa, terreno privilegiato di 
questa manovra. 

Che ne è oggi di questa 
leggenda? 

Il governo Andreotti-Ma-
lagodi è in realtà più che 
mai allo scoperto di fronte 
a una pressione rivendicati
va e a una tensione sociale 
crescenti, che hanno investi
to settori decisivi e quali
ficanti della macchina sta
tale. Si rifletta sull'ampiez
za e sulla qualità dello scio
pero nazionale dei dipen
denti pubblici che — come 
prima manifestazione dello 
sviluppo articolato della lot
ta — si è ripetuto ieri nel 
Lazio. Si tratta di scioperi 
impostati su piattaforme 
(qualifica funzionale nel 
quadro del decentramento 
regionale e contrattazione 
triennale) che esprimono 
evidenti contenuti di rifor
ma. 

La risposta del governo 
finora consiste nella ostina
ta e scandalosa difesa di 
nuovi privilegi per i super
burocrati e nel disegno di 
intorbidare quel quadro sto
rico di riferimento per la 
riforma dello Stato in Italia 
che è dato dalla iniziativa 
delle Regioni e in generale 
dalle assemblee elettive, 
strumenti di partecipazione 
delle masse alla direzione 
della cosa pubblica. 

E la scuola? Qui l'on. An
dreotti, il ministro Scalfaro 
e i conservatori di ogni or
dine e"grado devono aver 
finito per credere alle pro
prie deformazioni e alle pro
prie illusioni, allorché han
no posto mano con irrespon
sabile baldanza al tentativo 
di restaurazione. Anche il 
no degli insegnanti alla sfi
da del governo e l'agitazio
ne degli studenti, per quan
to la situazione sia tuttora 
esposta a insidie settoriali 
e disarticolanti, investe, lo 
6i voglia o no, nodi di rifor
ma. E' un confronto dram
matico e persino paradossa
le. Basti un dato. Quest'an
no dovrebbero « studiare » 
all'Università di Roma 110 
mila studenti. Una cifra ad
dirittura vertiginosa, dinan
zi al pauroso dissesto delle 
strutture, degli ordinamenti 
e degli indirizzi culturali. 

PERCHE* non prova l'on. 
La Malfa, il quale ap

poggia tenacemente e tiene 
In piedi l'attuale governo, a 

interpretare questi nuovi 
contenuti dello scontro so
ciale alla luce delle esigen
ze di un nuovo sviluppo eco
nomico e democratico del 
Paese? 

C'è una lezione dei fatti 
che si impone nel dibattito 
sulla sorte del governo di 
centro-destra e sulla pro
spettiva di un mutamento di 
tendenza. Il rifiuto delle ri
forme che la svolta mode
rata e conservatrice espri
me, non solo accresce la 
tensione sociale, ma è la 
causa principale, di fondo, 
delle spinte settoriali, cor
porative, disgreganti, del 
qualunquismo politico, degli 
« inquinamenti » che in tut
ti i campi della vita dello 
Stato aprono la strada al 
tarlo dell'eversione reazio
naria e mettono in gioco le 
basi del regime democrati
co e repubblicano. 

Dal Paese viene però una 
indicazione opposta. Si ma
nifesta un nuovo potenziale 
di lotta unitaria proprio in 
campi — come la pubblica 
amministrazione e la scuola 
— dove è particolarmente 
evidente che solo un indi
rizzo riformatore può dar 
luogo a una reale efficien
za, che sia al servizio della 
democrazia e di nuove scel
te economiche. 

I L RAPPORTO tra il cat
tivo funzionamento della 

macchina dello Stato e le 
difficoltà della situazione 
economica è infatti sempre 
più stretto. Ciò è vero per 
tutto il Paese. Ma il proble
ma è più acutamente pre
sente nella Capitale, dove 
pure — accanto alla massa 
dei pubblici dipendenti, de
gli insegnanti, degli studen
ti — sono in lotta edili, me
talmeccanici, autoferrotran
vieri, in una situazione sem
pre più grave per l'occupa
zione e per grandi questioni 
della vita civile come quel
le della casa, del traffico, 
della congestione urbana. 

Sono le scelte del gover
no Andreotti che portano a 
spendere disordinatamente 
e male il denaro pubblico. 
Il movimento dei lavoratori 
indica strade diverse. Una 
qualificazione della spesa 
pubblica che comporti una 
lotta a fondo agli sprechi, 
agli abusi, ai privilegi, alle 
posizioni di rendita parassi
taria in ogni campo, nel 
quadro di nuove scelte per 
l'agricoltura, il Mezzogiorno, 
la scuola, finalizzate all'o
biettivo della piena occupa
zione, è la via da battere. 

Tanto più il governo An-
dreotti-Malagodi procede nel 
senso opposto, tanto più es
so prepara al Paese rischi, 
pericoli gravi, avventure. Le 
indicazioni di rinnovamen
to, di riforma, di decentra
mento che vengono dal Pae
se, e dai lavoratori stessi 
che operano nei delicati set
tori della pubblica ammini
strazione, vanno ascoltate e 
raccolte. Una inversione di 
rotta è sempre più necessa
ria e urgente. 

Luigi Petroselli 

La guerra continua mentre sono in corso contatti internazionali 

Nuove bombe sul Vietnam 
Violente battaglie nel Sud 

Attacchi dei B-52 sulla RDV - 700 incursioni in 24 ore su tutta l'Indocina • Incontri fra il messaggero di Nixon generale Haig e 
Thieu - A Washington si fanno rimbalzare notizie di «preparativi per la pace» - 85 attacchi delle forze di liberazione 

Xuan Thuy preannuncia l'arrivo di Le Due Tho a Parigi (a pag. 14) 

Domani ad Avellino la grande 

manifestazione CGIL-CISL-UIL 

La Campania 
in lotta per 
il lavoro e 
lo sviluppo 

Nuovo impegno per il Sud - Adesioni delia Regione e di 
numerosi comuni - A Mafera il convegno della Pirelli 

SAIGON, 10. 
Dieci giorni dopo la data 

fissata per la firma degli ac
cordi, la pace nel Vietnam ap
pare ancora lontana. La guer
ra, che avrebbe potuto finire 
dieci giorni fa, viene intensi
ficata dagli Stati Uniti i cui 
aerei, proprio nelle ultime 24 
ore, hanno effettuato le più 
massicce incursioni degli ul
timi mesi su tutta l'indocl-
Éa. Nel Vietnam del Nord i 

•52 si sono spinti addirittu
ra a sud-ovest della città di 
Thanh Hoa, con la più pro
fonda penetrazione nel cielo 
della RDV da sette mesi a 
questa parte, e i loro bom
bardamenti a tappeto sono 
andati ad aggiungersi alle 180 
incursioni dei caccia-bombar
dieri dell'aviazione tattica. Sul 
Sud. oltre a quelle dei B52, 
si sono avute 352 incursioni 
dell'aviazione tattica. 

Tutto questo è avvenuto nel-

Interrogazione 

comunista 

L'Italia 
condanni le 
aggressioni 
israeliane 

I compagni Giancarlo 
Paletta, Carlo Galluzzi e 
Umberto Cardia hanno ri
volto al ministro degli esteri, 
in seguito agli ultimi attac
chi Israeliani contro Paesi 
arabi, la seguente interro
gazione: • 

e I sottoscritti chiedono di 
Interrogare il ministro degli 
esteri per sapere con quali 
iniziative il governo italia
no intenda farsi interprete 
del sentimento del popolo ita
liano e quale azione si pro
ponga di promuovere per 
esprimere la condanna del
l'Italia per t ripetuti e san
guinosi attacchi aerei israe
liani contro I villaggi e la 
popolazione civile della Siria 
e del Libano, che hanno cau
sato centinaia di vittime tra 
morti e feriti >. 

Ieri intanto, dopo le incur
sioni di giovedi, gli israelia
ni hanno nuovamente violato 
lo spazio aereo siriano e li
banese; si cerca cosi di man
tenere nel Medio Oriente 
un clima di pressione, di 
intimidazione e di ricatto, 
con l'intento di arrivare a 
quella e pace con annessio
ni » che costituisce l'obbiet
tivo dichiarato di Tel Aviv. 

A PAGINA 14 

Dieci operai travolti dalla frana in Sardegna 

Esplosione in galleria : 
gravi cinque minatori 

Uno di essi è in condizioni disperate, per altri in pericolo 
la vista — Esplosione in una fabbrica di Genova: sette feriti 

CAGLIARI, 10 
Cinque operai feriti grave

mente. quattro hanno riportato 
delle ferite leggere per cui non 
è stato necessario il ricovero 
in ospedale: questo il tragico 
bilancio di una gra\e sciagura 
mineraria avvenuta nei pozzi 
di Ingurtosu. tra Arbus e Gu-
spini nella fascia Sud occiden
tale dell'isola. 

La tragedia si è verificata 
alle 16.30. Una squadra di 20 
minatori stava allestendo dei 
lavori nella galleria Lamberti. 

quando è scoppiata una mina per 
ragioni non ancora ben preci 
sate. La frana ha travolto una 
decina di operai. Uno è stato 
estratto dai cumulo di terric
cio e di massi grazie all'intcr 
vento immediato dei compagni 
rimasti illesi. Purtroppo, il cor 
pò dell'operaio era orribilmen 
te maciullato Si chiama Ettore 
Ang:us. ha 47 anni, risedè a 
Guspim. con la moglie e figli. 
Al centro INAIL di Iglesia*. 
dove si trova ricoverato ì me
dici disperano di salvarlo. Gli 
hanno riscontrato una frattura 
esposta al bracco destro con 
]a mano destra quasi completa 
mente staccata; ed ancora una 
grave contusione addominale e 
fante più o meno gravi in va 
• e parti del corpo. « Ettore An-
ghit, ditocc : medici è in fin 

di vita. Se riuscirà a salvarsi 
perderà una mano, avrà il cor
po segnato per tutta la vita >. 

Gli altri due compagni rico
verati all'ospedale di Igiesias 
sono anch'essi gravi, ma non 
corrono perìcolo di vita: Clau
dio Nonn.n. 44 anni, ferite mul
tiple in vane parti del corpo. 
25 giorni di cura: Francesco 
Floris. 35 anni, anch'esso di 
Gusp'.ni. ferito ai viso, al to
race e in vane parti dei corpo. 
30 giorni di cura. Due operai. 
infine, sono stati trasportati 
d'urgenza all'ospedale civile di 
Cagliari. Sono Ra.mondo Asum, 
di 41 anni, e Marco Zumi, di 
40 anni, entrambi di Guspini: 
vengono sottoposti a imerven 
to nella clinica oculistica, ed 
uno di essi può perdere la vista. 

e Presentano — ci hanno di
chiarato i medici — delle le
sioni agli occhi, dei corpi estra
nei sono penetrati nei bulbo 
oculare. Stiamo facendo tutto 
per evitare la cecità ». 

Gli incidenti in miniera in 
questi ultimi tempi si sono in 
tensificati. ad un ritmo di due. 
tre ed anche quattro ai giorno. 
Eppure dovrebbe essere garan 
tito un maggiore controllo, do
vrebbero essere predisposte tut
te le misure di sicurezza pre
viste dalla legge, in particola
re da quando il bacino metalli
fero del guspinese è passato 

sotto la gestione pubblica. La 
miniera dove si è verificata 
oggi l'esplosione è appunto, dei-
la Sogersa. 

La squadra inviata nel can 
tiere Lamberti stava allestendo 
un impianto di ventilazione. Da 
più giorni si scavavano dei fo
ri nella galleria, e su ogni foro 
venivano sistemate delie mine. 
Alla fine dell'opera, le mine 
avrebbero dovuto brillare con
temporaneamente. Una mina è 
scoppiata prima del previsto, 
provocando la sciagura. 

Un altro incidente sul lavoro 
è accaduto a Riva Tngoso 
(Genova), dove la volta di un 
forno elettrico da 40 tonnella
te dell'acciaierìa della «Fab
brica italiana tubi » è esplosa, 
facendo volare centinaia di 
mattoni incandescenti che han
no colpito alcuni operai. 

Gli operai feriti sono sette: 
tre di essi appartengono ad 
una ditta della Spezia. Tutti 
sono stati ricoverati all'INAIL 
di Sestri Levante, ma soltanto 
tre (Antonio Bertoni, 28 anni, 
Ernesto Isaia, di 56, e Giorgio 
Badi, di 27) hanno subito fe
rite di un certo rilievo. Tutti 
comunque sono stati giudicati 
guaribili in sette giorni. Cau
sa dell'esplosione sarebbe una 
imperfezione del forno o una 
fuga di gas residuo in bom
bole o altri contenitori. 

I le stesse ore In cui da Wa-1 shington rimbalzavano a Sai
gon notizie sui « preparativi 
per la pace», con l'invio nelle 
acque vietnamite di unità por
taelicotteri e di dragamine 
che dovrebbero, una volta in-
staurata la tregua, «smina
re» le acque dei porti e dei 
fiumi nord-vietnamiti, disatti. 
vando e rastrellando le mine 
lanciate dagli americani a par
tire dal maggio scorso. 

Contemporaneamente, è ar
rivato a Saigon il generale 
Alexander Haig, Il vice di Kis-
singer. e la stampa america
na diffonde notizie evidente
mente ispirate dall'alto secon
do cui egli sarebbe latore di 
un messaggio di Nixon al fan
toccio Thieu in cui si incite
rebbe quest'ultimo ad accetta
re un accordo di cessazio
ne del fuoco «al più presto 
possibile ». 
Haig è stato spedito in tutta 
fretta a Saigon con una pro
cedura che sottolinea ancora 
una volta come Thieu sia 
realmente un fantoccio mano
vrato dagli USA: Thieu venne 
infatti avvertito della parten
za di Haig mentre costui era 
già in volo per Saigon. Il 
«messaggero» di Nixon (nes
suno lo considera un negozia
tore), giunto a Saigon senza 
che nessun funzionario del re
gime fosse ad attenderlo, si è 
recato, subito dopo una breve 
tappa all'ambasciata america
na, da Thieu. col quale ha par. 
lato per quasi due ore. 

Cosa si siano detti il mes
saggero e il fantoccio non si 
sa, ma mentre fonti america
ne continuavano ad accredi
tare la tesi delle «pressioni» 
su Thieu (già si era parlato 
di «selvagge pressioni» eser
citate da Kissinger ben oltre 
1 limiti delle direttive di Ni
xon). il giornale ufficioso del 
regime, il Tin Song, usciva, 
dopo il colloquio, con un re
soconto di quanto Thieu a-
vrebbe «chiesto» per accetta
re una tregua. Thìeu vorreb
be dunque che « tutte le trup
pe nord-vietnamite» si ritiras
sero dal Sud. ed a buon con
to ne ha fissato gli effettivi 
a 300.000 uomini, 160.000 di 
più di quanto sostengano 
gli americani. Inoltre secon
do Thieu, la «linea smili
tarizzata» deve essere ripor
tata al diciassettesimo paral
lelo. Tradotta in parole pove
re questa richiesta significa 
che le forze di liberazione do
vrebbero abbandonare a Thieu 
quei territori liberati che l'e
sercito fantoccio, nonostante 
1 massicci bombardamenti dei 
B-52, non sono ancora riusci
ti a riprendere. Infine, la trr-
gua dovrebbe essere estesa 
sia al Laos che alla Cambo
gia, Paesi i cui problemi van
no invece risolti dalle forze 
politiche di questi Paesi, sen
za ingerenze esterne. 

La tesi delle fonti america
ne di Saigon è che si avrebbe 
ora un «braccio di ferro» fra 
Thieu e Haig. La tesi sarebbe 
forse credibile se. intanto, non 
continuassero a giungere a 
ritmo accelerato, a Saigon e 
negli altri aeroporti e porti. 
migliaia di tonnellate di ma
teriale bellico, aerei, carri ar
mati. mandati dagli Stati Uni
ti per rafforzare Thieu. e se 
i bombardamenti aerei non 
avessero raggiunto un livello 
parossistico (in tutta l'Indo
cina le incursioni sarebbero 
state oltre 700 in 24 ore). 

Ad Hanoi il Nhandan, or
gano del partito dei lavora
tori, pubblica oggi a propo
sito di questa situazione un 
severo editoriale, nel quale si 
afferma: « L'amministrazione 
Nixon sta cercando di far ere. 
dere che il massiccio invio di 
armi e materiale bellico a 
Saigon e i provvedimenti po
lizieschi e militari adottati da 
Thieu servono ai preparativi 
per la tregua. Questo è dav
vero uno strano modo di ra
gionare-. La amministrazione 
Nixon parla di pace e di so
luzione in vista, ma tuttavia 
essa si basa su Van Thieu per 
rinviare l'applicazione di quan
to è stato convenuto e per 
intensificare la guerra... La pa
ce o Thieu? Se la guerra con
tinua nel Sud, il popolo viet
namita non ha altra soluzio
ne che quella di proseguire 
la guerra». 

In tutto il Sud, in realtà, 
la guerra continua intensa. 
Nonostante i furiosi bombar
damenti americani, nelle ul
time 24 ore le forze di libe
razione hanno effettuato ol
tre 85 attacchi, facendo salta
re in aria altri depositi di mu
nizioni e di carburanti presso 
Danang, infliggendo gravi per
dite a convogli militari sulle 
strade degli altipiani centrali, 
interrompendo le grandi linee 
di comunicazione nei pressi 
delle basi nemiche. A Saigon 
i portavoce di Saigon danno 
scarsi dettagli sulle attività 
militari, ma la realtà è che 
la guerra è ora più Intensa 
che mal. 

Giornata di lotta alla Zanussi 

Grande giornata di lotta ieri dei 30 mila lavoratori della Zan ussi impegnati a respingere i piani di e riorganizzazione » del 
gruppo tesi a colpire l'occupazione, con il licenziamento di circa 2500 lavoratori. Un imponente corteo, con oltre 20 mila 
operai, giunti da tutti gli stabilimenti del gruppo e al quale hanno aderito migliaia di studenti • rappresentanti di numerosi 
enti locali ha percorso Pordenone A PAGINA 4 

Domani ad Avellino lavora
tori provenienti da tutta la 
Campania daranno vita ad 
una grande manifestazione 
promossa dalle organizzazioni 
sindacali della Cgil, Cisl e 
Uil. Con questa giornata di 
lotta cui hanno dato l'adesio
ne il Consiglio regionale, co
muni e amministrazioni pro
vinciali l'iniziativa per Io svi
luppo del Mezzogiorno entra 
in una fase nuova. Si tratta 
del primo momento di artico
lazione regionale dell'iniziati
va meridionalista e nazionale 
rilanciata dalla Conferenza di 
Reggio Calabria. 

Mentre nelle città e nei pae
si della intera Campania va 
crescendo la mobilitazione e 
l'impegno di lotta, in tutto il 
paese proseguono forti azioni 
dei lavoratori impegnati per 
conquistare i contratti di la
voro, per rivendicare una nuo
va politica economica, l'occu
pazione e le riforme. Ieri han
no scioperato per due ore i 
28.000 dipendenti delle fabbri
che del gruppo Pirelli per nuo
vi investimenti e sviluppo del
l'occupazione. 

Oggi a Matera inizia il con
vegno dei rappresentanti sin
dacali dell'intero gruppo. Si 
rivendica il mantenimento de
gli impegni assunti dalla Pi
relli per gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Sempre ieri in 
una conferenza stampa i sin
dacati degli edili hanno de
nunciato le gravi responsabi
lità del padronato che ha vo
luto la rottura delle trattative 
per il contratto costringendo 
i lavoratori a rafforzare la 
lotta. A PAG. 4 

La prima giornata di interventi a Genova sulla relazione di Mancini 

VIVACE CONFRONTO DI POSIZIONI 
al Congresso del partito socialista 

Nenni riconosce la profondità e la serietà della svolta a destra in atto e ripropone il ritorna al centro-sinistra -1 discorsi di 
Manca, Codignola, Cicchitto, Lauricella, Palleschi, Giolitti - Le divergenze sulle prospettive future e sui rapporti con il PCI 

Dal rappresentante del FNL al Congresso PSI 

Chiesta una forte azione 
per la pace nel Vietnam 

GENOVA. 10 
Una calorosa manifestazione 

di solidarietà internazionalista 
si è avuta durante la seduta 
pomeridiana del Congresso del 
PSI, allorché è salito alla tri
buna Dinh Ba Thi, rappresen
tante del Fronte di liberazione 
del Sud Vietnam. L'esponente 
vietnamita ha svolto una vigo
rosa denuncia della doppiezza 
di Nixon di fronte all'impegno 

di firmare l'accordo sulla ces
sazione della guerra e ha ri
volto un urgente appello ai 
socialisti e a tutti i democra
tici italiani per un'azione im
mediata di solidarietà. II Con
gresso ha accolto con grandi 
applausi questa denuncia e 
questo invito. 

Dinh Ba Thi ha ricordato la 

(Segue in ultima pagina) 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA, 10. 

Nella seconda giornata del 
congresso socialista in corso 
a Genova si è sviluppato il 
confronto delle posizioni dei 
vari gruppi. Tema dominante: 
le cause della involuzione cen
trista, la attuabilità e le con
dizioni di un dialogo con la 
DC a fini di governo, i pro
blemi dell'assetto interno del 
partito. Questo ultimo aspet
to, per la verità, è stato af
frontato in termini assai sfu
mati, il che rispecchia la de
licatezza della situazione aper
tasi con la rottura della mag
gioranza. La pluralità delle 
posizioni politiche non si è ri
solta, almeno finora, in un tur
bamento del clima del con
gresso che rimane contrasse
gnato dalla assenza di quelle 
manifestazioni clamorose di 
dissenso e anche di intolle
ranza che segnarono le assise 

di quattro anni fa. 
Battere la destra (quella in

terna alla DC e quella dichia
ratamente autoritaria), per ri
produrre le condizioni di un 
incontro di governo fra le for
ze di centro-sinistra: questo il 
motivo conduttore del discor
so di Pietro Nenni, per altro 
punteggiato di accorati riferi
menti alle speranze deluse e 
alle operazioni fallite, e an
che di rilievi critici verso gli 
atti più recenti del partito. 
E" stata presente nel discorso 
del vecchio leader l'ammissio
ne che l'attuale involuzione 
centrista non è un fatto epi
sodico ma il risultato del pre
valere della «posizione con
servatrice dei più rozzi e ar
retrati ceti agrari e borghesi». 

Per Nenni le condizioni per 
riannodare l'incontro PSI-DC 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pagina) 

OGCI quello lì 
TL SEGRETARIO del 
x PSDI on. Flavio Orlan
di, in polemica giovedì se
ra a « Tribuna politica » 
con il comunista on. Fer
nando Di Giulio (modera
tore Zatterm), è stato più 
volte offerto ai telespetta
tori in primo piano, di prò 
filo, e pareva l'apoteosi dei 
barbieri, tanto è accurata 
la sua acconciatura e sa
piente la « spuntatura » 
(speriamo che questo sia 
il termine appropriato) dei 
suoi capelli, sovrastati da 
una sorta di chiaro di lu
na, che è la luce, impalpa
bile e vana, in cui prospe
ra la socialdemocrazia. 

Hanno fatto bene a no
minarlo segretario del par
tito, l'on. Orlandi, perché 

nessuno meglio di lui po
trebbe dare la sensazione 
aclla fragilità e della ina
nità dei socialdemocratici: 
egli parla avanzando paral
lelamente le mani come se 
le scaldasse su un braciere 
o le porgesse timidamente 
alla manicure, e con voce 
francamente insicura, qua
si fosse di continuo minac
ciata dalla balbuzie, riesce 
persino a commuoverci, co
me quando dice: «La tra
gedia è che noi socialde
mocratici, in Italia, abbia
mo avuto soltanto due mi
lioni di voti. Se invece ne 
avessimo avuti tanti quanti 
ne hanno avuti I socialde
mocratici di altri paesi... ». 
Prontamente, come era da 
prevedere, il comunista Di 
Giulio ha obiettato che di 

voti non se ne ottengono 
pochi o molti per caso, ma 
a misura della fiducia che 
si ispira, al che l'on. Or
landi non ha risposto. Nel 
suo partito vige l'uso di 
attribuire al destino le 
sconfitte elettorali. I so
cialdemocratici, politici del 
nulla, assistono all'apertu
ra delle urne, dopo ogni 
elezione, come se aspettas
sero davanti al notaio di 
sapere quanto hanno ere
ditato, e se l'eredità, come 
sempre gli accade, è scar
sa, si dibattono tra la deso
lazione e il dispetto. Sono 
talmente inesistenti che 
non pensano neppure a in
terrogarsi. Voi lo avete vi
sto l'altro Ieri sera il se
gretario del PSDI: si vede
va benissimo che se in un 

impeto di fantasia gli ve
nisse in mente di ritrovare 
se stesso si sentirebbe ri
spondere che non c'è. 

Eppure noi portiamo 
una viva simpatia all'on. 
Orlandi: ci seduce quella 
sua apparenza di oggetto, 
inutile e gentile come un 
bibelot. Tutte le volte che. 
in TV o per la strada, ci ac
cade di incontrarlo ci viene 
in mente quella canzone 
napoletana straziante e 
dolcissima il cut ritornello 
dice «Chi si? Tu si a* ca
naria» e ce ne andiamo 
afflitti ma contenti, per
ché siamo certi che i me
talmeccanici, vedendolo, si
curamente dicono: « Afa 
noi dovremmo votare per 
quello lì? ». 

Forttbracclo 

Dibattito 
critico 

Da ano dei nostri inviati 
GENOVA, 10 

Il dibattito sulla relazione 
di Mancini è appena comin
ciato. Proseguirà nei prossi
mi giorni e si concluderà qua
si certamente lunedì, con un 
giorno di anticipo sul previ. 
sto. Le prime battute già de
lineano i binari lungo i quali 
potrà svilupparsi il dialogo 
tra le varie componenti del 
partito. Non vi sono stale le 
asprezze e gli scontri platea. 
li che furono norma nel perio
do della diffìcile convivenza 
con il PSDI (l'ultimo congres
so « unificato», quello del 
1968, chiuse infatti i lavori 
senza poter giungere ad una 
vera e propria conclusione po
litica), ma il confronto è già 
assai vivace. Esso parte dal 
primo dovere di analisi che 
ti congresso si trova dinanzi. 
Ci si chiede, dunque, che 
cosa realmente rappresenti la 
svolta moderata che si è 
espressa, sul piano delle for
mule ministeriali, nella nasci-
ta del centro-destra. E dalla 
risposta che si da a questa 
domanda si capisce anche qua-
le tipo di linea si cerchi di 
proporre per il partito. 

Si sono in parte dissolte 
molte delle affrettate diagno
si che, nell'estate scorsa, ten
devano a dipingere ti governo 
Andreotti-Malagodi come una 
parentesi che non sarebbe sta
to difficile cancellare, per 
puntare a breve scadenza al 
ripristino della vecchia formu. 
la di centro-sinistra. Pur tra 
molta incertezza, vi è ora, in 
generale, un maggiore reali
smo. Ne ha dato prova, in 
una certa misura, anche l'in-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultimm pagina) 
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Contrasti e proteste alla vigilia 

del Consiglio dei ministri 

IL GOVERNO 
IN DIFFICOLTA PER 
GLI AUMENTI AGLI 
ALTI FUNZIONARI 

Il decreto è sfato già due volte respinto dalla Corte dei 
conti - Anche i magistrati chiedono il riassetto • La 
Malta chiede ad Andreofti la riduzione degli stipendi 
degli alti burocrati, come esempio di «austerità» 

Il governo affronterà mar
tedì. nella riunione del consi
glio dei ministri, insieme allo 
stralcio di riforma del codice 
di procedura penale per quan
to riguarda la carcerazione 
preventiva (per questo An-
dreotti ha avuto ieri un in
contro con Gonella), anche lo 
spinoso problema del riasset
to retributivo della dirigenza 
statale. Si tratta del decreto 
con il quale si aumentano an
cora, e senza parsimonia, gli 
stipendi ad alcune migliaia 
di alti burocrati dell'apparato 
statale: una beneficiata desti
nata a costare alle casse del-

Apparteneva alla X Mas 

Fu condannato 
a venti anni 

il feste missino 
che accusa 
i giovani 
di Ascoli 

I suol precedenti agli atti 
del processo contro gli an
tifascisti arrestati dopo un 

comizio del MSI 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO, 10 

Ha militato nelle file della 
famigerata X MAS di Junio 
Valerio Borghese — ed è stato 
condannato a venti anni di re
clusione a seguito di reati com
messi durante la sua attiva 
partecipazione alla « repubbli
ca dì Salò» — uno dei mag
giori testi a carico dei 32 gio
vani di sinistra sotto processo 
ad Ascoli Piceno per aver « di
sturbato » il 9 aprile scorso un 
comizio elettorale del deputato 
missino Antonio Grilli. 

Il teste «repubblichino» si 
chiama Filippo Mariucci ed è 
consigliere provinciale del 
MSI. La sua deposizione inte
ressava i due vicesegretari pro
vinciali del PSI (Scaramucci 
e Becchi) incriminati - come 
istigatori della manifestazione 
antifascista di San Benedetto 
del Tronto. Mariucci era sul 
palco, accanto a Grilli, nel co
mizio del 9 aprile. Ma ecco la 
cronaca processuale. Uno de
gli avvocati del collegio di 
difesa, Emidio Marini, mentre 
era in corso l'escussione dì 
Mariucci, interveniva produ
cendo una copia dell'Unità del 
13 ottobre 1947: il nostro gior
nale quel giorno pubblicava il 
resoconto di un processo a ca
rico del comandante della X 
MAS Valerio Borghese 

Fra gli accusati compariva 
anche il nome di Filippo Ma
riucci. Al centro del processo. 
fra l'altro, l'assassinio di di
versi partigiani. 

Avv. Marini — « Ha fatto il 
militare? Lo ha fatto con il 
grado di sergente maggiore 
nelle file della X MAS? ». 

Mariucci — «SI, ho mili
tato nella X MAS». 

Il presidente del tribunale, 
Gorga: «Perché venne proces
sato?». 

Mariucci — « Per collabora
zionismo militare». 

Presidente — «Fu condan
nato?». 

Mariucci — « Sì, a vent'anni 
di reclusione. -

Intuibile lo scalpore in au
la, gremitissima di pubblico. 
Evidentemente nemmeno il 
Mariucci e i suoi amici si at
tendevano la mossa della di
fesa. Su iniziativa degli stessi 
difensori si apriva un dibat
tito circa la opportunità di 
ammettere agli atti processua
li il numero dell'Unità in que
stione. 

La difesa sosteneva giusta
mente che non ci si poteva 
estraniare dalla realtà: «Dob
biamo fare piena luce sui per
sonaggi che accusano ». Il tri
bunale si ritirava per decidere. 

Al rientro, dopo un'ora cir
ca, il presidente Gorga legge
va la seguente ordinanza: « Il 
tribunale ritenuto che il docu
mento prodotto, pur essendo 
estraneo ai fatti del processo. 
è utile al fine di valutare la 
personalità del teste, ammet
te il documento stesso». 

Sul banco degli imputati fi
gurano tredici giovani, fra cui 
due ragazze, in stato di deten
sione da vari mesi. Altri se
dici sono latitanti e vengono 
giudicati in contumacia. 

Nei fascicoli del rinvio a giu
dizio vengono tutti raffigurati 
come temibili «guerriglieri». 
Nel corso del comizio di San 
Benedetto, il Grilli pronunciò 
la truce frase: « Dopo il 7 mag
gio andremo a trovarli uno 
per uno, casa per casa». 

La escussione dei numero
sissimi testi (compresi, come 
sbbiamo visto, anche quelli a 
carico) ha contribuito a ridi
mensionare gli episodi di San 
Benedetto alla loro misura: 
In effetti, alla base di tutto vi 
fu una veemente manifesta
zione antifascista. Ad esempio, 
su testimonianze dei carabi
nieri sono venuti alla luce i 
valori umani e l'impegno ci
vile dei giovani imputati: fu
rono essi fra i primi ad accor
rere in soccorso degli alluvio
nati di San Benedetto allor
ché il torrente Albula straripò 
e furono alcuni di essi ad im
pedire. con 11 loro tempestivo 
BVtervento, un furto in un ne-
•Mio 

Walter Montanari 

lo Stato una cifra attorno al 
950 miliardi. Il decreto, che 
insieme agli stipendi fissa fun
zioni e attribuzioni dei dirì
genti dell'apparato burocrati
co, è stato per ben due vol
te respinto dalla Corte dei 
conti, con una argomentazio
ne politicamente assai rile
vante: che, cioè, isolare dalla 
legge delega sul riordinamen
to del ministeri il solo pro
blema dei funzionari, stabi
lendone funzioni e attribuzio
ni prima di aver deciso co
me, appunto, i ministeri sa
ranno riorganizzati, significa 
in sostanza stravolgere la let
tera e lo spirito della dele
ga del Parlamento, e svuotar
la di significato. 

Il governo pare comunque 
deciso a scavalcare l'ostacolo 
dell'opposizione della Corte 
dei conti, chiedendo un nuo
vo esame del decreto a Se
zioni riunite: il che potrebbe 
portare o a un ripensamento 
della Corte, o a una registra
zione «con riserva» del prov
vedimento: si tratta di una 
formula non più praticata 
dal 1957 e che comporta il ri
torno del decreto all'esame 
del parlamento. 

Comunque, se Andreotti è 
disposto a pagare un prezzo 
politico così alto per una mi
sura talmente impopolare, è 
chiaro che essa risponde ad 
un disegno politico organico 
alla compagine di centro-de
stra: quello di cercare appog
gi e consensi fra alcuni grup
pi intermedi — fra i quali 1 
d rigenti della burocrazia sta
tale occupano un posto di evi
dente importanza — per far
ne supporti di una linea an
tipopolare e moderata. 

Ma stando alle reazioni su
scitate fin qui dal decreto 
sugli aumenti agli alti buro
crati, esso sembra destinato 
a suscitare — anche e pro
prio fra quei ceti che ci si 
proponeva di conquistare alla 
manovra moderata — più 
malcontenti che consensi. La 
opposizione della Corte dei 
conti ne è stata la prima pro
va evidente. 

E' di ieri una presa dì posi
zione del Consiglio superiore 
della magistratura che pro
testa, in nome di altri interes
si corporativi, perchè l'au
mento degli stipendi agli alti 
funzionari « altererebbe il 
rapporto retributivo fra fun
zionari amministrativi e ma
gistrati a danno di questi ul
timi»; e quindi chiede, a sua 
volta, «un reale riassetto re
tributivo dei magistrati», a-
prendo così una assurda e 
pericolosa spirale di rivendi
cazioni e richieste economi
che fra strati sociali già lar
gamente privilegiati rispetto 
alle masse lavoratrici. 

In polemica con il prov
vedimento, La Malfa ha scrit
to ad Andreotti, proponendo
gli che il governo a studi la 
possibilità di ridurre di una 
percentuale, da esso scelta, 
i nuovi stipendi per i dirigen
ti dell'amministrazione stata
le», affinché essi contribui
scano alla politica di «auste
rità» necessaria per far usci
re il paese dalla «drammati
ca crisi economica» che lo 
travaglia. La proposta del 
leader repubblicano, pur nel
la sua limitatezza (il nodo 
è infatti, come hanno rile
vato sia il segretario genera
le di «Nuova dirigenza» Vi-
socchi, sia il segretario della 
Federstatali CGIL De Angelis, 
soprattutto di ordine poli
tico, investendo principalmen
te il problema della "riforma 
della pubblica amministrazio
ne) dimostra quanto males
sere e disagio provochi il de
creto del governo fra le stes
se forze politiche che lo ap
poggiano. 

Quanto a La Malfa, egli ha 
voluto chiarire il senso della 
sua proposta, tornando al con
cetto di una «austerità» che 
dovrebbe, in definitiva, colpi
re soprattutto i redditi dei 
lavoratori 

Sul problema, comunque, 
Andreotti ascolterà, prima del
la riunione del consiglio dei 
ministri, i rappresentanti dei 
sindacati confederali della 
CGIL. CISL e UIL, che come 
è noto respingono la sostan
za del decreto governativo. 
L'incontro avrà luogo mar
tedì. 

Ma quello degli stipendi 
agli alti burocrati non è evi
dentemente (unico nodo su 
cui si è clamorosamente in
ceppato il tentativo del go
verno di conquistarsi, con le 
concessioni e con le misure 
« eff«dentistiche ». il consen
so di strati intermedi. 

La vicenda dei fitti agra
ri ha messo ti governo sotto 
accusa nelle campagne. Il re
cente rifiuto di prorogare la 
legge, lasciando cosi iniziare 
l'annata agraria senza che i 
fittavoli abbiano alcuna cer
tezza sulle modalità del loro 
contratto è. insieme a un gra
vissimo atto politico, anche 
un nuovo elemento di confu
sione e di incertezza 

Nella scuola, a dispetto del 
tentativo di Scalfaro di pre
sentarsi come l'uomo dell'or
dine e dell'efficienza, l'anno 
scolastico "72 "73 è iniziato nel 
caos più totale. Alle vecchie 
piaghe delle strutture insuf
ficienti e del contenuti retri
vi, che non curate si aggrava 
no di anno In anno, si è ag 
giunta l'esplosione della prò 
testa dei professori, del mae
stri. del personale della scuo
la, esasperati per l'inganno 

(> della legge sullo stato giuri-
. dico e per la mancata rifor-
I ma. 

Una significativa « nota pastorale » 
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I vescovi piemontesi 
sollecitano interventi 

per l'occupazione 
Auspicata una politica che favorisca i consumi sociali 
Sottolineata l'importanza delle lotte contrattuali 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 10 

Sulla situazione dell'occupazione in Pie
monte e sui rinnovi del contratti di lavoro 
1 vescovi di tutte le diocesi della nostra 
regione hanno assunto una precisa presa 
di posizione attraverso una nota pastorale, 
resa nota oggi, al fine dì richiamare la 
attenzione delle comunità cristiane loro 
affidate « perché sappiano cogliere, in una 
visione globale, i due fatti preminenti at
tualmente nel mondo del lavoro», 

Il documento prende l'avvio dalla grave 
crisi che da tempo ha colpito diversi set
tori produttivi e vaste zone del Piemonte. 
« Molte aziende — scrivono i vescovi — 
chiudono o riducono la loro attività. In 
altre la riduzione dei posti di lavoro viene 
effettuata attraverso il blocco delle assun
zioni o la mancata sostituzione di coloro 
che lasciano l'azienda ». Particolarmente 
colpiti sono gli anziani, 1 giovani «spesso 
costretti ad accettare ruoli di sotto occu
pazione », e molti immigrati « che haìino 
lasciato la loro terra attratti dallo svilup
po industriale». 

Pur rilevando la loro non competenza 
ad analizzare a fondo le cause che hanno 
determinato l'attuale situazione (creata da 
a diversi fattori connessi alla fase attuale 
di sviluppo della nostra società industriale 
e collegati alle scelte fatte o mancate, a li
velli di responsabilità più generale»), 1 
vescovi « non possono dimenticare il fatto 
che si continua ad impegnare capitale ed 
energie umane per la produzione di beni 
destinati prevalentemente al consumo indi
viduale, sovente superfluo, mentre sembra 
ancor troppo scarsa l'attenzione rivolta alla 
creazione di strutture per la produzione 
di beni e servizi destinati al consumo so
ciale ». 

Con riferimento palese alla realtà tori
nese, o meglio alla FIAT la nota pastorale 
afferma che «sf manifesta sempre più la 
esigenza anche nel campo industriale, di 
favorire una diversificazione delle attività 
produttive, per impedire il sorgere di gra

vi pericoli occupazionali derivanti da si
tuazioni di vera e propria monocultura ». 

Di fronte a questo stato di cose i vescovi 
avvertono la necessità di dover mettere in 
evidenza alcune esigenze fondamentali che 
per ragioni di spazio sintetizziamo: 1) 
creare nuove fonti di impiego dando la 
priorità ai bisogni comuni rispetto ai con
sumi privati. Per fare ciò è necessario 
«un serio impegno a livello politico ed 
economico per elaborare ed attuare orga
nici piani di sviluppo »; 2) i capitali (a frut
to della comune attività di generazioni di 
imprenditori e di lavoratori») devono es
sere usati per l'utilità pubblica realizzando 
concretamente quella « funzione sociale » 
della proprietà più volte richiamata dal 
magistero della chiesa; 3) promuovere al
l'interno delle aziende e con iniziative più 
ampie nel campo dell'istruzione professio
nale, la continua riqualificazione dei lavo-
ratori; 4) riconoscere al lavoratori il giu
sto spazio a livello aziendale e a livello 
politico (viene richiamata l'enciclica « Ma-
ter ed Magistra »). « Troppo spesso — af
fermano 1 vescovi — si constata infatti 
che i lavoratori con il licenziamento subì-
SCOJIO conseguenze di scelte operate a di
versi livelli, senza alcuna loro partecipa
zione, Talora neppure forti movimenti di 
protesta motivata riescono a far ascoltare 
la propria voce »; 5) affrontare I costi del
lo sviluppo, delle crisi, delle ristrutturazio
ni garantendo comunque ai lavoratori un 
reddito permanente ed evitando sopratut
to -che siano i più poveri e socialmente 1 
più deboli a portarne il peso maggiore; 
6) attuare una distribuzione più equa dei 
frutti del lavoro comune 

Sul rinnovi del contratti di lavoro 1 ve-
BCOVI del Piemonte a Non possono dimen
ticare la grande importanza che hanno 
avvenimenti di questo genere per milioni 
di persone e per la creazione di condizioni 
di sempre più grande giustizia nei rap
porti economici e sociali». 

Diego Novelli 

VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 26 NOVEMBRE 

A Trieste i comunisti chiedono 
un voto contro i I centro - destra 

La DC punta sulla «continuità» di una politica che ha gravemente danneggiato la 
città - La decadenza del cantiere San Marco - Centomila pensionati contro novan
tamila addetti alle attività produttive - Il fallimento della « marcia » neofascista 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 10 

La « grande occasione » del
la campagna elettorale triesti
na doveva essere la giornata 
del 4 novembre. In coinci
denza con l'anniversario della 
conclusione della prima guer
ra mondiale, sarebbe giunta 
la « marcia » dei fascisti. La 
avevano soprannominata « di 
solidarietà con le Forze Ar-
mate che difendono sul con
fine orientale i sacri confini 
della patria ». Esaltazione na
zionalista, isteria anticomuni
sta e antislava, una bella ri-
pulitina « patriottica » alle vi
stose macchie sulla faccia del 
« partito dell'ordine » emerse 
con le vicende della trama 
nera 

I conti non sono tornati. 
La protezione assicurata dal 
governo non è valsa a mobili
tare i giovani turchi di Alml-
rante. Da un lato gli è venuto 
a mancare il sostegno del co
mandi di presidio, che hanno 
mantenuto un gelido distacco 
nei confronti della iniziati
va. Dall'altro, la reazione po
polare e antifascista ha rag
giunto dimensioni assoluta
mente impreviste. Se 1 fasci
sti pensavano di qualificarsi 
in un certo modo di fronte 
all'opinione pubblica modera
ta, il governo puntava a trar
re profitto dallo «scontro de
gli opposti estremismi ». En
trambi sono stati sconfitti. 
Non poteva esservi scontro 
fra una pattuglia di provoca
tori ed una marea dì popolo. 
Non si poteva qualificare per 
«estremisti di sinistra» uno 

schieramento che andava dal
la DC ai comunisti, e com
prendeva le organizzazioni 
sindacali e democratiche, le 
associazioni partigiane e di 
arma. 

Non più di due settimane 
fa, un autorevole convegno di 
parlamentari e di ammini
stratori di tutti i partiti demo
cratici, sotto gli auspici della 
Regione, ha chiesto una pro
fonda revisione del regime di 
« servitù militari » che bloc
ca ogni possibilità di svilup
po economico e sociale di 
queste terre. I triestini, a co 
minciare da quei ceti medi 
sul cui sentimenti vorrebbe 
speculare il MSI, sanno per
fettamente come l'economia 
della città si regga oggi, in 
buona misura, su quel traffi
co di confine che è possibile 
grazie ai buoni rapporti e al 
clima di pacifica convivenza 
con la Jugoslavia. 

L'abortita « marcia » su 
Trieste non segna dunque sol
tanto un bruciante fallimento 
per 1 neo-fascisti del MSI. 
vanamente protesi alla ricer
ca di un pretesto per diven
tare protagonisti di una cam
pagna elettorale che li vede 
sostanzialmente emarginati: è 
una controprova della perico
losità del governo di centro
destra, del profondo contra
sto fra l'indirizzo genera
le della sua politica e gli inte
ressi popolari, gli orientamen
ti di base di una larga parte 
dei partiti 6tessl che lo so
stengono. 

Sei anni fa si era votato 
poche settimane dopo le cari-

Manifestazione a Lecce e assemblee in tutta Italia 

SI SVILUPPA IL MOVIMENTO DI PROTESTA 
PER L'ATTACCO Al FITTAVOLI 

Una nota dell'Alleanza: pagare il canone come prima, il governo decida la proroga della 
legge — Ordine del giorno approvato all'unanimità al Congresso del Partito socialista 

La legge di proroga delle 
norme riformatrici sull'affit
to agrario, rimessa in discus
sione dalla Corte costituzio
nale e dal governo, è scaduta 
Ieri senza che sia stato ema
nato un decreto di rinnovo fi
no al riesame parlamentare 
della materia. 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini ha diffuso una nota 
in cui, dopo avere sottoli
neato che il governo An-
dreotti-Malagodl ha presenta
to con grave ritardo (per 
imporre l'approvazione senza 
modifiche) il suo disegno di 
legge — che va oltre le os
servazioni formulate dalla 
stessa Corte costituzionale — 
ed ha respinto la proroga del
la legge sanatoria, assecon
dando cosi l'offensiva scate
nata dalla grande proprietà 
assenteista, precisa che i con
tadini fittavoli continueran
no a pagare il canone nella 
misura prevista attualmente 
dalla legge, opponendosi a 
qualsiasi pretesa padronale. 
Nel contempo, l'Alleanza « ri
badisce l'esigenza di una leg
ge transitoria che permetta 
al Parlamento di definire 
norme legislative che accol
gano le giuste istanze dei 
fittavoli ». 

A Genova, il Congresso del 
PSI ha approvato ieri, alla 
unanimità, un ordine del 
giorno che critica duramente 
il disegno di legge governa
tivo sui fitti agrari e «con

ferma la decisione dei socia
listi di combattere il tenta
tivo di restaurazione nelle 
campagne messo in atto dal 
governo di centro-destra». 

L'odg conclude ribadendo 
l'impegno del PSI a sostenere 
la proposta di legge del grup
po parlamentare, che sì pone 
in alternativa a quella del go
verno, ed a sostenere le riven
dicazioni dei contadini. 

Assemblee di coltivatori si 
vanno tenendo in tutta Italia. 
A Lecce si è svolta ieri una 
forte manifestazione contadina 
con la partecipazione di fitta
voli. coloni, coltivatori diretti e 
braccianti, ai quali si sono uniti 
centinaia di operai e studenti 
nel corso del comizio nel capo
luogo. Si è chiesto che il Parla
mento. oltre a riaffermare i mi
glioramenti della legge sull'af
fitto. decida la trasformazione 
del contratto di colonia nell'af
fitto riformato- Nel corso del co
mizio hanno parlato i parlamen
tari Calasso e Fosca lini a no
me di tutte le organizzazioni 
contadine democratiche. Dele
gazioni si sono recate dal pre
fetto e dalle rappresentanze po
litiche di Lecce per chiedere 
sostegno alle rivendicazioni. 

La Coldiretti presieduta dal-
l'on. Bonomi. divisa in molte 
Provincie in seguito al tradi
mento dei dirigenti nazionali. 
continua a tacere, avallando di 
fatto il grave colpo che il go
verno cerca di infliggere ai col
tivatori. 

Un'operazione a spese di tutti 
L'azione punitiva contro gli 

affittuari coinvolge prospetti
ve generali. Secondo l'ultimo 
censimento 230.319 aziende 
contadine dipendevano inte
ramente dall'affitto, con un 
milione e 617 mila ettari, 
mentre altre 390 957 aziende 
ne dipendevano in parte di
sponendo di altri 3 milioni e 
447 mila ettari « parte in pro
prietà e parte in affitto». Vi 
sono poi circa diecimila azien
de capitalistiche (a salariati) 
con terreni in affitto, ma è 
chiaro che non sono queste a 
dare il carattere al confron
to politico sull'affitto. 

Questo è dato dalla prospet
tiva generale di superare un 
tipo di rapporti di lavoro nei 
quali il coltivatore sia costret
to a pagare la rendita prima 
ancora di pagarsi il lavoro e 
privato della libertà di pro
muovere lo sviluppo produt
tivo, da cui pure dipende la 
sua esistenza. Bisogna aggiun
gere, allora, t mezzadri e co
loni che stanno chiedendo la 
trasformazione dei rispettivi 
rapporti, per arrivare ad un 
milione di piccole aziende e 
ad altrettante famiglie. E' cir
ca un terzo dell'agricoltura 
italiana, in termini economici, 
ma rappresenta una specie di 
«cuneo dell'arretratezza ». una 
zeppa che impedisce lo svilup
po dei rimanenti due ter
zi poiché frantuma la possi

bilità di associazione econo
mica fra i contadini, l'unità 
dei programmi e della spin
ta rivendicativa verso il po
tere pubblico. 

La legge che Corte Costi
tuzionale e governo hanno in
teso colpire ha due pilastri: 
1) stabilisce che il canone di 
affitto si debba fissare mol
tiplicando per certi coeffi
cienti il reddito accertato per 
scopi fiscali (reddito domini
cale), rendendolo indipenden
te dalla pressione speculativa 
del proprietario; 2) creando lo 
spazio in cui il coltivatore può 
vivere (che, dopotutto, è an
cora molto poco: infatti noi 
proponiamo un passo avanti 
più netto, con la remunera
zione prioritaria del lavoro 
prestato dalla famiglia conta
dina), la legge stabilisce che 
l'affittuario può promuovere 
delle trasformazioni. 

Proponendo di aumentare i 
canoni (addirittura di farli 
aumentare periodicamente,-
con scala mobile a favore del
la rendita!) il governo, in pra
tica, annulla anche le altre 
innovazioni. Un coltivatore 
che non guadagna da vivere 
abbastanza non può promuo
vere alcuna trasformazione. E 
perché i canoni dovrebbero 
essere aumentati? Se esclu
diamo il caso di proprietari 
minuscoli — per i quali noi 
proponiamo uno speciale in-

PESANTE SENTENZA CONTRO LE LOTTE PER LA RIFORMA SCOLASTICA 

A Matera condannati 17 studenti 
per l'occupazione di una scuola 

Cinquantadue giovani in tribunale per una denuncia poliziesca — Colpiti numerosi 
dirigenti della FGCI — Compatto sciopero studentesco di protesta 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 10 

Una grave sentenza è sta
te emessa ieri a Matera dal 
pretore dinanzi al quale so
no comparsi ì2 studenti che 
nel novembre del 1970. duran
te le lotte per la riforma 
della scuola e pei lo sviluppo 
della Basilicata, furono denun 
dati dalla questura per l'oc
cupazione delle scuole. Dei 
52 studenti trascinati dinan-
z al magistrate 17 sono sta
ti condannati a 40 giorni di 
reclusione e a 70mi!a lire di 
multa, 12 hanno ottenuto il 
perdono giudiziario, 19 sono 
stati assolti con formula du
bitativa per insufficienza di 
prove Per 4 studenti 11 PM 
aveva chiesto di stralciare il 
procedimento per difetto di 
citazione 

E* utile ricordare che solo 

alcuni mesi fa altri tre pre
tori hanno mandato assolti, a 
Matera e in altre preture del 
Materano. decine di altri stu 
denti imputati dello stesso 
reato per le stesse lotte del
le stesso periodo, e bisogna 
anche dare atto al PM dr. Di 
Troia di aver giustamente 
chiesto l'assoluzione di tutti 
gì» studenti con formula pie 
na perchè il fatto non costi
tuisce reato 

Anche i presidi a suo tem
po interrogati sulla vicenda. 
affermarono e riconobbero che 
durante le occupazioni non ci 
furono danni agli immobili e 
alle suppellettili, né dal pre
sidi è partita nessuna denun
cia. Per il magistrato di Mate
ra ha fatto testo solo la que
stura che denunciò molti di 
questi 52 studenti non In ba
se a prove raccolte a loro 
carico, ma sulla base dell'ap

partenenza a movimenti poli
tici di sinistra. Ne è prova 
il fatto che la maggioranza 
dei denunciati e dei condanna 
ti sono dirigenti della FGCI 

Il problema dì fondo sta 
nel fatto che l'occupazione de 
gli istituti, almeno per molti 
altri magistrati in analoghe 
sentenze, non costituisce rea 
to, anche perchè tale atto fu 
ritenuto dagli studenti, dai 
presidi e dai professori un 
diritto del giovani a utilizza 
re la scuola in modo nuovo. 
nel senso di una partecipazio
ne attiva al rinnovamento del
la scuola e della società. 

La solidarietà con gli stu 
denti sottoposti a giudizio era 
stata espressa nella stessa gior
nata dì Ieri con uno sciope
ro compatto che ha svuota 
to tutte le scuole della città 
di Matera, e con una impo
nente manifestazione di ol

tre tremila studenti medi che 
si sono radunati in un cine
ma cittadino su iniziativa dei 
professori e degli studenti de
mocratici e della Federazione 
giovanile comunista. 

Un'altra grande assemblea 
popolare è stata organizzata 
oggi dalla Federazione giova
nile, mentre in tutte le scuo
le. come risposta alla grave 
sentenza di ieri, si vanno svi
luppando assemblee e altre 
iniziative dei collettivi di isti
tuto per organizzare una gran
de manifestazione per doma
ni nella città d! Matera con 
uno sciopero generale di tut
te le scuole. 

Intanto, gli studenti condan
nati hanno già provveduto a 
fare ricorso in appello contro 
la sentenza del pretore di Ma
tera. 

D. Notarangelo 

dennizzo — i concedenti in 
affitto, colonia et mezzadria 
sono famosi alle cronache na
zionali per non avere mai fat
to investimenti né pagato le 
tasse sulle rendite, poche o 
molte che fossero. La prote
zione di questo tipo di pro
prietà è una causa diretta del
l'alto costo dell'alimentazione 
e persino di veri e propri fra
namenti nella produzione: è 
di ieri la notizia che VIRVAM. 
organo ministeriale, ha accer
tato negli ultimi dodici mesi 
la diminuzione di altri 360 
mila capi bovini, imputabile 
alla forzata chiusura di alle
vamenti contadini. 

La mancanza di remunera
zione del lavoro e di investi
menti innovatori colpisce 
produzioni pregiate, di cui il 
paese è deficitario, creando 
disoccupazione e alti prezzi. 
La difesa oltranzista delle po
sizioni della proprietà fondia
ria nei rapporti di affitto-co-
lonìa-mezzadria è dunque un 
colpo all'economia nazionale, 
sotto il profilo dell'occupazio
ne e dell'aumento del reddito 
reale, un colpo che la DC ha 
preparato attraverso gli ac
cordi diretti con i ceti paras
sitari rappresentati dai fasci
sti e dai liberali, con la 
a mediazione» della Confagli-
coltura. 

Nella politica del piede sul 
collo del contadino si innesta, 
insieme al processo di sfalda
mento dell'economia, una 
giungla di sopraffazioni. I ca
noni di affitto ufficiali non so
no quasi mai quelli reali; tal
volta nemmeno i censimenti 
corrispondono al quadro rea
le- Nel 1961 risultavano ad af
fitto 6 milioni e 478 mila et
tari con una media di 22 mi
la lire di affitto ad ettaro 
mentre nel 1971 si è scesi a 
quasi la metà (così come, nel
le regioni meridionali, è stata 
fatta quasi sparire dalle stati
stiche la colonia) per timore 
appunto di una legge che fa
vorisse l'accesso dei coltiva
tori alla diretta proprietà del
la terra. Su queste manipola
zioni, poi. il padronato imba
stisce altre speculazioni: si è 
detto che i canoni di affitto 
costano «soltanto» 90 miliar
di, che il governo li vuole au
mentare di «soli» 10 miliardi, 
dal che risulterebbe che la 
media degli affitti è inferiore 
alle 30 mila lire mensili. Ma 
un ettaro di frutteto viene fat
to pagare, nel Mezzogiorno. 
500 mila lire d'affitto: c'è 
una verità per il pubblico, 
un'altra per il fisco, un'altra 
ancora per i censimenti. 

Vi è una truffa a danno del
la collettività e un attacco al 
principio della remunerazio
ne del lavoro, cui viene ante
posta la rendita, in aperta 
violazione della lettera e del
l'indirizzo della Costituzione. 
La DC, il governo, i complici 
dirigenti della Coldiretti non 
debbono illudersi di cavarse
la senza risponderne di fron
te a tutti i lavoratori. 

r. s. 

che della celere contro gli 
operai del cantiere San Mar
co, mentre tutta la città era 
paralizzata dallo sciopero ge
nerale contro il «plano CI-
PE». Si imponeva un plano 
che smantellava le fondarne-
tali strutture produttive trie
stine e si andava alle elezio
ni con una DC che spiegava 
10 slogan della « grande Trie
ste degli anni settanta». L'e
lemento più significativo di 
quelle elezioni furono diecimi
la schede bianche e una certa 
affermazione degli « indipen
dentisti ». un movimento che 
si richiama ad irrazionali mo
tivi separatistici. 

Attribuire genericamente 
«all'Italia», a tutti 1 partiti 
politici a carattere nazionale 
le responsabilità per i mali di 
Trieste significa semplice
mente offrire una copertura 
a chi quelle responsabilità 
porta in maniera diretta ed 
esclusiva: I governi retti dal
la DC. la politica economica 
del grande padronato. A sei 
anni di distanza (la scadenza 
amministrativa è stata la
sciata « slittare » di un anno), 
della «grande Trieste» nes
suno parla più. Questa è una 
città che. contro novantamila 
addetti nelle attività produtti
ve, conta centomila pensio
nati. Il costo della vita è au
mentato di oltre 11 dieci per 
cento nell'ultimo biennio. In 
quello che doveva diventare 
11 maggior complesso produt
tivo. l'Arsenale Triestino-San 
Marco, crescono le erbacce 
ed un migliaio di operai pren
dono il salario senza essere 
impegnati in una vera attivi
tà produttiva. 

In questa situazione, la DC 
tende a porre al centro della 
campagna elettorale la « con
tinuità » della amministrazio
ne uscente. JJ moroteo Inge
gner Spaccini viene presenta
to come una sorta di sindaco 
al di sopra delle parti, quasi 
il voto del triestini debba ri
solversi in una specie di refe
rendum sulla sua personalità 
accattivante anziché costitui
re una scelta circa 11 futuro 
della città. 

Al di fuori del piccolo ca
botaggio amministrativo, la 
Giunta Spaccini peraltro non 
ha che un bilancio negativo 
da offrire agli elettori. La sua 
amministrazione dì centro-si
nistra non ha saputo o voluto 
far propria la bandiera della 
lotta unitaria per modificare 
radicalmente gli indirizzi del 
governo nei confronti di Trie
ste. E non c'è forse altra città 
in Italia le cui sorti economi
che, per il tipo di struttura 
produttiva esistente, siano le
gate come in questa alle scel
te delle partecipazioni statali, 

Neanche la grande occasio
ne costituita dall'autonomia 
regionale è stata utilizzata 
per sfruttare tutte le possibi
lità offerte dalle leve di pro
grammazione ' manovrabili a 
livello regionale e di contrat
tazione col governo. Preoccu
pazione costante della DC * 
quella di assicurare una co
pertura alla politica governa
tiva, per quanto negativa pos
sa essere nei confronti di 
Trieste. Né 11 passaggio dal 
centro-sinistra al centro-de 
stra ha modificato tale co
stante: semmai, ha accentua
to le difficoltà e l'imbarazzo 
politico di chi con la DC alla 
Regione ed al Comune, colla
bora nelle Giunte di centro
sinistra 

Poco rilevante per i social
democratici. paghi di sfrutta
re le possibilità offerte dal 
sottogoverno e dal clienteli
smo. utilizzato spregiudicata
mente dai repubblicani che 
collaborano in Giunta ma cri
ticano come fossero alla op
posizione, questo imbarazzo 
colpisce più sensibilmente li 
PST e determinati gruppi che 
hanno la loro base elettorale 
nella minoranza di lingua slo
vena. 

Nessuno degli Impegni as
sunti nei confronti degli slo
veni di Trieste (urbanistica 
toponomastica, bilinguismo) e 
stato rispettato Né gli elet
tori sloveni ignorano come 
un voto che rafforzasse il cen 
tro-destra su scala nazionale 
si ripercuoterebbe prima di 
tutto ai loro danni: c'è tutta 
una drammatica esperienza 

storica a dimostrarlo. 
DI fronte ad una imposta

zione che tende a clorofor
mizzare il corpo elettorale, a 
sollecitarne soltanto il con
formismo, la rassegnazione. 
l'adattamento ad uno squal
lido tran tran, acquista forza 
e rilievo la proposta politica 
del PCI. Il voto del 28 novem
bre deve esprimere la con
danna della classe operala e 
delle forze democratiche trie
stine nei confronti del gover
no di centro-destra; deve ri
proporre con forza il proble
ma nazionale di salvare Trie
ste dalla crisi economica e 
dalle conseguenze di una po
litica estera di oltranzismo 
atlantico che non esita a con
sentire di disseminare 11 Car
so di mine atomiche; deve ri 
vendicare un modo nuovo e 
democratico di amministrare 
11 Comune, fondato su una 
autentica partecipazione po
polare, sul consigli di quar
tiere, ad esemplo, e non su 
consulte I cui pareri vengono 
sistematicamente Ignorati Lo 
scontro reale è su questi te
mi. I compagni triestini vi 
sono Impegnati con 11 loro 
slancio e la loro grande forza. 

Mario Passi 

Le manifestazioni 

del PCI 
OGGI 
Pesaro • Barchi: Barca; 

Pavia: Cossutta; Arezzo: DI 
Giulio; Trieste - Attivo fem
minile: lotti; Cuneo: MI-
nuccl; Civltanova • Marche: 
Napolitano; Foggia - S. Fer
dinando: Relchlln; Cosenza -
Corigllano: Seroni; Cosenza -
Rossano: Valori; Venezia -
Feltre: Vecchietti; Cosenza -
Paola: Ambrogio; Pistoia: 
Borghlni; La Spezia • Lerlcl: 
D'Alema; Roma - Grottafer-
rata: Ferrara; Caserta - San 
Nicola La strada: Fibbl; Ro
ma - Ladispoll: Modica; Sas
sari - Porto Torres: G. 
Pajetta; Latina: Spriano; Vi
terbo • Capranlca: Triva; 
Modena - Mirandola: Calvi. 

DOMANI 
Milano: Amendola; Pesa

ro • Nova Feltrla: Borea; 
Bolzano: Ceravolo; Pavia -
Mede Lomellina: Cossutta; 
Grosseto - Orbetello: Di Giu
lio; Siena - Chiusi: Di Giu
lio; Imola: Gaietti; Roma: 
Ingrao; Trieste: lotti; Agri
gento - S. Margherita B.: 
Macaluso; Alessandria: Mi-
nuccl; San Benedetto del 
Tronto: Napolitano; Imperia: 
Natta; Castellammare del 
Golfo: Occhetto; Lecce - Co-
pertino: Pecchloli; Foggia • 
Lucerà: Relchlln; Roggia • 
Candela: Romeo; Cosenza • 
Castrovtllarl: Seroni; Vene
zia - Chioggla: Serri; Co
senza • Acri: Valori; Vero
na - Legnago: Vecchietti; 
Rovigo • Contarina: Vec
chietti; Sassari: G. Berlin 
guer; Pavia - Casteggio: Boi 
drini; Terracina: Borghini; 
Roma - Cave: Cesaroni; Ge
la: Colaianni; Trapani - Par-
tanna: Corrao; San Felice 
Panaro: Gtadresco; Agri
gento - Racalmuto: La Torre; 
Ferrara • Treslgallo: Livinl; 
Novara - Trecate: Libertini; 
Palermo - Campo rea le: Mot
ta; Quartu S. Elena: G. 
Pajetta; Paola: Pagliarani; 
Cosenza - Fuscaldo: Paglia-
rani; Ragusa - Comlso: Rin-
done; Agrigento - Campo-
bello: Russo; Palermo • Alto-
fonte: Vlzzinl; Sassari - Uri: 
Bartalucci; Pachino: Bracci-
Torsi; Castel Termine: Già 
catone; Caserta - Parete: 
Nardi; Roma - Cerveteri: 
Ranalli. 

Il PCI per una 
regolamentazione 
del trattamento 

dei pubblici 
amministratori 

Presieduta dal compa
gno Cossutta della Direzione e 
dal compagno Enzo Modica. 
responsabile della Sezione Re
gioni e autonomie locali del 
Partito, si è svolta a Roma una 
riunione di amministratori co
munali e provinciali, di diri
genti del Partito di varie re
gioni, di parlamentari comu
nisti per esaminare la posi
zione degli eletti a incarichi 
negli enti locali al fini del 
trattamento economico previ
denziale e mutualistico. E' sta
to ribadito che la precarietà 
della condizione riservata agli 
amministratori locali non co
stituisce solo un fatto che pone 
gravi problemi economici agli 
interessati, ma diviene anche 
un elemento che incide negati
vamente sull'attività degli isti
tuti e delle autonomie locali 
che pure rappresentano uno 
dei cardini fondamentali del 
nostro ordinamento democra
tico e repubblicano. Ritenuto 
che tale stato di cose non 
può essere ulteriormente tol
lerato, si e deciso di intensi
ficare sul piano amministra
tivo e legislativo la iniziativa 
del partito rivolta ad ottene
re una regolamentazione dei 
problemi economici, previden
ziali e mutualistici in modo 
da assicurare ai pubblici am
ministratori una situazione a-
naloga a quella di tutti gli al
tri lavoratori. 

Si è dato mandato ai par
lamentari comunisti di pro
muovere. in accordo con gli 
altri gruppi e con le asso
ciazioni nazionali unitarie de
gli enti locali, le opportune 
azioni per giungere ad una 
giusta e rapida soluzione di 
tali problemi Segnatamente 
occorre realizzare un adegua
mento dell'indennità di carica 
sulla linea proposta dal dise
gno di legge presentato dai 
comunisti al Senato e alla Ca
mera dei deputati; assicurare 
la continuità dell'assicurazio
ne previdenziale e assisten
ziale per tutta la durata del 
mandato, sia con la piena 
applicazione dell'articolo 31 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori, sia con l'approva
zione della proposta di legge 
elaborata dall'Associazione na
zionale comuni italiani e già 
presentata al Senato nella pre
cedente legislatura. 

I dirigenti del Partito, gli 
amministratori e i parlamen
tari comunisti sono quindi im
pegnati a fare quanto è ne
cessario affinché di tali pro
blemi vengano investite le as
semblee elettive, tutte !• for
ze politiche e le organizzazioni 
democratici». 

ìì\- '«•» 
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Le elezioni nella RFT e 
le scelte della DC italiana 

I NOSTALGICI 
DI ADENAUER 

Un eventuale successo di Barzel e Strauss significhe
rebbe un netto passo indietro nell'opera di costru
zione della sicurezza europea • Esso danneggerebbe 
l'Italia e aggraverebbe la situazione dei nostri emi
grati • La gravità della posizione assunta da Rumor 

Le prove di una scelta 
di destra dell'attuale gover
no sui temi della politica 
estera non mancano davve
ro: dalla vicenda della 
Maddalena alla posizione (o 
per meglio dire « non posi
zione») sul Vietnam, dal
l'affettata amicizia verso 
Pompidou e Heath alle sfac
ciate posizioni pro-Nixon, e 
anti-McGovern di Andreotti. 
Naturalmente questi atti de
vono tener conto che siamo 
nell'anno di grazia 1972 e 
per confondere le idee al
l'opinione pubblica si ac
compagnano quindi (oltre a 
tutto per solidi motivi di af
fari di grossi gruppi mono
polistici) ad alcune apertu
re verso l'Est o ad alcune ini
ziative verso i paesi arabi. 

Delle caratterizzanti scel
te di destra è promotrice 
aperta la DC, incoraggiata 
dal paleo-atlantismo dei li
berali, mentre non si mani
festa alcuna differenziazio
ne o resistenza visibile dei 
socialdemocratici (che sem
bra abbiano subappaltato la 
politica estera a Oariglia) o 
dei repubblicani. 

I casi-limite delle scelte 
democristiane, quelli più net
tamente ispirati a motivi 
ideologici conservatori — 
contrari non solo a una po
litica estera costruttiva ma 
anche ai più immediati in
teressi italiani — ci sembra
no le posizioni assunte at
tualmente dalla DC a pro
posito dell'America latina e 
del Cile, e a proposito della 
campagna elettorale tedesca. 

E' su quest'ultimo tema 
che vogliamo brevemente 
soffermarci. Non è ancora 
nota la risposta governativa 
alle interrogazioni a propo
sito della grossolana sortita 
di Mariano Rumor, nella sua 
qualità di presidente della 
Unione europea dei demo
cratici cristiani, in appoggio 
ai suoi amici della democra
zia cristiana della RFT. Sa
rebbe troppo facile fare del
l'ironia, ritorcendo contro 
gli esponenti della DC ita
liana tutte le sciocchezze 
chr i essi vanno stancamente 
ripetendo sulla mancanza di 
« indipendenza » dei comu
nisti italiani, in quanto par
te del movimento operaio e 
antimperialista mondiale. 

Quale interesse hanno gli 
italiani a una vittoria di 
Barzel e Strauss? Ecco la 
domanda a cui dovrebbero 
rispondere gli amici di Ru
mor; ecco la questione sul
la quale vorremmo sentire 
anche la voce un po' distin
ta della sinistra DC. 

Quattro problemi si colle
gano all'eventualità di un 
successo, non molto proba
bile per la verità, del par
tito bicipite della CDU e 
CSU. Innanzitutto si avreb
be un netto passo indietro 
nell'opera di costruzione del
la sicurezza europea. Non si 
tratta infatti, per CDU e 
CSU, di correggere « impru
denze > di Brandt nella Ost
politik, ma di tornare al ri
catto della vecchia politica 
di Adenauer e successori: 
non a caso i neo-nazisti te
deschi hanno ammainato 
bandiera e si sono arruola
ti tra i supporterà più ar
denti di Strauss. 

Ritorno alla vecchia poli
tica vuol dire anche ritorno 
alle vecchie « relazioni spe
ciali » franco-tedesche che 
hanno tanto contribuito a 
creare nel Mercato Comune 
una situazione di inferiorità 
per l'Italia e che hanno fa
vorito il prepotere dei mo
nopoli internazionali. Tutto 
questo in un momento in 
cui la fragilità delle posizio
ni italiane è palese a tutti e 
in cui nel nostro Paese inte
ri settori economici subisco-

Consegnato 
ad Aragon 

l'Ordine della 
Rivoluzione 
d'Ottobre 

PARIGI, 10 
All'Ambasciata dH l'URSS 

In Francia ha avuto luo
go la cerimonia della con
segna dell'Ordine della Ri
voluzione di Ottobre allo 
scrittore comunista france
se Louis Aragon L'alto ri
conoscimento è stato con
ferito allo scrittore, in oc
casione dei suoi settanf an
ni, dal Presidium del So
viet Supremo dell'URSS per 
i meriti acquisiti nella lotta 
comune contro il fascismo 
tedesco, nel consolidamen
to dei rapporti di amicizia 
f ra la Francia • l'URSS. 

no la pressione e vedono la 
penetrazione dei grandi mo
nopoli stranieri. 

Un successo della CDU-
CSU oggi significherebbe in 
definitiva un successo delle 
forze di destra tedesche; il 
fallimento delle formazioni 
neonaziste del NDP non ha 
infatti rappresentato la 
scomparsa di queste forze 
che inquinano con la loro 
propaganda razzista, autori
taria, antisindacale e antiso
cialista tanta parte dell'opi
nione pubblica tedesca, in 
particolare per l'azione del
lo strapotente trust giorna
listico di Springer. 

Vi è infine un gruppo di 
questioni che ci tocca in 
modo ancor più immediato 
come italiani: è il program
ma « economico e sociale » 
degli esponenti democristia
ni tedeschi. Lasciamo ora da 
parte tutti gli attacchi e le 
critiche rivolte a Brandt e 
ai socialdemocratici (che 
avrebbero commesso i peg
giori crimini di lesa maestà 
contro l'economia di merca
to e che vorrebbero perfino 
fare delle riforme « sociali
ste » ) : basterebbero queste 
critiche a schierare contro 
la DC tedesca tutti coloro 
che credono nel progresso 
sociale. 

Vediamo piuttosto che co
sa significa lo slogan « me
glio un 5% di disoccupazio
ne che un 5% di aumento 
dei prezzi », lo slogan con 
il quale i democristiani te
deschi hanno rovesciato una 
parola d'ordine social-demo
cratica. Per l'Italia, che 
ha contemporaneamente sia 
l'aumento della disoccupa
zione sia l'aumento dei prez
zi, Io slogan appare assurdo, 
ma per i tedeschi, che co
noscono il pieno impiego e 
hanno nella RFT milioni di 
immigrati, il discorso è di
verso. 

Che cosa significa il 5% 
di disoccupazione? Significa 
due cose strettamente colle
gate: offensiva antisindaca
le e antisalariale; offensiva 
contro i lavoratori stranie
ri che sarebbero colpiti da 
una percentuale ben più al
ta del 5% di disoccupazione. 
Nel primo caso gli italiani 
si troverebbero di fronte a 
una maggiore concorrenza 
dell'industria tedesca e a 
maggiori difficoltà per otte
nere giusti salari in Italia; 
nel secondo caso, si verifi
cherebbero difficoltà accre
sciute per l'oltre mezzo mi
lione di nostri connazionali 
che lavorano nella Repub
blica federale tedesca e per 
i quali l'attuale situazione 
economica italiana non of
fre alcuna facile prospetti
va di rimpatrio. 

Se a tutto questo si ag
giunge la posizione « anti
stranieri > da mesi assunta 
dalle forze conservatrici di 
destra — che ha tratto tan
to alimento dalla campagna 
per i fatti di Monaco e che 
ha trovato nelle più recenti 
dichiarazioni del ministro 
degli Interni bavarese una 
eco in cui sentiamo accenti 
alla Schwarzenbach sulla 
< limitazione della presenza 
dei lavoratori stranieri » — 
il quadro è completo. Facen
do la cronaca dì un recente 
comizio di Brandt a Bonn, 
un giornale francese rileva
va, un po' sorpreso, come 
tra gli ascoltatori più entu
siasti vi fossero tanti lavo
ratori stranieri, dai turchi 
agli spagnoli. 

Di tutte queste cose An
dreotti e Rumor (per non 
parlare di Medici!) non sem
brano preoccuparsi. Essi 
sembrano volere una « vit
toria della DC » anche sol
tanto per ridare splendore 
al loro blasone o nella spe
ranza che serva in qualche 
modo per il turno elettora
le italiano del 26 novembre. 
A meno che non pensino 
che una spinta a destra pro
veniente dal di fuori (qua
lunque sia il costo per l'Ita
lia, per la sua economia, per 
ì nostri emigrati) vada nel
la stessa direzione della lo
ro politica e quindi sia da 
augurare e incoraggiare. 

Nelle elezioni del 19 no
vembre votano i tedeschi, 
ma il risultato elettorale in
teressa tutti noi. Un succes
so di Brandt non risolve 
certo tutti i problemi, Io 
sappiamo bene; e compren
diamo pienamente le criti
che dei nostri compagni te
deschi del DKP alla politica 
socialdemocratica. Esso la
scia però aperta una strada 
su cui si può fare molto 
cammino per la pace e per 
l'Europa. Un successo di 
Barzel e di Strauss vuol di
re viceversa un tempo d'ar
resto generale: un danno 
concreto immediato per 
l'Italia e i suoi lavoratori, 
quelli che lavorano nel Pae
se e quelli emigrati. 

Giuliano Pajetta 

UN'ALTRA GENERAZIONE DAVANTI ALLA CRISI ECONOMICA ITALIANA ED EUROPEA 

"merce" ribelle 
Il mercato capitalistico del lavoro oggi li emargina 

in gran parte, destinandoli alla disoccupazione 
o all'emigrazione. Le cifre dimostrano che l'attuale 

via di sviluppo economico è senza uscita 

Dalla classe operaia l'indicazione di prospettive 
nuove: minore intensità dei ritmi in fabbrica 

e riforme. Il valore delle lotte 
e della crescita politica delle nuove leve 

Domani a Milano si tiene 
la manifestazione nazionale 
della FGCI sul tema « Unità 
e lotta della gioventù Italiana 
per nuove condizioni di lavo
ro, per l'occupazione e un 
diverso sviluppo economico e 
sociale, per una svolta de
mocratica nella vita del Pae
se ». Alla manifestazione par
teciperanno il compagno Ren
zo Imbeni, segretario nazio
nale della FGCI e il compa
gno Giorgio Amendola della 
Direzione del partito. Pubbli
chiamo oggi il secondo ser
vizio che il nostro giornale 
ha approntato per fare il 
punto sulla situazione della 
occupazione giovanile in Ita
lia. Il primo articolo è uscito 
giovedì 9 novembre. 

Una proiezione al 1980 del
le attuali tendenze dell'econo
mia italiana, fatta dall'Istitu
to di ricerche sull'industria 
HSRIL), mette in evidenza 
che le aziende manifatturiere 
creerebbero per i prossimi 
otto anni soltanto 738.473 po
sti di lavoro. Anche se l'oc
cupazione negli altri settori 
rimanesse stazionaria — ma 
sappiamo che nell'agricoltura 
diminuisce — i giovani attual
mente disoccupati o che si 
presenteranno a chiedere un 
lavoro nei prossimi anni ap
paiono destinati in gran par
te all'emigrazione o alla di-
soccupazione cronica. Diver
se valutazioni, eseguite dagli 
uffici della programmazione 
per il secondo Programma 
quinquennale, portano a con
clusioni analoghe. L'attuale ti
po di sviluppo è senza uscita. 

Bisogna quindi imboccare 
strade nuove. Nel 1969 la clas
se operaia ne ha indicata una: 
minore intensità del lavoro in 
fabbrica e ampliamento della 
struttura economica naziona
le attraverso riforme. Nel '70, 
in gran parte per effetto dei 
contratti del 1969, l'occupazio
ne industriale aumentò di 200 
mila unità. Le Partecipazioni 
statali hanno creato 190 mila 
posti di lavoro in dieci anni; 
le lotte in dodici mesi. Se 
le lotte hanno messo in crisi 
i bilanci aziendali questo è av
venuto per il rifiuto di proce
dere a mutamenti di struttura 
nella economia nel suo insie
me. L'esperienza di questi an
ni, cioè, dimostra che è possi
bile ottenere l'aumento dell'oc
cupazione attraverso le lotte 
contrattuali nella misura in cui 
la crisi che le conquiste pro
vocano nell'assetto delle im
prese sbocca in mutamenti 
più generali. La crisi delle 
imprese, insomma, non è il 
risultato dei «costi esagera
ti » introdotti dalla contratta
zione, ma il prezzo del rifiu
to di procedere a mutamen
ti nell'assetto sociale ed eco
nomico generale. 

La via delle lotte appare 
dunque più incisiva rispetto al 
puro e semplice aumento de
gli investimenti. Ancora un 
esempio: le 36 ore conquista
te per 1 turnisti dell'industria 
chimica comportano, quando 
si tradurranno nella creazio
ne di una nuova squadra, la 
assunzione di 20 mila nuove 
persone; mentre l'impiego di 
4500 miliardi di nuovi capi-

Secondo l'analisi compiuta dall'Istituto di ricerche sull'industria, le aziende manifatturiere creerebbero da oggi al 1980 soltanto 738.473 posti di lavoro: 
per la nuova generazione significa disoccupazione cronica o emigrazione. Nella foto: un gruppo di giovani operai della SIR di Sassari 

tali già programmato dai gran
di gruppi chimici comporta 
l'aumento di soli 18 mila po
sti di lavoro (secondo la Mon-
tedison). Nella industria tes
sile l'impiego di un migliaio 
di miliardi, 200 dei quali a 
carico dello Stato, comporta 
addirittura la perdita da 40 
a 60 mila posti di lavoro, 
mentre l'attuazione delle 36 
ore e di altre misure che ri
ducano i carichi di lavoro può 
come minimo annullare que
sta perdita nel quadro di un 
adeguato indirizzo degli inve
stimenti. 

Oltre alle ripercussioni qua
litative, la spinta a rendere 
meno intensivo il lavoro, in 
ore e ritmi, ha conseguenze 
qualitative decisive. Soltanto 
una riduzione sostanziale del 
peso del lavoro per ogni per
sona — ripartizione fra un 
numero maggiore di occupati 
— rende « compatibili » vita 
familiare e lavoro in fabbri
ca (un aspetto di grande im
portanza per le donne), istru
zione in tutte le forme e la
voro, partecipazione alla vita 
sociale (autogestione politica 
della società) e lavoro. La 
nuova generazione pone dun

que, insieme all'esigenza del 
pieno impiego, i problemi del
la libertà, della democrazia e 
del diritto di ciascuno ad un 
pieno sviluppo della propria 
personalità. Alcuni fatti e ten
denze — ad esempio, la real
tà di un milione di lavora
tori-studenti — sono da valu
tare in questo quadro, come ' 
manifestazioni di una spinta 
oggettiva alla trasformazione 
sociale, anche quando ad es
sa non corrisponde ancora un 
adeguato movimento politico 
di massa. 

Da questo più largo punto 
di vista, possiamo dare una 
valutazione più esatta anche 
del problema come si pre
senta nei rinnovi contrattua
li. Vi è stato uno sforzo per 
inserire più largamente i gio
vani nel confronto contrattua
le (testimoniato, fra l'altro, 
dai Quaderni n. 2 e 3 di 
Nuova Generazione) i cui ri
sultati non sono ancora tutti 
acquisiti. Quanto alla forma
zione delle piattaforme riven
dicative, sono da segnalare gli 
elementi nuovi in fatto di ora
ri, appalti (e relative assun
zioni), ma resistono anche 
quelli vecchi (permanenza del

l'apprendistato, come condizio
ne di occupazione precaria; 
peso dell'anzianità sul sala
rio). "L'inquadramento unico 
pone le basi per l'assunzio
ne dei diplomati in posizio
ni migliori. La rivendicazio
ne del a diritto allo studio», 
sotto forma di istruzione pa
gata come lavoro, con il con
tratto dei metalmeccanici en
tra come uno storico fatto 
nuovo nell'indirizzo del sin
dacato: è una breccia che si 
allargherà nella misura in cui 
vi sarà anche un'irruzione del 
giovani sulla scena delle lotte. 

La strada per conquistare 
1 disoccupati e neo diploma
ti ad una visione e ad una 
azione unitaria è in gran par
te da percorrere. Vengono 
avanti le « vertenze di zona », 
o territoriali, con piattafor
me che mettono accanto ri
vendicazioni contrattuali (ver
so il padronato) e rivendica
zioni politiche di occupazione 
ed investimento sociale (ver
so le Regioni e il governo 
centrale). E' un modo di far 
convergere l'azione, special
mente in alcuni settori (pen
siamo ai piani di zona per 
l'agricoltura; ai programmi di 

edilizia pubblica per la casa 
o la scuola) complementari 
alla formazione del più vasto 
movimento unitario. Questo 
infatti può svilupparsi pro
prio per conquistare contrat
ti nazionali che incidano an
che sui problemi dell'occupa
zione (direttamente) e pon 
gano all'ordine del giorno le 
riforme strutturali (indiretta 
mente). 

Sono i giovani che posso
no, col loro Intervento, dare. 
un'eco più vasta all'azione del
la classe operaia nel Mezzo 
giorno. 

Lo pseudomeridionalismo di 
chi fa soltanto una questio
ne di « ripartizione » degli in
vestimenti fra Nord e Sud, 
mettendo fin dall'inizio in se
condo piano II problema dei 
livelli di occupazione, oppure 
contrappone l'espansione del 
consumi a quella degli inve
stimenti, viene battuto affron
tando concretamente le situa
zioni meridionali. 

Fabbriche come l'Italsider 
di Taranto o II petrolchimi
co di Gela hanno nel rispet
tivo circondario un numero 
di disoccupati anche più gran
de di quello dei dipendenti. 

Talvolta — come all'Alfa Sud 
o all'Italsider — il numero 
delle domande di lavoro pres
so la direzione dell'azienda è 
molto superiore a quello dei 
dipendenti. 

Tuttavia 1 disoccupati, nel 
momento in cui si decide su 
orari e organici, non inter
vengono quasi mai diretta
mente in vertenze cui pure 
sono interessati. Talvolta non 
intervengono nemmeno quan
do per un certo periodo, at
traverso gli appalti, entrano 
anche a lavorare nell'azienda: 
è il caso dei duemila «ap
paltati » del petrolchimico di 
Brindisi, licenziati senza ave
re la possibilità di sviluppa
re, insieme o a gruppi, una 
adeguata vertenza con il pa
drone-appaltatore. 

Vi è in tutto il paese, ma 
in particolare nel Mezzogior
no, un problema di «gestio
ne del mercato del lavoro» 
(per non rimanerne subordi
nati. ma superarlo) che non 
ha avuto, in questi anni, sboc
chi adeguati. Ancora in que
ste settimane, utilizzando da
ti (peraltro né nuovi né cer
ti) sul «lavoro nero», la 
stampa padronale è tornata ad 

esaltare l'arte di arrangiarsi 
esemplificata nel lavoro a do
micilio, nelle occupazioni a 
tempo parziale, nelle piccole 
imprese clandestine o nel con
tratti a scadenza. L'umiliazio
ne dell'occupazione mendica
ta presso i potenti, o filtra
ta da selezioni aziendali In
controllate dal sindacato, co
stituisce oggi il battesimo la
vorativo per gran parte dei 
giovani. 

Gli ambienti padronati, poi. 
fingono di meravigliarsi per
chè al concorso dell'INPS per 
3 mila posti di lavoro sono 
state presentate, ci dicono, 
400 mila domande. Essi attri
buiscono il « fenomeno » alla 
aspirazione (evidentemente ri
tenuta spregevole) ad un po
sto di lavoro sicuro. Come 
se gli imprenditori stessi non 
chiedessero, ogni giorno, di 
essere garantiti nella loro fun
zione padronale, addirittura 
con una specie di « assicura
zione» contro 1 loro stessi 
errori! 

11 retroterra di tutto questo 
è tanto nell'insicurezza eia» 
nell'insufficiente garanzia di 
dignità attribuita, non a caso, 
a una parte dei rapporti di 
lavoro nell'industria. Aperto 
da anni è il problema della 
gestione dei servizi di istru
zione professionale, la cui 
competenza è passata alle Re
gioni mentre la gestione è 
rimasta in mano agli enti cen
trali. Vi è la necessità di ri
formare i servizi di colloca
mento, necessità messa In evi
denza dall'indagine del Con
siglio dell'economia e del la
voro, che però non è riusci
to a giungere fino ad una 
proposta accettabile. Tuttavia 
lo sviluppo di vertenze per 
l'occupazione rappresenta 1' 
approccio più diretto all'esi
genza di uscire dalle soluzio
ni individuali, dall'arte di ar
rangiarsi, dal battesimo del
l'umiliazione sociale del giova
ne che cerca lavoro. ' 

Slamo capaci di sviluppare 
queste vertenze? Alcune cate
gorie hanno già affrontato il 
problema: i braccianti con la 
contrattazione dei piani azien
dali di investimento, gli edili 
con la rivendicazione dell'abo
lizione di cottimo e di gran 
parte degli appalti. Le diffi
coltà incontrate sono grandi. 
ma anche la posta in giuoco 
lo è. 

Quanto ai giovani, l'esige n 
za più urgente della parte di 
essi che è disoccupata o fre
quenta le scuole (la maggio 
ronza) è prendere contatto 
con i lavoratori occupati, con 
dividerne le esperienze, poter 
proporre i propri problemi 
come problemi comuni asli 
stessi lavoratori occupati. La 
crescita politica dei giovani, 
nelle condizioni attuali, ha un' 
influenza diretta sullo svilup
po economico. Se il mercato 
del lavoro capitalistico, che li 
considera merce, non li vuole 
utilizzare nemmeno al prezzo 
corrente, ai giovani non resta 
che essere merce ribelle at
traverso l'attacco alle strut
ture attuali dell'economia ita
liana. 

Renzo Stefanelli 

La tecnica dell'arte 
al servizio dell'uomo 

Esposte duecento opere, dal 1936 al 1969, anno della morte del
l'artista - I « lunghi viaggi nel tempo » compiuti con i bronzi, le 
pitture, gli arazzi e le incisioni - La storia contemporanea riflessa 
nei cancelli delle Fosse Ardeatine - Una sterminata produzione 

Una mostra 
antologica 

dello scultore 
Mirko 

Basaldella 
a Ferrara 

Lunghi viaggi nel tempo 
defini nel 1963, Ungaretti 
l'arte di Mirko: «—che hanno 
per meta un'ascensione del
la forma fino a farle coglie
re e manifestare un significa
to segreto. Arriva sino a luo
ghi d'imperi favolosi, la Per
sia, la Mesopotamia, il Mes
sico, ecc., quando ogni og
getto, pianta, animale, mine
rale, o l'aria stessa, assume
va valore ieratico e si perpe
tuava in espressioni monu
mentali e tormentose, di e-
nergia, di fasto, di stupefa
zione™ ». 

Ora, i lunghi viaggi nel 
tempo fatti da Mirko, svilup
pando e arriccnendo la ricer
ca della pittura Metafisica 

« e del Surrealismo di Ernst 
e Cagli, sono riproposti in 
una mostra antologica, aper
ta fino al 3 dicembre, che è 
stata organizzata dalla Galle
ria Civica d'Arte Moderna 
di Ferrara, al Palazzo dei 
Diamanti: circa duecento 
opere, dal 1936 al 1969, anno 
della morte dello scultore a 
Boston. 

Presentando il percorso 
tecnico e plastico di Mirko, 
Enrico Crispolti scrive: iUni 
scultura di Mirko invita su
bito a uno spiazzamento im
maginativo e fantastico. In
tende essere una sorta di av-
vertitore di una possibilità 
di risarcimento fabulistico: 
aspira dunque a una dimen 
sione mitopoietica, e ne vuo
le anzi risolutamente sugge
rire, entro il nostro orizzon

te, la possibilità ». 
A vedere assieme tante 

opere (sculture in bronzo, in 
rame laminato tagliato e 
sbalzato, in legno; pitture a 
tecnica varia; arazzi e inci
sioni), Io spiazzamento im
maginativo e fantastico, di 
cui dice Crispolti, è fortissi
mo e si ha la conferma che, 
attraverso - l'evidenza plasti
ca della favola, Mirko è riu
scito a dire di una situazio
ne tutta nostra, contempora
nea, ora come allontanando
si dalla storia, nell'Italia fa
scista degli anni trenta, con 
le sue figure di giovani fer
mate nei gesti quotidiani, 
ora immergendosi. Invece. 
nella storia più tragica con 
le ricerche plastiche fatte 
per i Cancelli delle Posse 
Ardeatine, nel 1949-50. 

Peccato che, a Ferrara, la 
documentazione del percor
so di Mirko sia lacunosa in 
due punti: la ricerca nella 
seconda metà degli anni tren
ta esemplificata da una se
rie di disegni e da due sole 
sculture. Ragazzo che uccide 
il serpe (1936) e L'assetato 
(1936-37); e la ricerca che 
portò Mirko al capolavoro 
dei Cancelli. Mancano bron 
ri di grande immaginazio
ne: dalle giovanili Chimere 
al Narciso, dal Ragazzo col 
pesce al Davide del 1940 
Manca la documentazione, 
anche fotografica, di quei 
Cancelli per le Fosse Ardea
tine che Incontrarono tanta 
ostilità prima di poter esse

re collocati sul luogo del 
massacro nazista-

Mirko Basaldella, nato a 
Udine nel 1910, si formò nel
lo studio di Arturo Marti
ni e a fianco di Corrado 
Cagli, nel «clima» cultura
le della galleria romana «La 
Cometa ». Con la pittura mu
rale Battaglia di San Marti
no (1936), Cagli si era posto 
all'avanguardia dell'immagi
nazione mitografica di quei 
giovani artisti italiani che si 
andavano staccando dal No
vecento «classicheggiante» e 
fascista ma anche dal Nove
cento del Martini per una 
rivisitazione della Metafisi
ca di Giorgio De Chirico e 
del primo Quattrocento fio
rentino tra Paolo Uccello e 
Piero della Francesca. 

Nella formazione del coll
ina» culturale della «Come
ta» avevano avuto grossa 
parte De Libero, Ungaretti e 
Bontempelli (l'egemonia dei 
letterati sui pittori, per le 
questioni ideologiche, era an
cora forte). Nel 1938. il Bon
tempelli, che aveva già te
nuto a battesimo la galleria 
scrivendo la presentazione 
per una mostra di Cagli, sul
la rivista « Valori Primordia 
li», riprendeva I suoi moti
vi sul « realismo magico » e 
sul mito esaltando ancora 11 
modello Arturo Martini. 

Le novità, nel a clima » del
la « Cometa », erano però al
tre per Mirko e per altri gio
vani: erano la tecnica di Ca
gli e U metodo sperimentale 

che questi introduceva nel 
modo di dare forma della 
pittura; erano l'eros e la ma
teria della vita quotidiana e-
saltati dallo sguardo di Pi
randello e dall'angoscia di 
Scipione; era la profondità 
abitata, con l'attesa dell'ap
parizione di segni nuovi ol
tre quelli già manifesti nel 
quadro, della pittura Meta
fisica di Giorgio De Chirico. 

Mirko trentenne, qui rap
presentato dal grande nrI. 
smo della naturalezza che 
informa il ragazzo col serpe 
e l'altro che beve, è già ol
tre Arturo Martini. 

Con le forme di giovani 
che vanno dal Ragazzo che 
uccide il serpente (1936) al 
David (1940) — e tra que
ste ci sono le Chimere cosi 
importanti per l'inquietudi
ne tecnica nella volontà di 
produrre mito — Mirko ha 
compiuto anche una verifi
ca decisiva: una certa cono 
scenza dei materiali e una 
certa tecnica 'quella di un 
Martini) consentivano di do
rè forma soltanto a una certa 
immagine della vita, e non 
a un'Immagine altra; biso
gnava fare esperienza di una 
altra tecnica per un arricchi
mento dell'immagine della 
vita. E qui si avvia quella 
straordinaria rivisitazione di 
culture artistiche contempo
ranee e antiche, e dei mate 
riali e delle tecniche del da
re forma usate, che porterà 
Mirko, già agli Inizi degli an
ni cinquanta, e sempre in 

parallelo alla ricerca di Cor
rado Cagli, a essere «astrat
to», «organico», «realista» 
e, sostanzialmente, al reperi
mento di una nuova base an
tropologica per il dare forma 
oltre la tradizionale centra
lità del Mediterraneo greco-
ri nasclmentale-cristiano. 

In alcuni disegni del 1944-
1945, Mirko varia il motivo 
della gabbia come metafo
ra della guerra e dell'orrore 
esistenziale per la guerra ra
nista. L'immagine è quella 
usata in chiave mitico-ironi-
ca da Giorgio De Chirico 
nei suoi combattimenti di 
gladiatori in una stanza, al
la fine degli anni venti. Mir
ko porta nella stanza paura 
e tremore della carne che 
erano state anche di Scipio
ne e di Mafai, ma accentua 
l'interesse per le linee strut
turali dell'energia, linee che 
portano la forma e legano le 
forme tra loro come In una 
gabbia- Sculture astratte del 
1952, come Motivo per fonta
na e Piccolo trofeo sono gab
bie polimateriche, affini a 
quelle di Cagli, la cui strut
tura è il risultato della gab
bia di linee formata già nel 
disegni del '44-'45. 

E motivo delia gabbia o 
del groviglio a giungla, ra
zionalizzato dalle necessità 
costruttive di Mirko, è sem
pre più una metafora della 
violenza in pitture e scultu
re del '48*50 fino all'idea e 
ai primi bozzetti per 1 Can
celli delle Foue Ardeatine. 

Mirko lascia il Mediterraneo 
italiano — qui potrà torna
re, dopo il suo grande am
pliamento della base antro
pologica della ricerca plasti
ca, senza arcaismi, quegli ar
caismi, ad esempio, che so
no tipici di un Marino Ma
rini — per incontrare la fi
gurazione organica di Klee e 
quella surrealista d Ernst, 
Picasso, Lam e Moore (in 
moltissime immagini, anche 
astratte, continua l'impianto 
figurativo della stanza chi ri-
chiana con i combattimenti 
di gladiatori). Con Cagli, poi, 
tesse una rete fittissima di 
invenzioni tecniche ai fini 
della ricerca di un'immagi
ne contemporanea della me
tamorfosi, del cambiamento. 

La tecnica del dare forma 
ebbe, certo, un arricchimen
to nei lunghi soggiorni ame
ricani, a cominciare dal 1957, 
quando divenne direttore del 
Design Workshop della Har
vard University a Cambridge, 
Massachusetts. L'arricchi
mento, nell'esperienza del 
mondo americano, non fu pe
rò in direzione oggettualisti-
ca e macchinistica ma nella 
dilezione antropomorfica. 

Negli anni cinquanta, men
tre riconduce i più diversi 
materiali alla costruzione di 
un'immagine antropomorfi
ca (dal legno dei totem ocea
nici o degli indiani dell'Ame
rica del Nord al polistirolo. 
al bronzo, al rame, ecc); 
mentre sta nella contempo
raneità con la sua volontà 

Le scultore Mirko 
nel suo studio 

di mito umanistico; Mirko 
sente una specie di panico 
nei confronti d'una realtà 
contemporanea di lotte e di 
selvaggi cambiamenti: ha bi
sogno di avere subito, come 
scultore, un proprio spesso
re nella storia, di essere su
bito «antico». 

Forse, per questa ragione 
in tutta la sterminata produ
zione degli anni cinquanta e 
sessanta, la favola umanisti
ca è ossessivamente malin
conica (si potrebbe definire 
la malinconia di un artista 
che non ha voluto o non ha 
potuto essere «religioso» o 
mettere la sua volontà mi
topoietica al servizio della 
rivoluzione). 

L'energia, l'ottimismo sono 
nella tecnica e nella nuova 
base antropologica. 

Nella foresta di totem, che 
con tutte le forme prese da
gli antichi e dai moderni ce
lebrano il mito dell'energia 
umana, la materia ha preso 
una strana qualità primor
diale, spesso al limite di una 
massa rocciosa sulla quaie 
le forme storiche plasmate 
dall'uomo sembrano sul pun
to di svanire per misterioso 
sfaldamento. Questa possibi
lità di scomparsa della for
ma storica è un contenuto 
angoscioso della plastica di 
M'rko nel dopoguerra. A que
sto punto, a questo dubbio, 
la morte ha interrotto la ri
cerca di Mirko. 

Dario MicaccM 

' 
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Domani a Avellino grande manifestazione promossa dai sindacati 

Tutta la Campania in lotta 
per il lavoro e lo sviluppo 

Intervista con il compagno Morra, segretario della CdL di Napoli — L'adesione del 
Consiglio regionale e di numerosi comuni — Valore della « vertenza campana » 

Grave attacco politico dietro la rottura delle trattative contrattuali 

Sono i padroni dell'edilizia 
che inaspriscono la vertenza 

Le provocazioni dell'ANCE mostrano la volontà di respingere la piattaforma rivendicativa e di af
fossare la legge sulla casa • Ribadita nel corso della conferenza stampa dei sindacati la determi
nazione di giungere alla firma del contratto • 1(16 sciopero nazionale e il 29 manifestazione nazio
nale a Roma - L'azione a livello regionale - Prossima una riunione con la Federazione confederale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, IO 

Decine di migliala di lavo
ratori provenienti da tutta la 
Regione daranno luogo do
menica ad Avellino ad una 
manifestazione di lotta che si 
preannuncla Imponente, ri
spondendo all'appello unitario 
della CGIL, della CISL e del-
l'UIL, che ripropongono al li
vello nazionale la « vertenza 
della Campania» come primo 
grande momento di articola
zione regionale dell'azione me
ridionalista rilanciata a Reg
gio Calabria. 

Sul significato, sugli obiet
tivi, sugli sviluppi della mo
bilitazione di massa promos
sa dal tre sindacati — e che 
ha raccolto adesioni del Con
siglio regionale campano, del 
Consiglio comunale di Avel
lino, del Consiglio provinciale 

di Salerno, di numerose giun 
te comunali, di organizzazio
ni democratiche, del partiti 
democratici, con la sottoscri
zione di documenti, appelli, 
manifesti, ordini del giorno, 
In decine e decine di assem
blee pubbliche alcune svoltesi 
al termine di manifestazioni 
in piazza — abbiamo chiesio 
un giudizio al segretario 
della Camera de) Lavoro di 
Napoli, compagno Nando 
Morra. 

R. — La giornata di lotta 
dei lavoratori della regione a 
sostegno di una piattaforma 
complessiva per l'occupazione 
e lo sviluppo equilibrato eco
nomico e sociale della Cani-
pania, rappresenta il punto più 
alto delle battaglie sostenute 
nel corso di questi anni e di 
questi mesi. 

Con la « vertenza della Cam
pania» 1 sindacati avanzano 

All'Isa - Italsfrade di Taranto 
, , - » 

Dopo i licenziamenti 
anche le denunce ! 

25 operai colpiti da avviso di reato per l'occupazio
ne dell'azienda che vorrebbe cacciare 420 lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 10. 

A 25 lavoratori dell'ISA-Ital-
strade sono stati notificati 
altrettanti avvisi di reato a 
seguito dell'occupazione del 
cantiere attuata contro i 
420 licenziamenti decisi dal
la azienda edile a partecipa
zione statale operante all'in
terno del IV Centro' siderur
gico. 

I licenziamenti dell'ISA-
Italstrade rappresentano sol
tanto una piccola fetta della 
grande ondata di disoccupa
zione che colpirà Taranto e 
la sua provincia non appena 
saranno portati a termine i 
lavori di raddoppio degli im
pianti dell'Italsider. Dagli 
stessi calcoli eseguiti dalla 
Finsider si evince che entro 
l'anno '73 i lavoratori che sa
ranno espulsi dal processo 
produttivo saranno oltre die
cimila. La categoria più col
pita sarà quella degli edili, 
seguita da quella dei metal
meccanici e degli elettrici. 

La denuncia per occupa
zione di cantiere è stata pre
sentata, si può dire, contem
poraneamente alla decisione 
dell'intero consiglio comuna
le e poi di quello provincia
le di chiedere la sospensione 
dei licenziamenti e quindi di 
Impegnare le rispettive am

ministrazioni ad adoperarsi 
concretamente per la soluzio
ne del drammatico problema 
dell'occupazione. 

g. m. 

Più forte 

Pozione 

dei pastai 
Le trattative per il rinnovo 

del contratto nazionale di la
voro dei 40.000 lavoratori pa
stai e mugnai sono state nuo
vamente rotte a causa della 
intransigente e provocatoria 
posizione padronale. 

A seguito della rottura la 
Federazione dei lavoratori 
alimentaristi FILZIAT, FUL-
PIA, UILIA, unitamente alla 
numerosissima delegazione di 
lavoratori presente ha deci
so. fermi restando gli scio
peri già programmati sino 
al 15 novembre, di intensifi
care la lotta programmando i 
seguenti scioperi: 24 ore di 
sciopero nazionale il 16 no
vembre; 16 ore di sciopero 
da articolarsi a livello azien
dale da effettuarsi dal 17 al 
30 novembre. 

Una nota SFI-CGIL 

Il governo attui 
l'accordo per le FS 

Si sono conclusi ad Ariccia i lavori del Comitato direttivo na
zionale del Sindacato ferrovieri della CGIL allargato ai segretari 
provinciali. In merito alla piattaforma rivendicativa unitaria con
clusa a livello politico nel settembre scorso, il Comitato direttivo 
nazionale nel prendere atto della conclusione nei tempi concordati 
della fase elaborativa a livello ministeriale ha sottolineato l'esi
genza di «ottenere subito dal ministro dei Trasporti un preciso 
impegno sulla data a breve scadenza dell'approvazione dei prov
vedimenti di legge — con i perfezionamenti richiesti — da parte 
del Consiglio dei ministri e quindi la data entro cui gli stessi sa
ranno presentati in Parlamento ». 

A tal proposito il Comitato direttivo nazionale ha invitato la 
segreteria nazionale «a promuovere tutte le iniziative necessarie 
compresa l'azione sindacale per il sollecito adempimento degli ac
cordi politici». 

Il Comitato direttivo nazionale ha anche discusso il problema 
del piano decennale di investimenti FS per quattromila miliardi. 
chiedendo al governo «che il CIPE concluda tempestivamente il 
primo esame dello stesso, e che i risultati cui perverrà siano sotto
posti al confronto fra il governo centrale, quelli regionali e i sin
dacati prima della definizione delle scelte sull'uso degli investimenti 
da prospettare al Parlamento». 

A tale proposito nel documento approvato è stata riaffermata 
l'esigenza di scelte di politica economica che diano priorità nei 
tempi, nella quantità e nella localizzazione degli investimenti al 
trasporto merci, a quello pendolare vicinale e di massa e alle 
Infrastrutture nel Mezzogiorno e promuovere nel contempo incontri 
e iniziative specifiche nel Mezzogiorno con la partecipazione delle 
Regioni, delle popolazioni e delle forze democratiche per indivi
duare «precisi settori di intervento per l'ammodernamento e la 
costruzione di infrastrutture ferroviarie necessarie allo sviluppo eco
nomico e dei trasporti nel meridione ». 

una proposta di attacco per 
ribaltare un lacerante quaaro 
di degradazione economica e 
sociale, per bloccare 1 conti
nui licenziamenti, la crisi del
le piccole aziende, le minacce 
di smobilitazione di impor
tanti fabbriche e per rivendica
re ed ottenere dal governo 
e dalla regione un impegno 
a fondo per organici e strut
turali plani di Intervento nel
l'agricoltura e nell'industria, 
capaci di determinare nuove, 
cospicue e qualificate occa
sioni di lavoro e la realizza
zione di adeguati servizi socia
li del quali si avverte l'asso
luta esigenza (case, ospedali, 
scuole, trasporti) avviando al 
tempo stesso una concreta 
politica di riforme e costrin
gere Petrilli ad avviare un 
chiaro confronto sul plani e 
programmi deU'IRI nella re
gione. 

Una proposta complessiva e 
al tempo stesso specifica 
(piano regionale delle parte
cipazioni statali per lo svilup
po delle preesistenze e nuovi 
investimenti nei settori tecno
logicamente avanzati e ad alto 
tasso di occupazione; nuovo 
rapporto agricoltura-industria; 
strutture sociali; ecc.) che ri
fiuta la politica delle mance 
e degli interventi occasionali 
e rivendica scelte precise dei 
poteri pubblici e del padro
nato, di segno opposto a quel
le che vanno in direzione di 
una ulteriore emarginazione 
del Mezzogiorno. 

La piattaforma regionale del 
sindacati ha quindi precisi de
stinatari: governo, padronato, 
regione. 

Il livello regionale dello 
scontro appare infatti come 
11 più idoneo per realizzare 
un permanente confronto tra 
le esigenze dei lavoratori e del
le masse popolari ed il nuovo 
centro di potere democratico 
— la regione — chiamato a 
dare risposte e soluzioni alle 
gravi questioni che la realtà 
socio-economica presenta. 

Con Avellino e le successi
ve articolazioni a livello di 
zona, categorie e settori 1 sin
dacati avanzano non una « ver
tenza» generica, ma una pro
posta politica specifica di va
lore e significato nazionale e 
meridionalista e che unifica 
le lotte per i contratti e la 
condizione operaia in fabbrica 
con gli obiettivi di sviluppo 
e di rinnovamento. 

D. — Recentemente sono 
venuti in primo piano 1 pro
blemi dell'assetto territoriale 
in Campania. Come si colloca 
la strategia regionale del sin
dacato per l'occupazione e lo 
sviluppo economico, in rappor
to. appunto, alle scelte di as
setto del territorio? 

R. — Identificazione, quan
tificazione e localizzazione del
le attività produttive di « nuo
vi » impianti, uso delle risor
se e valutazione dei problemi 
territoriali relativi alle attivi
tà esistenti sono punti fermi 
dai quali non si può pre
scindere se si vuole dare con
cretezza alle scelte prospetta
te. cioè del riequilibno eco
nomico e sociale tra fascia 
costiera e l'osso delle zone 
interne. 

Il sindacato punta su alcu
ni elementi fondamentali: il 
primo riguarda la sostitu
zione al meccanismo delle ren
dite di un nuovo meccani
smo di sviluppo fondato sulla 
pinna utilizzazione di tutte le 
risorse — in primo luogo del 
lavoro — ed in particolare 
sviluppo industriale qualifi
cato; il secondo è quello che 
vede nell'ammodernamento e 
sviluppo degli altri settori il 
necessario complemento alla 
strategia di sviluppo indu
striale; il terzo consiste nella 
costruzione di una unità di 
obiettivi e di lotta dei lavo
ratori e delle masse popolari 
della Intera regione per ro
vesciare una linea di sviluppo 
che ha prodotto effetti disa
strosi all'interno come sulla 
costa. 

I problemi emergenti oggi 
In Campania sono essenzial
mente due: da una parte lo 
squilibrio tra zone costiere. 
congestionate fino alla parali
si dalla più sfrenata specula
zione edilizia e le zone Inter
ne in via di degradazione tut
te e due unificate dalla pre
senza di larghe fasce di sot
tosviluppo; dall'altra. la enor
me carenza di decisioni, stra
tegie e strumenti di Interven
to del pubblico potere capaci 

di avviare un processo di rie-
quillbrlo. 

Da qui la grave distorsione 
e mistificazione presenti og
gi nelle scelte e nel dibattito 
politico che si va sviluppati- • 
do nella regione: 1 problemi 
dell'assetto territoriale come 
decentramento delle pree
sistenze Industriali (peraltro 
minacciate nelle stesse pro
spettive produttive) per cui 
da varie parti si Ipotizzano 
e si contrabbandano quali ele
menti chiave di un nuovo as. 
setto territoriale meri inter
venti di spostamento di alcuni 
Impianti industriali (Mobiloll, 
Italsider, ecc.) e « Idee pro
gettuali » (l'area alla foce del 
Volturno) sulle quali appare 
sempre più urgente promuo
vere una verifica democratica. 

Di tali esigenze una è di 
tutta evidenza e va affronta
ta con sollecitudine, In pri
mo luogo dalla Regione: 11 de
stino delle preesistenze indu
striali della fascia costie
ra, che. di fronte ad attacchi 
di varia natura, vanno non 
solo salvaguardate, certo sen
za chiusure acritiche e stati
che, ma sviluppate e poten
ziate, tecnologicamente ade
guate. definendone ruolo e 
prospettive produttive. Il sin
dacato ed I lavoratori condur
ranno dunque una battaglia a 
fondo per lo sviluppo equili
brato della regione con una 
strategia unitaria, perché uni
co è il modello di sviluppo 
che deve essere rovesciato, li
quidando contrapposizioni 
strumentali ed 1 falsi nomi
nalismi che possono giovare 
solo a quanti hanno interes
se a dividere il fronte di lotta 
per mantenere e consolidare 
vecchi equilibri sociali e po
litici: gli stessi che hanno de
terminato i guasti di oggi. 

CONTRO LA SPECULAZIONE E PER IL LAVORO 

RILANCIATA DALLA CGIL 
L'AZIONE PER LA CASA 

La CGIL chiama I lavoratori italiani ad 
una rapida ripresa dell'azione per la casa 
e la riforma urbanistica, al fine di conse
guire una serie di obiettivi immediati e a 
lungo termine che abbiano lo scopo di dare 
una casa a tutti e di spezzare la spirale 
della speculazione. < Il rilancio e la gene
ralizzazione del movimento — dice fra l'al
tro un documento della CGIL — devono con
siderare essenziali le rivendicazioni del 
blocco dei fitti e dell'equo canone, della ra
pida attuazione degli aspetti più qualificanti 
della legge n. 865 sulla casa e imprimere un 
forte impulso alla politica degli investimenti 

. in opere pubbliche, in una visione unitaria 
degli obiettivi di politica economica comples
siva da realizzare nel Paese ». 

« Sui cardini generali di riforma del set
tore edilizio, è necessario imperniare ipo
tesi ed obiettivi ravvicinati di movimento. 
tali da consentirne l'articolazione, aggregan
do l'intera classe operaia — agricola e in
dustriale. occupata e disoccupata — con un 
vasto arco di forze sociali — dai contadini 
ai ceti medi urbani — nella convergenza 
dei loro interessi reali. Ciò implica un mag
giore sforzo di individuazione dei punti d'at
tacco. dei livelli, delle controparti e degli 
strumenti di direzione del movimento. Tale 
individuazione deve considerare: 

— da un lato, i problemi occupazionali e 
di sviluppo alternativo del settore come uno 
dei momenti centrali dell'intera strategia 
delle riforme e delle nuove priorità da essa 
indicate; 

— dall'altro, e conseguentemente, specifi
cando in una dimensione territoriale e at
torno a nostre autonome scelte di priorità 
nazionali e decentrate, gli obiettivi e la 
quantità degli investimenti da ottenere subito. 

Il confronto con il governo non può quin

di non investire il complesso della politica 
degli investimenti, diretti e indiretti, nel set
tore. ponendo problemi di profonda ristrut
turazione e unificazione della frammentarie
tà ministeriale esistente e dell'azione legisla
tiva ordinaria e straordinaria. 

Ciò è indispensabile per dare un punto 
di riferimento nazionale e unitario alle ver
tenze territoriali ai vari livelli e nei confrenti 
dei diversi settori di investimento: azione 
della Cassa per il Mezzogiorno, programmi 
delle Partecipazioni Statali, legge sulla casa. 
leggi settoriali sull'edilizia scolastica. 

E' necessario pertanto che attorno al for
te movimento sviluppato dai lavoratori del
le costruzioni con scioperi provinciali, regio
nali e nazionali — nei quali sono stati stret
tamente congiunti gli obiettivi contrattuali e 
quelli di rilancio dell'occupazione — si saldi 
una iniziativa più generale delle altre cate
gorie e delle strutture orizzontali del sinda
cato. 

Tale iniziativa generale, a partire dal 
Mezzogiorno, deve investire i comuni e le 
zone attraverso la costruzione di vertenze 
ravvicinate e concrete; deve realizzarsi a li
vello regionale, sollecitando il nuovo tes
suto istituzionale dello Stato ad assolvere ad 
una nuova funzione di « avvicinamento » del
le strutture pubbliche alle esigenze delle 
masse popolari, deve infine sostenere il con
fronto col governo al fine di superare le 
resistenze e le remore che impediscono la 
avanzata di una linea di sviluppo economi
co e sociale. 

Occorre quindi che il complesso del movi
mento ritrovi un più alto livello di sintesi 
politica e di direzione attraverso la riaffer
mazione delle funzioni delle strutture oriz
zontali del sindacato e la coerente azione a 
livello aziendale e categoriale. 

Grande giornata di lotta per l'occupazione e gli investimenti 

Ventimila della Zanussi in corteo 
Sciopero negli stabilimenti Pirelli 

Imponente manifestazione a Pordenone - Delegazioni da ogni provincia italiana - No ai 
2500 licenziamenti - Due ore di astensione nel settore della gomma - Numerose assem
blee - Oggi a Matera il convegno sugli impegni assunti da Pirelli per il Mezzogiorno 

Speculazioni 

della FIAT 

sulla situazione 

economica 
II coTtsiglio di amministra-

zione della FIAT nel decide
re ieri di non corrispondere 
anticipi sul profitto agli azio
nisti ha ritenuto di dovere 
mettere in relazione questa 
decisione con la « incertezza 
delle previsioni » che, a no
vembre inoltrato, non sono più 
incerte. E' evidente l'intento 
di esercitare una pressione po
litica sui piccoli azionisti af
finchè si scaglino contro le 
rivendicazioni dei lavoratori. 
Il gruppo Agnelli, che non si 
è mai peritato di tosare il 
piccolo azionista — distri
buendo 25 miliardi di utili 
quando la FIAT ne faceta per 
SO miliardi — non ha voluto 
perdere l'occasione. La falsi
ficazione dei dati di fatto non 
poteva essere più impudente. 
.Proprio nei giorni scorsi il 
prezzo di alcuni tipi di auto 
più venduti è stato aumenta
to. La FIAT fa profitti, ed ele
vati, ma la politica di Agnelli 
è quella di utilizzare i profit
ti per allargare /'impero sia 
all'interno sia all'estero, attra
verso lo sviluppo delle filiali. 
Fa comodo ad Agnelli accam
pare inesistenti « incertezze » 
per distogliere gli azionisti 
dalla realtà e manipolarli in 
funzione antisociale. 

IL 15 SCIOPERO NAZIONALE DELLA CATEGORIA 

L'impegno per la riforma delle Poste 
Gli obiettivi dei lavoratori per una profonda riorganizzazione del servizio 
In merito allo sciopero nazio-

•ale dei postelegrafonici confer
mato dai sindacati per il 15 no
vembre, la FTP-CGIL in una 
nota precisa i motivi che sono 
•Ila base di questa giornata di 
lotta. 

Il 16 settembre era stato rag
giunto un accordo tra ministro 
e sindacati PTT sulla piattafor
ma rivendicativa unitaria con 
la quale si rappresentava l'esi
genza di dare soluzione ai pro
blemi urgenti della categoria in 
una visione organica al cui cen
tro è la necessità di una pro
fonda riorganizzazione del ser
vizio. 

L'accordo prevedeva l'inizio 
# Ma concreta trattativa per 

definire un nuovo assetto delle 
strutture aziendali e dell'ordi
namento del personale, dal qua
le soltanto potrà derivare, come 
riconosce la stessa amministra
zione. il superamento dell'at
tuale crisi dei servizi. 

Per quanto riguarda la rifor
ma aziendale, i sindacati riten 
gono necessario che si perse 
guano i seguenti obiettivi: I) ri
lancio del carattere sociale e 
quindi della preminenza pub
blica nella gestione dei servizi. 
con la tendenza ad eliminare 
qualsiasi speculazione privata 
nella stessa; 2) ampio decentra
mento compartimentale..» pro
vinciale in armonia con I» nuove 
strutture decentrate dello £tato, 

per meglio soddisfare le esi
genze dei cittadini; 3) una più 
ampia autonomia di gestione per 
dare all'azienda, nel quadro 
delle direttive e dei controlli del 
Parlamento e del ministro, la 
necessaria agibilità; 4) una ri
strutturazione dei servizi in base 
alla loro omogeneità, con la sop
pressione degli uffici non neces
sari; 5) uno stretto collega
mento. nella formazione dei pro
grammi di sviluppo e del bilan
cio. con le Regioni. . 

Strettamente collegati alla ri
forma delle strutture sono gli 
obiettivi che I sindacati indicano 
per il nuovo ordinamento del 
personale: classificazione unica 
di tutto il personale, superando 

l'attuale concezione carrieristi
ca; ricomposizione delle qualifi 
che su basì funzionali e tenendo 
conto della incidenza delle pre
stazioni sulla produzione dei ser
vizi e quindi loro semplificazione 
e riduzione; conglobamento nello 
stipendio di tutte le indennità 
accessorie fisse, elevazione dei 
minimi stipendiali e ricondtizio 
ne delle prestazioni straordina
rie nei casi di effettiva ecce
zionalità. 

Questa nuova collocazione del 
personale risponde oltre che a 
legittime esigenze dei lavoratori 
alla necessità di superare l'at
tuale frantumazione della cate
goria e per una sua maggiore 
mobilità. 

Dal nostro inviato 
PORDENONE. 10 

«La classe operaia lotta per 
il progresso sociale »: la scrit
ta. su un grande striscione 
rosso, apriva uno dei quattro 
cortei dei lavoratori della Za
nussi che questa mattina han
no riempito le strade di Por
denone dando vita ad una 
manifestazione nazionale del 
gruppo, cui hanno partecipa
to circa 20 mila lavoratori. 
studenti, cittadini. E' stata 
una manifestazione imponente, 
combattiva, ricca di una vita
lità e di una forza che traggo
no origine dalla consapevo
lezza dei lavoratori di essere 
protagonisti di una lotta giu
sta, le cui motivazioni vanno 
molto al dì là dell'azione con
tro la « ristrutturazione » del
la Zanussi per affrontare 1 
temi fondamentali dell'occupa
zione. delle riforme, del con
tratti. dell'unità. ' 

Un primo corteo è partito 
da Vallenoncello. Alla sua te
sta con grandi striscioni e car
telli anche 1 lavoratori della 
Castor e della Imel di Torino: 
450 lavoratori che hanno viag
giato tutta la notte per essere 
presenti al grande appunta
mento. 

Dalla cintura operala tori
nese. con I lavoratori, si sono 
mossi anche 1 sindaci e alcu-
ni amministratoti comunali di 
Grugliasco. Collegno e Rivoli 
che precedono il grande cor
teo, con I rispettivi gonfaloni 
comunali decorati di medaglia 
d'oro della Resistenza. Altri 
due cortei, meno ricchi nu
mericamente. ma animati dal
la stessa forza, sono partiti 
dall'Elettromeccanica di Co-
mina e dalla Savio di Borgo-
m eduna, 

Portano, come gli altri, una 
selva di bandiere rosse e tri
colore. grandi striscioni, cen
tinaia di cartelli. Descrìvono 
con le scritte e con gli slo-
gans le ragioni della lotta. 
spiegano come può attuarsi lo 
sviluppo del gruppo e del 
settore degli elettrodomestici. 
attraverso le scelte alternati
ve che I sindacati e le forze 
politiche di sinistra hanno in
dicato con la massima chia
rezza e precisione; denuncia
no l'attacco all'autonomia del 
complesso e all'economia del 
Paese Insito nella decisione 
della direzione Zanussi di 
chiudere akmne fabbriche, di 
porre sul gruppo l'ipoteca del
la tedesca AEG-Telefunken. 
dì porre 2450 lavoratori in 
Cassa integrazione sulla base 
di un «piano» che — come 
hanno rilevato 1 sindacati e 
ha ribadito anche la Regione 
veneta — non offre alcuna ga
ranzia né di ripresa dell'azien
da, né dì riassorbimento del 
lavoratori sospesi. 

Un quarto corteo muove dal
la ZanussI-Rex di Porcla, un 
colosso con 7000 dipendenti. E' 
qui che sono giunti, per tem
po, anche gli operatori della 
RAI-TV. C'è l'auto attrezzata 

* dei sindacati, 1 giornalisti dei 

quotidiani locali e nazionali: 
è il punto nodale che decide, 
per gran parte, della riuscita 
della giornata di lotta. 

Alle 8.30 in punto, dal can
celli spalancati, si riversa sul
la statale la folla enorme di 
lavoratori. E' uno spettacolo 
imponente, a Lottiamo per la 
occupazione », dice lo striscio
ne che apre 11 corteo. 

Anche questo è preceduto 
dai sindaci, da amministrato
ri e dai gonfaloni dei comu
ni di Cordenons, di Caneva e 
di Concordia Sagittaria 

Il corteo Incontrerà, lungo 

il suo cammino, una folla 
enorme di giovani, circa 4.000 
studenti, che hanno abbando
nato le aule per unire la loro 
lotta per il rinnovamento del
la scuola alla lotta operaia 

Un impegno diverso che non 
hanno voluto e saputo assol
vere il sindaco democristia
no e la Giunta di centro-sini
stra della città; che non han
no avuto la sensibilità politi
ca di assumere, l'amministra
zione provinciale e la Giunta 
regionale di centro-sinistra. 

Domenico D'Agostino 

Lo sciopero proclamato in tutti gli stabilimenti Pirelli ha visto 
la piena adesione dei lavoratori che nel corso dell'astensione hanno 
dato vita a numerose assemblee di stabilimento e di singoli reparti. 

A Torino si è scioperato al 100 per cento sia fra gli operai che 
fra gli impiegati; a Messina ha scioperato il 98% degli operai e folti 
gruppi di impiegati. A Livorno i lavoratori in sciopero hanno distri
buito alla popolazione volantini in cut si spiegavano i motivi della 
lotta; a Vercelli e Tivoli totale partecipazione allo sciopero. 

Sciopero perfettamente riuscito nelle fabbriche milanesi. I lavo
ratori dell'azienda meccanica di Cinisello. della Sapsa di Sesto. 
della Carne. dell'Aga-PirelIi. della Pirelli Ripamonti, .dell'azienda 
di Seregno si sono fermati per due ore ed hanno partecipato alle 
assemblee in cui, spesso, sono intervenuti i rappresentanti deila 
più grande fabbrica del gruppo, la Bicocca, per chiarire la portata 
dell'attacco all'occupazione da parte della Pirelli. 

In quest'ultimo stabilimento Io sciopero era stato anticipato di 
alcuni giorni; da martedì scorso a ieri mattina, infatti, tutti i re
parti della fabbrica sono entrati a turno in sciopero e gli operai 
hanno discusso in assemblea sulle prospettive della vertenza contro 
le 870 sospensioni a zero ore, contro la riduzione dell'orario di 
lavoro a 1.800 operai, per un piano di investimenti che salvaguardi 
i livelli di occupazione al Nord e sviluppi quelli del Mezzogiorno. 

La riuscita della giornata di lotta — dice un comunicato della 
Federazione dei chimici — esprime chiaramente la netta volontà 
dei lavoratori di sostenere la piattaforma rivendicativa scaturita 
dal Convegno di Bologna e si rappresenta come grande momento 
di collegamento con i lavoratori e i disoccupati che oggi a Matera 
daranno vita ad una grande manifestazione tendente a far manie-
nere a Pirelli gli impegni di investimento assunti per il Sud. 

In una lettera della minoranza a Storti 

Cisl: nuove pressioni 
per un arretramento 

La minoranza della Cisl che 
fa capo ai tre segretari confe
derali dimissionari Scalia. Tac
coni e Fantoni. composta da 
gruppi non omogenei che van
no dai dirigenti del settore del 
pubblico impiego a dirigenti 
delle organizzazioni dei lavora
tori della terra, ha inviato una 
lettera al segretario generale 
Bruno Storti. 

La minoranza in vista del 
Congresso confederale ripropo
ne in sintesi un arretramento 
della Confederazione afferman
do che si batterà e per un cam
biamento che recuperi la Cisl». 
Tale cambiamento deve passare 
per una revisione delle scelte 
operate dalla Cisl assieme alle 
altre Confederazioni a proposi
to del ruolo della Federazione 
Cgil. Cisl, Uil. dell'uso dei mez
zi di lotta, della contrattazio
ne aziendale, del tesseramento. 

Dopo queste affermazioni nel
la lettera si rileva t l'esigenza 
di soluzioni politiche alla gestio

ne confederale, comunque dispo
nibili — ove ciò si rivelasse 
allo stato impossibile — per 
una segreteria paritetica, rap
presentativa di tutte le posizio
ni esistenti nell'organizzazione». 
' Dal testo della lettera sem

bra che Scalia riproponga pari 
pari ciò che. con il voto, il Con
siglio generale della Cisl ha già 
respinto, confermando le scelte 
e gli impegni della Confedera
zione e il segretario generale. 

Anche nella Uil si sta prepa
rando il congresso. Ieri l'agen
zia « Sindacato notizie » ha dif
fuso il testo integrale di un do
cumento elaborato dal segreta
rio generale Vanni che fa parte 
della componente repubblicana. 
Già era stata resa nota la pro
posta di tesi avanzata dalla 
componente socialdemocratica. 
Ciò lascia supporre che fra le 
componenti repubblicana e so
cialdemocratica non vi sia una 
identità di vedute. 

Sciopero nazionale di tutti 
1 lavoratori edili giovedì 16, 
scioperi regionali di 24 ore a 
partire da martedì 21, asten
sioni articolate di cantiere e 
di impresa e, Infine, manife
stazione nazionale a Roma 11 
giorno 29 novembre, nel corso 
di una nuova, grande giorna
ta di sciopero: questo il pro
gramma di lotta reso noto 
Ieri, nel corso della prean
nunciata conferenza stampa, 
dal segretari generali della 
Federazione unitaria dei la
voratori delle costruzioni, co
me risposta alla provocato
ria posizione del padronato 
che ha bruscamente causato 
la rottura delle trattative per 
il contratto di lavoro della ca
tegoria, avviate, dopo due me
si di pausa, mercoledì scorso. 

T sindacati edili della CGIL. 
CISL. UIL hanno anche prò. 
spettato la possibilità della 
proclamazione di uno sciope
ro generale delle categorie 
dell'industria e anche delle 
altre categorie di lavoratori 
a sostegno dell'azione per 1 
rinnovi contrattuali e per im
porre un nuovo tipo di mec
canismo di sviluppo nell'eco
nomia del nostro paese. 

Nel corso della conferenza 
stampa Truffi, segretario ge
nerale della Fillea-CGIL. Ra-
vizza. segretario generale del
la Filca-CTSL e Rufino, segre
tario generale della ' Feneal-
TJIL hanno ribadito le ragio
ni dell'inasprimento della ver
tenza e le cause che hanno 
Dortato alla rottura delle trat
tative contrattuali con PANCE 
e Tlnterslnd. 

Truffi, che ha introdotto la 
discussione, dopo aver sotto
lineato e respinto la prete
stuosità della interpretazione 
data dall'ANCE alla rottura 
delle trattative, ha ricordato 
che le parti (se pure fatico. 
samente, per la resistenza 
padronale) erano entrate nel 
merito della piattaforma con
trattuale e avevano esamina
to le richieste relative al sa
lario annuo garantito e alla 
abolizione del cottimismo, 
nonché la diversa regolamen
tazione del subappalto. «Mal
grado che su queste questio
ni la risposta dell'ANCE fos
se stata quasi in nulla posi
tiva — ha proseguito Truffi — 
essa non costituiva motivo di 
rottura, in quanto I sindacati 
avevano espresso la ferma in
tenzione di andare avanti fi
no alle estreme conseguenze 
in modo da arrivare alla firma 
del contratto nel temDi stabi
liti e cioè entro il 1972 ». 

II segretario generale della 
Fillea ha anche ricordato che 
PANCE era stata Informata 
dell'intenzione dei sindacati 
di effettuare scioperi regio
nali articolati subito dopo la 
successiva sessione di tratta
tive prevista per il 16 e 17 
novembre. « Ciò nonostante — 
ha detto — PANCE nel corso 
della trattativa dell'altro ieri 
ha effettuato una svolta di 
180 gradi, ponendo una gravis
sima pregiudiziale politica al 
diritto di sciopero, sostenen
do che le azioni regionali do
vevano essere revocate». 

In seguito a tale provocato
ria richiesta la delegazione 
sindacale ha assunto la deci
sione di inasprire i program
mi di agitazione. In calenda
rio. come abbiamo detto, ci 
sono, oltre allo sciopero na
zionale del 16. scioperi regio
nali. Martedì 21 l'azione in
vestirà la Lombardia. Veneto, 
Trentino A-A., Friuli, Tosca
na, Umbria. 

L'obiettivo — ha aggiunto 
Truffi — lo stesso che ci ha 
guidato in tutti questi mesi 
di lotta e di discussioni, è 
quello di giungere alla firma 
di un contratto che muti so
stanzialmente le condizioni di 
lavoro degli edili e, contem
poraneamente appoggiare una 
nuova politica nel settore del
le costruzioni, capace di sal
vaguardare l'occupazione, so
prattutto nelle regioni meri
dionali, dando vita ad una 
ristrutturazione che non sia 
di interesse unilaterale (cioè, 
favorevole ai padroni), ma 
che amplifichi, secondo le esi
genze e le possibilità, la sfe
ra di intervento e di investi
menti del potere pubblico in 
direzione delle opere pubbli
che e di interesse sociale. 

In questo quadro, e di 
fronte ai continui attacchi pa
dronali (non solo del settore 
delle costruzioni) alla legge 
per la casa e in generale alle 
riforme, appare evidente il 
significato politico della posi
zione dell'ANCE e dell'Inter-
sind. Circa l'atteggiamento 
dell'Intersind nel corso di tut
ta questa vertenza, sia Truffi 
che Ravizza ne hanno rileva
to il carattere irresponsabile, 
soprattutto per le pregiudi
ziali antisciopero, tanto più 
grave in un settore a parteci
pazione statale 

Truffi ha anche duramente 
criticato il silenzio della TV. 
che non si è peritata nemme
no di far sapere perchè la 
trattativa degli edili è stata 
interrotta, evitando accurata
mente di parlare dei termini 
reali (e delle lotte) di questa 
vertenza. 

Rufino — rispondendo ad 
una domanda su possibili 
azioni comuni tra edili e me
talmeccanici — ha preannun
ciato che lunedi 13 si svolge
rà un incontro con la segre
teria della FLM (Federazione 
Lavoratori Metalmeccanici) 
per poter coordinare I mo
menti di intesa, allo scopo di 
intensificare l'azione a soste
gno del rispettivi contratti. 

Infine è stato comunicato 
che nel pomeriggio la Fede
razione delle confederazioni 
si sarebbe riunita coi sinda
cati edili per assumere una 
precisa presa di posizione nel 
confronti dell'atteggiamento 
che padronato e potere pub
blico mantengono verso le 
vertenze contrattuali in atto. 

p. gì. 

Una scelta politica 

contro i lavoratori 

Diminuiti 
ancora gli 

investimenti 
Il governo stesso fre
na la spesa - Ostacola
ta l'iniziativa di vaste 
categorie di imprese 

Ieri si è riunito al ministe
ro del Bilancio il Comitato 
tecnico-scientifico per la pro
grammazione economica, as
sente soltanto il prof. Pietro 
Armanl. I consulenti del go
verno, che non erano stati 
chiamati ad esprimersi sulla 
Relazione previsionale, hanno 
discusso l'accelerazione che si 
è prodotta nell'aumento dei 

f>rezzi e la critica prospettiva 
n cui si presenta la possibi

lità stessa di mettere sulla 
carta un « Piano quinquenna
le 1973-77». 

Mentre si riunivano veniva 
diffusa l'informazione che nei 
primi otto mesi dell'anno il 
governo è riuscito ad investi
re soltanto 1.398 miliardi di 
lire dei 3.638 stanziati; 175 
miliardi al mese in luogo dei 
303 miliardi di investimenti 
previsti. Quasi metà della spe
sa, 647 miliardi, consiste in 
trasferimenti agli Enti di ge
stione delle partecipazioni sta
tali. Sono cifre che mettono 
bene in evidenza la natura po
litica del ritardo — 11 rifiuto 
di riforme ed interventi pub
blici incisivi — che sta alla 
base del governo Andreottì-
Malagodl e la vacuità di prese 
di posizione generiche od ac
cademiche sul problema degli 
investimenti. • 

SCADENZE — I problemi 
da risolvere, per rilanciare in
vestimenti ed occupazione, so
no stati posti in termini pre
cisi di vertenza nazionale dai 
lavoratori stessi: 1) riesame 
del programmi di Partecipa
zioni statali e aziende ' pubbli
che. specialmente in relazione 
al Mezzogiorno; 2) assunzione 
di controllo diretto su Monte-
dison e Piano della chimica; 
3) ritiro licenziamenti alla Za
nussi e piano di sviluppo del 
gruppo; 4) intervento nell'in
dustria tessile, superando i li
miti della GEPI, assicurando 
I posti di lavoro; 5) garanzie 
di occupazione alla Pirelli im
ponendo una revisione di scel
te al gruppo; 6) finanziamen
to adeguato alle Regioni per 
lo sviluppo In agricoltura: 7) 
applicazione rapida della leg
ge per la casa. Per la piccola 
impresa, la proposta per il Fon
do di garanzia, che sganci- il 
credito dalle garanzie reali, e 
la riduzione dei tassi d'inte
resse, sono in discussione da 
mesi. Di fronte alle precise in
dicazioni e contestazioni dei 
lavoratori gli esponenti del go
vèrno hanno assunto un atteg
giamento negativo o elusivo. 
cercando di sviare il discorso. 

SPECULAZIONI - Si è 
giunti alla speculazione filo
sofica, riportando in ballo l'ar
gomento della « deficienza di 
imprenditorialità ». con cui, 
per venti anni, si è cercato di 
coprire l'effettivo disimpegno 
verso il Mezzogiorno. Il Go
vernatore della Banca d'Italia 
nella relazione alla « giornata 
del risparmio » ha puntato tut-
to sulla crisi delle imprese. la 
quale dipenderebbe solo dai 
costi di lavoro, per conclude
re con l'osservazione fin trop
po ovvia che l'ulteriore inde
bitamento delle imprese non 
risolverebbe nulla. 

Sull'Espresso di questa set
timana l'alto esponente ban
cario che si cela dietro lo 
pseudonimo di Bancor affer
ma risoluto che « il vero male 
di cui stiamo soffrendo è il 
declino della capacità impren
ditoriale che porta come ef
fetto la continua diminuzione 
della popolazione attiva ». La 
ignoranza dei fatti è voluta; 
la menzogna è spontanea da. 
parte di conservatori per i. 
quali non esisterebbe altro ti
po d'impresa che quella con
tro cui I lavoratori hanno com
battuto e combattono, in quan
to conosce un solo modo di ri
solvere i problemi: l'aumento 
dello sfruttamento. 

IMPRESE — Vi sono intere 
categorie di imprese che han
no un potenziale di investi
mento immediatamente atti
vabile, qualora si sblocchino 
le resistenze politiche. 

Piccole aziende. Oggi stesso. 
in una conferenza stampa, la 
CONFAPI tornerà a delineare 
un programma di interventi 
che possono rilanciare gli in
vestimenti non indebitandole 
di più (né comprimendo la 
condizione dei lavoratori) ma 
modificando il rapporto con 
lo Stato ed i gruppi monopo
listici. 

Il 21 novembre lo stesso te
ma sarà trattato in una confe
renza nazionale promossa dal
la CGIL, e che si terrà a Fi-. 
renze. Si tratta di rinunciare. 
d'altra parte, ad imbalsamare 
una figura di piccolo impren-. 
ditore superata: associazioni
smo. inquadramento in orga
nismi cooperativi o pubblici 
(Istituti regionali per l'indu
stria e l'artigianato; Società 
finanziarie regionali) sono le 
nuove direzioni di sviluppo. 

Imprese pubbliche e a Par
tecipazione statale. Le discus
sioni dei programmi, non »o-
lo con I sindacati ma anche 
con le Regioni, possono forni
re la base di un riassetto e 
dell'aumento degli Investi
menti. 

Settore autogestito. Sono 15-
20 mila le imprese cooperative 
che operano, o possono svilup
parsi. come canali per am
pliare gli Investimenti, special
mente in edilizia e agricoltu
ra. Nell'edilizia vi è già un 
programma di 500 miliardi, so
lo in parte finanziato. Nel
l'agricoltura vi sono program
mi della stessa ampiezza, fi
nanziati In misura molto mi
nore. 

Imprese sussidiate. DaTPIMT 
(che ora vuol darsi un'altra 
«sezione speciale»), da isti
tuti speciali di credito, o co
munque sostenute da banche. 
le quali possono e debbono 
essere inserite in programmi 
pubblici settoriali di sviluppo. 

Di capacità imprenditoriale, 
dunque, ce n'è quanta ne oc
corre. Solo che la sua attiva
zione non passa per gli inte
ressi dell'oligarchia che detifr 
ne 11 potere economico, : 
1% sua sconfitta. 
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Il pensionato ucciso a Milano da un candelotto lacrimogeno 

Indiziati capitano e agente di PS 
anche per la morte di Tavecchio 

Gli avvisi di procedimento notificati per ordine del sostituto procuratore De Liguori - La vittima cam
minava in una zona del centro assolutamente tranquillo - L'ordine di sparare venne dato a freddo 

Scontro nel buio fra due navi 

MESSINA — Lo squarcio nello scafo del mercant i le i tal iano 

Tre i marinai annegati 
nello stretto di Messina 
Un mercantile italiano ha speronato una petroliera romena 
Prigionieri nella sala macchine - I soccorsi dell'equipaggio 

Dal nostro corrispondente j 
MESSINA, 10 

«Ci veniva addosso, abbia
mo cercato di virare tutto a 
dritta, ma ci ha centrato in 
pieno, e la nostra nave è co
lata a picco»: queste le pri
me parole del comandante 
Gheorghe Achimbeski del 
mercantile romeno Ploiesti 
affondato in meno di mezz'ora 
nelle acque dello stretto di 
Messina dopo la tremenda col
lisione con un altro mercan
tile, l'italiano Corona austra
le del Compartimento di Ge
nova, avvenuta questa notte 
alle 1.15 al largo di Villa San 
Giovanni. 

Il bilancio della grave scia
gura è di tre morti e 11 fe
riti, tutti dell'equipaggio del
la Ploiesti, mentre i maritti
mi della nave italiana sono 
sani e salvi. Le vittime della 
sciagura sono: Paul Prajovsch, 
di 24 anni; Dobrica Castel, 
di 43 anni sposato e padre di 
due figli; Jancu Gherasmi, di 
31 anni, padre di due figli. 

Come è avvenuto l'inciden
te? La nave da carico rome
na, che proveniva dal Tirre
no (era partita dal porto di 
La Spezia a carico vuoto) na
vigava in direzione sud, di
retta a Costanza, sul Mar Ne
ro; giunta all'altezza della ce
sta di Villa San Giovanni, pro
prio dove la Sicilia e il con
tinente quasi si toccano, in
crocia la Corona australe che 
naviga proprio sulla stessa 
linea, proveniente da Taranto 
e diretta in Belgio. Subito si 
capisce che qualche cosa non 
va; le due navi sono sulla 
stessa linea; il mercantile ita
liano punta dritto verso la 
nave romena. 

Da bordo della Ploiesti si 
tenta una manovra di emer
genza per evitare l'impatto, si 
attua cioè una rapida virata 
di dritta, ma ormai la distan
za fra le due navi è assai ri
dotta; si tenta ancora un'ulti
ma disperata manovra di sci
volamento di poppa; ma or
mai l'urto era inevitabile. La 
prua della Corona si conficca, 
con un tremendo urto, accen
tuato da un pesante carico di 
20000 tonnellate dì acciaio. 
sulla sinistra della Ploiesti, 
squarciando il vano motori. 
La prua rimane come inca
strata, per parecchi minuti. 
Ciò basta a tutti i membri 
dell'equipaggio romeno di tra
sbordare velocemente da tol
da a tolda sulla nave italia
na, mettendosi cosi in salvo. 
Sì fa l'appello; ci si accorge 
che mancano tre marinai. 

Numerose sono le navi di 
passaggio nello Stretto che 
raggiungono il luogo dell'in
cidente; ci sono anche i tra 
ghetti delle Ferrovie dello Sta 

' to che interrompono il loro 
servizio per prestare soccorso. 
Si apprende che i tre man 
nai romeni sono rimasti in 
trappolati nella sala macchi 
ne; non hanno fatto in tem 
pò a salire in coperta. 

Tutto l'apparato di soccor 
so rimane come immobilizza
to. La nave imbarca acqua ve 
locemente E alle ore 1.50 il 
mercantile si inabissa col suo 
carico di morte Lo spettaco 
lo deve essere stato a^shiac 
ciante. pei nulla attenuato 
dalla bellissima e chiara not
te Per un miglio il mare è 
ricoperto di nafta e di detriti 

Quando ci avviciniamo a 
bordo di un rimorchiatore del 
porto di Messina insieme al 
•amandante della Capitaneria, 

colonnello Alovisi, non è an
cora spuntato il sole. Ma l'al
ba rischiara già il mare dello 
stretto; il cielo è terso. 

Tutto questo " fa porre nu
merosi interrogativi fra cui 
quello di come, in tali condi
zioni atmosferiche, sì sia po
tuto verificare il grave inci
dente. 

Adesso, sulla tolda della na
ve. ci sono i 33 marinai ro
meni illesi, che in seguito sa
ranno sbarcati a Messina e ri
coverati in un albergo citta
dino. Degli 11 feriti, 2 sono 
in preoccupanti condizioni, 
mentre la maggior parte sono 
già stati dimessi dagli ospe
dali. 

Intanto a Messina giunge in 
mattinata il console romeno 
proveniente dalla capitale. La 
Capitaneria del porto di Mes
sina apre una inchiesta, 

Quando ritorniamo verso II 
porto di Messina, a bordo del 
rimorchiatore, ormai si è fat
to giorno. Avviciniamo il co
mandante della nave romena. 
Gheorghe Achimbeski. Egli ci 
racconta ancora, in inglese, 
come è andato l'impatto: a I 
nostri tre marinai sono or
mai sicuramente annegati nel
la nostra nave; sono rimasti 
intrappolati nei motori. L'ac
qua. entrata dalla falla, ha ri
coperto la sala macchine per 
una altezza di 7-8 metri, e non 
abbiamo potuto, quindi, far 
niente per salvarli ». 

Diego Roveta 

Vecchietta 
processata 

per 120 lire 
di ghiande 

MACERATA, 10. 
Antonio Bacci, ispettore 

delle Ferrovie dello Stato e 
proprietario terriero, è uno 
che alla sua «roba» ci tiene. 
Avendo una mattina sorpreso 
la contadina Delia Fattor i , 
una vecchietta di 76 anni, 
che stava raccogliendo delle 
ghiande su un terreno di sua 
proprietà presso Cingoli, l'ha 
denunciata per fur to. 

Colpevole dì aver «rubato» 
120 lire di ghiande abbando
nate a terra («servono a 
ferti l izzare i l terreno, quindi 
raccoglierle ha procurato un 
danno », ha sostenuto l'avvo
cato del Bacci), la vecchietta 
è comparsa dinanzi al pretore 
di Cingoli, dr. Passacantan-
do, i l quale l'ha assolta. Per 
fortuna. Resta solo da medi
tare, amaramente, su quali 
motivazioni riescano a met
tere sollecitamente in moto 
i l meccanismo della giustizia 
i tal iana. 

L'arsenale nascosto in una soffitta 

Un deposito di armi 
scoperto a Camerino 

Disoccupato 
si lascia 

travolgere 
dal treno 

TORINO. 10 
Disoccupato da un mese un 

giovane operaio si è tolto la 
vita facendosi travolgere da 
un treno a Sant'Ambrogio in 
Valle di Susa. Si chiamava 
Francesco Gagnor. Aveva 32 
anni ed era originario di Vaie, 
dove fino ad un anno fa ave
va vissuto con i genitori. Poi 
era stato assunto come fabbro 
dal titolare di una bottega ar
tigianale, Franco Franchino, 
che gli aveva anche affittato 
un alloggio a Sant'Ambrogio. 
Ma ai primi di ottobre il Fran 
chino gli aveva detto che gli 
affari della bottega andavano 
male ed era perciò costretto 
a lasciarlo a casa. Il Gagnor 
non era parso avvilito, era un 
buon fabbro e pensava che 
avrebbe trovato facilmente un 
altro pasto. Ma da un mese 
bussava invano a decine di por
te: l'intera Val di Susa attra
versa un periodo di grave cri
si. 

CAMERINO, 10 
Un grosso deposito di 

esplosivi e armi è stato rin
venuto nei pressi di Came
rino dai carabinieri. Si tro
vava in una abitazione ab
bandonata situata lungo la 
statale 77. a circa dodici chi
lometri da Camerino, in lo
calità Volte di Fiungo. Il de
posito, e questo va sottoli
neato, si trovava esattamen
te al centro di varie di
ghe di laghi, come quelli di 
Polverina, Piastra, Caccamo 
e Belforte 

L'operazione è scattata que
sta notte da Roma. I carabi
nieri provenienti da Roma e 
dalla zona hanno iniziato a 
perquisire cinque abitazioni 
abbandonate. In quella di 
proprietà del geometra Ales
sandro Micozzi Ferri di 71 
anni, la cui porta era rego
larmente chiusa, nella soffit 
ta appena transitabile, i ca 
raoimen hanno trovato il 
grosso deposito Si tratta di 
ben 27 bombe a mano di 
tipo americano denominate 
« Ananas ». una mitrag!:a'„n 
ce da 20 miti tipo « MRCM 
52 », un mitra tipo « Stern ». 
un fucile 91. una canna da 
fucile, oltre cinquemila pal
lottole per mitragliatrice e 
fucile, due timer. 20 chili di 
esplosivo tra dinamite e pla
stico. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10 

Dopo gli avvisi di procedi. 
mento inviati ad un capita
no ed a sei agenti di PS 
per la morte delio studente 
Saltarelli, altri avvisi sono sta
ti notificati ad un capitano 
e ad alcuni agenti pure di 
PS. per la morte del pensio
nato Giuseppe Tavecchio. Que
sti ultimi avvisi sono stati 
emessi dal sostituto procura
tore dott. Luigi De Liguori, 
che conduce l'istruttoria. 

Non è difficile ricostruire 
11 corso della giustizia perchè 
tutti i fatti sono già stati 
ampiamente esposti dal gior
nali. L'U marzo scorso, du
rante la manifestazione orga
nizzata dai gruppi extrapar
lamentari. il Tavecchio. che 
stava attraversando l'imbocca 
tura di via Verdi venendo da 
via Manzoni e diretto a piaz
za della Scala, venne raggiun
to da un candelotto lacrimo
geno. Diverse fotografie, scat
tate in quel momento, docu
mentarono nei particolari tut
to l'episodio. Nelle prime di 
esse, si scorgevano le camio
nette del 2o Celere che Im
boccavano la via Verdi com
pletamente deserta, e 11 Ta
vecchio in attesa di attraver
sare; l'orologio all'angolo se
gnava le 17.10. Una secon
da serie di fotografie, pubbli
cate dal nostro giornale, si 
scorgevano le stesse camio
nette con le targhe chiara
mente visibili e gli agenti col 
tromboncini in pugno, giun
te ormai al fondo di via Ver
di. Infine nelle ultime istan
tanee. il Tavecchio appariva 
a terra accanto ai frammenti 
di un candelotto e attornia
to da alcune persone (una di 
queste foto fu pubblicata pro
prio dal settimanale di de
stra Gente). 

Dopodiché saltarono fuori 
due agenti, l quali sostennero 
che il pensionato era stato 
sospinto dalla folla contro un 
cartello di sosta vietata; e un 
giornalaio della Notte, che dis
se di aver visto un giovane 
raccogliere un candelotto e 
scagliarlo contro il Tavecchio 
da piazza della Scala. Tali te
stimonianze però furono su
bito smentite, sia da diversi 
altri testimoni oculari, fra cui 
giornalisti e vigili urbani, sia 
dalle perizie tecniche. 

Queste infatti accertarono 
che il pensionato era stato 
colpito sulla parte destra del 
collo (e quindi dalla parte 
della polizia e non del fanto
matico giovane); il colpo ave
va provocato lo svenimento 
del vecchio e la sua caduta 
a terra, con conseguente frat
tura della spina dorsale. 

Tali prove trovarono confer
ma al processo contro 1 gio
vani accusati appunto per 1 
fatti dell'll marzo In quella 
sede infatti. Io stesso coman
dante del 2o Celere, vice que
store D'Onofrio, incalzato dal
le domande del professor Pe
corella. difensore di alcuni 
imputati ma anche patrono 
della famiglia Tavecchio, fu 
costretto ad ammettere che in 
via Verdi non c'erano manife
stanti in atteggiamento ag
gressivo. 

Da questi fatti evldentemen 
te il magistrato ha dedotto 
quel che ormai era chiaro: e 
cioè che l'ordine dì sparare 
fu dato a freddo da un uffi
ciale ed eseguito dai suoi uo
mini. 

Di qui gli avvisi del proce
dimento per omicidio colpo
so. che sono stati comunica
ti anche ai due figli del Ta
vecchio, i quali con tutta pro
babilità s! costituiranno parte 
civile. Infatti a una loro ri
chiesta di risarcimento dei 
danni, il ministro degli In
terni non si è neppure degna
to di rispondere; cosi come 
non ha risposto ad un'analo
ga richiesta della famiglia Sal
tarelli. Non è escluso comun
que che l'istruttoria sulla 
morte del Tavecchio abbia ul
teriori sviluppi. 

Resta da sottolineare un 
fatto. L'ex procuratore capo 
della Repubblica De Peppo 
(che ancora pochi giorni or 
sono, nell'intervista ad un 
settimanale, si vantava d'aver 
sempre fatto il suo dovere 
senza guardare in faccia a 
nessuno), osò citare fra i mo
tivi per II trasferimento del 
processo Valpreda, le morti 
di Saltarelli e di Tavecchio, 
attribuendone la responsabili
tà ai manifestanti. 

Ora sono proprio 1 sostitu
ti scelti dallo stesso De Pep
po per condurre le istrutto
rie, a smentirlo clamorosa
mente. Il che dimostra quale 
sia la «imparzialità* del
l'ex procuratore ed anche del
la Cassazione, che ha avuto 
il coraggio di accogliere le 
sue motivazioni. 

Pier Luigi Gandini 

Irlanda: bomba 
sotto il letto di lord 

Caledon (illeso) 
BELFAST, 10. 

Una bomba ha demolito un 
muro del castello di Caledon. 
nella contea nord Irlandese di 
Tyrone senza provocare vlt 
t«me 

Lord Caledon 52 anni, e 
maggiore della guardia irlan 
dese un regP1r.,ento britan 
nlco che fa pa te delle unì 
ti assegnate alla protezione 
della regina 

La bomba era stata posta 
direttamente sottr la came
ra da letto di l».rd Caledon 
Essa ha dem l:to un muro 
lungo ti portico frontale del 
castella 

L'Inchiesta 

Feltrinelli 

Giuseppe Saba 
dal giudice dopo 

l'interrogatorio 
di Fioroni 

MILANO. 10 
Dopo Fioroni. Giuseppe Sa

ba. Il giovane sardo, assieme 
al suo difensore, l'avv. Gian
nino Guiso, si è presentato 
stamattina nell'ufficio del giu
dice Istruttore Ciro De Vin
cenzo. Pare sia venuto spon
taneamente. Sembra anche 
che non vi sia alcun rappor
to fra la sua presenza a Mi
lano e l'interrogatorio di Ieri 
del « professorino ». 

Lo scopo della sua visita al 
magistrato sarebbe molto sem
plice: farsi restituire docu
menti personali la patente, il 
libretto di lavoro, la tessera 
previdenziale, la carta d'Iden
tità. 

Rubate tele dei Tiepolo 

Saccheggio alla 
mostra del 

700 a Trieste 
I ladri hanno scelto 9 opere su duecentocin
quanta: furto su commissione? - Preziosi dipin
ti abbandonati nei magazzino di Villa Sartorio 

TRIESTE, 10 
Nove preziosi dipinti so

no stati rubati la notte 
scorsa nel museo d'arte 
della Villa Sartorio, dove 
dal giugno scorso è ospita
ta una mostra della pittu
ra del '700. Fra le opere 
trafugate, ci sono un boz
zetto di Giambattista Tie
polo (Trionfo di Anfitrite) 
ed un dipinto del figlio 
Giandomenico (Il piffe
raio). Inoltre, 1 ladri han
no portato via un Soggetto 
galante di Gianantonio 
Guardi, una Madonna ad
dolorata di Giulio Lama, il 
Sacrificio di Efte di Fran
cesco Pontelasso, Il Mercu
rio consegna Bacco alle 
Ninfe di Martin Johann 
Schmidt ed altre opere mi
nori. 

Il furto è stato scoperto 
questa mattina all'apertura 
della mostra; i ladri, quin
di. hanno agito di notte, in
disturbati. L'avvenimento 
costituisce un'ulteriore pro
va di quanta attenzione sia 
posta nella tutela del no
stro patrimonio artistico. 
La direttrice del museo, in
fatti, ha dichiarato che il 
furto è stato compiuto su 
commissione di qualche 
collezionista perché le ope

re trafugate non sono 
« commerciabili » vista la 
loro notorietà. Quanto al 
valore del dipinti, si va 
naturalmente sull'ordine di 
miliardi. 

Secondo 1 primi elementi 
raccolti dalla polizia, i la
dri, dopo essere entrati nel 
giardino della villa, hanno 
raggiunto un grande bal
cone-portico da dove sono 
passati nella sala d'esposi
zione al primo plano del
l'edificio. Fra le 250 opere 
esposte, I malviventi ne 
hanno portate via soltanto 
nove. E" questo un altro 
elemento che dà credito al
l'ipotesi del furto su com
missione, Al primo plano I 
ladri hanno preso tre qua
dri di autori minori, tra
scurando i numerosi Tie
polo esposti. Poi sono sa
liti al secondo piano, dove 
evidentemente c'erano gli 
altri dipinti della lista 
commissionata. Quindi, da 
dove erano venuti, sono 
fuggiti. 

La polizia sta accertando 
se i malviventi hanno ru
bato anche tele riposte nel 
magazzino della villa. Non 
sarà facile accertarlo In 
quanto sembra che non esi
sta un catalogo. 

Cinque morti a Marsiglia 
M ^ — ^ — " • • • - — . . . _ ^ 

Lo sfrattano e 
lui fa saltare 

l'appartamento 
Vendelfa postuma di un minafore suicidatosi il giorno 
prima - Uccisa anche la padrona di casa • Una trap
pola mortale che scattava appena si apriva la porta 

PARIGI, 10 
Tremenda vendetta «po

stuma» di un minatore 
di Beaurecueil (Marsiglia) 
che era stato sfrattato di 
casa. Ieri l'uomo, Jean Pi
ca, aveva gravemente fe
rito a colpi di pistola 11 sin
daco del paese, al quale 
attribuiva la responsabili
tà della notifica di sfratto. 
quindi si era ucciso. Questa 
mattina, la padrona di ca
sa si era presentata con un 
fabbro e due agenti di po
lizia per riprendersi l'ap
partamento: ma appena la 
porta dell'appartamento è 
stata aperta, una tremenda 
esplosione devastava l'Inte
ro edificio, praticamente 
distruggendolo e seppellen
do sotto le macerie sia la 
donna che 1 tre uomini che 
erano con lei: sono morti 
tutti e quattro. 

Jean Pica aveva Infatti 
approntato una micidiale 
trappola. Abilissimo, per il 
suo lavoro, nel maneggiare 
esplosivi, egli aveva lette
ralmente Imbottito l'appar
tamento con candelotti di 
dinamite, collegandoli ad 
un detonatore che sarebbe 
scattato non appena qual
cuno avesse aperto la por
ta d'ingresso. Il che è pun

tualmente avvenuto non 
appena il fabbro, incari
cato dalla padrona di casa 
d: aprire la porta (11 Pica 
non aveva riconsegnato le 
chiavi) è riuscito a far 
scattare la serratura. 

Il minatore aveva dun
que calcolato quasi alla 
perfezione 11 suo diabolico 
piano, che senza dubbio 
prevedeva una « punizio
ne » per la sua padrona di 
cosa colpevole di averlo 
sfrattato. 

Nell'esplosione — che ha 
distrutto, come abbiamo 
detto, non soltanto l'appar
tamento ma l'intero edifi
cio — sono rimasti grave
mente feriti anche un altro 
inquilino e una donna. Sol
tanto dopo tre ore di duro 
lavoro 1 vigili del fuoco di 
Beaurecueil sono riusciti a 
recuperare tra le macerie 
tre cadaveri e il corpo, 
straziato ma ancora in vi
ta. del fabbro. Quest'ulti
mo, però, decedeva poche 
ore dopo all'ospedale do
ve spirava poco dopo an
che l'inquilino che era ri
masto ferito. Una vendet
ta quindi che è costata 
ben cinque vite umane. 

Respinte le manovre per ritardare la verità sul delitto politico a Ragusa 

Per un rapido corso della giustizia 
il giudice che indaga su Spampinato 

Il magistrato deciso a portare avanti il rito sommario che con lurrebbe l'assassino molto presto davanti alla Corte - Le scelte 
dilatorie della difesa di Campria - La necessità di tenere ancorata l'inchiesta al fosco episodio dell'omicidio Tumino 

REGGIO CALABRIA — Giuseppe Albanese, fe r i to , t rascinalo v ia dopo la sparator ia 

Chi ha fornito l'arma 
al detenuto spara tore? 
Inchiesta aperta nel carcere di Reggio Calabria - Nelle maglie di 
un regolamento borbonico le pistole passano prima dei processi 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 10 
Sono ancora gravi le con 

dizioni dell'ispettore giudi
ziario distrettuale. Alfonso 
Saia, e del detenuto Giu
seppe Albanese protagoni
sta della sparatoria nell'uf
ficio matricola delle carce
ri di San Pietro. 

L'arma impugnata dai 
giovane detenuto Giusep 
pe Albanese era una Beret 
ta 7,65 con il caricatore 
completo di proiettili; Il 
direttore delle carceri. Per 
fantile. non sa spiegarsi 
come l'arma sia entrata in 
carcere e finita nelle man 
lell'Albanese. 

Ma. in realta chi è Giù 
seppe Albanese? A 17 ann; 
finisce in galera per sfrut 
lamento e favoreggiamen 
to della prostituzione. Si 

sposa e viene abbandonato 
dalla moglie che lui voleva 
avviare sulla stessa strada 
Denunciato per una sene 
di furtareili. nell'ottobre 
del 1968 si rende protago 
nista, assieme ad altre 
quattro persone, di une 
notte « brava » ai danni di 
due coniugi tedeschi atten 
dati presso Capo D'Armi . 
Alcuni mesi di carcere e 
subito altri furtareili di 
poco conto: un anno fa, per 
non farsi prendere dai ca 
rabinien spara un colpo d: 
pistola contro di loro e 
fugge In auto, tenendo co 
me ostaggio una persona 
Poch< giorni dopo viene 
preso 

A chi poteva servire la 
liberazione di un simile 
personaggio? E' legittimo 
dubitare che destinatario 

della pistola dovesse essere 
proprio l'Albanese; 'ma, in
tanto. resta pur sempre va 
lida la considerazione che 
ne', vigente ordinamento 
«ajrcerario, borbonico nelle 
strutture murarie e nella 
concezione, è possibile tro
vare di tutto, persino armi 

L'inchiesta dovrà appu
rare la provenienza dell'ar
ma. se il gesto dell'Albane 
se è quello di un isolato 
se è. invece, collegato con 
t: legittimo stato di insot 
ferenza di quanti sì vedo 
no costretti a restare in 
carcere anni e anni prima 
di poter essere giudicati 

L'Albanese era da un 
anno in prigione ma la da 
ta del suo processo non era 
stata ancora fissata 

Enzo Lacaria 

Dal nostro inviato 
RAGUSA, 10. 

Il processo al figlio del pre
sidente del tribunale di Ragu
sa. Roberto Campria. assassi
no del compagno Giovanni 
Spampinato, si potrà quasi 
certamente svolgere entro bre
ve tempo, fors'anche già a 
gennaio. L'indiscrezione è 
trapelata questa sera dal pa
lazzo di Giustizia dove il so
stituto procuratore generale 
di Catania, dottor Tommaso 
Auletta. è tornato per poche 
ore. Tra gli interrogati di og
gi la madre della fidanzata 
di Giovanni, il presidente del 
circolo in cui l'assassino bi
ghellonava, un socio dello stes
so circolo (si tratta di una te
stimonianza significativa: fu 
lui ad accorgersi che Cam-
pria teneva da tempo nel bor
setto le due pistole con cui 
poi uccise il nostro compa
gno). 1 genitori dell'ex fidan
zata dell'omicida. 

Quasi una 
« direttissima » 
Nel corso di alcuni collo

qui. il magistrato ha fatto 
chiaramente intendere di es
sere ben deciso > a superare 
qualsiasi ostacolo fosse frap
posto allo svolgimento della 
istruttoria con il rito som
marlo, cioè nell'arco di 40 
giorni successivi all'assassi
nio. Per far questo. Il dot
tor Auletta si basa sulle nor
me del codice di procedura 
penale, ed in particolare sul
l'articolo 389 che spinge per 
la « sommaria » in caso di fla
granza (la costituzione imme
diata dell'assassino equivale 
a questo) e di confessione di 
reità dell'imputato. 

Una volta completata la 
istruttoria entro il 7 dicem
bre (come appare ormai pro
babile per molti e concor
danti segni, compreso quello 
delle continue sollecitazioni ai 
periti perchè assolvano mol
to rapidamente all'incarico af
fidatogli). la procura genera
le di Catania potrà trasmette
re tutti gli atti alla Corte di 
Assise di Siracusa cui non 
resterà che mettere a ruolo 
il processo. Un processo che 
si traduce, in parole povere. 
in una sorta di direttissima. 
con una inchiesta dibattimen
tale particolarmente • ampia 
dal momento che, evitando la 
lunga trafila dell'istruttoria 
formale, in pratica si salta un 
grado di «preparazione» del
la causa. 

A che cosa mira tanta solle
citudine da parte di un ma
gistrato dichiaratamente con
sapevole sia della delicatezza 
dell'inchiesta sull'eliminazione 
del nostro corrispondente, e 
sia della fondamentale necessi
tà di tenerla bene ancorata 
ai fosco delitto che la prece
dette. cioè l'assassinio del 
trafficante missino Angelo 
Tumino di cui Spampinato 
cercava di venire a capo? 

Almeno due sono gli obiet 
tivi fi primo è quello di impe 
dire, andando subito al dibat 
timento. una pericolosa sta 
gnazione dell'indagine, ciò che 
si risolverebbe in un vantag
gio per l'imputato, e potreb
be soprattutto tradursi in una 
oggettiva copertura delle evi

denti complicità di cui costui 
ha goduto. Questo significa 
poi anche bloccare sul nasce
re una serie di operazioni ri
duttive già delineate dalla di
fesa del Campria. L'ipotesi di 
una richiesta di perizia psi
chiatrica per l'imputato è per 
esempio ben concreta, e tra 
l'altro sostenuta con infame 
solerzia dal giornale scelbia-
no di Catania contro l'evi
denza del fatti. Ma parimenti 
concreta è l'intenzione del 
magistrato di respingerla, tan
to chiaro appare l'intento non 
solo di togliere ogni causale 
ad un delitto cosi chiaramen
te politico, ma anche di impe
dire. pure per questa strada, 
un rapido svolgimento del 
processo. 

Il secondo obiettivo è in un 
certo senso la condizione per 
raggiungere 11 primo. Solo 
adottando il rito sommario 
(breve) In luogo del formale 
(lungo) è infatti possibile evi
tare Il diaframma del giudi-
ce Istruttore e quindi salta
re a pie pari 11 distretto di 
Ragusa. Il giudice naturale 
di Campria sarebbe infatti 
quel dottor Ventura che tie
ne a bagnomaria da otto me
si- le Indagini sul delitto T'a
mino e che dipende diretta
mente dal presidente Campria 
tuttora formalmente in ca
rica. 

In tal senso, gli orienta
menti del sostituto Auletta 
appaiono chiaramente polemi
ci anche nei confronti del ver
tice della magistratura ragu
sana, e cosi radicali da sug
gerirgli persino di risparmiar
si la trafila dell'altra soluzio
ne a sua disposizione: quella 
d'una richiesta alla Cassazio 
ne di trasferire il procedi
mento ad altra sede per le
gittimo, sacrosanto sospetto 
nei confronti dei giudici na 
turali. 

Questa somma di elementi 
contribuisce d'altra parte a 
spiegare la crescente inquie
tudine e la sempre più rab
biosa reazione della stampa 
di destra per gli sviluppi del 
caso ed in particolare oer la 
forza con cui si è imposta 
all'attenzione anche della ma
gistratura della trama nera 
che avvolge i drammatici e-
venti ragusani. 

La trama 
dei fascisti 

Proprio questa trama era 
del resto al centro del prò 
memoria redatto per i diri
genti della federazione comu
nista dal compagno Spampi
nato pochi mesi prima di es
sere ucciso, e consegnato tre 
giorni fa al sostituto PG per
chè ne traesse una mole .m-
pressionante di informazioni 
ed una oggettiva verifica del
la drammatica premonizione 
che lo siglava: «Si sta co
struendo non so quale pro
vocazione sulla mia persona, 
dato che negli ultimi tempi 
sono venuto a conoscenza d: 
fatti gravi e forse si sospetta 
che io sappia molto di più 
di quanto non dica ». A de
stra, l'inquietudine sta pro
prio nell'incertezza: quali al
tri documenti ha lasciato 
Spampinato? 

G. Frasca Poterà 
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Anatomia 

sul vivo 

di Israele 
Un panorama esauriente 
della società israeliana 
di Maria Beatrice Tosi, 
autrice di molli repor
tage; sul Medio Oriente 

Il rilancio della politi
ca espansionistica ed ag
gressiva di Israele — sia 
sul piano della intransi
genza politica e diplomati-
ca (conclamata volontà di 
annessioni) sia sul piano 
della « guerra totale » con
tro il movimento palesti
nese ed i Paesi arabi che 
lo sostengono — pone in 
maniera concreta l'esigen
za di una analisi della na
tura e delle strutture del
lo Stato ebraico; e questo 
al duplice scopo di ritro
vare In quelle strutture le 
radici reali della politica 
di Tel Aviv e di demi
stificare una volta per tut
te (per chi ancora ne 
avesse bisogno) la visione 
di Israele come « isola de
mocratica » — sia pure nel 
senso borghese-occidentale 
— nel Medio Oriente. 

Da questo punto di vi
sta merita di essere segna
lato il volume «Anatomia 
di Israele» (ed. Mazzotta, 
1972, pagg. 164, L. 1.800) di 
Maria Beatrice Tosi autrice 
di numerosi reportages 
giornalistici sui Paesi del 
Terzo Mondo. 

Pur nella sua veste agi
le, il libro offre della so
cietà israeliana un pano
rama esauriente ed assai 
documentato, soffermando
si sui diversi aspetti spe
cifici quali la « militariz
zazione » della popolazio
ne, la ideologia sionista 
come elemento « unifican
te » delle varie forze poli
tiche, il ruolo dell'Hista-
drut come sindacato-dato
re di lavoro, le tensioni 
sociali e razziali (fra ebrei 
«europei» ed «orientali»), 
il peso dei partiti «reli
giosi», l'attività delle for
ze economiche. Ma due a-
nalisi in particolare van
no sottolineate. 

In primo luogo, il lega
me profondo tra Io Stato 
israeliano e il movimento 
sionista internazionale, le
game a doppio binario: 
nel senso non solo che la 
esistenza stessa dello Sta 
to è apparsa finora condi
zionata all'appoggio politi
co, propagandistico e spe
cialmente economico della 
«diaspora» (a cominciare 
da quella americana); ma 
soprattutto per la esisten
za di un vero e proprio 
« circolo chiuso, che par
tendo dalla Organizzazio. 
ne sionistica passa attra
verso istituzioni quali la 
Agenzia ebraica e l'Hista-
drut (che furono alla ba
se della penetrazione et
nica ed economica in Pa
lestina, ndr), l'apparato 
statale vero e proprio, 
i partiti, i quali ci ricon
ducono alla Agenzia ebrai
ca e quindi alla Organiz
zazione sionistica ». Un 
rapporto, come si vede, che 
non ha uguali in nes-
sun'altra esperienza «sta
tale » precedente. 

Il secondo aspetto è 
quello del ruolo di pene
trazione economica neo
colonialista nel Medio O-
riente e nel continente 
africano. Lo Stato d'Israe
le — scrive la Tosi — 
«serve al capitale ebraico 
internazionale, alleato ed 
inserito nei gruppi capi
talistici di potere econo
mico, come ponte di lan
cio di una politica di scam
bi — per sua natura 
espansionistica — di cui 
esso è la cinghia di tra
smissione... In pratica, que
sto vuol dire che col tem
po si vorrebbe creare in 
Israele una industria che 
sfruttando le materie pri
me dell'Africa e impie
gando il petrolio abbon
dante in loco — o l'ura
nio che si sta cercando — 
permetta al capitale di 
trasformarle in prodotti 
da immettere sui mercati 
dell'area ». 

In questo quadro van
no visti i rapporti di 
Israele col Terzo Mondo, 
« in accordo con gli inte
ressi del grande capita
le »: rapporti che si concre
tizzano in « poco meno di 
trenta ambasciate in Afri
ca, diciassette in America 
Latina, oltre a una presen
za capillare data da esperti 
nr.ktari ed agricoli (spesso 
le due funzioni si identi
ficano), senza contare gli 
investimenti fatti in diver
si Paesi dell'Asia, dell'Afri
ca (e anche dell'Euro
pa) dalle imprese dell'Hi-
stadrut. la cui entità è 
impossibile calcolare». 

In conclusione, «la ra
gion di Stato di Israele è 
quella della espansione del 
capitale per mezzo della 
sua naturale forza aggres
siva di irradiazione, insie
me alla espansione del ter 
ritorio nazionale provoca
ta e giustificata dalla pri
ma»; ed è questa la chia
ve di volta per andare 
realmente al fondo della 
crisi del Medio Oriente. 

g. I. 

«Libri» di Canova e Guttuso 

IL LIBRO DI INCISIONI E TESTI VARI di Bruno Cano
va, «L'arte della guerra», edito da «Il Grifo». Roma, a 
cura di Giuseppe Montanucci, è stato presentato martedì 
scorso alla Casa della Cultura di Roma da Gaetano Arfè, 
Carlo Bernari. Enzo Forcella e Aldo Masullo (11 quale ave
va scritto la prefazione al volume di Canova). I presenta
tori hanno messo in rilievo il messaggio di fondo del li
bro che è non solo contro la guerra, ma, come ha detto 
Carlo Bernari, per la verità poiché — citiamo un passo 
dalla testimonianza dello scrittore — « la guerra costitui
sce l'inautentico per eccellenza della storia dell'uomo». 
Nell'illustrazione una delle incisioni di Canova. 

TUTTI GLI SCRITTI DI GUTTUSO. pubblicati in sedi e 
momenti diversi, i suol Interventi critici, le sue polemiche 
culturali e politiche dagli anni della Resistenza, alla bat
taglia del realismo, agli anni '70, insieme a numerosi e 
importanti inediti, costituiscono il materiale di un libro 
in preparazione presso l'editore Di Donato e che apparirà 
nelle librerie a fine novembre con 11 titolo: «Mestiere di 
pittore. Scritti sull'arte e la società ». Il volume sarà cor
redato da 53 disegni inediti tratti dalle cartelle di lavoro 
di Guttuso, appunti grafici o « prime idee » di quadri di
venuti poi famosi. Nell'illustrazione, uno dei disegni che 
compaiono nel libro. 

Scrittori italiani: «Sillabario N. 1» 

Parise ha scelto il cuore 
La ricerca dello scrittore è rivolta, in questo volume di racconti, alP« in
dividuo » che egli afferma non avere la capacità di vivere nel presente 

- Il lettore che si affidasse 
al « risvolto t> del libro • di 
Goffredo Parise, Sillabario 
N. i (Einaudi, pp. 148. Li
re 2500), resterebbe forse in
terdetto più che incuriosito. 
Il senso dei racconti — vi 
si legge — è In « un clima 
di incanto sensuale ». la te
matica nel « mistero dei sen-' 
timenti e della bellezza ». 
Del resto nelle tante intervi
ste di questi giorni. Parise 
ha scopertamente dichiarato 
il fastidio per le idee, cui po
lemicamente contrappone i 
sentimenti. Ed è cosa certo 
comprensibile (egli direbbe 
« commovente ») in uno scrit
tore, quale egli è, tutto sen
sitivo. Solo che nell'autoesal-
tazione della sua natura di 
sensitivo. « senza volerlo e 
senza saperlo ». Parise cade 
nella trappola dell'« ideologia 
del sentimento ». fino a la
sciarsi andare a dichiarazio
ni che non sai se più con
fuse o sconcertanti (« Comin
ciamo a reprimerci, anziché 
permetterci... Io amo le cose 
pulite, un po' segrete»): se
gno di una tale povertà di 
idee che non conta davvero 
discuterle. 

Tuttavia, anche in questo 
libro lo scrittore ottiene in 
genere risultati diversi da 
quelli delle sue intenzioni. 
Parise, cioè. « ragiona » me
glio quando si muove fra le 
sensazioni che fra le idee. 
Potrà sembrare « strano », 
ma il suo libro vale, tra l'al
tro, a dimostrare che. anche 
quando si illude di limitarsi 

a « sentire », in fondo egli 
e ragiona ». 

Vero è che egli si guarda 
dalla « ragione » e tenta la 
percezione diretta della real
tà. Ciò. perché la residua 
autenticità dell'uomo odierno 
non si trova per lui all'Inter
no della struttura sociale, 
ma solo a livello dell'esisten 
za e delle sensazioni, 

Oggetto della sua ricerca 
non può essere, dunque, Tuo 
mo sociale, ma « l'individuo ». 
nella sua limitata dimensio
ne naturale. Un «individuo», 
i cui rapporti con la stessa 
realtà di natura sono ridotti 
a quelli strettamente neces
sari al suo bisogno di « ca
pire la vita », per realizzare 
il proprio riconoscimento nel 
mondo. Ai « valori » storico-
sociali. oggettivi, lo scrittore 
oppone quelli esistenziali, sog
gettivi. Alle azioni, i senti
menti. Anzi, quanto più il 
sentimento assorbe in sé o 
trascende l'azione, tanto più 
si realizza la possibilità del 
riconoscimento di sé. degli 
altri, delle cose. 

L'affiorare di un sentimen
to è. in ogni caso, evento 
straordinario. Ma. apparte
nendo al mondo della vita 
privata, il sistema lo consi
dera non essenziale e lo re
lega nel limbo dell'irrealtà. 
Nonostante la sua autentici
tà, anzi proprio per questo. 
non può nulla contro la « ra
zionalità » dei comportamen
ti sociali imposti dal sistema. 
Pure la sua apparizione ha 
rivelato, come sia « insuffi

ciente e meschina » quella 
« razionalità »: se non azio
ne, ha provocato almeno in
sofferenza e angoscia cioè 
un' incrinatura neH' ordina
mento sociale. 

Il « dispiacere », dunque. 
pervade l'esistenza dell'uomo 
« adulto »: e in ciò è il segno 
che egli è condizionato dal si
stema. L'individuo « preoccu
pato » di Parise non vive, di
fatti, nel presente, ma si con
centra nella nostalgia del 
passato (il suo « vissuto ») o 
in una specie di esorcismo 
del futuro (la imminenza del
la morte): e nella sua inca
pacità a vivere il presente 
consiste la sua reale inauten
ticità. Il sentimento non lo 
salva dal sistema perché la 
emozione che esso produce 
non diviene azione ma è so
lo contemplazione della na
tura e fuga dalla storia. 

Questo atteggiamento con
templativo. lo scrittore inten
zionalmente esibisce nella 
struttura stessa dei racconti. 
in cui in genere non fa suc
cedere mai nulla. Come il 
* vecchio di campagna » che 
— assorbito nel pensiero del
la morte — esce ogni giorno 
con la falce e il carrettino. 
anche lui pare scelga « nei 
suoi progetti (...) sempre 
quello dove c'è da falciare ». 
Ai suoi colpi di falce, cade il 
« vigneto », cioè la storia, ma 
si salva l'< erba », cioè l'im
maginazione. Con la forza di 
questa, egli accumula sulla 
pagina sensazioni, impressio
ni, visioni, sentimenti, umo

ri. e talora pure spezzoni di 
pensieri: « materiali » comun
que della fantasia, che egli 
poi col suo non comune ta
lento ordina e traspone in 
una dimensione letteraria che 
ha insieme la cadenza della 
memoria e la naturalezza del 
sogno. La scrittura ha, cosi, 
un ritmo di « sonnolento can
dore » e si scioglie in una 
sfumata armonia di espres
sioni che spesso fanno del 
racconto un organismo di cri
stallina evidenza e tuttavia 
come pervaso di un certo 
Inaccessibile mistero (Bel
lezza, Caccia, Donna, Estate, 
Famiglia). I suoi stilemi 
privileg-ati risultano essere 
quelli in cui lo scrittore ri
conosce « i segni di una emo
zione che da quando era 
bambino (...) sono sempre 
gli stessi ». 

Allorché, invece. Parise 
consente un minimo di pen
siero (cioè di autocontrollo 
o anche di auto-ironia) ai 
suoi personaggi, si possono 
leggere frasi che. pur nella 
sobrietà dell'enunciato, espri
mono emozioni tali da la
sciare, per cosi dire, col fla
to sospeso. Tanto che, se la 
espressione non avesse quel 
senso di inautenticità di cui 
lo scrittore la carica (per un 
riconoscimento di sensibilità 
ai «cani»), in questi casi al 
sarebbe quasi disposti ad 
ammettere che, pur non 
avendo idee, Parise « ha la 
Anima ». 

Armando La Torre 

Attraverso la riscoperta del jazz e dei blues 

La faticosa evoluzione 
del negro americano 

Il carattere analitico dell'opera di Walter Mauro • Gli stimoli evasivi dello swing 
L'impegno della « nazione nera » per il recupero di una cultura avvilita e smembrata 

Walter Mauro, critico let
terario e grande appassio
nato di jazz, inizia il suo 
libro Jazz e universo negro 
(edito da Rizzoli, 297 pagi

ne. 4000 lire) premettendo 
in un primo capitolo — in
titolato Geografia del blues 
— il carattere analitico del
la sua opera, tesa verso la 
riscoperta del jazz e del 
blues intesi come fondamen
tali veicoli culturali dell' 
universo negro. Mauro ri
percorre l'impervio sentie
ro della « ristrutturazione » 
antropologica del negro neo-
americano, partendo dal 
blues in quanto matrice 
spontanea di ogni processo 
linguistico che approda alla 
musica afro - americana. E 
qui. Jazz e universo negro 
porta il suo contributo di 
verifica al discorso intra
preso da LeRoi Jones — ce
lebre autore di teatro, uno 
dei principali esponenti del
l'avanguardia culturale nera 
— nel Popolo del blues, la 
prima storia del jazz scrit
ta da un negro, un'opera 
dissenziente e polemica che 
smantella definitivamente 
gli stereotipi orleansiani. 
Mauro, come Jones, esami
na la faticosa evoluzione del 
negro americano, schiavizza
to prima, emarginato poi, 
condizionato dai falsi richia
mi culturali che il bianco 
gli ha imposto, perchè ve
nisse reso orfano del pro
prio bagaglio culturale, giu
stificando cosi ignobili di
scriminazioni sociali e raz
ziali. 

Jazz e universo negro par
te. dunque, dallo status quo 
che costringe il negro neo
americano. calato nel ritmo 
spasmodico del nuovo con
tinente. a disperate migra
zioni. da New Orleans lun
go tutta la East Coast. ver
so il Nord. Durante questa 
angosciosa peregrinazione, r 
arcaico spiritual fa posto al 
blues, il quale, pur conser
vando la matrice musicale 
«intima» del primo, si ri
vela più congeniale alla nuo. 
va condizione umana del po

polo nero, impegnato in una 
sofferta identificazione ame
ricana. Il blues, con la sua 
carica di suggestione e di 
dolore, è legato all'istanza 
sociale e segna cosi la de
cadenza dello spiritual (tra
sformato poi in astratto go-
spel ad uso e consumo del
l'industria discografica)), in
troducendo problematiche 
intense ed attuali senza ab
bandonare il carattere di 
« africanità », scoglio prezio
so per far fronte allo sra
dicamento ormai in atto. 

La Louisiana (e New Or
leans in particolare) fu la 
culla degli impasti sonori 
che diedero vita al 7022 pri

mitivo, elaborazione ritmica 
a schema dialettico del 
blues a cui Mauro dedica 
un intero capitolo, ripropo
nendo le polemiche susci
tate da LeRoi Jones che 
tracciò un profilo critico 
della mitologia orleansiana, 
ridimensionando per intero 
l'epopea del dixie. Partito 
da New Orleans, come clan
destino sui treni merci che 
vanno al nord, il jazz ap
proda quindi a Chicago, pun
to di incontro della forza
ta emigrazione dei musici
sti negri di New Orleans. 

A Chicago, in piena gran
de crisi, il nergo america
no insegue sempre una sua 
connotazione umana e civi
le, mentre il 7022 raggiun
ge con 11 proibizionismo vet
te nuove di popolarità, che 
lo porteranno ai facili sti
moli evasivi dello swing, pri
mordiale fase consumistica 
soggetta ad un fenomeno 
squisitamente di costume. 
Ai margini del processo di 
standardizzazione che ave
va coinvolto il jazz con l'av
vento dello swing, si svi
luppò il discorso innovato
re di Lester Young (consi

derato padre spirituale del 
coolì, dell'aggressivo e vi
sionario Charlie Parker e 
dell'estatico John Coltrane, 
a rivoluzionari di difficile 
fruizione » i quali, nonostan
te si muovessero nel tota

le isolamento culturale, riu
scirono a risollevare il jazz 
da quel cedimento cultura
le cominciato con Yurban-
jazz, sublimato poi, appun

to, nello swing. A questi 
tre grandi musicisti, l'Ame
rica bianca deve, con ogni 
probabilità, la nascita del
la beat generation, sull'on
da dei messaggi di rottura 
introdotti negli anni '50 dal 
7022 californiano. 

Mauro brucia le tappe e 
giunge in breve alla «na
zione nera» com'è struttu
rata oggi, affrancatasi da 
ogni alienante sottomissio
ne, impegnata nel recupe
ro totale di una cultura per 
secoli avvilita e smembra
ta. Mentre il popolo nero 
acquisisce la piena coscien
za della propria identità nel
la lotta di classe, il 7022 
approda al free, alieno da 
ogni regola linguistica, em
blematico di uno spirito di 
rivolta che prende via via 
maggior consistenza. 

Il capitolo conclusivo di 
Jazz e universo negro è in
teramente a ed ica to all'estro
so trombettista Miles Da
vis, astro nascente (per mo
do di dire) del jazz anni 
'60-TO. Walter Mauro trac

cia un ritratto di Davis fin 
troppo elogiativo, trascuran
do le inquietanti prerogati
ve dell'ambiguo personag
gio, preda consenziente del
l'industria del consumo di
scografico. Su questo pun
to, non siamo d'accordo con 
Mauro (e lo stesso Jones 
non lo sarebbe): francamen
te, non ce la sentiamo di 
considerare Davis uno de
gli alfieri della riscossa 
afroamericana. A parte ciò, 
Jazz e universo negro è una 
corretta esemplificazione 
del vibrante messaggio di 
LeRoi Jones, un documento 
che testimonia validamente 
la crescente responsabiliz
zazione nera nell'universo 
americano. Un giusto omag
gio alla «nazione nera» e 
ai suoi protagonisti. 

David Grieco 

Bertolt Brecht in un ritratto del pittore tedesco Rudolf 
Schlichter 

. i^^xmìnMhm) 
Brecht ancora 

contro la guerra 

La ristampa di «Valentino» della Ginzburg 

Se ci si abbandona al quotidiano 
(al.t.) Uno d«i primi • più noti libri dì Natalia 

Ginzburg, « Valtntino » (1957) ritoma in questi 
giorni in libreria (Einaudi, e Nuovi Coralli », 
pagg. 172, l_ 1 0 0 0 ) . Insieme al romanzo omo
nimo, il volumetto contiene pure * La madre > 
e « Sagittario >. 

« Valentino « è il migliore dei tre. oltre che 
uno dei più tipici di tutta la produzione della 
Ginzburg. L'indagine e circoscritta all'ambiente 
e familiare > e alle vicende piuttosto esili di per
sonaggi della media borghesia cittadina, per un 
attraversamento della « storia » • livello della 
esperienza quotidiana. La prospettiva di osserva
zione è quella discreta ma partecipe di un « cuo
re > di ragazza. Caterina, la sorella minore di 
Valentino, « sente a • vive per conto suo • degli 

altri familiari (il padre, la madre, la sorella Cla
ra) la loro « storia > comune. Abulico ed egoista, 
Valentino prende dagli altri quanto e finché può, 
senza mai nulla sapere o volere dare a nessuno. 

Nella « voce » rassegnata di Caterina freme la 
tristezza che è nei fatti quotidiani, anche piccoli e 
inconsistenti, quando ci sì abbandona ad essi e li 
si subisce. Come accade più o meno a tutti questi 
personaggi, anche alla volitiva ed energica Madda
lena in seguito alla delusione procuratale da Va
lentino. Che e, poi, il destino anche dei personaggi 
degli altri due romanzi • brevi * : in tutti e tre 

' ritoma la morte (di Kit, della « Madre > di Giu
lia) a suggellare l'angoscia della "ita quando 
la rivive in termini esistenziali. 

Un curioso libretto di 
Rettoli Brecht, questo 
pubblicato da Einaudi col 
titolo L'abicì della guerra 
(pp. 70. lire 1.600). Si trat
ta di una combinazione di 
materiale fotografico e di 
testo scritto. Un rapporto 
inusitato tra l'immagine e 
il testo. I versi (perché 
di versi si tratta) non so
no didascalie, ma piutto
sto glosse e glosse di ti
po didascalico o, meglio, 
pedagogico: a Questo libro 
vuole insegnare l'arte di 
leggere le immagini. Poi
ché, per chi non vi è ad
destrato, leggere una im
magine è diffìcile quanto 
leggere dei geroglifici. La 
grande ignoranza sui nessi 
sociali, accuratamente e 
brutalmente Intrattenuta 
dal capitalismo, trasforma 
le migliaia di fotografie 
dei giornali illustrati in 
vere e proprie iscrizioni 
geroglifiche, indecifrabili 
per il lettore sprovveduto». 

Questo iibro di Brecht 
è. quindi, un tentativo con
creto di fare della con
troinformazione usando gli 
stessi mezzi di chi l'infor
mazione la mistifica: u 
sando, addirittura. Io stes
so materiale iconografico 
dell'avversario e indican
done la logica riposta, ciò 
che si occulta « dietro 1» la 
immagine. 

Sotto ima panoramica 
del porto di Liverpool, 
Brecht scrive: «Sono an
cora una città ma non per 
molto /Cinquanta genera
zioni mi hanno abitata, / 
se gli uccelli di morte ora 
io accolgo: / costruita in 
mille anni, in un mese de
vastata». Gli uccelli di 
morte sono guidati da pi
loti presi nel grande vor
tice della paura: «Sulla 
tua città eccoci arrivati, / 
donna che trepidi per i 
tuoi bambini! / Te e loro 
abbiamo scelto per bersa
gli, / è per paura, se ci 
chiedi t motivi». 

Queste didascalie brech
tiane sono tutte di quat
tro versi, di cui i primi 
tre sono di tipo descritti

vo (raccontano, a volte an
che nella forma dialogata 
di una scenetta, ciò che av
viene nella fotografia) e 
l'ultimo di regola, rove
scia improvvisamente ed 
epigrammaticamente il 
messaggio polare facendo 
di colpo intuire che la 
realtà (che quella realtà 
atroce raccontata in effige) 
ha una causa, è spiegabi
le: la colpa è di qualcu
no. Sotto l'immagine a-
troce di una testa mozza 
e carbonizzata di un sol
dato giapponese « infilata 
da truppe USA su un car
ro armato giapponese in
cendiato», Brecht scrive: 
«O povero Yorick del car-
rarmato nella giungla! 
Sei / infilato per la testa 
su un pezzo di timone. / 
Eri morto nei fuoco per 
la banca Dome!. / Ma i 
tuoi le devono ancora mol
ti soldi». 

Cosi viene svelato il 
meccanismo di sfruttamen
to che ha condotto l'ano
nimo soldato giapponese 
alla morte e che ancora 
seguita a sfruttare i so
pravvissuti. Quello che 
Brecht persegue, e realiz
za con grande maestria è 
un effetto di straneamen-
to. Ogni fotografia, d'al
tronde, è un piccolo tea
tro. E* quindi logico che 
il più grande drammatur
go del nostro secolo cer
chi anche qui di svelare 
l'illusione «scenica », di far 
si che la fruizione della 
rappresentazione non sia 
irrazionalistica: « L'accet
tazione o il rifiuto — dice 
Brecht parlando della 
straneazione nel teatro ci
nese — di ciò che que
sti (gli attori) dicevano. 
o facevano, doveva av
venire nella sfera co
sciente dello spettato
re. e non (...) nel suo 
inconscio ». Questo libro di 
immagini stupende e tre
mende dell'ultimo conflit
to mondiale serve ad Inse
gnare che « il passato non 
si fugge dimenticandolo». 

Ardighello 

Uno studio sulla « liquidità internazionale » 

Il dollaro è tabù 
L'analisi di Michele, Fratianni e Paolo Savona, pur 
ricca di dati, si impunta quando deve affrontare l'esa
me della posizione della moneta degli Stati Uniti 

Lo studio di Michele Fra
tianni e Paolo Savona su 
La liquidità internazionale 
(Il Mulino, lire 3.000) é un 
buon contributo di informa
zione sulle vicende della 
crisi monetaria internazio
nale. Contiene uno s'forzo 
per chiarire 1 meccanismi 
attraverso i quali si è svi
luppata, negli ultimi due 
decenni, una situazione nel
la quale « le autorità na
zionali restano pesantemen
te condizionate dall'estero 
nelle decisioni di politica 
economica, in particolare 
nella gestione dei tassi di 
interesse sulle attività fi
nanziarie interne » (pag. 86). 

La descrizione assume, 
tuttavia, talvolta, aspetti pa
radossali. In generale «non 
vi è politica monetaria in
terna la quale, in presenza 
di un attivo mercato inter
nazionale, possa prescinde
re dalla valutazione degli 
effetti che provoca sul re
sto del mondo e dell'onda 
di- ritomo che suscita » (pa
gina 78). Un'eccezione tut
tavia andrebbe fatta, e non 
piccola, trattandosi degli 
Stati Uniti; e questo per
chè « in teoria un paese a 
moneta di riserva dovrebbe 
fare ricorso soprattutto al
la politica fiscale ai fini di 
stabilizzazione interna qua
lora volesse mantenersi per 
quanto possibile neutrale ne
gli indirizzi congiunturali 

del resto del mondo. Que
sta però è una mera pre
posizione tecnica sganciata 
dalla realtà» (pag. 57). 

In casi del genere, essen-
dosi imbattuto in un cane 
troppo grosso, al teorico non 
resterebbe che fare dietro
front e cercarsi un'altra via. 

Questa ricerca di rimedi 
ad una realtà che si vuole 
Immodificabile è fruttuosa 
di dati ed elaborazioni uti
li anche per una analisi di
versamente orientata. Han
no ragione gli Autori a ri
cordare che il disordine 
monetario dell'ultimo decen
nio riflette una non-volontà 
di intervenire in forme ap
propriate (che qui si fa ri
salire, ottimisticamente, ad 
una insufficiente conoscen
za del meccanismi del mer
cato finanziario che si an
dava sviluppando al di fuo
ri dei sistemi nazionali). E 
tuttavia la loro analisi non 
fornisce gli elementi per 
un'adeguata scelta sulle li
nee d'intervento, perchè da 
un lato si torna a defini
re il mercato su cui si do
vrebbe intervenire « un mec
canismo composto di un 
misto di fatti concreti e di 
atteggiamenti psicologici, 
che sono sempre alla base 
del funzionamento dei siste
mi finanziari» (pag. 93) — 
vale a dire, in parole no
stre, un corpo sensibilissi
mo ai mutamenti politici — 

e dall'altra si ammonisce 
che: «E* molto improbabi
le che il sistema moneta
no internazionale, come si 
è andato spontaneamente 
configurando fino ad epo
ca recente, risponda ad im
pulsi extraeconomici, per ra
zionali e validi che siano» 
(pag. 116). Se questa è l'al
ternativa, la scelta si ridur
rebbe a pagare tutti i pe
daggi possibili alle esigenze 
politiche ed economiche de
gli agenti di questo singo
lo mercato. 

Al di fuori dell'analisi tec
nica lo studio non ha quin
di validità sostanziale. E* 
l'ipotesi di fondo, di una 
analisi dei fatti monetari 
sganciati dal loro retroter
ra necessario nei rapporti 
sociali di produzione, che è 
del tutto inadeguata a dare 
una spiegazione generale ed 
indicare una linea. H dolla
ro è incomprensibile (tan
to meno disciplinabile) se 
non partiamo dalla posizio
ne degli Stati Uniti nel 
mondo di ieri e di oggi. La 
pretesa di fare della teoria 
un otre nel quale si può 
mettere qualsiasi vino ridu
ce a zero il valore della 
teoria. Rimangono solo i fat
ti faticosamente raccolti e 
selezionati; utili per altra 
analisi. 
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Storie in 
una stanza 

Sotto il titolo di Storie in una stanza, 
la RAI-TV manda in cantiere una serie 
di testi che hanno in comune le carat
teristiche di una struttura narrativa 
intimista, che si svolge in un unico 
ambiente, con un numero limitato di 
attori. 

Il primo originale televisivo che fa 
parte di questo ciclo si intitola Lo 
strano caso di vta dell'Angelctto ed è 
sceneggiato e diretto da Maurizio Pon
ti, con Nino Castclnuovo e Paola Gass-
man nelle vesti di protagonisti. Ponzi 
(regista di due lungometraggi: / visio
nari, e il più recente Equinozio) torna 
al piccolo schermo, a tre anni di di
stanza dal suo debutto, con l'interes
sante telefilm Stefano junior, boicot
tato e malamente programmato a suo 
tempo. Dopo Lo strano caso di vìa del-
VAngeìetto — entrato in lavorazione in 
questi giorni negli studi televisivi mi
lanesi — sarà la volta di Le fotografie 
e L'alibi, altri due telefilm realizzati 
per lo stesso ciclo rispettivamente da 
Dino Partesano e Francesco Dama. 

Dall'Italia 
Cronache (IH 2001 — E' questo il titolo 

di un'inchiesta In tre puntate che Fran
co Biacacci sta realizzando per i « Servi-
Ei speciali del Telegiornale ». «Cronache 
del 21)01 » affronta 1 problemi dell'uomo 
In un futuro tecnologico quantornai pros
simo 

- 15 milioni al «Ionio — Tanti sono i te-
* lespettatorl che quotidianamente seguono 

le varie edizioni del Riornale radio. In 
particolare, quattro milioni e mezzo ascol
tano le edizioni del mattino; sette milio
ni e mezzo quelle delle 12,30 e delle 13, 
e 2 milioni e mezzo le edizioni della sera. 
I programmi speciali del giornale radio 
ed i gazzettini regionali vengono invece 
•eguitl ogni giorno da oltre dieci milioni 
di persone 

Gli ultimi cento .secondi — E' in pre
parazione negli studi televisivi di Milano 
un varietà televisivo con questo titolo, 
del quale saranno gli animatori 1 due co-
mici Rie e Gian. Nel corso del teleshow 
li esibiranno attori e cantanti, ma la par
te centrale del programma snrà dedicata 
Kd un quiz al quale prenderanno parto 
due concorrenti 

Cercasi vincitore — La RAI-TV sta cer
cando 11 vincitore del concorso bandito 
recentemente dalla trasmissione «Ades
so musica» sulle canzoni popolari meno 
note oppure del tutto sconosciute. Lo sco
nosciuto concorrente — infatti, il miste
rioso cantautore ha inviato una sua re
gistrazione dimenticando di scrivere 11 
mittente — dovrà partecipare alla punta
ta «speciale» della trasmissione, durante 
la quale verranno consegnati 1 premi. Lo 
troveranno? 

Dall'estero 
Anche per 1 sordomuti — La staziono 

televisiva statunitense di Jackson (Mis-
slssipi) ha Introdotto da qualche tempo 
una singolare innovazione nelle trasmis
tioni del Telegiornale: l'abituale annuncia
tore, infatti, è stato affiancato da un se
condo speaker che si esprime secondo l'al
fabeto dei sordomuti, cioè a gesti con
venzionali. 
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1 giovani e la filatelia — Il comuni
cato conclusivo dell'esposizione «Ju
nior 72» svoltasi a Legnago dal 22 al 
29 ottobre, ha dato modo a Danilo 
Bogoni — che di questa iniziativa o 
di altre manifestazioni filateliche or
ganizzate nel Veneto è un po' il fac
totum — di accennare alcune osserva
zioni sulla «politica filatelica giova
nile » che ci sembra il caso di ripren
dere. 

, La prima osservazione riguarda la 
«Giornata del francobollo», imposta
ta In modo tale, scrive Bogoni, da 
essere votata In partenza al fallimen
to. In particolare, le mostre allestito 
in tale occasione « sono tali da sco
raggiare se non addirittura allonta
nare il giovane appena sfiorato dalla 
passione filatelica», poiché sono ben 
pochi coloro che si sono resi conto 
della necessità di riservare queste 
mostre esclusivamente al giovani. Di 
questa osservazione, molti organizzato
ri potrebbero tenere conto fin dalla 
« Giornata del francobollo » di que
st'anno. 

Non è del tutto vero che i « notabi
li » della filatelia hanno verso le giova
ni leve della filatelia un atteggiamento 
di commiserazione e di compatimento, 
ma è fuori di dubbio che la maggior 
parte dei circoli filatelici e la Federa
zione fra le società filateliche italiane 
non ha una politica giovanile — cosi 
come, più in generale, non ha una poli
tica verso ì collezionisti più modesti — 
salvo a voler gabellare come tale l'at
tività missionaria e quasi del tutto iso 
lata di Severino Massari. 

Un punto dolente al quale Bogoni 
non accenna è l'atteggiamento della 
maggior parte dei commercianti verso 
i giovani collezionisti. Per solito il gio
vane collezionista (e, più in generale, 
il principiante) è visto come un pollo 
da spennare, ma anche nei casi mi
gliori è raro che dal commerciante 
venga qualche consiglio per una buona 
impostazione collezionistica. 

L'esposizione « Junior 72 », alla quale 
hanno partecipato circa cinquanta gio
vani espositori, è venuta ad affiancarsi 
alle non molte iniziative di concreto 
Incoraggiamento della filatelia giova
nile ed ha riscosso un meritato suc
cesso, riproponendo il problema di fa
re di più e meglio. 
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Listino Pagnoncelli — La ditta Pa-
gnoncelli di Roma (Galleria Esedra, 
00185 Roma) ha celebrato il XXX an-
niversario di attività con la pubblica
zione di un ricco listino di offerte, com
prendente un'ottantina di pagine di of
ferte fotografiche e altrettante di testo. 
Le offerte fotografiche riguardano i 
francobolli di prezzo più elevato e quel
li per i quali la riproduzione fotogra
fica può essere determinante per far 
decidere l'acquisto. Le pagine di testo 
— tre colonne fìtte per pagina — com
prendono migliaia di offerte di fran-
cobolli e serie di tutto il mondo. Alcu
ne pagine sono dedicate a offerte spe
ciali, quali le serie di «quadri» spa
gnoli, le annate complete di franco
bolli sovietici usati (dal 1962 al 1970), 
le serie dedicate alle favole dei Grimm 
e ai giocattoli emesse dalla Repubbli
ca Federale Tedesca. Concludono il li
stino numerose pagine di offerte di ma
teriale filatelico. 

Manifestazioni — Il palazzo della 
Gran Guardia di Verona ospiterà nei 
giorni 18 e 19 novembre la quarante
sima manifestazione filatelica scalige
ra e il convegno commerciale interna
zionale. In concomitanza con la mani
festazione scaligera, il 19 novembre 
sarà consegnato il quarto premio « San 
Gabriele » che viene attribuito all'Am
ministrazione postale che nel corso 
del 1971 ha emesso la più significativa 
serie di argomento religioso. 

Giorgio Biamino 

l'Unità sabato 11 - venerdì 17 novembre 

Due immagini da due « film-inchiesta ». In alto: da « Racket » di Alberto 
Negrin; in basso da « Tentativo di fuga » di Antonio Bertini. 

Arriva dalla Francia 
« L'educazione sentimentale » 

Flaubert per la TV 
in quattro puntate 

Fra due domeniche, Edmonda Al
dini tornerà sui teleschermi in uno 
dei suoi più impegnativi ruoli tele
visivi: sarà infatti la signora Dam-
breuse in L'educazione sentimenta
le tratto dall'omonimo romanzo di 
Gustave Flaubert. 

E' la prima volta che un'opera 
dello scrittore francese giunge sui 
nostri teleschermi; e l'appuntamen
to può essere considerato, dunque, 
con un certo interesse. Tanto più 
che il lavoro viene dalla Francia e 
può essere dunque un momento di 
confronto fra le « riduzioni » italia
ne e quelle d'oltralpe. 

Questa Educazione sentimentale 
televisiva, infatti, si annuncia se
condo la formula della co-produ
zione italo-francese: ma la Rai, nel
la pratica, vi ha messo soltanto i 
soldi mentre la realizzazione è sta
ta interamente svolta dalla ORTF. 

La regia è infatti di Marcel Cra-
venne, mentre protagonista maschi
le sarà il giovane attore Jean Pierre 
Léaud, uno degli allievi preferiti di 
Truffaut. L'educazione sentimentale 
si svolgerà in quattro puntate. 

Nella foto a fianco: Edmonda Al
dini. 

Ritorna, ma cambiando nome, la serie cinematografica « Allo specchio » 

Film-inchiesta come spettacolo 
Accanto a Teatro inchiesta, trasmis

sione ormai consolidata da alcuni anni 
di attività, la televisione propone da 
questa settimana anche un Film in
chiesta. L'avvio è previsto per marte-
di, al posto d'onore (ore 21) del pro
gramma nazionale. 

Malgrado la novità imitativa del ti
tolo, tuttavia, la nuova trasmissione 
non sarà del tutto nuova. Sarà, infat
ti, la prosecuzione — secondo una 
struttura lievemente diversa di pro
grammazione — di un ciclo tele-cine
matografico che ha anch'esso un soli
do passato: la serie Allo specchio (con 
questo nome, del resto, era stata ini
zialmente annunciata). 

Allo specchio, molti lo ricorderan
no, era una serie di film (non telefilm: 
erano e sono tutti lavori girati con 
normale cinepresa e non con teleca
mera) di ambiente italiano; che ave
vano l'ambizione — non sempre e non 
frequentemente risolta — di indagare 
alcuni momenti della realtà sociale del 
nostro paese. Alla sua nascita, fu con
siderata una «novità», considerando 
la ridotta tendenza della nostra tv ad 
occuparsi — anche in termini narra
tivi — della nostra realtà contempo
ranea. Il successo — considerandolo 
sotto l'angolo visuale dei criteri quan
titativi delle indagini del servizio opi
nioni della Rai — fu relativamente 
buono: e la serie infatti, malgrado 
qualche difficoltà, era destinata a con
tinuare. 

Perché, dunque, si presenta sotto un 
nome nuovo e con quali programmi? 
La risposta la fornisce Giancarlo Go
verni, il funzionario della Rai da cui 
dipende il settore. L'ipotesi che ha 
portato al mutamento del titolo gene
rale è fondamentalmente una: seguire 

l'esempio di Teatro-inchiesta che svol
ge le sue trasmissioni senza scadenze 
fìsse e senza necessarie raggruppazio-
ni per cicli. 

Teatro-inchiesta, infatti, si presenta 
ad ogni trasmissione con una nume
razione progressiva: e in linea di pu
ra teoria ogni programma dovrebbe 
andare sul video quando ve ne sia 
esigenza narrativa, badando soprattut
to ad un collegamento diretto e quan
to più rapido possibile con la realtà. 
Questa è la proposta che viene anche 
da Film-inchiesta che nel corso di un 
mese dovrebbe svolgere i primi quat-

Negrin, Racket, che svolge il tema del
lo sfruttamento clandestino della ma
nodopera nelle grandi città (del nord 
in specie). L'occasione del film è un 
fatto di cronaca, avvenuto a Milano 
il primo maggio del 1971: un regola
mento di conti fra « mafiosi » del rac
ket delle braccia che si concluse con 
un plurimo omicidio. Muovendo da 
questo episodio, Negrin (già autore di 
La rosa bianca e di Orgosolo dentro) 
svolgerà una sorta di indagine narra
tiva sui motivi e le cause di fondo del 
problema più generale dello sfrutta
mento clandestino della manodopera. 

Seguirà l'esempio organizzativo di « Teatro-inchiesta » - Si 
inizia con quattro pellicole che vogliono essere una sorta di 
« TV 7 » in forma narrativa - Lo sfruttamento della mano
dopera clandestina, i carceri minorili e le rapine - L'esempio 
dell'ultimo film di Carlo Tuzii 

tro numeri, riservandosi di tornare sul 
video via via che altri programmi sa
ranno pronti (o più precisamente, co
me insegna l'esperienza al di là delle 
illusioni, quando l'alta dirigenza della 
Rai deciderà di ripescare dal magaz
zino le opere già preparate dai singoli 
servizi, svolgendo un ordine di pro
grammazione che risponde alle priva
tissime regole di potere del gruppo 
dirigente' televisivo). 

Comunque sia, Allo specchio o Film-
inchiesta, come si svolgerà il program
ma? Tre titoli sono già decisi (per il 
quarto, invece, si provvederà più in
nanzi). Si parte con un film di Alberto 

Questa almeno, l'intenzione annun
ciata. Ed è su questa traccia che do
vrebbero muoversi anche i successivi 
film. Secondo la formula usata da 
Giancarlo Governi, dovremmo avere 
infatti « dei veri e propri TV 7 spetta
colari: si tenta cioè di trattare gli av
venimenti in modo spettacolare». Non 
v'è intenzione di « indicare soluzioni », 
bensì di svolgere una inchiesta di di
mensioni narrative. 

Il proposito sembra mantenuto an
che negli altri due film già annunciati. 
Il secondo lavoro è infatti Tentativo 
di fuga di Antonio Bertini che per la 
serie Allo specchio ha già realizzato 

Carlo e scomparso (il cui titolo origi
nale era Carlo 33 e mezzo: e vale la 
pena annotare che anche questo suo 
ultimo film era nato con il titolo Voce 
del verbo educare). Bertini svolgerà 
qui — pur senza partire da un pre
ciso fatto di cronaca, bensì ispirandosi 
narrativamente ad una statistica ge
nerale — la storia di un ragazzo che 
esce da un istituto di rieducazione (un 
carcere minorile) e viene respinto dal
la società: il film si conclude con il 
ritorno del protagonista, ormai adul
to, in un carcere per adulti. 

Terzo film sarà Indagine su una ra
pina, di Gian Pietro Calasso (già auto
re di Ipotesi su un omicidio): la vi
cenda è la ricostruzione — immagina
ria — di una rapina vera, conclusa con 
l'assassinio di un orefice. Il propositi 
è quello di risalire ai « perché » di que
sto delitto, impostando dunque un di
scorso più generale sui «perché» di 
altri fenomeni delittuosi. 

Altri film sono o erano pronti: e fra 
questi era anche il recente film di 
Carlo Tuzii sull'emigrazione italiana 
in Svizzera. Quel film è stato già tra
smesso fuori ciclo alla televisione, do
po essere stato presentato perfino alla 
Mostra cinematografica di Venezia. La 
delusione provocata da quell'opera, do
po l'ottimismo con cui era stata atte
sa, non è certamente la migliore carta 
da visita per le ambizioni complessive 
di Film-inchiesta. Solleva, anzi, antici
pate perplessità. 

Può anche accadere, tuttavia, che 
proprio i programmi cui la Rai evita 
particolare pubblicità si rivelino poi ì 
più interessanti. Ne avremo verific» 
nelle prossime settimane. 

Dario Natoli 



Presentato come il primo dì una se
ne dì film-inchiesta, va in onda mar
tedì sul primo canale Racket, di Al
berto Negrin. Il racket di cui st parla 
è quello della mano d'opera, che si 
svolge quotidianamente in Italia: al 
sud. per reclutare sul posto braccia 
da « importare » al nord: al nord, per 
intercettare all'arrivo i lavoratori che 
giungono dalle campagne, o ancora dal 
sud. e venderli sul mercato La serie 
di cui fa parte Racket si definisce di 
«film-inchiesta» perchè i temi di que
sti telefilm sono estratti dalla crona
ca, sono « girati » sui luoghi ove la cro
naca si svolge, e hanno un taglio do
cumentaristico. A questo punto, non 
si può fare a meno di chiedersi: per
ché sostituire alle vicende autentiche 
le ricostruzioni, perché sostituire ai 
veri protagonisti persone che recitano? 
Non ne facciamo tanto una questione 
di «verità»: si può benissimo misti
ficare una inchiesta giornalistica, e si 
può, all'opposto, essere accurati e veri 
tieri fino in fondo in un telefilm. Ma. 
certo, la ripresa diretta della cronaca 
ha una forza «spontanea» che una 
ricostruzione spesso non rtesc a rag
giungere. 

Se non che, non è sempre possibile 
cogliere i momenti più significativi di 
un fatto, di una vicenda umana con la 
macchina da presa; e. d'altra parte, la 
semplice descrizione di un avvenimen
to o di un fenomeno non spiega di 
per sé perché certe cose accadono e si 
ripetono. Ecco, dunque, che la rico
struzione, il film basato sui risultati 
di una indagine, può avere un valore 
insostituìbile, se appunto si propone 
almeno due scopi: quello di sintetiz
zare la realtà per conferirle forza di 
denuncia; quello dì analizzare i fatti 
in modo da scoprirne le radici e le im
plicazioni. 

Finora, però, i telefilm «sociologi
ci » (così, anche in altri paesi, sono de
finite di solito le ricostruzioni dì vi
cende tratte dalla cronaca), raramente 
sono andati oltre il racconto puro e 
semplice: e. proprio per questo, hanno 

quasi sempre finito per dimostrarsi in
feriori alla realtà, e di molto. Non a 
caso, ad essi hanno fatto ricorso, in 
primo luogo, proprio coloro che vole
vano trattare un tema scottante «raf
freddandolo » un po'. 

Il tema del racket della mano d'ope
ra non è certo nuovo, nemmeno per 
la TV. In questi mesi, poi, se ne è 
visto un riflesso anche in un film co
mico di grande successo: Mimi metal
lurgico. C'è da sperare che Alberto Ne-
grtn, regista che ci ha offerto program
mi di notevole serietà ed interesse (ri
cordiamo, tra gli altri. La rosa bianca, 
sulla resistenza al nazismo), abbia vo
luto e potuto, in questo telefilm, an
dare oltre le consuete frontiere. 

Nella stessa serata di martedì, la se
rie Passato prossimo ci offre una pun
tata dedicata alla guerra di indipen 
denza dell'Algeria e costruita soprattut 
to su materiale originale francese. Sul 
l'altro canale, dopo Racket, la seconda 
trasmissione di Sotto processo è dedi 
cata al tema del servizio militare. E' 
meglio che l'esercito sia di leva, o è 
meglio che sia volontario? In questo 
ambito sì svolgerà il « dibattimento »: 
e si tratterà di vedere, ancora una vol
ta, in che misura verranno portati nel
lo studio televisivo i problemi polìtici 
che questo tema comporta. 

Venerdì, la seconda trasmissione di 
Nascita di una dit tatura di Sergio Za-
voli affronterà alcuni nodi fondamen
tali: la situazione nel movimento ope 
ralo e l'esistenza di una situazione og
gettivamente rivoluzionaria tra il 1919 
e il 1920; la componente del fascismo 
agrario; l'impresa dì Fiume; i riflessi 
delle agitazioni operale e contadine sul 
ceto medio. Tra le testimonianze ascol
teremo anche quella dì Amadeo Bor-
diga, unica intervista da lui data nella 
sua vita. Infine, segnaliamo il numero 
de L'approdo, giovedì in seconda se
rata sul secondo canale, che sarà de
dicato alla rievocazione della vita e 
dell'opera dì Bertolt Brecht. 

g. e. 
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TV nazionale 
930 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
parte di « I lapponi 
Oggi ». 

13,00 Oggi le comiche 
13,30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Peluche e 11 gatto 

blu 
Programma per 1 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

« Un ragazzo nel vil
laggio » • « I tre mat
tacchioni ». 

18,40 Antologia di sapere 
L'Italia del dialetti 

19,10 Sette giorni al Par
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 
19,50 Telegiornale sport • 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Canzonisslma '72 
Sesta puntata dello 
spettacolone di fine 
d'anno, coinvolto In 
questi giorni in un 
singolare coso di 
» disguido postale ». 
Migliala di cartoline 
indirizzate alla tra
smissione, inlatti, so
no state trovate In 
una scarpata alla pe
riferia di Roma e, a 
quanto sembra, la 
RAI-TV sarà costret
ta a ripetere la semi
finale che vedeva In 
gara 1 cantanti dan
neggiati dal miste
rioso episodio. 

22,30 Servizi speciali del 
Telegiornale 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Tribuna regionale del 

Trentino-Alto Adige 
19,45 Tribuna regionale 

della Sardegna 
21,00 Telegiornale 
21,15 Mille e una sera -

Paese per paese: la 
Bulgaria, 

22,20 Sport 
Pugilato: telecronaca 
diretta da Buenos 
Aires per l'Incontro 
di boxe « Monzon-
Briscoe », valevole 
per 11 Campionato 
mondiale del pesi 
medi. 

Carlos Monzon 

Radio !• 
GIORNALE RADIO - Ore 

7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21 o 23; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6,45; Almanacco; 6,50: 
Como e porche; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8.30: Canzoni; 
9,15: Voi ed lo; 10: Speciale 
CR; 11,30: Giraditco; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,15: La 
corrida; 14,10: Una vita per 
il canto; 15,10: Sorella radio; 
15,40: Orchestra del sabato; 
16: Cantante stop; 16,20: In
contri con la scienza; 16,30: 
Complessi alla riballa; 17,10: 
Gran varietà; 18,30; I taroc
chi; 18,45: Cronache del Mez
zogiorno; 19: Orchestra di Stan 
Kenton; 19,15: "Le nuvole" 
di Aristolane; 20,15: Ascolta si 
fa sera; 21,30: Hit Parade de 
la chanson; 21,45; Orchestre 
varie; 22,10: Vetrina del di
sco; 22,55: Gli hobbies. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 

6,30 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno: 8,14: Musica 
espresso;- 8,40: Per noi adul
ti; 9,14: I tarocchi; 9,35: Una 
commedia in trenta minuti; 
10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Batto quattro; 12,10: 
Regionali; 12,40: Piccola sto
ria della canzone Italiana; 
13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Alto gradimento; 16,35: 
Classic-Jockey; 17,40: Ping-
Pongi 18: I Parloni; 18,30: 
Speciale GR; 18,45: La musi
ca e le cose; 20,10: Jazz con
certo; 2 1 : Canzonisslma '72; 
23,05: Poltronissima; 23,45: 
Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore - 9,30: Musiche di Llszt, 

Ciaihowski; 10: Concerto; 11 : 
Radloscuola; 11,40: Musiche 
italiane; 12: Tastiere; 12,20: 
Avanguardia; 13: Intermezzo; 
13,45: "Kovantchina" Musi
ca di Mussorgski; 17,15: Con
certo: 17,45: Parliamo di.. 
18: Giornale del Terzo; 18,15: 
Cifre alla mano; 18,30: Musica 
leggera; 18,45: La grande pla
tea; 19,15: Concerto serale; 
20,45: Gazzettino musicalo; 
2 1 : Giornale del Terzo; 21,30: 
Concerto sinfonico; 23,05: Or
sa minore " I l bastone di zuc
chero". 

TV nazionale 
930 Trasmissioni scola

stiche 
1230 Sapere . 

Settima puntata di 
« Scienza, storia e 
società ». 

13,00 I corsari 
«Il signor De Nat-
san». Telefilm. Re
gia di Claude Boia-
sol. Interpreti: Mi
chel Le Royer, Chri
stian Barbler. Mi
chel Vltold, Jean 
Mauvals. 

1330 Telegiornale 
14.00 Una lingua per tutti 

Corso di francese. 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Fotostorie - Il dono 

della gru 
Programmi per 1 
più piccini. 

1730 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 

« Spazio » • « Oli 
eroi di cartone». 

18.45 La fede oggi 
19,15 Antologia di sapere 

« La eoo per azione 
agricola » 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Film-Inchiesta n. 1 

« Racket » 
Interpreti: Vito Ci
polla. Franco D'Ar
gento, Guido Leontl 
ni. Elio Zamuto. Pier 
Luigi Giorgio. Regia 
di Alberto Negrin 

22.00 Sotto procosso 
« Il servizio militare: 
obbligatorio o volon
tario? » 
Seconda puntata del 
programma di Giu
lio Macchi e Gaeta
no Nnnettl. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Passato prossimo 

«Algeri brucia». 
22,15 Permette questo 

ballo? 

Vlfo Cipolla 

Kadio !• 

GIORNALE RAOIO - Ore 
7, 8, 12, 13, 14. 15, 17, 20, 
21 e 23; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6,43; Almanacco; 6,50: 
Come e perché; 8,30: Canzo
ni; 9.15: Voi ed lo; IO: Spe
ciale GR; 12,10: Via col disco; 
13.15i Megavillaggio; 14,10; 
Zibaldone italiano; 15,10: Per 
voi giovani; 18,40: Program
ma por I ragazzi; 17,05; Can
tautori t no; 17,40; "Break"; 
18,20: Musica in palcoscenico; 
18,55: I tarocchi; 19,10: Ita
lia che lavorai 19,25; Parliamo 
di musica con...; 20,20: Anda
ta t ritorno; 21,13: "««dora" 
Musica di U. Giordano; 22,45: 
Peter Nero al pianoforte. 

Radio 2a 

GIORNALE RADIO • Ora 
6.30 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 • 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14i Musica 
•spressoi 8,40: Suoni • colo
ri; 8,39: Prima di spendere; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suo
ni • colori; 9,30: • Delitto • 
castigo » di P. Dostojewskli 
10,10; Nuove canzoni italiane; 
10,35: Dalla vostra parlai 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50: Coma • 
parchi; 14: Su di girli 14,30; 
Regionali; 15: Punto interro
gativo; 17,35: Pomeridiana; 
18,30: Spedale GR; 20.10: Ra-
dloschermo; 20,50: Superso
nici 22,40: « L'uomo dal man
tello rosso » di C. Nodier) 
23,03: La staffetta; 23,20: Mu
sica leggera. 

Radio 3° 
Oro • 9,30: Musiche di Per-

golosi; 10: Concerto; 1 1 : Ra
dloscuola; 11,40: Concerto; 
13: Intermezzo; 14; Pezzo di 
bravura; 14,30: Ritratto d'au
tore] 15,30: Concerto; 16,20: 
Musiche italiane; 17,20: Clas-
se unica; 17,35: Jazz oggi; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Mu
sica leggerai 18,45: Cosa cam
bia nel Mezzogiorno! 19,13: 
Concerto seralei 20,30: Concer
to; 21,20; Giornale del Terzo 
Sotte arti; 22,30: Libri rice
vuti. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Settima puntata di 
« Storia dell'umori
smo grafico». 

13,00 lo compro tu compri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 
15,15 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Nel bosco dei Pogtes 

• Le avventure di un 
omino e di un ele
fante 
Programmi per 1 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

« Vacanze nell'Isola 
del gabbiani» • «Le 
avventure del giova
ne Gulliver». 

18,45 Sincro 
« Morte in Brasile ». 

19,15 Antologia di sapere 
« La cooperazione 
agricola ». 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Grandi direttori d'or

chestra 
«Zubin Metha». 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,45 Tribuna regionale del 

Piemonte 
21,00 Telegiornale 
21,15 Cronaca familiare 

Film. Regìa di Va
lerlo Zurlini. Inter
preti: Marcello Ma-
strolanni, Jacques 
Perrtn, Salvo Rando-
ne, Valeria Clsmgot-
tini. 
Valerlo Zurlini rea
lizzò <( Cronaca fa
miliare » nel 1962, da 
un resoconto auto
biografico di Vasco 
Pratolini. Il film 
narra del rapporti 
tra un giovane po
vero che aspira a di
ventare scrittore e 
11 fratello minore — 
allevato in una fa
miglia borghese — 
destinato a morire 
giovanissimo, colpito 
da un male incura
bile. A tratti, fin 
troppo Intimista, 11 
film rappresenta, pe
rò, per l'acutezza 
psicologica e la de
licata analisi dei 
sentimenti, la mi
gliore opera di Zur
lini, che si rivela 
con essa uno dei re
gisti italiani più im
portanti del dopo
guerra 
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Marcello Mastroianni 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 

7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21 e 23; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perché; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ed Io; 10: Speciale 
GR; 12,10: Via col disco; 
13,15: Gratis; 14,10: Zibal
done italiano; 15,10: Per voi 
giovani; 16,40: Il cavallo del 
bambino va pianino pianino; 
17,05: Cantautori e no; 17,50: 
Musica da balletto; 18,20: 
Country & Western; 18,35: 
Nuove canzoni italiane; 18,55: 
I tarocchi; 19,10: Cronache del 
Mezzogiorno; 19,25: Novità 
assoluta; 20,20: Andata e ri
torno; 21,15: « Trans Euro
pe express »; 22,10: Musiche 
di Brahms; 23,20: Musica leg
gera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 

6,30 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espressoi 8,40: Opera termo 
posta; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori; 9,50: « Delit
to e castigo » di F. Dostojew-
skl; 10,10: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40; Il 
successo; 13,50: Come e por-
chi ; 14: Su di giri; 14,30: Re
gionali; 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Carerai; 17,35: 
Pomeridiana; 18,30: Speciale 
GR; 20,10: Il convegno dei 
cinque; 2 1 : Supersonici 22,40: 
* L'uomo dal mantello rosso > 
di C Nodier; 23,05: .-..e via 
discorrendo; 23,20: Musica 
leggera. 

Radio 3° 
Ore • 9,30: Radioscuola; 

10: Concerto; 11 : Radioscuola; 
11,30: Disco In vetrina;; 12,20: 
Musiche italiane; 13: Intermez
zo; 14: Polifonia; 14,30: Poe
mi di Strauss; 15,15: a Von 
hente aiti Morgen »; 16,15: 
Orsa minore "Ceneri" di S. 
Beckett; 17,20: Classe unica; 
17,35: Musica fuori schema; 
18: Notizie del Terzo; 18,30: 
Musica loggora; 18,45: Picco
lo pianeta; 19,15: Concerto se
rale; 20,15: La fenomenologia 
nel pensiero contemporaneo; 
20,45; Idee e tatti della mu
sica; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21,30: La romanza da salot
to; 22,30: Crìtica musicale. 

dornenìca 1 2 

TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12,30 Oggi disegni animati 

12,55 Canzonisslma il 
giorno dopo 

13,30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. 

16,35 La TV dei ragazzi 
«Tarzan e la dea 
verde» - Film • Re
gìa di Edward Krull. 
Interprete: Herman 
Brix. 

17,45 90° minuto 

18,00 Telegiornale 

18,10 Paul Tempie 
« Corrida ». Telefilm. 
Regìa di Ken Han-
nam. Interpreti: Ros 
Drinkwater, Francis 
Matthews, Edward 
De Souza. 

19,00 Prossimamente 

19,20 Campionato italiano 
di caldo 

20,00 Telegiornale sport -
Cronache dei Partiti 

20,30 Telegiornale 

21,00 Petrosino 
Quinta ed ultima 
puntata. Interpreti: 
Adolfo Celi, Maria 
Fiore, Glauco Onora
to, Elio Zamuto, En
zo Turco, Gino Per
nice. Sergio Nicolai. 
Regìa di Daniele 
D'Anza, 

22,25 La domenica spor
tiva 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
18,40 Campionato italiano 

di calcio 
19,20 Scritte per me 

Replica di uno spet
tacolo musicale con 
Nilla Pizzi. 

21,00 Telegiornale 
21,15 La mia morosa cara 

Terza serata di un 
varietà condotto da
gli « ex-Gufi ». Nan
ni Svampa, Lino Pa-
truno e Franca Maz
zola. 

22,00 Prossimamente 
22,10 Ricordo di Federico 

Zardi 

Adolfo Celi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 

8, 13, 15, 20, 21 e 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,54: Al
manacco; 7,35: Culto evange
lico; 8,30: Vita nei campi; 9: 
Musica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Salve, ragazzi; 10,45: 
Buona la prima; 11,15: I mala
lingua; 11,35: Il circolo dei 
genitori; 12: Via col disco; 
12,29: Hit Parade; 13,15: Gra
tis; 14: Carosello di dischi; 
15,30: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 16,30: Pomeriggio 
con Mina; 17,28: Bjtto quat
tro; 18,15: Invito al concerto; 
19.15: I tarocchi; 19,30: 
Aspetta e spara; 20,25: Anda
ta e ritorno; 20,45: Sera sport; 
21,15: Teatro stasera; 21,45: 
Concerto; 22,15: "La dura 
spina" di R. Rosso; 23,10: Pal
co di proscenio; 23,15: Pros
simamente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 

7,30, 8.30, 9,30, 10.30, 11.30, 
13.30, 16.30. 18,30. 19.30. 
22,30 e 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Mu
sica espresso; 8,40: Il man
giadischi; 9,14: I tarocchi 9,35: 
Gran varietà; 11: Mike di do
menica; 12: Anteprima sport; 
12,30: Canzoni di casa nostra; 
13: Il gambero; 13,35: Allo 
gradimento; 14: Regionali; 
14,30: Su di giri; 15: La corri
da; 15,40: Le piace il elassi-
co; 16,30: Domenica sport; 
17,30: Supersonic; 18,40: Can
zonisslma '72; 19,05: L'abc del 
disco; 20,10: Il mondo del
l'opera; 2 1 : I ricordi di Irma 
Gramatica; 21,30: La vedova è 
sempre allegra; 22: Intervallo 
musicale; 22,10: II girasketches; 
23,05: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore - 10: Concerto; 11 : 

Musica per organo; 11,30: Mu
siche di danza; 12,20: Itine
rari operistici; 13: Intermezzo; 
14: Concerto Quartetto Beetho
ven; 15: Incontro con Mcn-
dclssohn; 15,30: "L'accerchia
mento" di Max Aub; 16,35: 
"Rita da Cascia"; 17,30: Ras
segna del disco; 18: Cicli lette
rari; 18,30: I classici del jazz; 
18,55: Il francobollo; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Passa
to e presente; 20,45: Poe
sia nel mondo; 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21,30: Club d'ascol
to; 22,30: Musica fuori 
schema. 

lunedi 13 

TV nazionale 
9,45 Trasmissioni scola

stiche 
12^0 Sapere 

Settima ed ultima 
puntata di «Spie e 
commandos n e l l a 
Resistenza europea». 

13.00 Non è mai troppo 
presto 

1330 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Sidney il più grande 

cucciolo della giungla 
Programma per i 
più piccini. 

1730 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

« Immagmi dal mon
do » • « I l mistero 
della caverna». 

18,45 Turtilibri 
19,15 Antologia di sapere 

« La cooperazione 
agricola ». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 I due nemici 

Film. Regìa di Guy 
Hamilton. Interpre
ti: Alberto Sordi. 
David Niven. Ame
deo Nazzari. Michael 
Wildmg 
Filmetto un tantino 
ingenuo costruito su 
una debole satira 
dell' ultima guerra. 
"I due nemici" pren
de spunto dalle grot
tesche e patetiche 
disavventure di un 
reparto di soldati 
italiani durante la 
campagna di Abissi -
nia. Le annotazioni 
critiche sono presso
ché inesistenti o. al 
massimo, tradotte in 
gags di facile effet
to. 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Incontri 1972 

« Un'ora con Carlo 
Scarpa » 

22.15 Sinfonie d'opera 
Musiche di Giuseppe 
Verdi. 

Alberto Sordi 

Radio !• 
GIORNALE RADIO - Ore 

7, 8, 12. 13. 14, 15, 17. 20, 
21 e 23; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6,45: Almanacco; 6.50: 
Come e perché; 7.45: Leggi • 
sentenze; 8,30: Canzoni; 9.15: 
Voi ed io; IO: Speciale GR; 
11,30: Quarto programma; 
13.15: Hit Parade; 13.45: Spa
zio libero; 14.10: Zibaldone 
italiano; 15.10: Per voi gio
vani; 16.40: Ragazzi insieme; 
17,05 Cautautori e no; 17.50: 
« Maccheroni e Co • ; 18.20: 
Musica-cinema; 18.55: I taroc
chi; 19.10: Italia che lavora: 
19,25: Momento musicale; 
20,20: Andata e ritorno; 
20.50: Sera sport; 21.15: Ap
prodo; 21.45: Concerto; 23.20: 
Discoteca sera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Or* 

6.30 7.30, 8.30. 9,30, 10,30, 
11.30, 12,30, 13.30, 15.30, 
16.30. 17.30, 19.30. 22.30 • 
24; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 
e colori; 9.SO: « Delitto e ca
stigo > di P. Dostojewtki; 
10,10: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13,50: Come e per
ché; 14: Su di giri; 14.30: 
Regionali; 15: Punto interro
gativo; 15.40: Cararai; 17.35: 
Pomeridiana; 18,30: Speciale 
GR; 20.10: Sceneggiata perso
nale; 20.50: Supersonic; 22,40: 
« L'uomo dal mantello rosso s 
di C Nodier; 23.05: Jazz dal 
vivo; 23,25: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore - 9,30: Musiche di Piz-

zetti; IO: Concerto; 1 1 : Radio-
scuola; 11.40: ti '900 storico; 
12,25: Musica corale; 13: In
termezzo; 14: Salotto '800; 
14,30: Musica religiosa; 15,15: 
Avanguardia; 15,45: Disco in 
vetrina; 16,30: Musiche italia
ne; 17,20: Classe unica; 17,35: 
Concerto; 18: Notizie del Terzo; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concer
to serale; 20: Il melodramma 
"Adriana a Nasse" musica di 
R. Strauss; 2 1 : Giornale del 
Terzo; 21.30: "Cavallerìa ru
sticana • di Verga. 

TV nazionale 
9,45 

12,30 

Trasmissioni 
stiche 

sco la-

Sapere 
Settima puntata di 
« Perù ». 

13,00 Nord chiama Sud 

13,30 

14,00 

15,00 

Telegiornale 

Cronache italiane 

Trasmissioni 
stiche 

scola-

17,00 Il giro del mondo in 
80 giorni 
Programmi per 1 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
"La tana del drago"; 
"Ridolini sceriffo"; 
"In viaggio tra le 
stelle". 

18,45 Antologia di sapere 
« L A cooperazione 
agricola ». 

19,15 Turno C 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Tribuna sindacale 
Conferenza - stampa 
della CISL. 

21,30 11 colonnello Chabert 
da un racconto di 
Honoré De Balzac. 
Interpreti: K u r t 
E h r h a r d t , Rosei 
Schaefer, H e r b e r t 
Fleischmann, Ernst 
Stankovski, F r i e 
d r i c h J o l o f f . 
Regìa di Ludwig 
Cremer. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Gulp! 

« Il signor Rossi im
piegato di concetto » 
di Bruno Bozzetto e 
« Nick Carter e il 
mostro galante » di 
Bonvi. 

21,30 Rischiatutto 
22,45 L'approdo 

« Bertolt Brecht ». 

Bertolt Brecht 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 

7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21 e 23; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6,45: Almanacco; 6,50: 
Come e perché; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11,30: Quarto program
ma; 15,15: Il giovedì; 14,10: 
Zibaldone; 15,10: Per voi gio
vani; 16,40: Programma per i 
ragazzi; 17,05: Cantautori e 
no; 17,50: Romanze celebri; 
18,20: TV-Musica; 18,35: Nuo
ve canzoni italiane; 18,55: I ta
rocchi; 19,10: Italia che la
vora; 19,25: Il gioco nelle par
ti; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Tribuna sindacale; 
21,45: Il tramondo della ci
viltà contadina; 22,15: Musica 
7; 23,20: Concerto. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO • Ore 

6,30 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30. 17,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni e co
lori; 8,59: Prima di spendere; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 
e colori; 9,50: « Delitto e ca
stigo » di F. Dostojewski; 
10,10: Nuove canzoni italia
ne; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interro
gativo; 15,40: Cararai; 17,35: 
Pomeridiana; 18,30: Speciale 
GR; 20,10: Non dimenticar 
le mie parole; 20,50: Superso
nic; 22,40: • L'uomo dal man
tello rosso » di C. Nodier; 
23,05: Toujours Paris; 23,05: 
Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore • 9,30: Musiche di 

Bocchcrini; 10: Concerto; 11 : 
Radioscuola; 11.40: Musiche 
di Franck; 12,25: Pagine scelte; 
13: Intermezzo; 14: Archivio 
del disco; 14,30: Orchestre sin
foniche; 16: Musiche italiane; 
16,30: II solista; 17,20: Clas
se unica; 17,35: Appuntamen
to con N. Rotondo; 18: Noti
zie del Terzo; 18,30: Musica 
leggera; 19,15: Concerto sera
le; 20,05: • Le serve rivali >; 
2 1 : Giornale del Terzo. 

T7 

TV nazionale 
930 Trasmissioni scola

stiche 

1230 Sapere 
Settima, ed ultima 
puntata di «Il Jazz 
m Europa». 

13,00 11 mondo a tavola 

1330 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 La gallina 
Programma per i 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Dastardly e Mutt-
ley e le macchine 
volanti » - « Vangelo 
vivo ». 

18,45 Spazio musicale 
« I l divo flauto ». 

19,15 Antologia di sapere 
« La coopcrazione 
agricola ». 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Nascita di una dit
tatura ». 
Seconda puntata del 
programma - inchie
sta realizzato da 
Sergio Zavoh. 

22,00 Omaggio a Gioac
chino Rossini 
« I l barbiere di Si
viglia ». 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,15 La buona madre 

di Carlo Goldoni. 
Adattamento televi
sivo di Carlo Lodo
vici. Interpreti: Li
na Volonghi. Gianna 
Raffaelli. Grazia Ma
ria Spina, Laura 
Carli. Marina Dolfin, 
Willy Moser, Dario 
Mazzoli. Regìa di 
Carlo Lodovir' 

Radio V 

Lina Volonghi 

GIORNALE RADIO - Ore 
7. 8, 12, 13. 14. 15, 17. 20 . 
21 e 23; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6,45: Almanacco; 6,SO: 
Come e perché; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 12.10: Via col disco; 
13,15: I favolosi: Glenn Mil
ler; 13,27: Una commedia in 
trenta minuti; 14,10: Zibal
done italiano; 15,10: Per voi 
giovani; 16,40: Abbracadabra; 
17.05: Cantautori e no; 17,50: 
Beppe Fenogtio dieci anni do
po; 18,20: Ouesta Napoli; 
18 55: I tarocchi; 19.10: Ita
lia che lavora; 19,25: Opera 
fermo-posta; 20,20: Andata e 
ritorno; 21.15: Concerto sinfo
nico; 22,35: Ted Heath e la 
sua orchestra. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 

6,30 7,30. 8,30, 9.30. 10.30, 
11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 19.30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Melodramma; 
9,14: I tarocchi; 9,35: Suoni 
e colori; 9,50: • Delitto e ca
stigo » di F. Dostojewski; 
10,10: Canzoni per tutti; 10.35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re
gionali; 12.40: I Malalingua; 
13: Hit Parade; 13,50: Come 
e perché; 14: Non si sa mai; 
14.30: Regionali; 15: Punto; 
15,40: Cararai; 17,35: Pome
ridiana; 18,30: Speciale GR; 
20,10: Quando | a gente canta; 
20,50: Supersonic; 22,40: 
« L'uomo dal mantello ros-
ro » di C Nodier; 23.05: Nuo
ve canzoni italiane: 23.20: Mu
sica leggera. 

Radio 31 

Ore - IO: Concerto; 1 1 : Ra
dioscuola; 11,40: Concerto ba
rocco; 13: Intermezzo; 14: 
Children's corner; 14,30: « La 
fornace del fuoco ardente » 
Musica di Britten; 15,45: Pa
gine pianistiche; 16,15: Musi
che italiane; 17,20: Classe 
unica; 17,35: Concerto; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Mu
sica leggera; 18,45: Piccolo pia
neta; 19,15: Concerto serale; 
20,15: Le migrazioni degli ani
mali; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21.30: Ricordo di Bruno Ci-
cognani; 22,30: Parliamo di 
spettacolo. 



l ' U n i t à / sabato 11 novembre 1972 PAG. 9/ spet tacol i -ar te 
Continua l'offensiva reazionaria 

contro il cinema italiano 

No della censura 
all' Ultimo 

tango a Parigi » 

La quinta commissione di 
censura a maggioranza ha 
bocciato in prima istanza, l'al
tra sera L'ultimo tango a Pa
rigi di Bernardo Bertolucci. 
Essa ha rivolto al regista 
e al produttore Alberto Gri
maldi l'Invito — giustamente 
non accolto — a tagliare due 
scene d'amore. 

Il nuovo grave intervento 
della censura, che si aggiun
ge ai tanti altri che recente
mente hanno colpito il cine
ma italiano, dà ancora una 
volta l'esatta misura della po
litica reazionaria e repressiva 
portata avanti, anche nel cam
po della cultura, dal governo 
« restauratore » Andreotti-Ma-
Ugodi. 

La decisione della censura è 
tanto più vergognosa e inso
stenibile in quanto L'ultimo 
tango a Parigi è stato ricono
sciuto, da tutti coloro che fi
nora hanno avuto occasione di 
vederlo, come opera di ecce
zionale livello artistico. Il film 
ha infatti trionfato a metà ot
tobre al Festival di New York, 
dove ha ottenuto recensioni en
tusiastiche anche da parte di 
fonti non sospette di avere 

Canzonissimo 
olla sesta puntata 

Stasera sesta puntata di 
Canzonissima che concluderà 
anche la seconda fase della 
trasmissione. Scenderanno in 
gara, nell'ordine, Anna Iden
tici (Era bello il mio ragaz
zo); Peppino di Capri {Regi
netta); Marcella (/o vivrò sen
za te); Michele (Un uomo 
senza una stella); Ombretta 
Colli (Tutte le volte meno 
una); Little Tony (Laggiù 
nella campagna verde); Gi
gliola Cinquetti (La bohème) 
e Gianni Nazzaro (Far l'amo
re con te). 

Ospiti d'onore della tra
smissione saranno Ave Ninchi, 
e Vittorio Gassman. La giuria 
In sala, come è noto, sarà 
formata da ciclisti. 

Inclinazioni erotiche o sov
versive. 

« L'ultimo tango a Parigi 
— scriveva all'indomani della 
proiezione americana il criti
co del più autorevole giornale 
della borghesia milanese e ita
liana — contiene luoghi sca
brosi e forse un poco teme
rari, e molto spregiudicato è 
il dialogo, ma il pubblico ma
turo è aiutato a superare lo 
choc dalle ragioni poetiche 
che danno vita ad echi pro
fondamente suggestivi di quel
la che si appresta a restare 
una delle più memorabili tra
gedie dello schermo». 

« Con il disperato erotismo 
che lo pervade — faceva eco 
nella stessa occasione il più 
governativo dei quotidiani ro
mani — l'opera non è solo 
per adulti, ma adulta essa stes
sa. Nessun compiacimento 
spettacolare, nessuna ricerca 
di provocazione scandalistica, 
bensì una severità espressiva 
senza infingimenti che, se non 
arretra di fronte alla rappre
sentazione di estreme violen
ze sessuali, si guarda bene 
dal renderle artificiosamente 
allettanti, anzi le immerge nel 
clima che loro compete, di 
autentica apocalisse morale e 
psicologica ». 

Il film è un'opera sull'amo
re. sul sesso e sulla morte ha 
scritto a sua volta l'Unità, ri
cordando le seguenti parole di 
Paul Nizan: « Tutta la società 
borghese è in preda alla mor
te. E' questa una delle ragio
ni che rendono il suo dominio 
intollerabile». Uultimo tango 
a Parigi è dunque un film di 
altissimo significato artistico 
e civile che deve essere visto 
dal Dubblico italiano; e la sua 
bocciatura in censura non può 
non provocare una pronta e 
decisa reazione da parte del
le forze democratiche e delle 
istituzioni culturali per libe
rare il cinema italiano dalle 
ipoteche reazionarie che su 
esso fanno pesare le destre e 
la burocrazìa ministeriale. 

i 

NELLA FOTO: Bernardo 
Bertolucci e Marion Brando 
durante le riprese dell'Ultimo 
tango a Parigi. 

COSI' E' (SE VI PARE) 

Una torturante 
seduta di 

interrogatorio 
Il dramma di Pirandello ripresentato al 
Valle di Roma dalla compagnia Albani-
De Lullo - Falk - Morelli - Stoppa - Valli 

Aprendo la sua seconda sta
gione al Valle di Roma, la 
Compagnia Albanl-De Lullo-
Falk-Morelll-Stoppa-Valli ri
propone Cosi è (se vi pare) 
di Luigi Pirandello, spettaco
lo già dato alle soglie della 
scorsa primavera (se ne par
lò diffusamente su queste co
lonne il giorno 18 marzo) e 
ora In cartellone per una ven
tina* di repliche. 

Cosi è (se vi pare) sarà poi 
a Londra, nel 1973, per quel 
Festival teatrale, cui già fu
rono presenti altri due alle
stimenti pirandelliani di Gior
gio De Lullo. Sei personaggi 
in cerca d'autore e II giuoco 
delle parti. Senza dubbio, il 
lavoro compiuto dal regista 
sul testo del nostro maggior 
drammaturgo, è, anche sta
volta, singolare e degno di 
nota. Il conflitto tra il signor 
Ponza e la signora Frola, che 
proclamano ciascuno una sua 
verità, e 11 piccolo mondo 
provinciale, che da loro ne 
esige una sola, possibilmente 
la più gretta e squallida, si 
colloca in un clima di spie
tata Inquisizione, denunciato 
dalla stessa scena di Pier Lui
gi Pizzi: un fondale calcina
to, nel quale si apre uno stret
to angoscioso corridoio, don
de accedono periodicamente i 
protagonisti nerovestiti, come 
prigionieri per , una torturan
te seduta d'interrogatorio, di
nanzi a quel muro alto e li
scio, su cui si proiettano le 
loro ombre Ingigantite. Altri 
segni e simboli di oppressio
ne si colgono nella stella di 
David che sia la signora Frola 
sia la moglie del signor Pon
za (nella sua breve appari
zione finale) portano al collo; 
o nel modo che la signora 
Frola ha di tenere le mani 
chiuse a pugno e sovrappo
ste in croce, come per una 
lunga abitudine ai ceppi. 

In Pirandello, questi perso
naggi sono i superstiti d'un 
disastro naturale, un terre
moto, che, cancellando quasi 
una intera popolazione, e i 
relativi documenti, ha reso 
più misterioso e doloroso il 
loro segreto. Nella rappresen
tazione attuale, si direbbe che 
essi siano scampati piutto
sto a ima massacro voluto da
gli uomini; del quale il fe
roce assillo del pettegoli e 
dei curiosi, dei burocrati su
periori del signor Ponza e dei 
loro conoscenti, è una sorta 
di grottesca prosecuzione e 
sottolineatura. 

Tuttavia, e qui sta il limite 
dell'operazione registica, se 
le vittime hanno una corposa 
consistenza, non altrettanto 
può dirsi dei persecutori, che 
appaiono stilizzati come pu
pazzi, vignette di gusto liberty 
o caricature espressionistiche, 
ma certo senza raggiungere 
la densa emblematicità di un 
Grosz (il quale pure sembra 
essere uno dei punti di rife
rimento figurativi). L'esteti
smo di De Lullo e del costu
mista (sempre Pizzi) preva
rica insomma su una possi
bile e più rigorosa definizio
ne sociale dell'ambiente, di 
quel gruppo di borghesi in
triganti e stolidi sì, ma an
che potenzialmente omicidi (e 
non solo potenzialmente, se 
vogliamo: il dramma reca in
fatti la data del 1917. un tre
mendo anno di guerra); e la 
difesa della persona umana. 
che potrebbe costituire il 
pernio morale del testo e del
la sua esecuzione, rischia di 
confondersi con un assai 
meno allarmato e allarman
te richiamo alla tutela della 
privacy. 

DI ciò pare offrire testi
monianza anche l'amabilità 
fra ironica e affettuosa che 
assume il personaggio-coro di 
Laudisi nella Interpretazione 
— peraltro squisita — di Ro
molo Valli: in fondo, baste
rebbe seguire questo laico 
predicatore di tolleranza e di 
comprensione, e tutte le cose 
andrebbero a posto... 

Oltre che su Valli, lo spet
tacolo s'incentra su Rina Mo
relli, acclamatisslma nelle ve
sti della signora Frola, per 
il suo impegno teso e sof
ferto fino allo spasimo, e su 
Paolo Stoppa, che al signor 
Ponza conferisce una notevo
le carica di dignità offesa e 
risentita; mentre nel quadro 
di contorno, mutato di po
chissimo rispetto all'edizione 
di marzo, spiccano con varia 
ma comunque considerevole 
efficacia Ferruccio De Cere-
sa. Elsa Albani, Nora Ricci, 
Anita Bartolucci. Angela La
vagna, Isabella Guidotti, Ales
sandro Iovino, Gabriele Tozzi, 
Attilio Colonnello e, natural
mente, Rossella Falk che è 
la signora Ponza. Grande il 
successo. 

ag. sa. 

Secondo spettacolo a Roma 

Eccellenti frutti 
della scuola del 

balletto sovietico 
Il pubblico ha avvertito che l'eccezionale 
esibizione non è stata soltanto l'exploit 
di una felice serata - Enorme successo 

le prime 

Con 11 secondo spettacolo 
delle «Stelle del balletto so
vietico », presentate dall'Ac
cademia filarmonica al Teatro 
Olimpico, ancora una volta 
affollatissimo e acclamante, 
si è compiutamente delinea
to 11 profilo di questi stu
pendi e instancabili ballerini. 

Giovedì sera, le «Stelle» 
hanno replicato un program
ma appena eseguito nel po
meriggio, e non avevano fat
to altro che ballare ogni se
ra, dal giorno del loro arrivo 
a Roma (martedì). 

Sono cosi passati in rasse
gna diciotto ballerini , del 
quali soltanto due erano 
spaiati: 11 vibrante Camll Ya-
gudln, del Bolscioi di Mosca, 
applauditissimo nel virituosl-
stico Gopak; /'incantata Va
lentina Mukhanova (ha do
vuto rinunziare ai «passi a 
due » per l'indisposizione che 
ha colpito il suo partner. Va-
sili Ostrovskl), affermatasi 
con brillantezza In fugaci «as
solo ». 

Le otto coppie, ciascuna 
con una propria fisionomia, 
si sono alternate, infallibili 
come il giorno e la notte. 

Liubov Gerchunova e Alia
toli Berdlcev, dell'Opera di 
Novosiblrsk, che nel primo 
spettacolo avevano raggiunto 
un massimo d'intensità in un 

Ieri, per tutta la giornata 

Sciopero totale delle 
troupes del cinema 

Si è svolto ieri con pieno 
successo lo sciopero di una 
giornata di tutti i lavoratori 
componenti le troupes di sce
na, addetti alla produzione di 
film, telefilm e filmati in ge
nere, proclamato dalle orga
nizzazioni sindacali di catego
ria della CGIL, della CISL e 
della UIL a sostegno della 
piattaforma rlvendicativa di 
rinnovo del contratto di lavo
ro. Le maestranze, i tecnici 
delle diverse categorie e l col
laboratori a tutti i livelli han
no aderito nella loro totalità 
allo sciopero nazionale del set
tore paralizzando tutta indi
stintamente la produzione di 
film tra i quali La proprietà 
non è un furto di Petri, Il de
litto Matteotti di Vancini, To
sca di Luigi Magni, La colon
na infame di Nelo Risi, / co
lonnelli di Monlcelli, e quelli 
di Zampa, Petroni, Argento 

Tutti 1 lavoratori interessa
ti si sono radunati nella mat
tinata presso Cinecittà dove, 
nel' corso di una affollatissi
ma assemblea, I dirigenti na
zionali dei sindacati hanno ri
badito i motivi che hanno por
tato la categoria allo sciope
ro. Si è trattato di una pri
ma manifestazione, è stato 
detto, per sostenere le rivendi
cazioni che i sindacati hanno 
posto all'attenzione dell'Anica 
e dell'Intersind, per sottoli
neare le larghe e incondizio
nate adesioni delle categorie 
all'azione intrapresa dai sinda
cati e per sollecitare il padro
nato ad accogliere con solleci
tudine le richieste più caratte
rizzanti del nuovo contratto. 

Ai lavoratori in lotta hanno 
portato l'adesione e attestati 
di solidarietà i rappresentanti 

delle altre aziende del settore 
cinematografico, tra i quali 
quelli di Cinecittà e dell'Isti
tuto Luce. 

Sul piano della vertenza, 1 
sindacati di categoria precisa
no che mentre riconfermano la 
loro disponibilità a prosegui
re gli Incontri con i rappre
sentanti dei datori di lavoro, 
per ulteriori precisazioni e 
approfondimento del problemi 
posti sul tavolo delle tratta
tive, si riservano di valutare 
le controproposte che Anica e 
Intersind si sono impegnate a 
formulare e che dovrebbero 
pervenire ai sindacati nella 
giornata di martedì prossimo. 

Badiali ricorre 
a « Rischiatutto » 
Guido Badiali ritiene di es

sere stato sconfitto irregolar
mente l'altra sera a « Rischia
tutto» e ha annunciato per 
telegramma alla RAI che pre
senterà ricorso per invalida
re la vittoria di Alberto Lem
bo. Secondo il regolamento, il 
campione sconfitto ha cinque 
giorni di tempo per esporre 
le sue ragioni, quindi ancora 
non si sa di preciso quali ar
gomentazioni egli intenda por
tare a sostegno delle sue tesi. 
Ma sembra che i moment: del
la trasmissione oggetto di con
testazione siano due: un « ri
schio» che spettava a Badiali 
e che invece è stato assegna
to alla signora Nedda De' 
Fanti, e la confusa risposta 
del Lembo alla domanda fina
le del raddoppio 

passo dal Romeo e Giulietta 
di Prokofiev, hanno consa
crato la loro propensione a 
una danza eterea e sospesa 
(ma occorrono muscoli d'ac
ciaio), attraverso brani dal 
Lago dei cigni di Ciaikovski 
e, soprattutto da Giselle: una 
danza liberata da corpi sen
za peso, e che sembrava va
porizzarsi nell'aria-

Nadezda e Rudolf Khara-
tian, dell'Opera di Erevan, 
hanno esaltato la loro capa
cità di unire un fervore più 
acceso alla dolcezza più mor
bida con danze su musiche 
di Grieg (un Notturno) e di 
Bagdassarian (un Preludio). 

In un rilievo a tutto tondo, 
Svetlana Efremova e Nico
las Sergheiev, del Teatro Ki-
rov di Leningrado, hanno 
poi collocato le loro interpre
tazioni, protese — si è visto 
In Coppella e nel Passo a due 
su musica di Sciostakovic — 
ad avvolgere sia il nuovo 
che l'antico, In una sorta di 
ebbrezza « sfacciata » e timi
da insieme, fatta di balzi fe
lini e di sorridente, malizio
sa grazia. 

Anche Nina Menovclkova e 
Juri Suprunov, dell'Opera di 
Sverdlovsk, hanno svolto una 
danza scontrosa e pure vio
lenta, come è apparso soprat
tutto in Meditation di Ciai
kovski e nella Ragazza e il 

teppista, su musica di Scio
stakovic. 

La splendida coppia dell'O
pera dell'Estonia, Tamara 
Soone e Tiit Khriam — I 
quali martedì sembravano 
aver toccato un vertice nel-
YAdagio di Albinoni — ha 
piantato ancora un poco più 
in alto la sua bandiera, gra
zie alla stupenda interpreta
zione di un « passo a due » 
da Dafni e Cloe, di Ravel, che 
ha suggerito una danza per
dutamente sospirosa, ma an
che racchiusa in una plasti
cità scultorea. Sono due bal
lerini che uniscono il senso 
di un'angoscia e d'una libe
razione. dell'incombere d'una 
minaccia e del sottrarsi al 
pericolo. Bravissimi. 

Valentina Kalinovskaia e 
Veanir Kruglov, dell'Opera di 
Kiev, che nel primo spetta
colo avevano furoreggiato con 
1 più eccitanti virtuosismi, 
hanno ancora una volta sba
lordito per la bravura dispie
gata In un Valzer di Dunaev-
ski, conclusivo della prima 
esibizione delle «Stelle». Il 
secondo spettacolo, invece, è 
stato suggellato dagli altri 
due eccezionali ballerini qua
li sono Nina Sorokina e Juri 
Vladimirov, del Teatro Bol
scioi di Mosca, 1 quali, dopo 
le meraviglie esibite in brani 
dell''Esmeralda e di Sparta-
cus. hanno Imposto la loro 
classe e il loro scintillante 
virtuosismo, soprattutto in 
un ricco « passo a due », tolto 
da uno dei primi balletti so
vietici: Le fiamme di Parigi, 
su musica di Boris Vladimi-
rovic Asafìev (1884-1949), rap
presentato a Leningrado qua-
rant'anni or sono (novembre 
1932). 

Il successo è stato enor
me. avvertendo il pubblico 
che nello spettacolo non si 
configurava l'exploit d'una 
felice serata, ma il risultato 
d'una scuola che funziona ed 
afferma la sua validità, chia
mando appunto a raccolta, 
dai più diversi teatri del
l'URSS (I quali, peraltro, non 
rimangono sguarniti se le 
a stelle» girano per il mon
do). una dozzina e mezzo di 
ballerini che da noi nessuno 
se li sogna. 

e. v. 

Musica 

Margaret Baker 
al Gonfalone 

Patrocinando 11 concerto del
l'altra sera al Gonfalone, la 
ambasciata australiana ci ha 
offerto l'occasione e 11 place-
re di riascoltare Margaret 
Baker. 

Abbiamo già altra volta par
lato di questa brava cantante 
che, forte della sua sensibili
tà artistica, degli studi effet
tuati alla Chigiana, a Santa 
Cecilia, • in Germania, e del
l'esperienza maturata nelle fi
le del Sestetto «Luca Maren-
zio», si è ormai definitiva
mente affermata come un no
me di primissimo piano del 
concertismo cameristico (di
ciamo questo non in senso li
mitativo, ben sapendo quanti 
significativi successi il sopra
no abbia ottenuto anche sul
le scene). 

L'altra sera la cantante au
straliana ha interpretato Lie-
der di Schubert, Mahler, Piz-
zetti. Ghedinl, Butterly e 
Brltten, confermando di avere 
punti di eccezionale forza so
prattutto in una piena consa
pevolezza critica — che le ha 
permesso di adeguare con In
telligenza e spontaneità le sue 
interpretazioni agli stili di 
autori ed opere cosi diversi 
tra loro — e in una voce bel
la, bene impostata, pronta alla 
sottolineatura del luminoso 
candore di Die Forelle, alla 
partecipazione drammatica in 
Die Liebe hat gelogen o nel 
mahleriano Das irdische Le-
ben, all'espressione di un so
brio lirismo nei Pastori, al
l'adesione alla popolaresca vi
talità dei canti di Butterly 
e, più ancora, di Britten (I 
brani dei due autori contem
poranei pongono talvolta dif
ficili problemi di intonazione. 
tutti brillantemente superati): 
ciò sempre dimostrando una 
accattivante ed esemplare di
sponibilità a raccogliere quel 
bisogno, quell'urgenza di poe
sia che caratterizzano il Lied 
e a trasmetterli con efficacia 
al pubblico. 

Collaborava al pianoforte 
Loredana Franceschini, davve
ro preziosa (forse con l'unico 
neo di una certa uniformità 
in Schubert). 

Il successo è stato vivissimo, 
con innumerevoli chiamate 
per le due artiste e con l'ese
cuzione di due brani a titolo 
di bis. 

vice 

Teatro 

Amatevi gli uni 
sugli altri 

Il titolo scelto da Achille 
Millo per il suo «spettacolo» 
— come spiega Jacques Pré-
vert in Spectacle — è un «pen
sierino pio scritto sul diario 
di una fanciulla». Purtrop
po, molto meno « pio » è 
questo «spettacolo di parole 
e storie con La Pioggia e il 
Bel Tempo » realizzato da Mil
lo « insieme » a Jacques Pré-
vert «angelo e diavolo». An
zi, saremmo nel giusto se de
finissimo « empio » questo ten
tativo di « teatralizzare » al
cune delle più note liriche del 
grande poeta bretone oggi set
tantaduenne. Empio per due 
ordini di motivi: per l'incon
sistenza spettacolare della 
« rappresentazione », la cui 
ingenuità è direttamente pro
porzionale al cattivo gusto 
profuso in ogni « immagine »; 
per il livello mediocre della 
recitazione-dizione delle stesse 
poesie restituite con disinvol
ta trascuratezza e appros
simazione. 

Chi sperava di ritrovare al
meno il Millo delle incisioni 
discografiche sarà rimasto 
per lo meno deluso, annoiato e 
forse stupito dalla « bruttez
za» della „ lirica prévertlana. 
Proprio còsi, nello sforzo di
sperato di dare ai testi una 
intonazione dialogica e super-
discorsiva, Achille Millo ha 
avuto il merito di farci di
sprezzare un Prévert « inedi
to », un Prévert quasi tramon
tato, inequivocabilmente supe
rato dalla Storia. Ogni parti
colare « scenografico » di que
sta a drammatizzazione » sem
bra che distrugga il lieve fa
scino delle histoires, le quali 

— come annota lo stesso tra
duttore» Gian Domenico Ola-
gnl — esprimono una poeti
cità «da dirsi» più che «da 
scriversi ». 

Achille Millo ha, invece, ri
nunciato alla più semplice del
le «operazioni», alla più giu
sta e alla più efficace (perché 
no?), cioè alla «lettura», op
tando per un consumismo 
pseudo « spettacolare », In no
me del quale ha creduto di 
giustificare l'uso di elemen
ti tecnlco-scenograflci non 
sempre funzionali: le scultu
re di Sinlsca; le luci colora
te; un tavolo «di noce» do
ve Marina Pagano «recita
va» come distesa su una im
maginaria agrippina. 

Piero Sammataro era la 
spalla di Millo, e Gabriele 
Gabranl un silenzioso perso
naggio di nome Baptlste- Al 
plano Aldo Pizzolo, mentre le 
azioni mimiche sono state cu
rate da Patrizia Oerronl. Gli 
applausi non sono mancati, e 
si replica al Teatro delle 
Muse. 

vice 

Cinema 

Corvo rosso 
non avrai 

il mio scalpo ! 
In Non si uccidono così an

che t cavalli? (1989) — una 
delle opere più stimolanti del
l'ultimo cinema « civile » ame
ricano — Sidney Pollack riu
scì ad esprimere la tragedia 
della moderna società capita

listica, dove tutto finisce per 
essere « spettacolo », anche 
l'uomo, che per sopravvivere 
deve essere consumato. E ogni 
soluzione individualistica, in 
una società siffatta, era desti
nata al fallimento. Quest'ulti
mo film a colori di Pollack 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo! (Jeremiah Johnson), 
più che rappresentare 11 con
flitto tra Individuo e Società, 
cerca di mettere In luce 1 con
flitti antropologici, etnici e 
sociali che esplodono quando 
due « civiltà » entrano In col
lisione. 

Jeremiah Johnson, esponen
te della « civiltà bianca », de
cide di abbandonare la «cit
t à» per le Montagne Roccio
se, dove potrà diventare un 
grande cacciatore. Pollack rie
sce con estrema sensibilità a 
narrare l'impatto del giovane 
bianco con una civiltà scono
sciuta. quella indiana, che pa
re sopravviva tra 1 ghiacci co
me un'ombra, e circondata da 
paurose leggende. Tuttavia 
Pollack non riesce ad essere 
del tutto persuasivo quando 
tenta di offrire una Interpre
tazione ideologica del conflit
to cruento tra lui e gli India
ni, anzi sembra che il suo 
film-apologo tenda alla so
spensione di ogni giudizio so
ciale circa la « lotta » (non 
eterna, comunque, se si pen
sa al finale) tra Jeremiah. l'in
truso. e I reali « possessori » 
delle montagne. Interpretato 
con notevole Impegno da Ro
bert Redford, il film di pol
lack finisce per essere — per 
cosi dire — liricamente am
biguo. 

vice 
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controcanale 
NASCITA DI UNA DITTA

TURA — In una cornice gene
rale di taglio fortemente 
drammatico, costruita anche 
attraverso espedienti formali 
di deliberata suggestione spet
tacolare (l'incalzante commen
to musicale da film «giallo», 
le «panoramiche» sul gran
de studio televisivo con al cen
tro la poltrona vuota, la voce 
vibrante dell'intervistatore fuo
ri campo), il programma di 
Sergio Zavoli « Nascita di una 
dittatura» si è presentato sul 
video, dopo una lunga antica
mera, con l'aria del program
ma di grande impegno giorna
listico e storico. 

Durerà sei settimane: e non 
si può dire certo che sia tan
to, dato il grandissimo inte
resse e la complessità del te
ma. Il giudizio, comunque, va 
dato fin da queste prime bat
tute, perchè in un'indagine 
di questo genere non esistono 
trasmissioni di carattere sem
plicemente introduttivo. E al
lora diciamo subito che que
sta puntata è certamente ri
sultata utile, nel complesso, 
anche perchè di queste cose 
in TV si è parlato finora assai 
raramente e in modo fram
mentario; ma l'impegno non 
ha prodotto quanto sarebbe 
stato lecito aspettarsi. Se ha 
contemplato sintesi e notizie 
di grande interesse, la trasmis
sione ha accusato anche forti 
limiti. 

Fin d'ora, il momento por
tante dell'indagine appaiono 
le interviste. Il materiale di 
repertorio, infatti, partito con 
la significativa sequenza di 
piazzale Loreto, si è fatto poi, 
nel suo insieme, piuttosto ge
nerico: soprattutto è stato co
stantemente sovrastato da un 
commento che raramente po
teva essere messo in rapporto 
con le immagini. E questo è 
pericoloso: in questa discor
danza, infatti, basta un mo
mento di distrazione — tanto 
facile per chi siede davanti 
al video — per perdere il filo. 
Alcuni fatti e alcuni aspetti 
del tema sono stati, comun
que, messi in luce chiaramen
te: il tradimento di Mussolini, 
i gruppi finanziari che presie
dettero ai primi vagiti fascisti, 
la crisi sociale della piccola 
borghesia e il suo collegamen
to con il sorgere del fasci
smo, la posizione dei socialisti 
contro la guerra, le responsa

bilità dell'interventismo. 
Il dibattito sull'interventi

smo e sulla guerra ha costi
tuito la parte centrale della 
puntata: e giustamente, dal 
momento che non si possono 
individuare le radici del fa
scismo se non si esplora que
sto terreno. Abbiamo ascol
tato molte osservazioni acute 
e circostanziate; ma proprio 
qui, poi, si sono registrati i 
limiti più gravi: più gravi pro
prio in rapporto all'importan
za delle questioni sul tappeto. 

Non si può dire che sia stata 
sollecitata una analisi dei mo
di profondamente diversi net 
quali classi popolari, piccola 
borghesia e grande borghesia 
vissero gli anni del conflitto, 
al fronte e dietro il fronte. 
Basti pensare all'interpretazio
ne riduttiva che è stata forni
ta, in un accenno del com
mento, della sommossa popo
lare di Torino, che ebbe pre
cisi caratteri politici, una no
tevole eco in Parlamento, e 
certamente significò molto ai 
fini dei successivi e importan
tissimi avvenimenti in quella 
città. Né si è parlato della 
sommossa di Milano. Niente è 
stato detto sullo spirito con 
il quale i soldati combatteva
no (testimoniato dalle tante 
condanne dei tribunali mili
tari contro disertori e ribelli) 
e, tranne che di sfuggita, nes
suna distinzione è stata fatta, 
quando si è parlato dei re
duci, tra ufficiali e militari 
di truppa. Eppure, esistono 
perfino canzoni che sottoli
neano che una differenza c'era 
ed era profonda. Rilevarla e 
analizzarla sarebbe senza dub
bio servito a spiegare la ten
sione che è stata definita « da 
guerra civile» 

Il fatto è, tra l'altro, ci pa
re, che è stato un grave errore 
— se soltanto di errore si trat
ta — chiamare anche i fascisti 
(ex e no) a « dire la loro », an
ziché a portare testimonianze 
concrete, e metterli sullo stes
so piano degli antifascisti, in 
un montaggio che non preve
deva il contraddittorio, e con 
interviste nel corso delle quali 
Zavoli assai raramente inda
gava e contestava. Ancora 
una volta, la ricerca storica 
non può nutrirei della somma 
meccanica di opinioni eteroge
nee sulla medesima questione. 

g. e. 

Aut Min. Conc. 

Su tutte le autostrade Maxiconcorso Autogrill Pavesi 

Autogrillo Fortunista 
premia l'automobilista 

In tutti gli Autogrill® Pavesi, c'è una simpatica sorpresa: Autogrillo Fortunista 
vi attende per una sosta distensiva e fortunata, che può farvi vincere subito: 

• automobili FIAT • pellicce ANNABELLA - Pavia 
• moto e ciclomotori MOTO GUZZI • macchine per cucire e per stirare PFAFF 

• TV color, tv e radio RADIOMARELLI • mantelli alta moda ANDRE' 
• musicassette EMI, PHONOGRAM, RI-FI RECORD • confezioni RAMAZZOTTI 

. . . e centinaia di migliaia di altri ricchissimi premi ! 

Gnquecentomila premi "subito"! SOK> i posa « flSIOfO 
con quMto mudilo sono 
AUTOGftftT 
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PER CELEBRARE IL 55 DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Domani alle ore 10 all'Adriano 
incontro popolare con il P C I 

Parleranno i compagni Pietro Ingrao e Luigi Petroselli - Prima tappa nella campagna 
di tesseramento per il 1973 - Eccezionali impegni per una grande diffusione del'« Unità » 

Appuntamento domani mat
tina, alle ore 10, al teatro 
Adriano, del comunisti, dei 
lavoratori e dei democratici 
romani per la celebrazione 
del SS. anniversario della Ri
voluzione socialista d'Otto
bre. Parleranno I compagni 
Luigi Petroselli e Pietro 
Ingrao. 

Intorno alla manifestazio
ne si è avuta In questi gior
ni, e prosegue anche nelle 
ultime ore, una larga e ap
passionata mobilitazione del 
Partito per assicurare una 
forte partecipazione popola
re. Carovane di pullman, 
con bandiere rosse e stri
scioni, sono annunciate da 
diversi quartieri e rioni del
la città. Dalla zona Sud par
tiranno per l'Adriano quat
tro pullman: si muoveranno 
da Villa Gordiani, Cinecittà, 

Nuova Tuscolana e Cento-
celle. Altre carovane di au
to e di pullman partiranno 
da Prenestino, Appio Latino, 
Torre Spaccata, Quarticclo-
lo, Ottavia e San Basilio. 

La manifestazione di do
menica sarà anche un'occa
sione per tirare un primo 
bilancio del tesseramento al 
PCI per l'anno nuovo e sa
rà nello stesso tempo un 
momento della mobilitazione 
del Partito nell'azione per 
abbattere il governo Andreot-
ti-Malagodl. Significativi so
no I nuovi successi raggiun
ti dalle sezioni nella cam
pagna per II tesseramento 
e reclutamento al Partito. 
Altre centinaia di tessere so
no state consegnate anche 
ieri dalle organizzazioni co
muniste che si preparano a 
presentare il bilancio delle 

« 10 giornate » nella manife
stazione di domani. Si man
tiene alto il ritmo del rin
novo delle tessere per il 
1973 mentre risultati di ri
lievo si continuano a regi
strare nella campagna di 
proselitismo. Dei 419 com
pagni già tesserati a Genza-
no ben 41 sono I nuovi iscrit
ti. A Palombara su 80 tes
serati (pari al 60 per cento) 
ben 28 compagni hanno chie
sto per la prima volta la 
tessera del PCI. A Nuova 
Alessandrina I reclutati so
no già 14, a Portonacclo 6, 
a Salario 7; le segnalazioni 
aumentano in ogni Sezione 
di giorno In giorno. 

La cellula dell'OMI ha 
raggiunto il 100 per cento 
con 4 reclutati; la sezio
ne San Paolo ha tesserato 
61 compagni tra I quali 5 

sono I nuovi Iscritti; la se
zione Donna Olimpia ne ha 
rinnovate 76 con 5 recluta
ti. Nella giornata di Ieri so
no state intanto regolarizza
te In Federazione altre tes
sere dalle seguenti sezioni: 
Tor de' Cenci, Spinacelo, 
Monterotondo Scalo, Tufello, 
Montesacro, Garbatella, Lau
rentina, Aricela, Cocclano, 
Maccarese, Valle Aurelia, 
Montecelio, Italia, Testaccio, 
Portonacclo, Monte Mario. 

La Federazione ha comuni
cato che gli uffici dell'am
ministrazione funzioneranno 
domani mattina all'Adriano 
per permettere a tutte le se
zioni di effettuare ulteriori 
versamenti per il tessera
mento. 

• * * 
I circoli giovanili e le se

zioni di Roma e della pro

vincia hanno raggiunto gli 
obiettivi fissati per le diffu
sioni straordinarie dell'Uni
tà: nelle due domeniche del 
29 ottobre x del 5 novembre, 
le due giornate dedicate alla 
diffusione, sono pienamente 
riuscite. Su un obiettivo, 
per ciascuna domenica di 
40.000 copie, ne sono state 
diffuse il 29 ottobre 41.450 e 
41.100 il 5 novembre. La 
stragrande maggioranza del
le sezioni e dei circoli hanno 
realizzato il proprio obietti
vo. Anche per domani, in 
occasione della manifestazio
ne all'Adriano per la cele
brazione del 7 novembre, si 
effettuerà una forte diffu
sione. I diffusori, prima di 
convogliare all'Adriano, dif
fonderanno l'Unità nelle zo
ne della città e della pro
vincia. 

Gli assassini di Tiffany e Giuliano Carabei stanno per essere identificati ? 

AD UNA SVOLTA L'INCHIESTA 
SUL GIALLO DI MARTIGNANO 

Su alcuni personaggi che compaiono nel dossier del delitto l'« atten
zione » degli inquirenti - Erano del lo stesso giro del play-boy triestino 

Giuliano Carabei e la fotomodella Tiffany 

Stamane giornata di lotta dei giovani di tutti gli istituti medi 

Corteo degli studenti dal Colosseo 
L'appuntamento è per le 9,30 - Allo sciopero indetto da comitati unitari hanno aderito la FGCI, la FGS, la Camera del lavoro, il 
Consiglio di fabbrica della Fatme e della Fiat di Grottarossa, i lavoratori dell'Autovox - Solidarietà del sindacato CGIL-scuola 

Gli studenti delle scuole me
die scioperano oggi contro la 
repressione e la circolare Scal-
faro, per il rinnovamento del
la scuola. L'appuntamento è 
per le 9,30 al Colosseo, da do
ve i giovani manifesteranno 
in corteo fino al ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Alla protesta — indetta dai 
comitati unitari di 10 istituti — 
hanno aderito la FGCI, la 
FGS e la Camera del lavoro 
che ha invitato <r tutti i sin
dacati di categoria ad espri
mere ai giovani in lotta la 
concreta solidarietà dei lavo
ratori romani e a partecipare 
con delegazioni alla manife
stazione che partirà dal Co
losseo». Hanno dato la loro 
adesione anche il Consiglio di 
fabbrica della Fatme e del
la Fiat di Grottarossa, i lavo
ratori dell'Autovox. il circolo 
culturale di Centocelle e il 
gruppo lavoro di teatro. Il sin
dacato provinciale della CGIL-
Scuola. da parte sua. ha 
«spresso « il più completo ap
poggio agli studenti in lotta 
contro la circolare Scalfaro 
per la democrazia e la rifor
ma della scuola » e ha invita
to « il personale docente e 
non docente a favorire in ogni 
istituto la riuscita della mani
festazione ». 

Le intimidazioni poliziesche. 
che hanno cercato di impedire 
megafonaggi e altre attività 
di propaganda davanti alle 
scuole, le aggressioni fasciste. 
lasciate per lo più impunite da 
poliziotti e magistratura, il 
tentativo di ingabbiare il dirit
to di assemblea degli studen
ti. hanno indicato chiaramen
te quali sono gli interventi 
concreti che il governo di 
centrodestra intende operare. 
« A questa manovra governa
tiva — è scritto in un volanti
no dei comitati unitari — ten
dente a perpetuare lo stato di 
«aos in cui versa la scuola 
italiana, sta rispondendo in 
questi giorni la mobilitazione 
degli studenti e dei professori 
impegnati sui temi del rinno
vamento culturale e di una 
profonda trasformazione del
la scuola ». Nell'appello firma
to dai comitati unitari degli 
istituti Croce. Archimede. Gio-
gi. Plinio. Mamiani. Malpighi. 
Cine-TV, Visconti. Virgilio. 
ITI Liceo scientifico si affer
ma. inoltre, che e gli studenti 
romani scendono in lotta per 
rivendicare la costruzione nel
le scuole di una democrazia 
organizzata fondata sul defi
nitivo consolidamento delle 
assemblee, dei collettivi, dei 
gruppi di studio, conquistati in 
questi anni ». 

Solidarietà 
a Rieti 
con gli allievi 
dell'Agrario 

A RIETI tutti gli istituti me
di superiori — ad eccezione di 
uno — si sono astenuti ieri dal
le lezioni e hanno manifesta
to in corteo per le vie della 
città esprimendo la propria 
solidarietà con gli allievi del
l'istituto agrario che rivendi
ne l'unificazione delle sedi 
scolastiche e Io sdoppiamento 
di una terza classe che at 
tualmente ospita 43 alunni. I 
giovani dell'* agrario » sono in 
agitazione da sei giorni, ma da 
parte del consiglio di ammini 
•trazione dell'istituto non si è 
avuto finora nessuno interven 
to per sbloccare la situazione. 
vanendo incontro alle esiges
se digli studenti. 

Profilo delle scuole medie secondarie - 2) CROCE 

COSTA ALLA PROVINCIA 
200 MILIONI ALL'ANNO 
Il liceo scientifico Benedet

to Croce è sistemato in via 
Palestro, vicino piazza Indi
pendenza, in un edificio pri
vato dì sei piani preso in af
fitto dalla amministrazione 
provinciale per quasi 200 mi
lioni all'anno. Manca la pale
stra e un'aula magna, non 

esistono attrezzature di labo
ratorio. 

Preside incaricata è la pro
fessoressa Stefania D'Andrea. 
Gli studenti sono circa 1300, 
suddivisi in 36 classi. Il col
legio dei professori è com
posto di 80 insegnanti. 

Il liceo scientifico Benedetto Croce, in via Palestro 

Aule sovraffollate, manca la palestra, non 
esistono attrezzature di laboratorio - Le pro
vocazioni partono dalla sede del « fronte 
della gioventù » di via Sommacampagna 
Uno sparuto gruppetto di insegnanti sostie
ne gli attivisti dell'estrema destra - « Ma 
la maggioranza degli studenti ha una co-
scienza antifascista » - L'impegno per col-
legare gli obiettivi immediati ai temi più 
generali - Limiti di esperienze del passato 

Un liceo tormentato da disagi edilizi 
e dalle ripetute aggressioni fasciste 

in breve 
LEGA AUTONOMIE — Os

si, nel salone del Consiglio co
munale di Genazzano, avrà tao* 
90 il convegno della Lesa per 
le Autonomìe e i Poteri Locali. 
Tema del dibattito, che inizie-
rà alle 9 , sarà: « Le deleghe ai 
Comuni ed asti altri Enti loca
li delle funzioni amministratóre 
trasferite alle Regioni ed i bi
lanci dì previsione per il *73». 

FLAMINIO — Onesta sera, 
alle ore 18, al circolo culturale 
Flaminio, in piazza Perin del 
Vaga 4 (vicino piazza Melozzo 
da Forlì) verrà proiettato il 
film • La fabbrica », di Lucio 
Libertini. Seguirà un dibattito, 
cui interverranno la cellula co
munista di Grottarossa e sinda
calisti della Federazione unita
ria dei metalmeccanici. 

COOPERATIVE — Oggi a 
Genzano, nell'Aula magna del
l'Istituto professionale, alle ore 
17,30. assemblea dei soci delle 
cooperative di abitazione dei 
Castelli Romani promosso dal
le cooperative « Vivere Meglio». 
« Rinascita Nettunese», « Coop. 
casa Anzio », « Rinascita '72 
Arìccia ». 

Partecipano la FILLEA-
CGIL provinciate, la CdL di Al
bano, consiglieri comunali e sin
daci dei Castelli, i dirigenti 
della Federcoop Ciliberti, Gra
ziosi, Gramaccione. 

REDUCI — Domani 
luogo il IX congresso provin
ciale dell'Associazione naziona
le reduci daila prigionia, dall'in
ternamento e dalla guerra di 
Liberazione. Il IX congresso, 
che si terrà nella sala Artisti-
co-operaia in via della Gre
ca, 4 , avrà come tema: «Il con
tributo dei reduci alla edifica
zione della società moderna », 
su indicazioni del tema del 
congresso nazionale che si ter
ra nei giorni S, 9 e IO di
cembre . 

Relegato in un edificio, che 
originariamente era destinato 
ad uitìci, privo di attrezzature 
di laooratono, senza palestra, 
con classi sovraffollate; sot
toposto a ripetute provocazio
ni ed assalti dei fascisti che 
trovano quaiche appoggio an
che in alcuni insegnami, il li
ceo scientifico Benedetto Cro
ce è uno degli istituti più tor
mentati, dove molti degli ele
menti delia crisi della scuo
la si ritrovano qui sommati 
tutti insieme, a cominciare 
da quello drammatico delle 
condizioni edilizie. 

Aperto cinque anni fa, acco
glie oggi circa 1.300 studenti, 
un centinaio in meno rispet
to all'anno scorso. Il consi
glio di presidenza, che colla 
bora con la preside Stefania 
D'Andrea, è stato eletto con 
un blocco di 48 insegnanti mo
derati e di destra. A questo 
gruppo si contrappongono i 
professori democratici e di 
sinistra che sono 20-30 di cui 
16 iscritti alla CGIL Scuola. 
«Per contrastare il sindacato 
confederale, rafforzatosi ri
spetto ai mesi passati — so
stiene il professor Vincenzo 
Zappa — ha cercato quest'an
no di uscire allo scoperto 
una sezione della Cisnal, il sin
dacato fascista, che raccoglie 
4-5 missini ». 

Questo gruppetto di fascisti 
tiene stretti legami con il 
« fronte della gioventù », che 
ha sede in via Sommacampa
gna, alle spalle del « Croce », 
facilmente raggiungibile at
traverso il cortile comunican
te con una scala secondaria 
del liceo, un passaggio utiliz 
zato dai camerati-esterni, che 
hanno trovato più volte via 
libera per dare man forte ad 
una dozzina di sedicenti stu
denti « nazional-rivoluzionari». 
SI coglie così. In maniera evi
dente, II legame intercorrente 
tra le organizzazioni del MSI 

e le provocazioni fasciste, che 
ricevono, in buona o mala 
fede, appoggi anche dentro la 
scuola. 

Di momenti di tensione e 
di scontri violenti per respin
gere le aggressioni teppistiche 
l'istituto di via Palestro ne 
ha vissuti diversi. « Secondo 
me in questi ultimi tempi — 
dice Claudio Gerardi, 1«-D — 
l'estrema destra ha perso par
te della sua forza all'interno 
del nostro liceo soprattutto 
dopo un contrasto che ci è 
stato sullo eia da seguire tra 
"fronte della gioventù" , e 
"avanguardia nazionale". A 
questa perdita adesso si spe
ra di supplire facendo sempre 
più ricorso a picchiatori ester
ni, alcuni ex studenti del 
Croce ». 

All'attività squadrista il 
MSI abbina, ma con scarsis
simo successo, una propagan
da che è il risultato di un 
abborracciamento di proposte 
a volte demagogiche e a vol
te apertamente reazionarie. 
« Studenti la contestazione è 
fallita, venite con noi-. la col
pa è della partitocrazia», è 
questo Io stile di alcuni vo
lantini distribuiti insieme ad 
altri che dicevano: « vogliamo 
una scuota selettiva.- esiste 
solo ti privilegio della cul
tura ». 

Ma la lotta degli anni scorsi, 
nonostante le . difficoltà e la 
divisione, spesso diventata 
contrapposizione, tra FGCI e 
gruppi estremisti («avanguar
dia operaia », « lotta conti
nua». anarchici) ha lasciato 
un segno. *La maggioranza 
degli studenti ha una coscien
za antifascista — afferma An
tonella CalvanI, 2»-C — anche 
se poi non tutti riescono a 
svilupparla fino a contenuti di 
contestazione delle attuali 
strutture scolastiche « non 

scolastiche». uCiò dipende — 
interviene Luisiana Barba, 
la-B — pure dal fatto che riu
nioni e collettivi vanno avan
ti con un andazzo che non 
avvicina tutti gli studenti. Si 
ripetono spesso i soliti discor
si e non sono in pochi a tro
varsi a disagio perchè non ca
piscono nemmeno il linguaggio 
che viene usato». 

a Ci sono molti — precisa 
Stefano Carabini, 2»C — che 
hanno voglia di apprendere, 
di capire qualcosa oltre quel
lo che si sludta o si dovrebbe 
studiare. C'è un bisogno dif
fuso da parte degli studenti 
di sapere e di impegnarsi 
concretamente. Ma sono stati 
commessi alcuni errori per 
cui non sempre è stata stimo
lata la partecipazione di tut
ti. A ciò si aggiunga che qua
si mai è stato trovato un soli
do rapporto unitario con i do-
centi progressisti ». Così si so
no di frequente sfilacciati. 
hanno perso mordente i col
lettivi. Per giunta le riunioni 
si svolgono in giorni diversi 
a seconda dei piani dove sono 
collocate le classi, non essen
doci un'aula dove poter svol
gere un'assemblea generale 
Sarà quindi soddisfatto i'on. 
Scalfaro che nella sua circo

lare dello scorso ottobre fur
bescamente e gesuiticamente 
ha scritto: «Ovviamente negli 
istituti che difettano di locali 
idonei e sufficienti l'assemblea 
non potrà svolgersi se non at
traverso rappresentanti di 
classe.- ». 

«Il compito più arduo — 
dichiara Antonio Petrilli, 3»-F 
— rimane quello di dare una 
struttura organizzata ai nostri 
collettivi, e di rapportare le 
rivendicazioni specifiche con
tro i disagi edilizi, per un nuo
vo modo di studiare e gestire 
la scuola, ai temi più gene
rali ». 

Spesso si oscilla dalla trat
tazione di argomenti eccessi
vamente astratti ad altri più 
angustamente corporativi. ET 
nel nesso, invece, tra obiettivi 
immediati e battaglia comples
siva per la trasformazione del
la società che deve essere ri
lanciato il movimento degli 
studenti. Di questa verità i 
giovani del liceo scientifico 
Croce si dicono convinti. Lo 
sforzo, anche per loro, è di 
tradurre questa consapevolez
za in intervento concreto e 
continuato. 

gì. bo. 

Morta la moglie di Frank Coppola 
La moglie di Frank Coppola, 

il noto bosi mafioso rinchiuso 
nelle carceri deirUcclardone, 
è morta due giorni fa nella 
clinica S. Anna di Tor San Lo
renza. Anna Chimentl, così sì 
chiamava la donna, aveva 70 
anni ed era sofferente da di
verso tempo di disturbi circo
latori. Era stata ricoverata an
che al Policlinico di Roma • 

successivamente trasferita nel
la clinica di Tor San Lorenzo 
Al momento del decesso era 
presente. Insieme alla figlia 
Pietra, anche Frank Coppola 
lì quale era stato accompa
gnato a Roma da due carabi
nieri. Dopo i funerali Frank 
Coppola è rientrato nel carce
re di Partlnlco. 

L'inchiesta sull'assassinio di 
Tiffany e Giuliano Carabei. la 
modella negra e il play boy 
trovati uccisi nel dicembre 
dell'anno scorso sulla riva 
del lago di Martignano, è 
giunta ad una svolta decisi
va? Gli assassini stanno per 
essere identificati, dopo un
dici mesi di indagini? Per 
ora gli inquirenti mantengo
no su tutta la vicenda il più 
stretto riserbo: tuttavia — 
secondo voci e indiscrezioni 
trapelate — avrebbero con
centrato la loro attenzione su 
un numero piuttosto ristretto 
di personaggi che compaiono 
nel voluminoso dossier del 
duplice delitto. Per il mo
mento si tratterebbe solo di 
sospetti, di indizi. Manca an
cora qualche anello alla rico
struzione eseguita, in questi 
undici mesi, dal magistrato 
perché quelli che, adesso, so
no solo dei sospetti si tra
sformino in prove, tali da 
poter inchiodare i responsa
bili del delitto. 

Di questi personaggi si sa 
che appartengono alla cosid
detta jet-society, tutta gente 
molto nota nel mondo dei 
night-club romani.- Lo stesso 
giro, insomma, di Giuliano 
Carabei. E non è un caso, 
certo, che il nome del play 
boy triestino assassinato è 
stato più volte associato a 
quello dei protagonisti, in un 
modo o nell'altro, della vicen
da de l : « Number One », il 
locale notturno di via Lucul-
lo al centro di un traffico 
di droga ed altri «affari», 
come il traffico di quadri e 
il « contrabbando » di valuta 
all'estero. Sia Giuliano Ca
rabei che la sua amica, ol
tretutto, erano tra i frequen
tatori del night, tra i più as
sidui. 

Niente di più facile, quindi. 
che il Carabei (forse anche 
Tiffany Hoyweld) fosse ve
nuto a conoscenza di molte 
cose, magari su un giro di 
droga. Forse, si dice negli 
ambienti giudiziari, ricatta
va qualcuno che, alla fine, si 
è stancato di pagare 11 suo 
silenzio. E cosi I due giovani, 
divenuti pericolosi, troppo 
« scomodi )•. sono stati attirati 
in un tranello sulla riva del 
lago di Martignano, a pochi 
chilometri da Roma, e qui 
sono stati uccisi a revolve
rate. 

E' chiaro, sono solo suppo
sizioni. Un fatto è certo, co
munque. Tiffany e il suo ami
co sono stati uccisi. E* questo 
il risultato delle perizie me
dico-legali che hanno defini
tivamente smentito la tesi, 
adottata fin dal primo momen
to dai carabinieri, dell'omici-
dio suicidio: che. cioè. Giulia
no Carabei avrebbe ucciso la 
ragazza e poi avrebbe rivolto 
l'arma contro sé stesso. Mo
vente. la gelosia. 

Ma i periti avrebbero ac
certato, viceversa, che i due 
giovani sono stati assassinati 
con due pistole diverse. Tif
fany. infatti, è stata uccisa 
con due colpi esplosi da una 
vecchia calibro 9. La pistola 
è stata trovata sul luogo del 
delitto. Dalla rivoltella è par
tito anche un terzo colpo, ma 
la terza pallottola non è stata 
mai trovata. I carabinieri dis
sero subito che quel colpo 
aveva ucciso Giuliano Carabei 
e che, dopo aver passato da 
parte a parte il corpo della 
vittima, si sarebbe persa. In
vece I periti avrebbero sta
bilito che il play boy è stato 
ucciso con una pistola diver
sa, non una calibro 9, ma 
una 7.65. 

E bisogna ricordare che sul
la pistola trovata accanto al 
cadaveri non sono state rile
vate impronte: che la prova 
del guanto di paraffina sul
le mani del Carabei ha dato 
esito negativo. Infine c'era 
la strana posizione in cui è 
stato trovato il cadavere del 
giovane, come se fosse stato 
infilato sotto un cespuglio di 
rovi. 

Sono proprio ì risultati del
le perizie medico-legali ad 
aver riaperto il «caso» che, 
tuttavia, non era mai stato 
archiviato. Anzi, il magistra
to inquirente aveva prosegui
to nelle indagini aprendo un 
procedimento per duplice omi
cidio ad opera di ignoti. 

I risultati della perizia gli 
hanno dato ora pienamente 
ragione confermando la tesi 
del duplice omicidio. Si trat
ta ora di vedere — e In questo 
senso 1 prossimi giorni potreb
bero essere davvero decisivi — 
se resterà un duplice omicidio 
ad opera di ignoti o se l'as
sassino (o gli assassini) saran
no Identificati; se. cioè, agli 
Indizi e ai sospetti si assom
meranno prove tali da poter 
portare alle relative IncTlmi-

i nazioni. 

Denuncia alla magistratura 

Detenuto in gravi condizioni 
dimesso dall'ospedale 

e rimandato in carcere 
Un esposto che rivela le dram

matiche condizioni dell'organiz
zazione carceraria è stato pre
sentato da una avvocatessa. 
Maria Vittoria Palmeri, che di
fende un detenuto, tale P.N. 
Il legale nella denuncia riferi
sce che il suo cliente, per gra
vi disturbi alle vie urinarie. 
qualche tempo fa, era stato tra
sferito da « Regina Coeli > al 
San Camillo e dopo una lunga 
degenza sottoposto ad un inter
vento chirurgico per l'asporta
zione di una ciste e di un rene. 

L'intervento era estremamen
te delicato date le condizioni 
di deperimento e anemia del 
detenuto che pesava appena 49 
chili. L'operazione fu compiuta 
l'il ottobre scorso e il 25. a 
distanza di 14 giorni. P.N. fu 
dimesso dall'ospedale « in .con
dizioni che è poco definire tra
giche: la ferita era ancora 
aperta e in suppurazione, le 

condizioni generali scadentissime 
tanto che il carcerato non po
teva neppure reggersi in pie
di ». Secondo l'avvocatessa al 
detenuto, al momento di usci
re dall'ospedale, non fu dato 
neppure il tempo di rivestirsi: 
in pigiama lo riportarono sen7a 
nessuna cautela all'altro carco 
re. Rebibbia. Il viaggio fu atro
ce a causa dei continui dolori. 
Quando giunse in carcere P.N. 
si accasciò privo di sensi. Fu 
visitato subito dal direttore sa
nitario professor Bonomolo il 
quale. dice l'avvocatessa' 
« espresse la più profonda me 
raviglia che fosse stato dimesso 
in quelle condizioni ». Così con 
l'ambulanza il detenuto fu por
tato al Centro clinico di Regina 
Coeli. Ora è ancora ricoverato. 
ma le sue condizioni peggio
rano: emorragia, febbre, pê o 
di appena 45 chili. 

Dichiarazione della compagna Marcialis 

Regione: la giunta tace 
sulla legge per la casa 
Il dibattito sulla pesante situazione economica del Lazio, aperto su 

una mozione del gruppo comunista, sarà ripreso quanto prima dal con
siglio regionale. Dopo l'illustrazione della mozione da parie del compagno 
Paolo Ciolì, segretario regionale del PCI, la discussione che ne è seguita 
ha registrato alcune inconcludenti battute della OC e della giunta regio
nale. Sia il partito di maggioranza che la giunta hanno inlatti lino a questo 
momento eluso i problemi sollevati dalla mozione e dal compagno Cioli. 
Anche il presidente Cipriani, nel suo intervento, non ha detto niente di 
nuovo, ne ha indicato alcun provvedimento o iniziativa della giunta per 
fronteggiare la pesante situazione. Gravissimo è stato poi l'assoluto si
lenzio di Cipriani sul grosso problema dell'edilizia popolare e dell'appli
cazione della legge sulla casa. Su questo argomento abbiamo chiesto un 
parere alla compagna Giuseppina Marcialis, consigliere regionale. 

«Come è già stato denun
ciato sul nostro giornale — 
ha detto la compagna Mar
cialis — ci troviamo in pre
senza di una pesante manovra 
del governo che tende allo 
svuotamento della cosiddetta 
" riforma della casa " e quin
di alla mortificazione delle 
conquiste raggiunte dai lavo
ratori attraverso le lotte. Si 
è avuta, con questa • legge, 
una nuova possibilità di in
tervento pubblico, a livello 
regionale e comunale, per la 
soluzione del problema della 
casa per i lavoratori e per la 
gestione democratica dei cen
tri urbani. Per questi motivi 
noi sosteniamo che la legge 
va attuata fino in fondo e ci 
battiamo contro tutti i ten
tativi di > modificazione e di 
blocco. 

«Ma è proprio il carattere 
innovativo di alcuni articoli 
della legge che non va giù al 
governo di centro-destra, fe
dele alleato e portavoce del
le forze della rendita e della 
speculazione, ed è su questi 
articoli che punta la mano
vra di «revisione», per ri
condurre l'intervento dello 
Stato alla agevolazione del
l'iniziativa privata, per to
gliere poteri agli organismi 
democratici come regioni e 
comuni, per lasciare in vita 
carrozzoni clientelar! e Inef
ficienti come gli enti per la 
edilizia (Gescal e simili). 

« I fondi per l'attuazione dei 
programmi non sono ancora 
disponibili, la legge è di fat
to bloccata. Nel Lazio la si
tuazione di crisi generale e 
dell'edilizia in particolare, ri
chiede l'avvio immediato dei 
programmi per l'edilizia eco
nomica e popolare, per i quali 
dovrebbero essere disponibili 
circa 133 miliardi. Invece tut
to è fermo, il comitato di con
trollo degli atti della Regione 
ha rinviato, in data 10 luglio. 
la delibera del Consiglio re
gionale che definiva la loca
lizzazione degli interventi. La 
motivazione del rinvio (man
canza definitiva dei criteri di 
assegnazione dei fondi alle 
cooperative, assenza della do
cumentazione delle scelte de
cise dal Consiglio) non può 
non apparire in questo mo
mento come una mossa contro 
l'attuazione della legge, se
condo la direttiva del governo 
And reotti. Se questa tacita 
connivenza è grave, assai più 
grave noi consideriamo l'at
teggi smento passivo della 
Giunta regionale di fronte 

al blocco dei programmi di 
edilizia economica e popo
lare. 

a II presidente della Giunta. 
nel suo intervento durante il 
dibattito sulla mozione comu
nista per la crisi economica 
del Lazio, non ha nemmeno 
sfiorato il problema del bloc
co dei fondi e dei programmi, 
in una regione come la no
stra, dove non solo il proble
ma della casa assume aspetti 
drammatici, ma in cui decine 
di migliaia di edili sono da 
mesi disoccupati. Come giudi
care questo atteggiamento del
la DC e della Giunta? Potrem
mo anche credere che la 
Giunta è disattenta e incapa
ce, ma poiché ricordiamo be
ne il dibattito per la distri
buzione dei fondi e ricordia
mo che la DC si arroccava 
su posizioni moderate o addi
rittura reazionarie (molto vi
cine a quelle forze più arre
trate della Commissione la
vori pubblici del Senato, per 
esempio), non possiamo non 
dare un giudizio assai duro 
della posizione della Giunta. 
E non possiamo non sospet
tare che anche in questo caso, 
dietro il ritardo e l'inefficien
za. si nasconda di fatto l'ac
quiescenza, addirittura la 
complicità, alle direttive del-
l'on. Andreotti. massima auto
rità democristiana del Lazio, 
oltreché presidente del Con
siglio. Perché I nostri sospet
ti siano fugati abbiamo bi
sogno di una presa di posi
zione netta della Giunta e un 
suo impegno preciso alla 
immediata attuazione della 
legge. 

« Se 11 governo regionale si 
impegnerà non solo a solleci
tare lo sblocco dei fondi ma 
anche a chiedere l'emanazio
ne dei decreti delegati dell'ar
ticolo 8 entro il 31 dicembre, 
il rifinanziamento della legge. 
lo scioglimento degli enti per 
l'edilizia, in una parola l'at
tuazione piena della legge, 
senza ambigue modifiche. Se 
la Giunta si Impegnerà nel 
lavoro di " rifondazione " de
gli IACP come strumenti tec
nici della Regione per l'at
tuazione dei programmi di 
edilizia, solo allora potrem-
mo credere che alla maggio
ranza sta a cuore l'economia 
del Lazio, l'occupazione, la 
soluzione del problema della 
casa, la gestione piena de! 
poteri democratici, e non so
lamente 1 diktat dell'onore
vole Andreotti e dell'Asso
ciazione dei costruttori ». 
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Altissime le astensioni dal lavoro con punte del 100% in numerosi ministeri 

Massiccio sciopero degli statali 
5.000 manifestano per il centro 
Bloccate oggi dalle 9 alle 14 tutte le autolinee della regione - In corteo a Tivoli per la requisizione delle Cartiere Tiburtine 
Senza assistenza per l'intera giornata i degenti del Policlinico - Iniziative antisindacali alla Lancia e alla Sit-Siemens 

Erano oltre cinquemila gli 
statali che ieri mattina sono 
sfilati per via dei Fori Impe
riali. Si è trattato di una ma
nifestazione massiccia, e nuova 
per una categoria che. seppure 
altre volte aveva partecipato 
agli scioperi, tuttavia raramen
te era scesa in piazza cosi nu
merosa. Anche l'astensione di 
ieri per il rinnovo del contratto 
di lavoro e che interessava tutto 
il Lazio, ha fatto registrare 
un'adesione notevole, con una 
media che s'aggira attorno al-
1*80 90^. 

Ma ecco alcune delle percen
tuali più significative: 100% tra 
i Vigili del Fuoco nonostante 
la precettazione ordinata dal 
ministro degli interni; quasi 
100% anche al ministero del 
Tesoro: 95% in quello dell'In
dustria: sono rimasti chiusi tutti 
gli uffici del lavoro; 90% al 
ministero della Difesa; 98% al
la Zecca; 90% al ministero del
la Giustizia con punte del 100% 
al casellario giudiziario; 100% 
alla amministrazione centrale 
del ministero dell'Agricoltura; 
75% alla motorizzazione civile; 
87% alla presidenza del Con
siglio; 95% al ministero dei 
Lavori Pubblici: tutti bloccati i 
musei e le biblioteche. 

Il corteo si è mosso alle 10 
da piazza del Colosseo e, attra
verso via di Fori Imperiali. 
ha raggiunto piazza SS. Apostoli 
dove la manifestazione si è con
clusa con un comizio nel corso 
del quale ha preso la parola 
il segretario generale della Fe
derazione degli statali aderente 
alla CISL. Numerosi gli striscio
ni a caratterizzare le presenze 
delle folte delegazioni dai vari 
ministeri. In testa, centinaia di 
Vigili del Fuoco in divisa, poi 
i dipendenti del ministero del 
Lavoro, quelli del ministero del 
Tesoro, gli operai dei laboratori 
di precisione dell'Esercito, gli 
impiegati della Motorizzazione 
civile con un cartello « Per la 
riforma dei trasporti »: i lavo
ratori dell'ANAS anch'essi in di
visa; poi la delegazione del mi
nistero di Grazia e giustizia e 
ancora di quelli della Pubblica 
Istruzione, degli Interni, partico
larmente numerosi. 

AUTOLINEE — Terzo giorno 
di sciopero oggi dei dipendenti 
delle ex autolinee private per 
la pubblicizzazione del servizio 
e la regolarizzazione del rap
porto di lavoro, contro il nuovo 
rinvio deciso dalla giunta. La 
astensione dal lavoro, secondo 
le decisioni dei tre sindacati 
provinciali, sarà dalle 9 alle 14. 

Ieri, intanto, durante il se
condo sciopero (le linee sono 
rimaste ferme dalle 8,30 alle 
18) si è svolta una assemblea 
della categoria al cinema Co
losseo. Jn un loro comunicato, 
i sindacati di categoria sotto
lineano come e la lentezza e la 
incertezza con cui procede il 
governo regionale, renda sempre 
più precaria la situazione delle 
concessioni dei servizi alla 
Stefer e impedisce di fatto sia 
la regolarizzazione del rapporto 
di lavoro del personale, sia la 
ristrutturazione dei servizi, co
me pure viene rinviata la costi
tuzione del consorzio interpro
vinciale dei trasporti ». 

Lunedì prossimo le segreterie 
dei sindacati autoferrotranvieri 
si riuniranno con le Camere del 
lavoro del Lazio per decidere 
sulle ulteriori iniziative unitarie 
di lotta. 

MACCARESE — I mille brac
cianti, impiegati e tecnici del
l'azienda agricola Maccarese 
hanno scioperato ieri per 4 ore 
per ottenere l'integrale applica
zione del patto nazionale, l'ini
zio delle trattative per il rin
novo dell'accordo aziendale e 
per la definizione del problema 
delle abitazioni e delle strutture 
civili. 

CARTIERE TIBURTINE — I 
lavoratori che occupano le car
tiere Tiburtine daranno vita a 
mezzogiorno oggi ad una mani
festazione in piazza Garibaldi a 
Tivoli, per costringere il comu
ne a rispettare l'impegno as
sunto per la requisizione della 
fabbrica, dopo che la presi
denza del Consiglio ha chiuso 
definitivamente la vertenza avo
cata precedentemente presso di 
se. dichiarando che non esi
stono controparti interessate a 
rilevare l'azienda Alla manife
stazione hanno aderito i cartai. 
gli operai della Pirelli e della 
UXICEM. gli ospedalieri, gli 
studenti e i partiti democratici. 

C L I N I C H E U N I V E R S I T A R I E 
— Scendono oggi in sciopero i 
dipendenti delle cliniche univer
sitarie per rivendicare la par i 
ficazione economica e normativa 
con i lavoratori ospedalieri. G l i 
impegni assunti nel l 'apri le scor
so sono stati disattesi. Da un 
incontro t ra il rettore e il mi 
nistro della Pubblica Istruzione 
Scalfaro. è emersa sostanzial
mente la mancanza di volontà 
Bel risolvere la vertenza. I d i 
pendenti così hanno proclamato 
per oggi uno sciopero di 24 ore. 

M E T A L M E C C A N I C I - Due 
gravi episodi antisindacali si 
fono verif icati al la Lancia e al
ta Sit Siemens. Nell 'azienda 
automobilistica sulla Salaria la 
direzione ha cercato, scavalcan
do i sindacati, di organizzare 
il crumiraggio contro la lotta 
In corso. G l i operai hanno r i -
eposto con un immediato scio
pero di protesta e a questo 
punto l'azienda ha chiamato la 
polizia che si è installata a l 
l'interno dello stabilimento 

Alla Sit-Siemens la direzione 
ha tentato di impedire a l se
gretario provinciale della F I O M 
di entrare per recarsi ad una 
riunione del consiglio di fab
brica. nonostante fosse stata 
avvert i ta con una lettera, come 
stabilisce lo statuto dei lavo
rator i . 

La manifestazione degli statali a piazza SS. Apostoli 

Contro la provocatoria presenza del repubblichino Almirante 

Vibranti manifestazioni antifasciste 
ieri sera ad Albano e Grottaferrata 
Larghissime adesioni ai due comizi unitari indetti da partiti e organizzazioni democra
tiche - Isolati dalla popolazione i fascisti - Questa sera alle ore 18 corteo alla Balduina 

L'abate Franzoni a colloquio con i rappresentanti del PCI 

Un utile e costruttivo confronto di esperienze 

Incontro tra una delegazione 
del PCI e l'abate Franzoni 

La solidarietà dei comunisti con il prelato e la comunità di San 
Paolo — Ribadito il comune impegno a fianco del Vietnam 

Una delegazione del PCI (ne 
facevano porte la compagna 
Franca Prisco, della segrete
ria della Federazione, Roma
no Vitale, del Comitato diretti
vo, Giuliano Prasca, consiglie
re comunale. Cima, consiglie
re dell'XI circoscrizione, e An-
suini, del Direttivo della 
PGCI) si è incontrata ieri se
ra con l'abate Franzoni e un 
gruppo di aderenti alla comu
nità di San Paolo. 

Si è voluto in questo modo 
innanzitutto manifestare la 
profonda solidarietà del Par
tito, dei suoi militanti con don 
Franzoni e la comunità che a 
lui si ispira per il loro im
pegno su questioni di estre
ma attualità come, ad esem
pio. quella del Vietnam (pro
prio in questi giorni l'abate 
sta facendo un digiuno per 
richiamare l'attenzione, dei 
cattolici innanzitutto. sul 
dramma che le popolazioni del-

eindocina stanno vivendo, sul-
necessità di estendere la 

solidarietà. la mobilitazione 
per far cessare l'aggressione 
USA. perché il Vietnam ab
bia pace e indipendenza». 

L'incontro d; ieri sera è sta
to improntato ad una viva cor
dialità e ad una sincera e re
ciproca comprensione. Si è 
trattato, in conclusione, di un 
utile confronto delle rispetti
ve esperienze, diverse per i 
modi e gli strumenti attra
verso i quali si manifestano, 
ma con in comune una iden
tica valutazione dei problemi. 
Identità che si è potuta con
statare soprattutto sul Viet
nam appunto: le iniziative dei 
comunisti da una parte, quel
le della comunità dall'altra 
partono in questo caso, da un 
giudizio complessivamente 
analogo della questione (un po
polo che chiede pace e indi
pendenza e che si batte con 
eroismo contro l'aggressore) e 

i mira agli stessi scopi: esten
dere la solidarietà, conquista
re strati sempre più vasti del
la popolazione, qualunque sia 
il loro credo politico e reli
gioso, alla lotta che in tutto 
il mondo si combatte a fian

co del Vietnam. Ed è proprio 
con un rinnovato, comune im
pegno a proseguire in questa 
battaglia che si è concluso l'in
contro con l'abate don Fran
zoni e i membri della comu
nità di San Paolo. 

* i,~^m^?T^P!T' 

VITA DI PARTITO 
COMIZI — Tufello. ore 16,30 

(Mammucari) ; Monlorìo, ore 19 
( Ramili ) ; Ladispoli, or* 17.30 
(E. Modica): Grottaferrata, ora 
17.30 (Ferrara). 

ASSEMBLEE — Tivoli Campo-
limpido, ora 1» attiro cittadino 
(Tren in i ) ; Appio Latino, ore 
1 t , 3 0 (Vetere); Quadrerò, ora 18 
(Fiori t i lo); Portuense Villini, ore 
1 t , 3 0 (O . Mancini); Cavalleneri 
(Merletta); Vìcovaro, or* 19 ( A . 
Cordalo); Montanina, or* 1 * (Si
gnorini); Ouarto Mif l io , ore 18,30 
(Cerr i ) ; Finocchio, or* 16.30 
(Freddimi) ; EUR. ore 16.30 cel
lula Decima; Casalotti. ore 20 (P. 
Ciofi); Ponte Milvìo, ore 16,30 
(Morel l i ) ; Castel Giubileo, ore 2 0 
(Faillaci): Aeinzano, ore 16 
(Lombardi). 

INCONTRI — Valmelaina, ore 
16,30 mercato (Granone); Cave, 
or* 9 mercato (L . Paiuironi); 
Ostia Nuova, ore 17,30 Consislie-
ri X I I I Circoscrizione • Sezioni 
PCI - PSI - Circolo FCCI - Comitati 
Unitari - CdL. 

C D . — Tolla, ore 18 CD • 
gruppo consiliare (Tidei-Bacchelli); 
Monterotondo, ore 20 Comitato 
Cittadino (Micacei) ; Torre Nova. 
ore 19 (T . Costa). 

ZONE — Zona ovest: ore 19.30 
segreteria alla sezione Carbatella, 

Corso di studio 
sulla storia del PCI 

Manziana, ore 17,30, prima le
zione (Caputo). 

ATTIVO DELLA ZONA EST 
DELLA SCUOLA — Ossi, con 

inizio f i le 16, al tiene alla se
zione Salario (Via Sebino). un at
tivo della zona est sulla nostra ini
ziativa sai temi della scuola. Sono 
invitati i dirigenti delle sezioni • 
dei circoli giovanili della sona, in
segnanti comunisti • compagni at
tivi nei Comitati operanti nel cam
po della scuola. La riunione si 
apre con una relazione del com
pagno Adolfo Cecilia, responsabile 
della Commissione Scuola di Zona 
e sarà presieduta • conclusa dalla 
compagna Marisa Rodano, capo-
groppo del PCI al Consiglio pro
vinciale. 

FGCR — F. A. Bravelta, ore 18, 
assemblea sui problemi del tempo 
libero; Vescovio, om 16,30. proie
zione film e dibattito sulla via 
italiana al socialismo (Rossi); 
Quarticciolo. ore 18, assemblea 
femminile dei circoli di Quarticcio
lo. Villa Gordiani. Tor Sapienza, 
Tor da' Schiavi, La Rustica, Castel 
Verde (Mossi-Rodano); Montever-
de Vecchio, ore 17, assemblea 
femminile (Anic in i ) ; Castelverde, 
ore 19, assemblea (Ricerca); Cam
piteli!, ore 18.30. assemblea sul 
tesseramento (Consoli) ; Valmon-
tone, or* 18, attivo dei Circoli di 
Artena e Valmonton* soi problemi 
del Centro Zootecnico (Valentin!) ; 
Aguzzano, conferenza d'organizza
zione ( Lombardi). 

I COMPAGNI CHE COMPONGO
NO LA DELEGAZIONE DELLA 
FGCR PER LA MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE DI MILANO SULLA 
OCCUPAZIONE, DEVONO TRO
VARSI ALLE ORE 20.30 I N PUN
TO DAVANTI ALLA FEDERAZIO
NE. V I A DEI FRENTANI, 4 . 

Due forti, appassionate ma
nifestazioni unitarie hanno to
talmente isolato, ieri sera, a 
Grottaferrata e ad Albano, i 
comizi di Almirante fattosi ac
compagnare (ed erano gli uni
ci ad ascoltarlo) dal solito co
dazzo di picchiatori. Cosi, an
cora una volta, l'intera popola
zione di due Comuni dei Ca
stelli, forti di antiche e salde 
tradizioni democratiche, ha det
to no al fascismo, ha manife
stato la sua ferma determina
zione a difendere e a sviluppa
re la democrazia, isolandola e 
respingendo i provocatori fa
scisti. 

Saracinesche abbassate, luci 
dei negozi spenti, una folla 
enorme di compagni e democra
tici radunata in piazza del Co
mune a manifestare il suo sde
gno e la sua condanna: così si 
è presentata ieri Albano al ca
porione fascista Almirante; con 
la stessa unitaria mobilitazione 
di lavoratori che anche a Grot
taferrata un'ora prima, alle 18 
aveva isolato il comizio del re
pubblichino. 

«Albano contro il fascismo », 
questo l'enorme striscione af
fisso sulla facciata del palaz
zo comunale dove si è svolta la 
manifestazione democratica e 
l'appassionato comizio che era 
stata indetta unitariamente dal 
PCI. PSI. PSDI. PRI. CGIL. 
CISL e UIL. ANPI. ANPPIA. 
e famiglie dei caduti, e alla 
quale hanno dato la loro ade
sione l'UPRA e il Movimento 
studentesco. 

Un manifesto unitario di con
danna era stato firmato da tutti 
e dalla DC. Un manifesto dei 
cattolici condannava il raduno 
fascista. A Grottaferrata la ma
nifestazione era stata indetta dal 
PCI. PSI, PSDI. un manifesto 
unitario è stato firmato dai 
partiti suddetti e dalla CGIL. 
UPRA. ARCI-Caccia. DC e Mo
vimento studentesco e i sinda
cati unitariamente avevano pro
clamato uno sciopero di prote
sta di mezz'ora. 

Telegrammi di adesione sono 
giunti dal Consiglio comunale di 
Velletri. dai consigli di fabbri
ca della STIFER. Feal Sud. Ital-
trafo. CSM. Litton Italia. Lea
der. Wellcome Italia. Fimac. 
Cassinoli!. Mac Queen. L'ade
sione della Fatme sia a Grotta-
ferrata che ad Albano è stata 
portata dal compagno De Feo 
del consiglio di fabbrica I sin
daci di Albano. Genzano. Velie-
tri. Rocca di Papa. Marino, e i 
vice sindaci di Lanuvio. Anzio 
e Ariccia hanno stilato un ma
nifesto unitario di protesta. Gli 
edili dei cantieri Immobiliare. 
di via dei Laghi. Pomezia Sca
vi, cantieri Caputo hanno ef
fettuato mezz'ora di sciopero e 
partecipato alla manifestazione 
di Albano. Adesione anche del 
Comitato riforma delia scuola di 
Frattocchie: con un manifesto 
unitario PCI. PSI. PRI. PSDI 
e DC Forze Nuove di Frattoc
chie hanno invitato i lavoratori 
a partecipare alla manifesta
zione. Uno schieramento va
stissimo quindi, che dà la ri 
prova di un fatto che Almirante 
ieri ha potuto personalmente 
sperimentare: nei Castelli non 
c'è posto per il fascismo-

• • • 

Oggi pomeriggio alle 18. in 
piazza della Balduina si svol
gerà una manifestazione antifa
scista unitaria. La manifesta
zione è stata indetta dalle for
ze di sinistra e democratiche 
del quartiere per protestare con
tro le provocazioni e espressioni 
squadriste nella zona. Per il PCI 
parlerà il compagno Pietro Gri
fone. 

GLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

Oggi scade Improrogabilmente il ' 
termine concesso agli abbonati del
la decorsa stagione per la ricon
ferma del loro posti contro ritiro 
del libretto abbonamento. Sono 
previsti cinque turni: olle prime 
serali di gala, alle seconde, terze 
e quarte serali e alle diurne. Sono 
riservate, come per le passate sta
gioni, facilitazioni al giovani sino 
al 25 anni. L'Ullicio abbonamenti, 
con Ingresso in via Firenze 72 (tei. 
461755) è aperto dalle ore 9 alle 
13 e dalle 17 alle 19 del giorni 
feriali; dalle ore 10 alle 13 dei 
giorni festivi (domani resterà chiu
so). La stagione lirica 1972-73 
verrà Inaugurata giovedì 23 novem
bre con I « Masnadieri * di Giu
seppe Verdi. 

L'ORCHESTRA 
DI LENINGRADO 
ALL'AUDITORIO 

Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi elle 21,15 (turno B) al
l'Auditorio di Via della Concilia
zione, concerto dell'Orchestra Fi
larmonica di Leningrado diretta da 
Evghenl] Mrawlnskl (stagione sin
fonica dell'Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 5 ) . In programma: 
Beethoven: Sinfonia n. 4; ClBlkow-
skl: Sintonia n. 5. Biglietti In ven
dita al botteghino dell'Auditorio, 
In Via della Conciliazione 4, oggi • 
domani dalle ore 10 alle 17; do
menica dalle 10 In poi] lunedi dalla 
10 alle 14 e dalle 19 In poi. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Alle 21,15 Teatro Olimpico, con
certo del pianista sovietico Lazar 
Berman (tagl. n. 4 ) . In program
ma: Haendel, Mozart, Schubert e 
Liszt. Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 3 2 / A • Te
lefono 655952) 
Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto del violinista Jean De-
croos e della pianista Daniele 
Dechenne. Musiche di Breval, 
Bach, Beethoven. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno • Tel. 860195 • 
4957245) 
Oggi alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno concerto de I So
listi Aquilani, diretti da Vittorio 
Antonellinl. Programma: Hinde-
mlth: 5 pezzi per archi op. 4 4 / 4 ; 
Kelemn: musica per archi; Bue-
chl: concerto Urico per violino e 
archi; A. Zecchi trattenimento 
musicale; Bortolottl: sequenza; 
BucchI: fantasia per archi 

PROSA - RIVISTA 
ABACO • TEATRO DI ROMA 

(Lungotevere del Mellinl 33-A • 
Tel. 382945) 
Alle 21,15 il Gruppo di Speri
mentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pres. • Re Lear » da 
un'idea di gran teatro di W. 
Shakespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 
n. 81 - Tel. 6568711) 
Alle 21,45 « La tragica storia 
del dottor Faust » di Marlowe 
con attori, burattini, ballerini, 
musicisti di Dario Serra. 

ARGENTINA (Largo Argentina -
Tel. 654460 /3 ) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. Valeria Moriconl, Mariano 
Rigido in « Gli innamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En
riquez. 

CENTOCELLE (Via del Castani 
n. 201-A) 
Domani alle 18 eccezionale spetta
colo con Paolo Pietrangeti e I 
suoi canti di lotta e di protesta. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele
fono 687270) 
Alle 17 fam. il Teatro di Ro
ma presenta « 'O zappatore a di 
Leo De Berardinis e Perla Pera-
gallo. 
Tel. 565352) 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 -
Alle 17,30 tamil, e 21.30 Serena 
Spaziani e Mario Chlocchio In 
« Due in altalena » successo mon
diale di William Gibson. Regia 
Frank Latimore. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2 2 • 
Tel. 675.130) 
Alle 17 famil. e 21 ,15 la C.Ia 
diratta da F. Ambroglini dir. art. 
M. Landi ne • I l pellicano » di 
Strindberg con Franchetti, Sa-
gliocca. Comaschi, Mainardi, Laz-
zareschi. Regia De Merik. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • 
Tel. 86.29.48) 
Alle 21.30 spett.lo musicale 
« Armatevi gli uni sugli altri » 
da Jacques Prevert con Achille 
Millo, Marina Pagano, Piero 
Sammartaro, Gabriel* Gabrani. 
Regia A. Millo. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 -
Tel. 462114) 
Alle 17 famil. e 21 Anna Maria 
Guarnieri pres. « La locandiere » 
di Carlo Goldoni. Regia Mario 
Missiroli. 

ETI - DELLE ARTI (Via Sicilia, 
n. 57 - Tel. 480564) 
Alle 17.30 famil. e 21.30 « I l fi
lantropo » di Christopher Hampton 
con Arnaldo Ninchi, Teresa Ricci, 
Ennio Libralesso, Olimpia Carlini 
e Roberto Bruni. Regia John 
Karlsen. 

ETI • QUIRINO (Via M . Min-
ghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 e 21,15 la G.S.T. pres. 
Aldo e Carlo Giuffrè in « Un co
perto In più » novità di Maurizio 
Costanzo con Angela Pagano e 
M . Teresa Bax. Regia Carlo Giuf
frè. Scena M. Monteverde. 

ETI • VALLE (Via del Teatro Val
le, 23-A - Tel. 653794 ) 
Alle 21.30 la C ia Associata di 
prosa Albani-De Lullo-Falk-Mo-
relli-Stoppa-Valli in « Cosi è (se 
vi pare) • di Luigi Pirandello. 
Regia De Lullo. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 4 • 
Tel. 561156) 
Alle 21 « The Goldoni Repertory 
Players » In « The importane* ol 
beine Eamest » di O. Wilde. Re
gia Frances Reilly. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Anaellc, 32 • Tele
fono 8322S4) 
Oggi e domani alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con • Cappuccetto rosso » fiaba 
musicale di Icaro • Bruno Accet 
Iella. 

PALAZZO DELLO SPORT • EUR 
• Disney on Parade • presenta gli 
eroi di Disney vivi in persona 
sulla scena al Palazzo dello Sport. 
Oggi due spettacoli alle 16.30 e 
2 1 . Vendita biglietti: Palasport 
tei 595107; Orbis: P.zza Esqui 
lino 37 tei 471.403: Cit: P.zza 
della Repubblica tei. 479.041 2 
3-4; Spati: Galleria Colonna tei. 
683 564 

PARIOLI (Via G. Boni , 20 - Te-
lefono 803.S23) 
Alle 17,30 e 21.15 «Soirée 
Satie • con Edoardo Borioli. Re
nato Bubola. P. Detti, P. Poli, 
G. Porta. J. Silvani. Regia P. Poli. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 - Tel. 465095) 
Alle 17,30 tamil e 21.30 la Cia 
Comica Speccesi pres. due novità 
« I I premio di nuzialità » di S. 
Fayad e « Chi parla troppo si 
strozza a di A. Cangarossa. con 
Belletti, Donnim. Ferretto. Ricca, 
Scarpina. Regia R Petri. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652.727) 
Alle 17,15 famil. e 21.15 sta
gione dello Stabile di prosa ro 
mana con Checco e Anita Du
rante e Leila Ducei « Paura ? 
90! » farsa di Enzo Liberti. Re
gia C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podeora. 1 -
Tel. 315373) 
Alle 17.30 fami!, e 21.30 la Cia 
Dell'Atto pres. « Chi salverà Al
bert Cobo? » di F. Gilroy. Regia 
L Tani. con Antonelli, Campese. 
Castellani, Barbone. Magoja. Sce
ne e costumi Falleni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 487090) 
Alle 21.15 Garinel • Glovannim 
pres. • I l prigioniero della secon
da strada > di N. Simon con Re
nato Rascel e Mario Carotenuto 
Versione itai di laia Fiastri 

TORDINONA (Via detti Acqua-
sparta, 16 - Tel. 6S7.206) 
Alle 21.30 la Cia • Tre • pres 

L 
•JV 

Schermi e ribalte 
« Ragazzo • ragazzo a novità as
soluta In 2 tempi di Relm con C. 
Frossl, S. Gabassi, A. Parti, R. 
Reim. Regia Dacia Maralnl. Ulti
mi tre giorni. 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert 

1-C • Tel. 650.464) 
Alle 17-19-21-23 omaggio a Ina
mar Bergman « Persona » con L. 
Ullman, B. Anderson ( 1 9 6 6 ) . 

LAVORO (Via di Monte Tettac
elo, 58) 
Alle 21,30 la «Commedia divi
na a da Majakowski. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore 2-A • P.zza Fontanella 
Borghese - Tel. 5808148) 
Alle 16 • Arlecchino e le masche
re italiane » con 11 mimo Miche
langelo DI Liberto. Animazione 
teatrale per ragazzi, 

CABARET 
CANTASTORIE (V.lo del Panie

r i , 57 • Tel. 585605 - 6229231) 
Alle 22,30 « Ghetanacclo core • 
lingue e cortellacdo a di Barbone 
e Floris con Gastone Pescuccl, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia Deodato. 
Al plano Toni Lenzl. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol
klore Italiano: le più belle can
zoni antiche e moderne con can
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 eccezionale recital di 
Otello Profazio e presentazione 
del suo ultimo disco « Sollazze
vole >. 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
Trastevere • Tel. 5895172) 
Alle 22 il Teatro de Poche con 
Alche Nane, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante volte 
figliola? a (Vietato al minori di 
anni 1 8 ) . 

P1PER MUSIC HALL (Via Taglia
m e l o , 9) 
Alle 16 e alle 21 complesso e 
discoteca. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
Inferno, con M. Rose Kell ( V M 
18) SA 9 e Nuovo strip-tease 
internazionale 

VOLTURNO 
Continuavano a chiamarli er Più e 
er Meno, con Franchi - Ingrassia 
C ® e Grande rivista di strip-
tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Corvo rosso non avrai il mio scal
po! con R. Redford DR 99 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR & ® ® 
AMBASSADE 

Alfredo Alfredo, con D. Hoftman 
SA ® 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA ® ® 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 
I l ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Candidate (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR ® ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G « ® ® 
AVANA (Tel. 786.086) 

Mimi metallurg'co ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA ® ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
I l West ti va stretto amico è ar
rivato Alleluiai con G. Hilion 

joV A l 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
La dama rossa uccide setta volte, 
con B. Bouchet ( V M 14) G 9 

BARBERINI (Tel . 471 .707) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 

" Manfredi ' S • 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

La cagna, con M. Masti olannl 
DR ® ® ® 

CAP1TOL (Tel. 383.280) 
L'ultimo buscadero, con S. Me 

• Queen A ® ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Diritto d'amare, con F. Bolkan 

DR ® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Ma papi ti manda sola? con B. 
Streisand SA ® ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.S84) 
La cagna, con M. Mastroianni 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Crisantemi per un delitto, con A. 
Delon ( V M 14) G ® » 

EDEN (Tel. 380.188) 
All'ombra delle piramidi, con C 
Heston DR ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
I l clan dei marsigliesi, con J. P. 
Belmondo ( V M 14) G ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
I l padrino, con M. Brando DR ® 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Frenzy. con j . Finch 

( V M >4) G « ® » 
EUROPA (Tel. 865 .736) 
• Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G ® $ $ 
F IAMMA (Tel. 471.100) 

Frìtz il gatto ( V M 18) DA # & 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cabaret, con l_ Minnelli S 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Girolimoni. con N. Manfredi 
DR « ® f t 

GARDEN (Tel. 582.848) 
La cagna, con M Mastroianni 

DR » * « 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Mimi metallurgico lerito nell'ono
re, con G. Giannini SA ® ® 

GIOIELLO 
Gì altri racconti d! Canterbury, 
con L Vivaldi ( V M 18) SA « 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Corvo rosso non avrai il mio scal
po! con R. Redford DR ® » 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 
L'uccello migratore, con L. Buz
za nca C S 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR « * 

KING (Via Fogliano. 3 - Tele-
tono 831.95.41) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) OR * 
MAESTOSO (Tel. 786 .086) 

Diritto d'amare, con F Bolkan 
DR 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Fratello homo sorella bona 
(prima) 

M A Z Z I N I (Tel. 351,942) 
Jus prima* noeti», con U Buz-
zanca ( V M 14) SA ® 

MERCURY 
E' ricca la sposo • l'ammazzo. 
con W Matthau SA 99 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Sotto a chi tocca, con D. Reed 

A 9 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò cerca casa 

C £ f t & 
MODERNETTA (Tel. 460 .282) 

Quel gran pezzo della Ubalda tut
ta nuda • tutta calda, con E. Fe-
nech ( V M 18) C • 

MODERNO (Tel. 460 .282) 
I l clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G ® 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
I l padrino, con M. Brando DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.38) 
Crisantemi per on delitto, con A. 
Delon ( V M 14) G 99 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
™e poi lo chiamarono II Magni
fico. con T. Hill SA • » 

PARIS 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR • * • 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

Taking Off (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Ma papà ti manda sola? con B 

Streisand " SA ® ® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Shaft colpisco ancora, con R. 
Roundtree ( V M 14) DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Ca
stel ( V M 18) DR ® ® ® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Decameron* nero, con B. Cunnln-
ghom ( V M 18) SA ® $ 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

REX (Tel. 884.165) 
Diritto d'amare, con F. Bolkan 

DR So 
RITZ (Tel. 837.481) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 
SA 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Arancia meccanica, con M. Mac 
Dowell ( V M 18) DR ® « ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
Pomy d'ottone • manici di scopa, 
con A. Lansbury A ® ® 

ROYAL (Tel. 770.S49) 
L'ultimo buscadero, con S. Me 
Queen A ® ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA ® 
SAVOIA (Tel. 665.581) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi 5A ® » 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I l ragazzo o la quarantenne, con 
J. Simmons S ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Arma da taglio, con L. Marvin 

( V M 14) DR ® 
T1FFANY (Via A. De Pretis • Te

lefono 462.390) 
Frenzy, con J. Finch 

( V M 14) G « ® ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Non si sevizia un Paperino, con 
F. Bolken ( V M 18) DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fratello homo sorella bona 
(prima) 

UNIVERSAL 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR ® ® ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo! con R. Redford DR ® ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La casa del vampiri, 

con J. Frid ( V M 18) DR ® 
ACILIA: Violenza carnale per una 

vergine 
AFRICA: I l West ti va stretto ami-

go è arrivato Alleluia, con G. 
Hllton A ® 

AIRONE: I l ragazzo e la quaran
tenne, con J. Simmons S ® 

ALASKA: Jus primae noctis, con 
L. Buzzanca ( V M 14) SA ® 

ALBA: Taking Olf, con B. Henry 
( V M 18) SA ® ® 

ALCE: Topolino story DA ® ® 
ALCYONE: Mimi metallurgico feri

to nell'onore, con G. Giannini 

AMBASCIATORI: GII ordini sono 
ordini, con M . Vitti 

( V M 14) SA ® ® 
AMBRA JOVINELLI: Metti lo dia

volo tuo ne lo mio inferno, con 
M. Rose Kell ( V M 18) SA ® 
e rivista 

ANIENE: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C ® 

APOLLO: Jus primae noctis, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA ® 

AQUILA: La notte del serpenti, 
con L. Haskew A ® 

ARALDO: Gli aristogattl DA ® 
ARGO: Giù la testa, con R. Steiger 

( V M 14) A ® ® 
ARIEL: La spia che vide il suo 

cadavere, con G. Peppard DR ® 
ASTOR: I l caso Carey, con J. Co-

burn G ® ® 
ATLANTIC: I l ragazzo e la qua

rantenne, con J. Simmons S ® 
AUGUSTUS: La dama rossa uccide 

sette volte, con B. Bouchet 
( V M 14) G ® 

AUREO: ...e poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ® ® 

. AURORA: Da parte degli amici. 
Firmato: mafia, con J. Yanne 

DR ® 
AUSONIAt I l caso Carey, con J. 

Cobum G ® ® 
BELSITO: Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA 8 ® 

BOITO: Jus primae noctis, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA ® 

BRANCACCIO: Mimi metallurgico 
ferito nell'onore, con G. Giannini 

SA ® » 
BRASIL: I tre moschettieri, con M. 

Demongeot A ® 
BRISTOL: Una farfalla con le ali 

insanguinate, con H. Bergcr 
( V M 14) G 9 

BROADWAY: All'ombra delle pira
midi, con C Heston DR ® 

CALIFORNIA: I l West t i va stretto 
amico, è arrivato Alleluia! con 
G. Hilton A 9 

CASSIO: Storia di Alice fanciulla 
infelice 

CLODIO: Continuavano a chiamarli 
er Più e er Meno, con Franchi-
Ingrassia C ® 

COLORADO: Pippo olimpionico 
DA ® 

COLOSSEO: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

( V M 14) DR 99 
CRISTALLO: Cosa avete tatto a 

Solange? con F. Testi 
( V M 18) G 9 

. DELLE MIMOSE: Per una manda
ta di soldi, con P. Newman 

DR « ® ® 
DELLE RONDINI : Ehi Gringo scen

di dalla croce 
DEL VASCELLO: Mimi metallur

gico ferito nell'onore, con G. 
Giannini SA ® ® 

DIAMANTE: Decamerone proibitis
simo, con F. Agostini 

( V M 18) S 9 
DIANA: Mimi metallurgico ferito 

nell'onor*, con G. Giannini 
SA « ® 

DORIA: Pippo olimpionico DA 9 
EDELWEISS: La vendetta di Spar-

tacus SM ® 
ESPERIA: —« poi lo chiamarono 

il Magnifico, con T. Hill SA 9 ® 
ESPERO: La vendetta * un piatto 

che si serva freddo, con L. Mann 
A 99 

FARNESE! Petit d'essai: La grande 
guerra, con A. Sordi DR « ® » 

FARO: Vado l'ammazzo e torno, 
con G. Hilton A 9 

GIULIO CESARE: Un treno per Du
rando 

HARLEM: La morte cammina con i 
tacchi alti, con F. Wolff 

( V M 18) G $ 
HOLLYWOOD: Pippo olimiponico 

DA 9 
IMPERO: Continuavano • chiamarli 

er Più e er Meno, con Franchi-
Ingrassi a C 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Perchè quelle stran* gocce 

dì sangue sol corpo di Jennifer? 
con E. Fenech ( V M 14) G 9 

JONIO: Pippo olimpionico DA 9 
LEBLON: I re del sole, con Y. 

Brynner SM 9 ® 
LUXOR: I l West ti va stretto ami

co è arrivato Alleluia, con G. 
Hilton A 9 

MACRYS: Ispettore Callaghan il ca
so Storpio è tuo, con C East-
wood ( V M 14) G 9 

MADISON: Sette scalili di seta gial
la con A. Steffen ( V M 14) G 9 

NEVADA: La carica dei 101 
DA 9 $ 9 

NIAGARA: I corsari dell'isola de
gli squali 

NUOVO: Perchè quelle stran* goc
ce di sangue sul corpo di Jenni
fer, con E. Fenech 

( V M 14) C 9 
NUOVO FIDENE: Quando I dino

sauri si mordevano la ceda, con 
V. Vetri A 9 

NUOVO OLIMPIA: GII occelli. 
con R. Taylor ( V M 14) DR 9 

PALLADIUM: Jus primae noctis, 
con L. Buzzanca ( V M 14) SA 9 

PLANETARIO: Confessione di m 
commissario di polizia al pro
curatore della Ptepaofcfica, con 
M. Balsam ( V M 14) DR « ® » 

PRENESTE: Mimi metallurvico fe
rito nell'onore, con G. Giannini 

SA • ) • 
PRIMA PORTA: La meravigliosa 

favola di Biancaneve S • 
RENO: Jus primae noctis, con U 

Buzzanca ( V M 14) SA 9 
RIALTO: Telclna Off, con B. Henry 

( V M 18) SA 99 

RUBINOi Senza famiglia nullatenen
ti cercano affetto, con V. Gass-
man SA 999 

SALA UMBb'RTOi Le peccatrici di 
provincia 

SPLENDIDI Spia spione, con L. 
Buzzanca C ® 

TRIANONi Continuavano a chia
marli er Più e er Meno, con 
Franchi-lngrassia C ® 

ULISSE: La spia che vide II suo 
cadavere, con G. Peppard DR ® 

VERBANOt Roma, di F. Fclllnl 
( V M 14) DR * * « ? 

VOLTURNO: Continuavano a chia
marli er Più e Er meno, con 
Franchi-lngrassia C * e rivista 

TERZE VISIONI 
BORGi FINOCCHIO] Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI: Le meravigliose ta

vole di Andersen DA ® 
ELDORADO: Desideri e voglie paz

ze di tre Insaziabili ragazze, con 
E. Fenech ( V M 18) S ® 

NOVOCINE: Scusi lei è favorevole 
o contrario? con A. Sordi SA ® 

ODEON: La morte cammina con 1 
tacchi alti, con F. Wolif 

( V M 18) G ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Ben Hur, con C. He

ston SM « ® 
AVILA: Mania di grandezza, con L. 

De Funes C ® 
BELLARMINO! Love story, con Ali 

Me Graw f ff> 
BELLE ARTI : Per grazia ricevuta, 

con N. Manfredi SA ® ^ 
CINEFIORELLI: Piccole donne, con 

E. Taylor f ® 
COLOMBO: I crociati contro l'In

vincibile Saladino 
COLUMBUS: La signora non si deve 

uccidere, con M. Dare 
( V M 14) C ® 

CRISOCONO; Tecnica per un cri
mine 

DELLE PROVINCIE: lo non spezzo 
rompo! con A. Noschese C ® 

DEGLI SCIPIONI: Zorro marchese 
di Navarro 

DON BOSCO: Ma chi t'ha dato la 
patente? con Franchi-lngrassia 

C ® 
DUE MACELLI: Rio Lobo, con J. 

Wayne A ®=D 
ERITREA: I l trionfo di Maciste, 

con S. Reeves SM $ 
EUCLIDE: Uno spaccone chiamato 

Hark, con G. Peppard A ® ® 
FARNESINA: I due assi del guan

tone, con Franchi-lngrassia C $ 
GIOV. TRASTEVERE: Sacco e Van-

zetti, con G.M. Volonté 
DR ® ® $ ® 

GUADALUPE: I l vendicatore nero 
A ® 

LIBIA: Love story, con Ali Mac 
Graw S ® 

MONTE OPPIO: Bello onesto emi
grato Australia sposerebbe com
paesana illibata, con A. Sordi 

SA $ ® 
MONTE ZEBIO: Qualcuno dietro la 

porta, con C. Bronson DR ®® 
NOMENTANO: GII scassinatori, con 

J.P. Belmondo A ® ® 
N. DONNA OLIMPIA: La conquista 

del West, con G. Peck DR ® 
ORIONE: Le tigri di Mompracen, 

con J. Rassimov DR 9% 
PANFILO: Silvester story DA ® 
RIPOSO: GII sposi dell'anno se

condo, con J.P. Belmondo 
SA ® ® 

SACRO CUORE: Continuavano a 
chiamarlo Trinità, con T. Hill 

A % 
SALA CLEMSON: Zorro marchese 

di N a varrà 
SALA S. SATURNINO: Per grazia 

ricevuta, con N. Manfredi 
SA ® ® 

TIBUR: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ® 

T IZ IANO: Silvester story DA ® 
TRASPONTINA: Batanga 
TRASTEVERE: I l piccolo grande 

uomo, con D. Hoffman A ® % ® 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Cri
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia-
gara, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di 
Fiumicino. Ulisse. TEATRI: Dei 
Satiri, De* Servi, Rossini. 

Un nuovo 
grande Istituto 

neurologico 
e reumatologico 

Ha iniziato la sua attività 
il nuovo, grande Istituto Neu
rologico Italiano, con sede in 
Marino (Roma), V. S. Anna, 
costituito da centri per la 
diagnosi e la terapia delle 
principali affezioni neurologi
che, endocrinologiche e di 
reumatologia generale. 

L'Istituto Neurologico Ita
liano, che si avvale dell'opera 
dei più quotati specialisti na
zionali ed intemazionali, si 
interessa in modo particolare 
della cura delle cefalee e del
le vasculopatie cerebrali pre-
senili e senili, per le quali 
ha anche un attrezzatissimo 
centro di riabilitazione. 

In modo preminente l'Isti
tuto si occupa della diagnosti
ca e della terapia delle epi
lessie ed ha inoltre un Cen
tro di Neurotraumatologia e 
di Neurologia Medico-Legale. 

L'Istituto dispone delle più 
moderne attrezzature scienti
fiche per la diagnostica, ine
renti alle varie specializzazio
ni relative alla sua attività. 
E* pertanto in grado, sotto il 
profilo biochimico-clinico, di 
espletare complete ed esau
rienti indagini sulle affezio
ni dismetaboliche, su errori 
congeniti o non, e sul meta
bolismo, oltre che di svolge
re indagini di genetica. 

Per le sue dotazioni tec
niche e per il suo indirizzo 
ad alto livello scientifico, il 
nuovo Istituto Neurologico e 
Reumatologico Italiano pub 
considerarsi veramente un'im
portante realizzazione della 
medicina moderna in campo 
europeo oltre che in quello 
nazionale. 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI svende 
a prezzi ribassati TAPPETI PER
SIANI MERAVIGLIOSI - Ai mi
gliori prezzi di Roma!!! Confron
tate!!! - QUATTROFONTANE 
21/C 

74) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L, 50 

SIGNORE-SIGNORINE. Ditta se-
rissima offre attività ben rimu
nerata anche poche ore al giorno 
Cas. Post, 1592 - 20100 MILANO 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Or. PIETRO M0WCO 

I» loco 
ROMA flA VIMINALE SI (Tw molti 

IS fronte Teatro eWTOeml 
Con» 8-12 e 15-19 e app tei 471110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

IMPERMEABILI SAN GIORGIO ESCLUSIVISTA 
ASSORTIMENTO - GARANZIA solo da L. SORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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Stanotte a Buenos Aires terribile rivincila per II "mondiale" dei medi 

I destri di Monzon 
infrangeranno 
anche Briscoe? 

Ma il calvo di Philadelphia ha promesso l'inferno a Car
los, come nel 1967 per non lasciarsi sfuggire il suo 
momenio magico - Arbitrerà l'argentino Victor Avendano 
antico campione olimpionico • Lo sconcertante Luis Vina-
les non può illuminarci sulla attuale efficienza dello 
sfidante quindi l'indio platense parte con il favore del 

pronostico • li combattimento in TV, alle 22,20, 

Stamane per Chinaglia ancora un provino (domani giocherà un tempo?) 

Milioni di occhi li vedranno, 
stanotte, nel ring del «Luna 
Park» di Buenos Ayres, Argen
tina. Nella nuova arena di 
Tito Lectoure ci saranno i so
liti clienti mentre il grosso 
degli spettatori, nelle Ameri
che. in Europa, in Italia, sie
derà davanti agli schermi te. 
levisivi. E' una partita attesa 
e discussa. Il becchino calvo 
Benny «Bad» Briscoe nato 
nella Georgia ma residente a 
Philadelphia, sfidante di tur
no, ha promesso l'inferno a 
Carlos Monzon campione mon
diale dei pesi medi. 

L'uomo nero è un tipo che 
può sotterrare chiunque con 
i suoi martelli e si batterà 
disperatamente per non la
sciarsi sfuggire il momento 
magico. A casa la moglie Rita 
la figlioletta Tracy Denise e 
il suo orgoglio segreto, Ben-
nie «junior» di tre anni, han
no bisogno di tante cose che 
sono loro mancate da sem
pre. Un pugile temuto come 
Briscoe viene schivato Qua
si fosse la peste, non ottiene 
contratti. Per gualche dollaro 
Benny « Bad » dovette fare da 
«partner» ai campioni, nel 
1967 fu anche nel campo di 
allenamento di Nino Benve-
ti, campione del mondo, che 
preparava nei dintorni di 
New York la rivincita con 
Emile Griffith, Durante un 
assalto, Briscoe, uscito per un 
attimo dalla sua calcolata in
dolenza, sparò una bomba e 
per Nino furono dolori lanci
nanti alle costole, il mana
ger Bruno Amaduzzi, spaven-
tatissimo, licenziò in tronco 
il « bombardiere » con l'alibi 
che mangiava troppo e rende
va poco. Quando Benny «Bad» 
si trova in difficoltà con i sol
di, aiuta un amico becchino 
a mettere sottoterra i morti 
del quartiere. 

La « chance » che ha otte
nuto contro Monzon è forse 
la sua ultima carta per usci
re dalla penombra, dalle ri
strettezze e per diventare fi
nalmente un campione, il tra
guardo finale di tutti i pugi
li validi o meno validi. Ecco 
il perché dell'inferno pro
messo a Carlos Monzon, il 
campione, ma l'indio truce e 
minaccioso, con quel suo 
sguardo di gelo, ha accettato 
la sfida. Farà molto caldo, 
Questa notte, nel «Luna Park» 
platense. Con le sue rare pa
role l'indio ha detto che sta
volta farà fuori Briscoe pri
ma del quindicesimo assalto, 
Quindi nessuno avrà qualcosa 
da dire sulla scelta dell'arbi
tro e dei giudici tutti argen
tini. La scelta non è piaciuta 
a Benny Briscoe, però il cal
vo di Philadelphia deve aver 
dimenticato che negli « Sta
tes», quando c'è un campio
nato. il «Referee» e i giudi
ci di sedia sono del paese e 
magari, come in California. 
nella Florida, nel «Garden» 
di New York, ovunque dal 
Pacifico all'Atlantico, dal 
Nord al Sud, sono così lega-

Pugii 

i 

e nudo: 

dimenticati 

calzoncini ! 
LOS ANGELES, IO. 

Gli applausi della folla al
l'Auditorio Olimpico di Los 
Angeles si sono trasformati 
In risate e qualche fischio 
quando il pugile Luis Hernan
dez, una volta salito sul ring, 
li è tolto l'accappatoio. Il po
vero Hernandez aveva dimen
ticato i pantaloncini nello 
spogliatoio. Rosso in volto 
Hernandez ha lasciato precipi
tosamente il quadrato per in
dossare l'indumento dimenti
cato ed è quindi tornato per 
vincere ai punti sul g:appo 
nese Fujisava. 

totocalcio 

Afalanfa-Torino 
Fiorentina-M ilan 
Inter-Napoli 
Juventus-Sampdoria 
Vicenza-Bologna 
Palermo-Verona 
Roma-Lazio 
Temana-Cagliarì 
Bari-Como 
Brescia-Catanzaro 
Cesena-Foggia 
Trento-Triestina 
Messina-Lecce 

X 

X 

X 1 

1 
X 1 

X 

x 1 2 
X 

x 1 2 
x 2 
x 1 
1 
2 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

I U T A CORSA: 

1 X 

X 1 

1 
X 
X X 

1 2 
1 X 
x 1 
1 x 2 
x 2 1 
2 
1 

ti agli impresari da eseguire 
pecorilmente gli ordini. Se 
condo la logica degli affari e 
dell'interesse personale può 
vincere il perdente. 

Nel 1962 a Las Vegas nel Ne-
vada, l'argentino Jorge Fer-
nandez, un piccolo toro, pote
va diventare campione dei 
welters perché Griffith l'ave
va centrato in pieno nelle 
parti basse, quelle proibite. 
L'arbitro dichiarò il doloran
te straniero sconfitto per ko 
nel 9. assalto. Oggi, a 37 anni, 
Jorge José Fernandez, die ha 
buttata l'ancora in Spagna as
sieme al peso « massimo » 
«Goi/o» Gregorio Peralta, ap
pare sempre in gamba e la 
scorsa settimana, a Marsiglia, 
diede una lezione di « boxe » 
e di tattica al giovane bison
te Gratien Tonna poi battu
to per squalifica. Pure in Ita
lia si è usato, in campionati 
mondiali, arbitri e collegio 
giudicante tutto locale: per 
esempio quando Nino Benve
nuti difese la sua « cintura » 
delle « 160 libbre » a San Re
mo contro Don Fullmer ed 
in altre occasioni. Quindi 
niente di nuovo, oppure di 
strano, che Monzon a Buenos 
Ayres abbia l'arbitro Victor 
Avendano, un antico campio
ne olimpionico dei «medio
massimi», con tre giudici di 
sedia platensi. Egli, in fondo, 
teme Benny «Bad» Briscoe 
che una notte del maggio 1967 
nel medesimo ring, lo mar
tellò selvaggiamente tanto che 
il verdetto di parità fu una 
vittoria per il calvo. 

Il «Luna Park» può ospi
tare 29 mila spettatori, tutta
via per questa notte l'impre
sario Lectoure «junior», che è 
il «boss» di Monzon, prevede 
posti vuoti e magari un « defi
cit» finanziario. La paga di 
Briscoe è di 15 mila dollari 
soltanto, Monzon ne avrà uffi
cialmente 100 mila che fanno 
circa 60 milioni di lire. Tito 
Lectoure taglierà una grossa 
fetta dalla grossa torta, quin. 
di i suoi conti torneranno 
come sempre. I motivi del
l'assenteismo della folla ar
gentina dal «Luna park» di
pendono in parte dalla TV, 
aperta a tutti, imposta dal 
generale Lanusse presidente 
della Repubblica ed inoltre 
dalla scarsa popolarità di 
Carlos Monzon nelle sue con
trade. L'indio è ben più po
polare a Roma e Parigi. Nel 
passato grandi pesi «medi» 
come il cubano Kid Charol 
e Raoul Landini, come Ama-
do Azar, Ricardo Claicchto e 
Rafael Merentino. come An
dreas Selpa e soprattutto E-
duardo «K.O.» Lanusse riem
pivano, ogni sabato, la maggio
re arena pugilistica di Bue
nos Ayres, invece l'indio non 
riesce a penetrare nel cuore 
delle folle. Forse è troppo a-
varo di sorrisi fuori dalle cor
de ed appare tenebroso, cru
dele, disumano dentro. Mon
zon sembra un guerriero trop
po superbo, impenetrabile e 
distaccato mentre la gente de
sidera battere manate sulle 
spalle al gladiatore e quan
do lo acclama vuole che 
l'idolo risponda. Ad ogni mo
do l'indio ripudiato è tremen
damente forte, invincibile o 
quasi, almeno sino a questo-
momento. Lo ha dimostrato 
distruggendo Nino Benvenu
ti e Denny Moyer dell'Oregon, 
il francese Jean-Claude Bout-
tier e lo scandinavo Tom 
Bogs: stavolta dovrebbe esse
re il turno di Benny Briscoe 
il « cattivo negro » che ha osa
to sfidarlo e minacciarlo. 

Sarà una sfida tremenda, un 
combattimento impietoso, il 
confronto micidiale fra il gio
co lungo di Monzon basato sul 
destro selvaggio che distrug
ge e il gioco corto di Bri
scoe che spara bombe a due 
mani. L'indio, autentica forza 
della natura, sembra una roc
cia. Il celebre hock di Nino 
Benvenuti e il destro secco di 
Bouttier gli fecero soltanto il 
solletico. Benny Briscoe sfio
rò il K.O. contro il messica
no Rafael Gutierrcz, un pic
chiatore. ma appena il cal
vo ebbe sentito fischiare il 
vento del pericolo aggredì sel
vaggiamente il temerario e lo 
stese. Questo, però, prima del 
malanno epatico. Dopo il 19 
aprile a Scranlon. Pennsyl
vania. Briscoe dovette cedere 
ai punti al portoricano Luis 
Vmales che però nella rivin
cita, svoltasi l'undici ottobre 
a Philadelphia, fu battuto per 
ko tecnico nel 7 assalto Ab
biamo visto, a Milano. Vina-
les folgorare, con una lunga 
e pesante sventola di destro. 
Germano Vai secchi che sino 
a quel momento 5 round, 
conduceva largamente ai pun
ti. lì portoricano era stato 
« contato » nel 2. assalto dal 
l'arbitro Costa ed aveva subì 
to due richiami ufficiali, qum 
di si trovava sull'orlo delia 
squalifica. Luis Vmales. che 
ha un fisico alla Bob Poster 
è un pugile singolare dallo 
stile strano, dal molto mestie 
re, dal comportamento scon 
certante. Di conseguenza dif
ficile dire se scorbutico test 
del genere può illuminare la 
attuale condizione fisica di 
Benny Briscoe Sappiamo solo 
che il cnlin pesa 755 « libbre » 
scarte, poche pet la sua strut 
tura compatto e per fronteg 
giare le « 160 libbre » abbon 
danti di Monzon Forse Benny 
« Bad » non è guanto al cen 
to per cento, lo sapremo sta 
notte. L'indio, quindi, parte 
con il favore del pronostico 
sia pure costruito sulla sab 
bia delle deduzioni. 

Giuseppe Signori 

alla Lazio 
Roma Mujesan e Ginulfi sicuri 

La caviglia del centravanti biancazzurro presenta ancora un vistoso 
gonfiore - L'ex ala giallorossa si allenerà stamane al Tor di Quinto, ma 

Maestrelli esclude che possa venire utilizzato nel derby 

Ultimi allenamenti dei giallorossi e biancazzurri prima dal 
derby. Sopra: SPADONI prova i! suo destro micidiale; sotto: 
RE CECCONI si esercita di testa 

Ormai siamo alle porte: Ro
ma e Lazio sono in ritiro. Per 
la Roma tutto si è risolto nel 
migliore dei modi e cioè Gi
nulfi e Mujesan sono sicuri. Il 
centravanti ha provato ieri 
mattina al Velodromo Olimpico, 
e ha fatto vedere di aver com
pletamente superato il malanno 
alla caviglia sinistra, mentre' 
Ginulfi, pur sentendosi ancora 
piuttosto debole per i postumi 
dell'influenza, si è allenato senza 
forzare e domani sarà in porta. 
Scaratti farà il 13°, per cui la 
squadra per il « derby » è bella 
che fatta: la stessa formazione 
che ha pareggiato domenica 
scorsa a Cagliari. 

Molto meno distesa l'atmo
sfera nel « clan » biancazzurro. 
Ieri pomeriggio, un nugolo di 
fotografi, di giornalisti e di ti
fosi (questi ultimi stazionanti 
dietro i cancelli), hanno preso 
d'assalto il Tor di Quinto, per 
attendere il responso su Chi-
naglia. Il giocatore si è subito 
posto nelle mani del medico so
ciale, dott. Renato Ziaco che 
ha provveduto a togliere il 
bendaggio rigido alla caviglia 
destra del centravanti. Lo spet
tacolo che si è presentato non 
era dei più edificanti: la ca
viglia era ancora vistosamente 
gonfia, e mentre Giorgio, cal
zata la scarpetta da gioco, an
dava in campo insieme con i 
suoi compagni, per sottoporsi al 
provino definitivo, a base di 
alcuni giri di campo, forzando 
la caviglia per vedere quale 
sarebbe stata la reazione, il 
dott. Ziaco ha intrattenuto i 
giornalisti. Egli ha dichiarato 
che per lui Chinaglia non è nel
le possibilità di scendere in 
campo domani nel derby. Se si 
dovesse decidere di farlo gio
care la responsabilità sarebbe 
soltanto della società. A Giorgio 
potrebbe essere praticata una 
iniezione di novocaina, poco pri
ma della partita, ma il rischio 
sarebbe grande, perchè se in 
un contrasto il centravanti do
vesse prendere un colpo alla 
caviglia malandata, ciò compor
terebbe il « fermo » del gio
catore per oltre due settimane. 
cosa che impedirebbe al gio
catore di partecipare agli in
contri con Palermo e Atalanta. 

Insomma i dubbi su Giorgio 
rimangono, per di più accen
tuati dal fatto che dopo soli 
10' di « provino » — se così vo
gliamo chiamarlo —, Maestrelli 
ha chiamato Ziaco per fargli 
osservare la caviglia. Eravamo 
a due metri di distanza e l'aria 
sconsolata di Giorgio e il ten
tennare del capo, tanto di Mae
strelli che di Ziaco. hanno detto 
chiaramente che le cose non 
andavano affatto bene. Giorgio 
ha poi dichiarato che le possi
bilità che lui scenda in campo 
sono ridotte a un lumicino, per 
cui prende sempre più consi
stenza l'ipotesi che il forzato 
forfait del centravanti costrin
gerà il tecnico ad adottare due 
misure. Spostare Manservisi a 
n. 9 e far assumere a Pe-
trelli il ruolo di ala tattica, ciò 
non rivoluzionerebbe troppo gli 
schemi; oppure immettere Pe-
trelli a terzino, con il conse
guente avanzamento di Martini 
a mediano e Nanni ala sinistra. 

La scelta sul 13° potrebbe forse 
cadere su Polentes. 

Al termine dell'allenamento 
leggero, che ha visto una par
titella tra tutti gli elementi a 
disposizione del tecnico, lo stes
so Maestrelli non ha sciolto le 
riserve su Chinaglia: «Aspet
terò fino a poco prima del
l'incontro, poi deciderò». Sono 
stati convocati tutti e 16 i gio
catori a disposizione, compreso 
Chinaglia. eccoli: Pulici. Mo-
riggi. Facco. Martini. Petrelli, 
Wilson. Oddi. Nanni. Polentes, 
Garlaschelli, Frustalupi. China-
glia, Manservisi, Maschino, Re 
Cecconi. 

A tardissima ora si è comun
que saputo che Chinaglia pro
verà ancora stamane in un Cam
petto vicino alla località del ri
tiro della Lazio. E si spera che, 
con l'aiuto di altre cure, possa 
essere recuperato « in extre
mis » e disputare domani al
meno un tempo. 

A tarda sera è arrivata poi 
la notizia che l'ex giallorosso 
La Rosa era stato acquistato 
dalla Lazio. I termini del con
tratto con il Varese non sono 
stati resi noti, ma pare che la 
società biancazzurra abbia po

tuto avere il giocatore solo a 
suon di milioni, il che ha fatto 
andare in bestia il presidente 
Lenzini. che aveva dato a Sbar
della la consegna di non trat
tare per contanti. 

La Rosa, appena messo nero 
su bianco a Milano, si è por
tato. in aereo, nella capitale, 
dove a tarda sera era nella 
sede di via Col di Lana. Lo 
abbiamo avvicinato ed egli si 
è detto felice di essere tornato 
a Roma e nelle file della Lazio. 
L'arrivo di La Rosa poteva for
se far chiarezza in merito alla 
utilizzazione o meno di China-
glia nel derby, ma Maestrelli 
ha escluso, al 90%. che l'ala 
possa scendere in campo do
mani nel derby. Il giocatore è 
una settimana che non si al
lena e lui stesso non se la 
sente di giocare una partita 
così delicata come il derby. Co
munque questa mattina, alle 10. 
egli prenderà parte all'allena
mento insieme con tutti i suoi 
nuovi compagni, se si eccettua 
Petrelli con il quale giocò nellu 
Roma. Il presidente della Ro
ma, Gaetano Anzalone, appena 
appresa la notizia del passaggio 
di La Rosa alla Lazio, si è detto 
felice per il giocatore. 
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LA ROSA è della Lazio: è un altro ex giallorosso che dopo 
Petrelli passa nelle file biancazzurre 

La febbre dell'attesa ha raggiunto vertici eccezionali 

Due capitifosi di fron te 
... anteprima del derby 
Dante Ghirighini: « Stanno a giobbà pe* na' bottarella a Chinaglia » - Il 

dottor Corsetti: « Giorgione segnerà pure con una gamba so la» 

Concluso il « mercatino » di novembre 

Domenghini non va più al 

Mantova: resta al Cagliari 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 
All'ultimo momento è an

data a monte la più grossa 
e clamorosa trattativa del 
« mercato dei restauri ». An
gelo Domenghini del Caglia
ri non andrà al Mantova. 
Quando l'affare sembrava già 
in porto (il giocatore aveva 
quasi raggiunto l'accordo sul
l'ingaggio con il nuovo gene
ral manager virgiliano Ca
sati) Domenghini ha fatto 
scoppiare la grana economica 
ed ha puntato I piedi 

L'ex nazionale ha preteso 
infatti dal Cagliari l'imme
diato pagamento di un cre
dito di trenta milioni (diffe
renza dell'ingaggio globale di 
quarantacinque milioni che 
percepiva annualmente dalla 
società sarda). 

Il Cagliari non è stato In 
grado di accontentarlo e al 
lora il trasferimento è sfu
mato. fi Mantova è cosi cor
so subito ai ripari ed ha ef
fettuato uno scambio alla pa
ri con l'Atalanta dalla quale 
h.* ingaggiato il centravanti 
Reif e alla quale ha ceduto 
l'ala Nuti 

Presso la società virgilia
na ha pure trovato colloca
zione l'ala Leonardi (già del 
la Roma. Juventus e Atalan 
ta) lasciato libero dal soda 
lizio bergamasco 

II Bologna ha concluso un 
ottimo affare con il Milan 
rilevando in prestito il me 
diano Maldera III già nazio
nale juniores L'ingaggio del 
promettente centrocampista 
rossonero è stato caldeggiato 
da Pesaola dopo che, come 
è noto, era sfumato l'acquisto 
di Sogliano. L'Inter ha cedu
to in prestito il difensore 
Muttl alla Lucchese 

ni ha acquistato dal Cesena 
il centravanti Bardi. 

L'attaccante Menghi della 
Reggina ha trovato colloca
zione al Prato. Il sodalizio 
toscano si è assicurato anche 
il centrocampista monzese 

Il Monza ha ceduto U me
diano Tomeazzi alla Spai e 
sta stringtndo I tempi per 
la cessione di Berceli ino II al 
Piacenza- Sempre il Monza 
è in trattative con il Savo
na per la cessione di Sanse-
verino e con il Palermo per 
il trasferimento del centra
vanti Ballatoio in cambio di 
Ferrari e un gruzzolo di mi
lioni a conguaglio per la so
cietà brianzola. Il centrocam
pista Volpato (ex Napoli, ex 

Monza, ex Reggiana) è sta
to ingaggiato dal Treviso. Lo 
attaccante Tonoli del Bari ha 
trovato sistemazione nel Sa
vona. In serata il Verona ha 
ceduto a titolo definitivo alla 
Reggina (pare per 60 milioni) 
il difensore Landini. Ancora 
Il Mantova alla ribalta con 
l'acquisto del centrocampista 
D'AIessi (ex viola), attual
mente alla Triestina e Silva 
dalla Lazio è passato all'A
scoli. Col passare delle ore il 
mercato si sta rianimando. 
Le trattative si concluderan
no a mezzanotte. Ovviamen
te le più attive sul mercato 
sono le società minori di Se
rie B e C. 

Ci siamo quasi. Ancora ven
tiquattrore e poi, finalmen
te, potremo goderci lo spatta-
colo di • questo attesissimo 
derby. Un derby che mai, co
me in questa occasione, aveva 
polarizzato l'attenzione degli 
sportivi romani. 

Anche la paziente moglie ael 
tifoso, quella, per intenderci, 
che solitamente prepara il 
pranzo alle undici di mattina, 
per consentire al consorte 
(bardato dei colori biancaz
zurri o giallorossi) di raggiun
gere «...er posto a sede» pri
ma degli altri, ha abbandona
to, in questa circostanza, l'abi
tuale aria annoiata e la ira 
dizionale polemica anti-parli-
ta. Contagiata dalla mobilita
zione del tifo, veramente no
tevole, anche la brava massaia 
si appresta a partecipare al
l'invasione dell'Olimpico al 
grido di «Daje-Roma-ùaje» o 
di «Forza Lazio», non fosse 
altro che per replicare al *rut 
avendolo o al fornaio che da 
almeno una settimana servo
no soltanto pane e Roma, lat
tuga e Lazio e così via. Non 
parliamo poi delle scommesse 
Ovunque ci siano almeno due 
persone, si sente parlare di 
cene, pizze e aperitivi legati 
al risultato della stracittà-
dina. 

I romanisti, rincuorati dalle 
notizie che circolano sulle con
dizioni di Chinaglia cercano in 
tutti i modi di sfruttare la si
tuazione, scommettendo « .sul 
sicuro», come dicono loro. 

I laziali sono un tantino più 
cauti, ma solo un tantino, per
chè dopo due minuti di discus
sione il cuore prende il so
pravvento sul sacrosanto ti
more di vedere una Lazio in
completa, 

Di biglietti ancora disponi
bili, naturalmente, neanche a 
parlarne. Le esigue scorte che 
ancora sono in circolazione 
appartengono da tempo ai ba
garini. A questo proposito, c'è 
da rilevare che le notizie pub
blicate da qualche giornale, 
relative ai prezzi del mercato 
nero, sono esagerale. Le «Mon
te Mario» non costano 30JOO0 
lire, ma «appena» 15.000; co
sì come le «Tevere» non nu
merate, sono accessibili con 
«sole» 7J000, (e non a 10000 
lire). In questa mobilitazione 
generale, non mancano natu
ralmente le iniziative dei ti
fosi volte a festeggiare degna
mente il derby che, indubbia
mente, verrà ricordato per 
molto tempo dai tifosi di en
trambe le fazioni capitoline. 

Ad Ostia, tanto per fare un 

Accordo raggiunto per 16 partite Tanno 

IL BASKET IN TV 
La Rai, la federazione e la 

lega basket hanno rinnovato 
il contratto che regola la tra
smissione TV delle partite dei 
campionati italiani e delle 
Coppe internazionali; l'accor
do. che è stato raggiunto con 
ampia soddisfazione delle 
parti, avrà la durata di tre 
anni. 

In base al nuovo contratto 
saranno trasmesse ogni anno 
in TV 16 partite del campio
nato maschile di serie « A » 

n Ti»- 1 che potranno andare in on

da, previ accordi, la dome
nica, o il sabato o anche il 
mercoledì. 

Sia la federazione di palla
canestro sia la lega delle so
cietà hanno indicato il saba
to come giorno preferito per 
queste trasmissioni e la Rai 
esaminerà se sarà possibile, 
nei limiti della programma
zione, attuare questo proget
to per le stagioni 1973-74 e 
1974-75. 

Il contratto, che è in cin

que punti, prevede un canone 
da parte della Rai di 14 mi
lioni di lire per campionato 
ed inoltre 600 mila lire per 
ogni partita di coppe intema
zionali, 1.200.000 lire per i se 
dicesimi e gli ottavi di finale 
di queste competizioni e 1 mi
lione 800 mila lire per le ga
re di semifinale. E' prevista 
anche la trasmissione di due 
partite del campionato fem
minile di serie « A » per le 
quali la FTP non ha richiesto 
alcun compenso. 

I dubbi sulla presenza o meno di CHINAGLIA turbano il sonno 
dei laziali frenando il movimento delle scommesse 

esempio, i due «capi» delle 
tifoserie metteranno a dispo
sizione degli sportivi ben™ 100 
metri di salsicce, che verran
no consumate al termine del
la partita in piazza della Sta
zione Vecchia. Lasciateci scor
gere, in questa simpatica ini
ziativa, una prova di maturi
tà da parte degli interessati. 
Le salsicce, infatti, verranno 
pagate da entrambi t capi ti
fosi qualunque sia il risulta
to; come entrambi hanno vro-
messo di esporsi al probabile 
sarcasmo della fazione che 
uscirà vittoriosa dal confron
to. Si può dire, in definitiva, 
che U vero, grande derby è 
quello giocato ogni giorno tra 
loro, da tutti gli appassionati 
romani di calcio. Incontrare 
in un bar, come è successo a 
noi, due personaggi dalle op
poste «simpatie» e sentirli 
parlare, dà, infatti, l'impres
sione di star già assistendo 
alla stracittadina. ET un po' 
un derby in„. anteprima. 
Quando poi i personaggi so
no niente meno che Dante 
Ghirighini (popolarissimo ca
po-tifoso giallorosso della cur
va sud) e il dott. Corsetti (sim
patico dirigente del circolo 
biancazzurro «EUR Laurenti
na», prontissimo alla battu
ta), la partita verbale diven
ta tutta da sentire 

Attacca Dante: « Pe* 'na bot
tarella ar piede de Chlnaja 
stanno a fa' un macello. Ma 
pe' me ce globbeno, pe* me 

Chinala s'allena de notte dren
te a la stanza sua, e questo 
nun è onesto, bisogna esse 
sportivi fino in formo, nun se 
po' fa la pretattica a 'sto 
modo». 

«Macché pretattica — re

plica Corsetti — la Lazio non 
ci ha bisogno di scendere co
sì in basso. Piuttosto siete voi 
romanisti a esagera le cose. 
Comunque vi farà vedere Gior
gione domenica, vi segnerà 
co' la caviglia infortunata, co
sì vi ci girerà de più». 

E ancora Dante: «Già, va 
a finì che sarà davero così, la 
prima vorta che er corettissi-
mo Bette si avvicinerà a Chi
nala l'arbitro fischierà un ri
gore. Nun sarebbe la prima 
vorta pe' voi, da quanno ci 
avete Sbardella che conosce 
tutti l'arbitri. Solo così potrà 
segna Chinaja ». 

« Il nostro centravanti se
gnerà perchè è fortissimo, con 
o senza infortunio rimane il 
mejo giocatore del campiona
to. Il rigore ci sarà non per 
merito di Sbardella, ma per
chè Bel potrà fermarlo solo a 
forza di calcioni». 

«No, no — continua il ro
manista — Sbardella conta, 
anzi dirò de più, voi cono
scete tutti li santi in paradi
so, mica me so' scordato che 
tre anni fa, quanno ci avete 
superato de un punto all'ur-
tima giornata, la t iwù ha 
marmato in onda er firme " Il 
sorpasso" e questo pe piacce 
'n giro a noi romanisti, che 
nun ci avemo nisuno e amia
mo avanti sortanto co le forze 
nostre ». 

« Favole, la solita manìa di 
persecuzione giallorossa, se 
fosse davvero così, lunedì se
ra lo dovrebbero manda in on
da n'altra volta quel film, 
perchè non ci avete scampo, 
domenica vinciamo noi». 

«No, nun è possibbile, nun 
je la potemo dà sta soddisfa
zione a Lenzini che è 'na set
timana che sta a spara pro
nostici a vanvera. Ecco, vin
ceremo propio pe' fa un di
spetto a luì». 

Chi avrà ragione? Per ora, 
lo scontro verbale in questione 
è terminato in parità e, sotto 
sotto, entrambi magari firme
rebbero per un risultato del 
genere nella competizione 
vera. 

Sia l'uno che l'altro, doma
ni, saranno sugli spalti, come 
tutte le altre domeniche, a in
coraggiare le loro squadre, in
sieme alla massaia, al frutti
vendolo, allo studente. Perchè 
vuoi o non vuoi tutta la città 
stavolta «vive» l'avvenimento 
e partecipa al derby. 

Guido Dell'Aquila 

Combinazione v incente : 4 - 2 - 3 

La Tris a Globor 
la quota: 254.181 

MILANO. 10. 
In periodo di estrema positi

vità, Globor ha fatto valere il 
suo veemente scatto iniziale e 
la sua grande tenacia per as
segnarsi il premio Oriolo, corsa 
Tris della settimana, in pro
gramma a San Siro. 

Tagliati fuori i penalizzati dal
la costante vivezza di ritmo im
pressa alla corsa dal battistra
da, lo svolgimento si Ò dipanato 
con la massima linearità met
tendo in ampio rilievo i cavalli 
al nastro ed in particolare co
loro meglio situati in rapporto 
al numero di avvio. Occupate 
le posizioni strategicamente ri
levanti Globor, Fidato e Ru-
bellana hanno marciato brillan

temente fino al traguardo ren
dendo vane le puntate offensive 
degli appoggiati Delfino e Sans 
Souci, smarritisi alla conclu
sione. 

Ecco il dettaglio. Premio Orio
lo (L. 3 milioni, m. 2030 • corsa 
Tris): 1. Globor (G. Melzi D'E-
ril) scuderia del Doii. al i;m. 
1*21**1: 2. Fidato. 3. Rubellana. 
4. Filyway. N.P.: Don Juan. Al
ghero. Quiriola Del Bclbo. Zi
gano. Salso. Vitalba., Cipense-
rò. Senario. Esperito, Arunrit 
Donas, Sans Souci, Shcen Ha-
nover. Delfino. Tot. 100. 23. M. 
51 (302). Combinazione vincente 
Tris: 4-2-3. Buona la quota: 
lire 254.111 per M» vincitori. 
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Discorso alla radio del nuovo ministro degli interni 

Dura risposta del generale Prats 
all'opposizione di destra cilena 

« Il governo sta attuando risolutamente e in modo unitario, sotto l'ispirazione del presidente, l'adozione di misure che diano 
soluzione giusta ai problemi» — Ordine di cattura contro il proprietario del giornale reazionario «El Mercurio» 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 10 

I ripetuti sforzi dell'oppo
sizione di destra per divide
re la figura del generale 
Prats dal contesto politico 
del governo di Unldad Popu-
lar hanno ricevuto una dura 
risposta dalla dichiarazione, 
resa pubblica nel pomeriggio 
di ieri, dello stesso ministro 
degli Interni. Interrompendo 
le trasmissioni radiofoniche, 
il generale Prats è interve
nuto in polemica con il capo 
degli autotrasportatorl, Leon 
Vilarin. Il quale, in giro pro
pagandistico in due province 
dove si mantengono accesi al-
cuni focolai d'agitazione, ave
va cercato di far apparire il 
ministro degli interni come 
sostenitore di posizioni diver
se da quelle degli altri mi
nistri dì Unldad Popular e 
ben disposto verso certe par
ticolari rivendicazioni poli
tiche. collegate alla recente 
conclusione delle serrate e 
scioperi antlgovernativl. 

Vilarin inoltre aveva minac
ciato di riprendere le agita
zioni su scala nazionale se 
fosse stato informato di una 
qualsiasi persecuzione al dan
ni di coloro che hanno par
tecipato all'agitazione di 26 
giorni con la quale si è cer
cato di paralizzare 11 Cile. Que
sta questione delle rappresa
glie o « persecuzioni » del go
verno è stata scelta dall'op
posizione come ultima trin
cea di combattimento, dopo 
la conclusione del conflitto 
determinata dall'atteggiamen
to risoluto del governo. E' 

Dichiarazione di 
Galluzzi su una 
speculazione di 
stampa francese 
A proposito della specula

t o n e tentata dalla stampa pa
dronale francese su un'inter
vista da lui rilasciata a un 
settimanale, il compagno Car
lo Galluzzi ha dichiarato: 

«Ho preso conoscenza del
lo sfruttamento che il setti
manale Les Informations ha 
fatto di un'intervista che ave
vo concesso qualche mese fa 
al suo corrispondente. Tengo 
a precisare che l'intervista mi 
era stata chiesta, e fu accor
data, dopo le elezioni politiche 
italiane del maggio 1972, per 
far conoscere ai lettori di 
quel settimanale la situazio
ne politica italiana e le posi
zioni del nostro Partito sulle 
qestioni attuali e su certi 

Sroblemi relativi alla lotta per 
i democrazia e il socialismo 

nel nostro paese. 
« Su questi problemi le no

stre posizioni sono note da 
tempo e rappresentano il no
stro contributo sulla base del
la realtà del nostro paese e 
dell'esperienza del nostro par
tito. 

« L'intervista dunque non 
poteva e non può essere uti
lizzata contro altri partiti co
munisti, la cui politica non 
può che essere legata alle dif
ferenti situazioni nelle quali 
sono chiamati ad agire. 

« In particolare, l'intervista 
non poteva e non può essere 
utilizzata contro il PCP, al 
quale non solo ci legano vin
coli di amicizia e collabora
zione stretti e fraterni, ma 
con cui noi siamo fondamen
talmente d'accordo sui proble
mi di principio e sulle linee 
essenziali di una politica co
munista in Occidente, tenendo 
conto delle inevitabili artico
lazioni in rapporto alle diffe
renti situazioni nazionali. 

a E* deplorevole che si sia 
cercato per scopi elettorali di 
condurre una campagna ed 
una politica di divisione delle 
forze di sinistra la cui unità 
è l'asse di tutta la politica del 
nostro partito e del PCF sul 
piano intemo e su quello in
temazionale ». 

Su questa speculazione della 
stampa conservatrice francese 
è intervenuto anche il compa
gno Roland Leroy, segretario 
del CC del PCF. il quale, fra 
l'altro, ha dichiarato: « Biso
gna proprio che il potere ed 
i suoi partigiani si sentano 
fortemente sprovvisti nei con
fronti dell'unione della sini
stra per tentare di chiamare 
fn rinforzo contro i comuni
sti francesi i loro compagni 
italiani ». 

evidente, come In più occa
sioni ha ripetuto 11 ministro 
Prats. che le tensioni politi-
che e psicologiche, gli strasci
chi in generale conseguenti a 
un'astensione dal lavoro du
rata quasi un mese, non pos
sono essere cancellati da un 
giorno all'altro. 

Vi sono alti funzionari del
la Banca Statale, che tra l'al
tro dispongono di altissimi 
stipendi, che si sono compor
tati come sabotatori nonostan
te l'alta responsabilità dei lo
ro incarichi. E vi sono casi 
gravi di abbandono dei dove
ri di assistenza, che dovreb 
bero essere sacri in un me
dico, da parte di sanitari di 
elevata responsabilità. In un 
ospedale di Santiago due barn-
bini poveri sono morti qual
che ora dopo che i due me
dici di guardia, aderendo allo 
sciopero contro il governo po
polare, si erano allontanati 
dal pronto soccorso. 

Il generale Prats. ministro 
degli interni, ha dunque di
chiarato. a proposito di tutto 
ciò. che di fronte ai pro
blemi ancora aperti dopo la 
conclusione del conflitto « il 
governo sta attuando risolu
tamente e in modo unitario. 
sotto l'ispirazione del presi
dente della repubblica, l'ado
zione di misure che diano so
luzione giusta e secondo quan
to detta la legge al problemi 
che si sono posti... E' neces
sario riaffermare che la grave 
disarticolazione prodotta da 
26 giorni di conflitto negli 
schemi organici vigenti rende 
necessario agire con pondera
zione e razionalità, nella ri-
cerca della normalizzazione... 
giacché siamo di fronte a 
confuse ed eterogenee situa
zioni nelle categorie, emerse 
localmente come conseguen
za del duro scontro tra 11 
settore aderente allo scio
pero e quello che moltiplicò 
i suoi sforzi produttivi nel 
lavoro, per evitare la para
lisi del Paese». In conclusio
ne il ministro degli interni 
afferma: « In risposta alla sfi
da del signor Vilarin all'auto
rità legittima, con la fissazio
ne di un limite fino alle do
dici di oggi perché 11 governo 
accetti le esigenze del settore 
della sanità che ancora si 
mantiene in sciopero in due 
Provincie, comunico che a 
partire da oggi si sospendono 
tutte le soluzioni che con 
tanta tolleranza e animo com
prensivo ha adottato il mini
stro della sanità. Resta dun
que ciascun funzionario del 
servizi sanitari Individualmen
te soggetto a tutti i rischi 
e alle conseguenze penali o 
amministrative che possano 
essergli imputate per II pro
seguimento dello sciopero ». 

In conclusione la nuova pre
sa di posizione del generale 
nella sua responsabilità di 
primo ministro suona confer
ma della lealtà politica del 
suo atteggiamento e della net
ta riprovazione con cui giu
dica 11 movimento sedizioso 
di scioperi e serrate e I suoi 
attuali strascichi, come del re
sto le iniziative propagandi
stiche a scopo disgregatore so
stenute dall'opposizione. 

Un giudice ha firmato un 
ordine di cattura per evasio
ne fiscale contro Augustin 
Edwards. proprietario del 
quotidiano conservatore El 
Mercurio, attualmente resi
dente negli Stati Uniti e vice 
presidente della Pepsi Cola. 
Lo riferisce l'agenzia IPS. 

La misura adottata nei con
fronti di Edwars viene a se
guito di una inchiesta con
dotta nella compagnia aCer-
vecerias Unldad», di cui Ed
wars era 11 principale azioni
sta. e che è oggi sotto con
trollo statale. 

L'IPS riferisce inoltre che 
la confederazione dei partiti 
dell'opposizione ha ritirato la 
accusa di lesa costituzione 
contro i 4 ex ministri Jaime 
Suarez (interni). Jacques 
Chonchol (agricoltura). Ani-
bai Palma (pubblica istruzio
ne), e Carlos Matus (econo
mia). I quattro hanno lascia
to gli incarichi ne] recente 
rimpasto governativo, perché 
si presentano candidati nelle 
prossime elezioni di marzo 
1973 

Il senatore comunista Volo-
dia Teitelboim. riferendosi ai 
ritiro dell'accusa, ha dichia 
rato che « l'atteggiamento del 
l'opposizione dimostra assolu
ta mancanza di serietà, fri
volezza e mancanza di rispet
to per il paese e l'opinione 
pubblica » 

Guido Vicario 

Direttore 
AIDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Carlo Rkchlni 
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Secondo il presidente dell'Assemblea generale 

Presto la RDT 
all'ONU come 
« osservatore » 

La RFT già gode da tempo di questa posizione 
Brandt ribadisce la validità della Ostpolitik, pole
mizzando con i sostenitori di Barzel e Strauss 

8 anni a un 

antifascista 

portoghese 
LISBONA, IO 

Il tribunale speciale di Li
sbona ha condannato a otto 
anni di reclusione e alla per
dita del diritti politici per 
quindici anni l'antifascista 
Eurico Bernardo Fernandes, 
di 38 anni, già residente 'n 
Francia, accusato di apparte
nenza al «Fronte patriottico 
di liberazione nazionale» e di 
collaborazione con le « Brigate 
rivoluzionarie » responsabili di 
attentati dinamitardi fra 1 
quali quello del 12 novembre 
1971 contro una base militare 
sulla sponda sinistra del Tago. 

IL CERVELLO DELLA « LINEA CALDA » A Washington, un gruppo di gior
nalisti è stato ammesso a visitare 

la sala del Pentagono Incaricata del controllo tecnico della e linea calda a telefonica con 
Mosca, inaugurata dopo la crisi dei missili di Cuba, nel 1962. Nella foto si vede il tenente-
colonnello dell'esercito June Cruichfield (in primo piano), capo del terminal americano della 
linea, leggere alcuni messaggi che servono a verificare la regolarità del collegamento f ra 
le due capitali 

Morto lo scrittore 

sovietico Galanskov 
MOSCA, 10. 

Secondo l'agenzia america
na AP, lo scrittore sovietico 
Yuri Galanskov è morto sa
bato scorso dopo essere sta
to sottoposto a una opera
zione per la rimozione di un 
tumore. Sempre secondo 
l'AP, il decesso è avvenuto 
nel campo di lavoro di Potma 
dove il 33enne Galanskov sta
va scontando una condanna a 
sette anni per attività anti-
sovietlche in seguito alla di
stribuzione della rivista let
teraria clandestina «Phoenix». 
Galanskov era stato arrestato 
nel gennaio 1967. 

Sbarcati 140 ribelli dalla portaerei USA 

RIVOLTA CONTRO IL RAZZISMO 
A BORDO DELLA «CONSTELLATION» 
SAN DIEGO (California), 10 

La portaerei «Constellation», 
che per anni è servita di ba
se agli aerei che bombarda
vano 11 Vietnam e gli altri 
Paesi dell'Indocina, è stata 
teatro al largo delle coste 
californiane di una massiccia 
protesta dei marinai negri, 

Rilasciato 
l'industriale 

italiano 
rapito 

in Argentina 
BUENOS AIRES, 10 

L'industriale abruzzese En
rico Barrella, rapito domenica 
scorsa, è stato liberato nelie 
prime ore di stamani, secon 
do quanto hanno dichiarato t 
suoi familiari La polizia tut
tavia non ha confermato la 
notizia. 

Un parente di Barrella ha 
detto che l'industriale sta be
ne. ma non ha precisato se è 
stato pagato un riscatto per 
la sua liberazione. Barrella è 
un ricco uomo d'affari con in
teressi in imprese siderurgi
che in Argentina ed in Vene
zuela. Sarebbe stato rapito 
dalle Forze armate rivoluzio
narie (F-A.R.). una organizza 
zione di guerriglia peronista, 
che avrebbe chiesto un riscat
to di 290 milioni di lire. 

Sono stati rapiti quest'anno 
tre industriali italiani. L'episo
dio più clamoroso-fu quello 
del direttore generale della 
FIAT argentina Oberdan Sai-
lustro. sequestrato nel mese di 
marzo e trovato ucciso il 10 
aprite nell'abitazione dove 
veniva tenuto prigioniero. 

Due mesi più tardi veniva 
rapito da uomini armati Er-
nando Barca, direttore di una 
banca locale. Fu liberato die
tro Il versamento di un ri
scatto imprecssato. Più tar
di la polizia arrestò gli auto
ri del sequestro e disse che 
erano delinquenti comuni. 
non guerriglieri 

• • * 
L'AQUILA. 10 

Guido Barrella. fratello del 
l'industriale rapito in Argen 
tina, e liberato poco prima 
dell'alba ha telefonato questa 
mattina ai suoi familiari, a 
Lanciano (Chieti) per infor
marli sulle condizioni di salu
te del congiunto Enrico Bar 
rella è tornato a casa questa 
mattina, è in buone condizioni 
e si è messo a dormire 

Guido Barrella. che abita a 
Lanciano, si era recato in Ar 
gentina per collaborare con la 
polizia nelle ricerche del fra 
tei lo Non si sa se il riscatto 
è stato pagato, né si conosce 
la località nella quale Enrico 
Barrella è rimasto prigionie
ro. I parenti residenti a Lan
ciano hanno dichiarato che 
sperano in un ritomo di Enri
co Barrella nella citta natale 
prima di Capodanno. 

che denunciavano la discrimi
nazione razziale esistente a 
bordo della unità navale. La 
portaerei, che si trovava »n 
mare per una serie di eserci
tazioni. è rientrata in porto 
con un notevole anticipo sul 
previsto. Ufficiali della « Con 

.stellation ». che sono gli unici 
ad aver fornito una versione 
evidentemente censurata ed 
annacquata degli avvenimen
ti, hanno detto che il rientro 
era dovuto a « guasti al siste
ma idrico». In realtà, non ap
pena la « Constellation » è en
trata in porto, i 140 uomini 
di equipaggio che avevano 
partecipato attivamente alla 
protesta venivano immediata
mente sbarcati e. divisi in 
piccoli gruppi, inviati in tre 
diverse basi dell'aviazione. 

a Si è capito — ha detto un 
portavoce — che sarebbe sta
to più facile risolvere i loro 
problemi individuali dividen
do I marinai in piccoli grup
pi ». In realtà non si tratta 
di « problemi individuali » La 
protesta era cominciata ve
nerdì scorso quando una cin 
quantina di uomini dell'equi
paggio si rifiutavano di usci
re dalla mensa, chiedendo in
vece un incontro con il co 
mandante. Essi intendevano 
presentargli una pretesta per 

il modo col quale gli ufficiali 
(bianchi) assegnavano 1 com
piti a bordo e col quale eser
citavano la disciplina. L'asse
gnazione dei lavori a bordo 
veniva fatta in modo «non 
giusto», ed i compiti affidati 
ai marinai negri «erano di 
natura servile». 

Il comandante, c a p i t a n o 
Ward. si rifiutava di lasciare 
il ponte per incontrare gli uo
mini che protestavano. « Il co
mandante — affermava — non 
lascia il ponte di comando 
quando la nave è in naviga
zione». Mandava invece un 
messaggero che faceva la spo
la tra gli uomini che aveva
no inscenato la protesta e il 
ponte di comando. Non si è 
saputo cosa sia stato detto in 
questo scambio di botte e ri
sposte da un capo all'altro 
della portaerei, ma un fatto 
è certo: alla fine i cinquanta 
erano divenuti centoquaranta. 
O. almeno, sono stati cento
quaranta quelli che si sono ri
fiutati. all'arrivo della nave in 
porto, di riprendere i loro po
sti come il comandante ave
va ordinato. E tanti sono quel
li che sono stati sbarcati. 

Un portavoce della «Con
stellation » ha dichiarato ai 
giornalisti che «è stata una 
fortuna che non vi siano sta

ti incidenti a bordo, data la 
tensione che si era creata». 

Gli osservatori rilevano che 
la fondatezza delle richieste 
dei marinai sembra essere 
confermata dall'interessamen* 
to immediato dello stato mag
giore della marina, che ha in
viato a San Diego, da Wa
shington, un certo numero di 
ufficiali per indagare su tutta 
la vicenda. E' un fatto che la 
discriminazione razziale a bor
do delle unità della manna 
americana, nonostante le di
sposizioni ufficiali che la vie
tano, viene praticata in con
creto su una scala molto va
sta. in pari misura e forse an
che in misura superiore a 
quanto non accada nell'eser
cito. 

Il fatto che le disposizioni 
contro le discriminazioni raz
ziali siano state ignorate è 
stato confermato in serata da 
Washington, dove lo stesso mi
nistro della Marina, Warner. 
e l'amm. Elmo Zumwalt. capo 
delle operazioni navali, hanno 
convocato una novantina tra 
generali ed ammiragli per una 
riunione a porte chiuse. A 
quanto dice l'AP., la riunione 
si è svolta « allo scopo di rile
vare l'incapacità di cui hanno 
dato prova i comandanti di 
navi e di basi di attuare pro
grammi che risalgono a due 
anni fa». 

ACCOLTO UN INVITO DEL PRESIDENTE LEONE 

II presidente romeno Ceausescu 
visiterebbe l'Italia in primavera 

Medici a colloquio con Macovescu e con i ministri 
del commercio e dell'agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 10 

Il presidente del Consiglio 
di Stato romeno. Nicolae Ceau 
sescu. ha accolto l'invilo del 
presidente Leone, rinnovatogli 
dal ministro degli esteri Me 
dici, per una visita ufficiale 
in Italia Ceausescu si e riser 
vato di decidere sulla data. 
ma è convinzione diffusa cne 
la visita potrebbe aver luogo 
verso la fine della prossima 
primavera 

In una atmosfera definita di 
cordialità Ceausescu e Medici 
hanno discusso dei problemi 
internazionali con particolare 
riguardo alla conferenza euro 
pea e dei rapporti fra i due 
paesi. Il presidente rumeno ha 
ampiamente illustrato le note 
posizioni del suo paese per 
quanto riguarda la collabora
zione tra gli Stati Ail'incon 
tro hanno partecipato anche 
le due delegazioni al completo. 

In mattinata. Medici e il 
ministro romeno. Macovescu. 
assistiti dagli specialisti, han 
no approfondito i temi che 
erano già stati affrontati in 
sede preliminare nell'incon

tro riservato di ieri pomerig
gio Circa il prossimo appun
tamento dì Helsinki. Macove
scu ha insistito sul fatto che 
obbiettivo della conferenza sul
la sicurezza dovrà essere la 
pace, l'indipendenza, ti non In 
tervento e la cooperazione tra 
tutti i paesi Si è poi parlato 
anche de] comitato per il di 
sarmo di Ginevra e i due di 
plomattci sono stati concordi 
nel non condividere lo scelti 
cismo di altri paesi su questo 
organismo. 

Trattando del rapporti fra 
I due paesi il ministro degli 
esteri italiano ha da parte sua 
affermato che ciò dimostra 
come ci possano essere del 
punti di incontro tra Stati ap 
partenentl ad ordinamenti di 
versi. Medici ha anche apprez
zato la tesi sostenuta anche In 
una recente intervista da Ceau 
sescu sulla necessità della cir
colazione delle Idee. 

Per quanto riguarda 11 Mer 
calo comune europeo. I rome 
ni. che hanno chiesto la con
cessione di preferenze genera
lizzate, hanno ringraziato gli 
Italiani per l'appoggio avuto 

in questo campo. Infatti, nella 
riunione di Bruxelles conclu
sasi pochi giorni fa. Medici si 
era fatto sostenitore delle ri
chieste di Bucarest. 

Nel pomeriggio. Medici ha 
affrontato col ministro del 
commercio estero, Patzan. e 
con quello dell'agricoltura, Mi-
culescu. I problemi della coo
perazione economica. 

In mattinata, il ministro ita 
liano aveva deposto delle co
rone al monumento degli eroi 
romeni e al cimitero militare 
italiano di Ghencea, e aveva 
visitato le sedi dell'Istituto ita
liano di cultura e dell'I.CE 
In serata — dopo aver preso 
parte ad un ricevimento nella 
sede dell'ambasciata italiana 
— il ministro ha offerto un 
pranzo ufficiale in onore del 
collega romeno. 

Resta da riferire la voce, 
che circola con Insistenza a 
Bucarest, secondo cui il pre
sidente del consiglio, Andreot-
ti, avrebbe intenzione di visi 
tare la Romania in un prassi 
mo futuro. 

Silvano Goruppi 

BERLINO. 10. 
La conclusione dell'accordo 

fra i due Stati tedeschi ha 
messo in moto un processo 
ormai irreversibile, che ogni 
giorno fa registrare nuovi 
positivi passi avanti sulla via 
della eliminazione di certe 
eredità del periodo della guer
ra fredda. E* di ieri la no
tizia (confermata oggi da un 
portavoce del Foreign Office) 
che Londra è pronta a rico
noscere diplomaticamente la 
RDT subito dopo la ratifica 
del trattato inter-tedesco, co
me è di ieri l'annuncio che 
il governo di Helsinki ha già 
diramato gli inviti ai 34 Pae
si interessati alle conversa
zioni multilaterali del 22 no
vembre per la sicurezza eu
ropea (si tratta, ricordiamo, 
di 32 Paesi europei, più il 
Canada e gli Stati Uniti). Og
gi si è appreso che non è im
probabile una riconvocazione 
dell'Assemblea delle Nazioni 
Unite, nella prima metà del 
1973. per votare l'ammissio
ne dei due Stati tedeschi nel
l'organizzazione. in tempo 
utile per farli partecipare co
me membri dell'ONU appun
to alla Conferenza europea 
per la sicurezza e la coope
razione. 

Una dichiarazione in tal 
senso è stata fatta dal presi
dente dell'Assemblea genera
le, il vice-ministro degli este
ri polacco Stanislaw Trep-
czynskl, nel corso di una sua 
conversazione con un giorna
lista. Trepczynski ha aggiun
to che. in attesa del voto di 
ammissione, dovrà essere ri
conosciuto subito alla Repub
blica Democratica Tedesca lo 
status di « osservatore » pres
so l'ONU. status del quale già 
gode da tempo la Repubblica 
Federale Tedesca. 

Ieri, come si ricorderà, i 
governi di Gran Bretagna, 
Stati Uniti, Unione Sovietica e 
Francia hanno annunciato il 
loro appoggio all'ingresso del
la RDT e della RFT all'ONU. 
subito dopo la ratifica del 
trattato fra i due Paesi. Il 
processo di ratifica però, te
nendo conto anche della at
tuale < vacanza » del Parla-. 
mento a Bonn e delle incer
tezze sull'esito della consulta
zione del 19 novembre, po
trebbe prolungarsi fino ai pri
mi mesi del 1973: e poiché la 
sessione dell'Assemblea gene
rale si chiude il 18 dicembre, 
questo significherebbe rinvia
re alla sessione del settem
bre 1973 il voto sull'ammis
sione delle due Germanie. E' 
proprio per questo che il pre
sidente dell'Assemblea ha og
gi. come si è detto, ventilato 
la possibilità di una riconvo
cazione straordinaria non ap
pena la ratifica sarà avve
nuta; 

In questo quadro, notizie 
ufficiose, non confermate, ri
feriscono che una delegazio
ne commerciale e bancaria 
della RDT, attesa negli Sta
ti Uniti mercoledì prossimo, 
potrebbe avviare la procedu
ra preliminare relativa appun
to all'apertura di una missio
ne di osservatori presso le 
Nazioni Unite. 

La questione dell'accordo 
fra Bonn e Berlino è balzata 
intanto al centro della cam
pagna elettorale in corso nel
la RFT. In una sua intervi
sta a un giornalista del Ge
neral Anzeiger. il cancelliere 
Willy Brandt ha messo an
cora una volta l'accento sul
la politica di distensione del 
suo governo e sull'impegno di 
portarla avanti se sarà rie
letto. «Sono convinto — ha 
dichiarato Brandt — che la 
Ostpolitik potrà essere portata 
avanti con successo soltanto 
da coloro che l'hanno adotta
ta. nonostante la resistenza 
incontrata, e non già da co
loro che inizialmente l'hanno 
combattuta e poi hanno co
minciato a manovrare ». 

E' evidente in queste paro
le la polemica con i sosteni
tori di Barzel e Strauss. che 
in questi giorni non esitano 
— a fini elettorali — a criti
care aspramente il contenuto 
dell'accordo e soprattutto il 
fatto che esso non riconosca 
esplicitamente la esigenza del
la riunificazione della Ger
mania. Come si sa, questo è 
il cavallo di battaglia con il 
quale la destra tedesca ha 
sempre cercato di contestare 
e sabotare i diritti legittimi 
della RDT alla sua esistenza 
e al riconoscimento interna
zionale. I giornali della cate
na reazionaria di Axel Sprin-
ger si sono mossi compatta
mente su questa strada; ieri 
il Bild ha pubblicato una vi
gnetta che mostra ì negozia
tori di Bonn e Berlino alle 
due estremità di una scatola 
su cui è scritto « Germania > 
e che è stata tagliata in due. 

Tutto ciò dimostra quanto 
le forze della guerra fredda 
e del revanscismo, nella RFT. 
abbiano accusato il colpo di 
questo nuovo successo della 
Ostpolitik. Ma il cammino da 
compiere è ancora molto: 
e la pace è diventata più sta
bile — ha detto Brandt — 
ma ora occorre continuare a 
raffonarla ». 

Integrazione 
al minimo 

Nel gennaio scorso mi 
avete comunicato che la 
mia pensione era In corso 
di riliquldazione. Siamo 
giunti ad ottobre e non ho 
ricevuto ancora niente. An
zi, dopo circa due anni dal
la mia richiesta di rico
stituzione di pensione do
vuta al fatto che avevo 
continuato, e continuo an
cora, a lavorare dal no
vembre 1981 (data del mio 
pensionamento) l'INPS mi 
ha risposto che non ho di
ritto ad alcun aumento. 

E* una vergogna per 11 
Governo e per i burocrati 
dell'INPS. Cosa mi consl-
gllate di fare? 

SCARD AMAGLIA 
FRANCESCO 

Roma 

Ejlcttwamente nel no
vembre del 1971, a seguito 
di una tua legittima rimo
stranza dovuta al /atto 
che l'INPS dopo circa 20 
mesi dalla domanda non 
aveva ancora proceduto al
la ricostttuzione della tua 
pensione di invalidità sul
la base dei contributi da 
te versati per altri 10 anni 
dopo il pensionamento, noi 
mtervennnmo presso det
to Istituto il quale ci fece 
sapere che la tua pensione 
era stata riltquidata ed 
inviata al Centro elettro
nico per le rituali opera
zioni di controllo. 

Nella risposta a te data 
in questa nostra rubrica il 
4-121971 così concludem
mo: « Abbiamo motivo di 
ritenere che tu potrai ri
scuotere la pensione mag
giorata e relativi arretrati 
entro gennaio 1972». Se-
nonché essendo tu risul
tato titolare di pensione 
integrata al minimo, cosa 
che non ci avevi tatto pre
sente nella tua richiesta, 
l'INPS, secondo le vigenti 
norme, ti ha maggiorato la 
pensione dopo averla depu
rata della quota di inte
grazione al minimo. Dal 
conteggio è risultato che 
la tua pensione cosi mag
giorata è ancora inferiore 
al trattamento minimo, ra
gion per cui l'INPS ha 
messo in pagamento det
to trattamento che è poi 
quello a te più favorevo
le. Poiché ci hai detto che 
dopo la tua domanda di 
ricostituzione hai continua
to a lavorare ed attual
mente lavori ancora, ab
biamo il dovere di farti 
presente che, essendo i 
nuovi trattamenti minimi 
aumentati dall'1-7-72 e, dal
l'111973 subiranno un ul
teriore aumento del 5 fi9/» 
per effetto dello scatto 
della scala mobile, non è 
escluso il caso che quando 
tu inoltrerai una seconda 
richiesta di maggiorazione 
di pensione, la relativa quo
ta venga, anche questa vol
ta, assorbita in parte se 
non addirittura per intera 
dalla integrazione al mi
nimo. 

Non ci resta che eviden
ziare: 1) il congegno della 
scala mobile è mal fatto in 
quanto serve a favorire co
loro che riscuotono pensio
ni molto alte; 2) i tratta
menti minimi sono ancora 
molto lontano dal soddisfa
re le necessità di vita di 
coloro che ne sono i tito
lari; 3) le quote di mag
giorazione per i familiari 
a carico sono soltanto ri
dicole. Infatti esaminando 
il tuo caso notiamo che 
fino al 30 giugno del co . 
tu hai riscosso, con quat
tro figli minori e moglie 
a carico, soltanto lire 
52.290, cioè a dire L. 25250 
di pensione (trattamento 
minimo previsto per i non 
ultrasessantacinquenni fi
no al 30-61972) più lire 
27.040 che rappresentano 
l'assegno di lire 4.160 per 
la moglie e quello di lire 
5.720 per ogni figlio). Dal 
1-7-1972 sulla pensione hai 
avuto il misero aumento 
di L 4.750, mentre la mag
giorazione per i familiari a 
carico è rimasta invariata. 
Ciò sta a significare che 
secondo l'attuale governo 
il costo della vita aumenta 
solo per il capo famiglia 
e che i figli ed il coniuge 
non è necessario si nutrino. 

Cosa accade in simili ca
si?: il pensionato per in
validità per sopravvivere è 
costretto, malgrado i suoi 
acciacchi che lo hanno re
so invalido, a continuare 
la sua opera retribuita per 
conto terzi; il che fatal
mente lo porterà a grandi 
passi verso la totale per
dita della sua residua ca
pacità lavorativa. 

E* così che te attuali isti
tuzioni concepiscono la 
realizzazione del sistema 
di sicurezza sociale: il la
voratore dovrà godere i 
frutti del suo lavoro solo 
quando sarà impossibilita
to a muoversi. 

Tabelle esatte 
Nella rubrica « Posta 

Pensioni» del 301972 a-
vete riportato la tabella 
degli aumenti spettanti ai 
pensionati dell'INPS dal-
ri-7-1972. Il Messaggero del 
29-9-1972 riporta un comu
nicato della Previdenza 
Sociale con la tabella de
gli aumenti diversa dalla 
vostra, 

Desidererei sapere qua
le delle due è valida? 

Io sono in pensione dal 
1959. quanto mi spetta di 
aumento percependo, at
tualmente, una pensione 
media? 

AGOSTINI CARBINI 
Roma 

allo scopo di fornire ai 
lettori notizie più detta
gliate di quelle contenute 
nel comunicato dell'INPS, 
nell'aggiungere le aliquote 
degli aumenti percentuali 
spettanti a ciascuna cate
goria di pensionati, erro
neamente le ha desunte 
dall'art. 3 del Decreto leg
ge del 30 giugno 1972, nu
mero 267 (detto articolo 
aveva stabilito gli aumen
ti da un massimo del 40% 
ad un minimo del 6% del
la pensione). Senonchè il 
citato decreto legge, prima 
di essere convertito in 
legge, a seguito delle con
tinue pressioni del nostro 
partito, ha subito delle 
modifiche, in senso miglio
rativo, modifiche le quali 
sono chiaramente desumi
bili dall'art, unico della 
legge dell'11-8-1972 n. 485 
dal titolo «Conversione in 
legge, con modificazioni 
del Decreto legge del 30-
6-1972, n. 267, concernente 
miglioramenti ad alcuni 
trattamenti pensionistici 
ed assistenziali». La modi
fica più sostanziale è sta
ta proprio quella apporta
ta all'art. 3 I comma, con
sistente nella variazione 
dell'aliquota massima di 
maggiorazione delle pen
sioni dal 40% al 50% e di 
quella minima dal 6% al 
10%. 

Concludendo le aliquote 
esatte sono quelle riporta
te dal nostro giornale. In
fatti il Messaggero del 14 
ottobre del c.a„ nella ru
brica dal titolo «quesiti 
previdenziali » a pagina 
15, alla fine del secondo 
capoverso, ha ammesso la 
inesattezza delle aliquote 
precedentemente pubblica
te ed ha fornito quelle 
esatte. Pertanto, avendo 
tu liquidato la pensione 
nel 1959, la maggiorazione 
a te spettante dall'1-7-72, 
è del 30%, aliquota previ
sta per i titolari di pen
sione con decorrenza dal 
1958 al 1960 fa meno che 
tu non goda di trattamen
to minimo, cosa che non 
ci hai detto, net qual caso 
ti consigliamo di consulta
re il sistema di calcolo da 
noi già riportato in que
sta nostra rubrica in occa
sione di risposte fornite 
ad altri compagni titolari 
di pensione minima). 

Manca la 
documentazione 

Dall'I-10-1970 al 30-9-1971 
ho lavorato come salariato 
fisso presso una azienda 
agricola sita nel comune 
di S. Marco Argentato (Co
senza). Il datore di lavoro 
ha regolarmente versato 1 
contributi allo SCAU (Ser
vizio Contributi Agricoli 
Unificati) e l'INPS fino ad 
oggi, malgrado io abbia fat
to e ripetuto la richiesta 
degli assegni familiari per 
mia moglie e per i miei 
quattro figli, non mi ha 
ancora corrisposto niente. 
Come mal? 

FRANCESCO FIORE 
Vlggianello (Potenza) 

Ci risulta che tu sei sta
to iscritto daU'17-1971 al 
31-121971 negli elenchi dei 
salariati fissi trasmessi a 
suo tempo dal Servizio 
Contributi Agricoli Unifi
cati alla sede dell'INPS di 
Cosenza la quale non ha 
potuto ancora procedere al 
pagamento in tuo favor* 
degli assegni in quanto i 
priva della documentazio
ne comprovante il tuo ca
rico familiare. Ti consi
gliamo, pertanto, di invia
re la detta documentazio
ne. nel più breve tempo 
possibile, o direttamente 
o per il tramite del patro
nato INCA al quale tu asse
risci di esserti già rivolto 
una prima volta. 

Ricostituzione 
Sono un pensionato del

l'INPS ed ho 77 anni di 
età. Circa 7 anni fa feci 
domanda allTNPS per ria
vere quel piccolo assegno 
di 4400 lire all'anno rela
tivo al contributi facolta
tivi da me versati dal 1920 
al 1924, ma non ho visto 
ancora niente. 

So che nei miei confron
ti è stato applicato l'arti
colo 31 della legge del 21-
7-1965 n. 903, però fino ad 
oggi sono andato svariate 
volte alla sede dell'INPS 
di Siena dove non hanno 
saputo ancora dirmi nien
te di preciso. Cosa mi con
sigliate di fare? 

A. PASQUINUZZI 
Asciano (Siena) 

Precisiamo che quanto 
riportato dal Messaggero 
« 29-9-1972 non è esatto. 
Evidentemente il redatto
re del citato quotidiano 

Ci risultr che il tuo ca
so è prossimo alla risolu
zione. Infatti nel luglio 
scorso, la sede dell'INPS 
di Siena ha trasmesso al 
Centro elettronico in Ro
ma la tua pratica per la 
ricostituzione della pensio
ne. La detta ricostituzione, 

che decorre dal 1. settembre 
1965, ti comporterà un au
mento di lire 330 mensili 
per cui la nuova data del
la tua pensione sarà di li
re 24230 (24.000 quale at
tuale trattamento minimo 
più lire 330 quale beneficio 
derivante dai contributi 
versati dal 1920 al 1924) 

Ci auguriamo che entro 
il mese in corso il Centro 
elettronico dell'INPS vo
glia decidersi a restituire 
la tua pensione alla sede 
dell'INPS di Siena in mo
do che prima dette fe
ste natalizie tu possa ri
cevere la rata corrente 
maggiorata ed t relativi 
arretrati che. purtroppo, 
dato l'esiguo importo del
la maggiorazione, non so
no certo considerevoli. 

A cura di F. Vite*. 
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Xuan Thuy ribadisce la posizione di Hanoi sulla pace 

LA RDV NON INTENDE 
RIDISCUTERE L'ACCORDO 

Se si rimette ripetutamente in causa quanto già convenuto non si potrà 
mai giungere alla realizzazione dell'intesa — Un eventuale incontro 
fra le Due Tho e Kissinger servirebbe per discutere il giorno della firma 

Lettere 
esplosive 

a Londra: 
un ferito 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. IO. 

Una lettera bomba prove
niente dall'India è scoppiata 
stamane in un ufficio della 
City ferendo gravemente il 
titolare di una ditta specia
lizzata nel commercio di pie
tre preziose. Altri plichi 
esplosivi. impostati anche 
essi a Bombay e Nuova Dhe-
li, arrivavano contemporanea
mente a vari recapiti londi
nesi: gioiellieri, importatori, 
mediatori ma gli ordigni po
tevano essere isolati e neutra
lizzati senza provocare altre 
vittime. La polizia ha confer
mato che in totale 12 lette
re sono state ricevute dai lo
ro destinatari e altre 24 sono 
state intercettate negli uffi
ci postali prima della conse
gna. La Henning Diamond 
Company (nella cui sede è 
avvenuta oggi l'esplosione) 
è di proprietà ebraica e ope
ra, come affiliata della Ban
ca Hambros, in quello che è 
conosciuto come il « centro 
mondiale dei diamanti » a 
Hatton Gardens. Il suo diret
tore Vilian Prins era appena 
arrivato in sede, poco dopo le 
dieci, quando ha aperto una 
busta più voluminosa delle 
altre: c'è stato un boato cu
po e una fiammata e l'uomo 
ha riportato gravi lesioni e 
bruciature alla faccia mani 
e gambe. Accorrevano i vigili 
del fuoco e la polizia: l'edifi
cio e le strade adiacenti ve
nivano fatte sgombrare e una 
seconda lettera bomba veni
va fatta detonare da un arti
ficiere. Alan King, principale 
di un'altra rappresetanza 
commerciale (importatori di 
gioielleria Ackerman di Cam-
den Town) è stato più fortu
nato. Ha cominciato ad 
aprire una busta ma ha avu
to un sospetto e si è ferma
to. 

a. b. 

PARIGI. 10. 
Il capo della delegazione del

la RDV alla conferenza di Pa
rigi sul Vietnam. Xuan Thuy. 
in un'intervista esclusiva alla 
« APF » ha annunciato che Le 
Due Tho. l'interlocutere abi
tuale del consigliere presidenzia
le Kissinger, ritornerà a Pari
gi, lasciando intendere che in 
un nuovo incontro tra i due, non 
dovrebbero essere rimesse in 
discussione i dettagli dell'accor
do concluso con gli americani. 
Egli ha infatti affermato che 
se si rimette ripetutamente in 
causa quanto è stato convenuto 
« non si potrà mai giungere al 
completamento dell'accordo ». 

Xuan Thuy ha ribadito la po
sizione della RDV: « Il testo 'lo
gli accordi è stato completato e 
la firma avrebbe dovuto aversi 
il 31 ottobre. Se vi sarà una 
nuova riunione, essa sarà de
stinata a discutere il giorno 
della firma e la maniera di 
procedere alla firma ». 

Xuan Thuy non ha precisato 
la data del ritorno a Parigi di 
Le Due Tho, ma ha detto che 
tale viaggio non sarà tenuto se
greto e la stampa ne sarà anti
cipatamente informata. 

Il ministro non ha detto se. 
in attesa di un nuovo incontro 
tra RDV e Stati Uniti, siano 
stati mantenuti contatti tra que
sti due paesi. Per quanto con
cerne poi la conferenza inter
nazionale che deve riunirsi 30 
giorni dopo la firma degli ac
cordi. la RDV auspica che essa 
si svolga a Parigi. 

Xuan Thuy ha smentito le vo
ci secondo cui verrebbe creata 
una commissione di sorveglian
za per le elezioni nel sud Viet
nam: sarà la stessa commissio
ne internazionale di controllo 
per la cessazione del fuoco che 
si occuperà anche del controllo 
delle elezioni oltre a vigilare 
sul ritiro delle truppe e la so
stituzione degli armamenti pez
zo per pezzo. 

Circa la possibilità di una 
modifica nella designazione del
l'organismo « a tre parti » che 
sarà incaricato di organizzare le 
elezioni generali — come chie
sto da Stati Uniti e governo sud 
vietnamita che temono che tale 
organismo possa trasformarsi 
in governo — Xuan Thuy ha 
detto che la designazione ingle
se « struttura amministrativa ». 
accettata da Kissinger, è del 
tutto corretta e che gli esperti 
americani di lingua vietnamita 
hanno accuratamente controlla
to la traduzione e non vi è nul
la da mutare. Xuan Thuy ha 
precisato le funzioni di questa 
« struttura » affermando che es-

La « Pravda » sulle elezioni in USA 

«Gli americani 
vogliono la pace: 
Nixon la firmi!» 

Non solo gli oltre 28 milioni di voti per McGovern, 
ma anche buona parte di quelli per Nixon sono stati 
voti per la fine della guerra e per la distensione 

Dalla nostra redazione 
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I risultati delle elezioni ne
gli Stati Uniti indicano che la 
stragrande maggioranza degli 
americani è a favore di una 
rapida pace nel Vietnam, di 
una politica di distensione in
ternazionale e di un miglio
ramento dei rapporti con 1* 
Unione Sovietica. Nixon non 
ha bisogno di attendere l'in
sediamento nel prossimo gen
naio, per agire. Il suo secon
do mandato è in pratica già 
cominciato nella notte fra il 
7 e l'8 novembre e gli eletto
ri attendono l'adempimento 
degli impegni. 

Questo il succo di una lun 
ga corrispondenza da Wash
ington sulla rielezione di Ni 
xon, pubblicata stamane dal
la Pravda: 

«Una delle questioni cardi
ne delle elezioni — scrive l'or
gano centrale del PCUS — è 
• tata quella della cessazione 
dell'aggressione degli Stati 

La Cina 
appoggia 

una conferenza 
internazionale 
sull'Indocina 

OSLO. 10. 
Parlando in forma non uffi

ciale con un gruppo di giorna
listi di paesi scandinavi attual
mente in visita in Cina, il pri
mo ministro Ciu En Lai ha oggi 
chiesto al presidente Nixon di 
porre fine alla guerra nel Viet
nam e ha detto che la Cina è 
pronta ad appoggiare una con
ferenza internazionale sull'Indo
cina. Il corrispondente del
l'agenzia stampa norvegese ha 
riferito che Ciu En Lai ha det
to che il presidente Nixon ha 
svolto un ruolo importante nel 
miglioramento delle relazioni 
tra Stati Uniti e Cina « ma de
sideriamo di più che Nixon 
faccia qualcosa per porre ter
mine alla guerra nel Vietnam ». 
C4i Stati Uniti, però, secondo 
Ciu En Lai, sembrano essere 
più preoccupati della questio
ne dei controlli che della con-
vocaiionc di una tale confc-

Uniti al Vietnam ». Non sol
tanto gli oltre ventotto mi
lioni di voti a McGovern. ma 
anche buona parte dei suffra 
gi a Nixon « hanno sottolinea 
to l'esigenza precisa ed espli 
cita della stragrande mag
gioranza degli americani d: 
porre termine al più presto 
alla guerra che è divenuta 
per gli USA la questione più 
scottante » 

Ricordando le prime dichla 
razioni di Nixon dopo la vit
toria, la Pravda prosegue: 
« Le assicurazioni che "la pa
ce nel Vietnam è sulla so
glia". qui fanno sperare mol 
to. Ma persino nella notte 
del calcolo dei voti le tavole 
delle cifre sugli schermi del
la Tv si alternavano alle no
tizie di nuove incursioni di 
bombardieri amencan; sulla 
RDV e di larghi ri fornimenti 
di armi americane al regime 
di Saigon. A che cosa servono 
nuove distruzioni e vittime. 
se "la pace è sulla soglia"?. 
si chiedono molti americani 
1 quali reclamano la firma 
improrogabile degli accordi 
già elaborati*. 

Analizzando le ragioni dei 
successo di Nixon, l'organo 
centrale del PCUS pone in 
risalto la o dinamicità » della 
sua politica estera e il suo 
realismo nei rapporti con la 
URSS « La guerra fredda ». la 
propaganda a proposito di 
una presunta « minaccia sovle 
tica », la politica « del mondo 
sull'orlo della guerra » e la 
corsa sistematica agli arma
menti. afferma il giornale, so
no divenuti un pesante far
dello ner decine di milioni di 
americani. I progressi nella 
normalizzazione dei rapporti 
con l'URSS significano per 
ogni famiglia americana un av
venire più stabile e una di
minuzione del pericolo di 
guerra. 

A conclusione dell'articolo. 
l'organo centrale del PCUS 
scrive: « Il secondo periodo 
della presidenza Nixon coin
cide con la metà degli anni 
settanta. 11 cui Inizio e stalo 
contrassegnato da svolte posi-
tive nella vita internazionale... 
la campagna elettorale è ter
minata. La scelta è fatta. Mi
lioni di americani attendono 
di conoscere la linea sulla 
quale si awierft l'ammini
strazione attuale nel prossi
mi quattro anni ». 

Romolo Caccavale 

sa « non sarà ancora un gover
no. Questa struttura avrà il 
compito di mettere in moto le 
due amministrazioni, cioè il go
verno rivoluzionario provvisorio 
e il governo di Saigon, per l'at
tuazione delle clausole convenu
te dell'accordo; il suo secon'lu 
compito sarà quello di stabilire 
le modalità delle elezioni e di 
organizzarle. Durante il perio
do transitorio, sino alle elezio
ni, permangono i due governi, 
GRP e governo di Saigon ». 

Xuan Thuy ha poi detto che 
non è stata ancora risolta la 
questione della natura delle ele
zioni nel sud Vietnam: se cioè 
saranno elezioni presidenziali o 
elezioni di una Assemblea co
stituente. La questione sarà di
scussa tra le due parti dopo la 
cessazione del fuoco. Ha poi 
detto categoricamente che la 
cessazione del fuoco avverrà 
senza spostamenti di truppe. h> 
quali resteranno sulle posizioni 
che occupavano al momento del
la cessazione del fuoco. Il mi
nistro ha affermato che la RDV 
ha accettato il punto di vista 
americano per quanto riguarda 
la liberazione dei prigionieri, i 
quali saranno suddivisi in due 
categorie: i militari e i civili 
stranieri detenuti saranno libe
rati entro due mesi, mentre i 
civili sudvietnamiti saranno li
berati entro un periodo di tre 
mesi in base alle disposizioni 
convenute tra le due p.'.rti sud-
vietnamite. 

Infine Xuan Thuy ha detto che 
vi è contraddizione nell'atteggia
mento degli Stati Uniti che pro
clamano il loro desiderio di pa
ce e che appoggiano il presiden
te Van Thieu clie è un t dittato
re bellicista » che si oppone al
la pace. 

Nel tentativo di imporre la «pace con annessioni» 

Tel Aviv aggrava il clima 
di ricatto e intimidazione 

Questa è la ragione di fondo dei ricorrenti atti di aggressione militare contro il 
Libano e la Siria — Damasco ribadisce il suo appoggio ai guerriglieri palestinesi 

Complotto scoperto a Nicosia 

Fallito un tentativo 
di uccidere Makarios 

Arrestati due ufficiali della Guardia nazionale legati 
al generale fascista Grivas - Misure d i sicurezza 

Relazioni 

fra Pakistan 

e Nord Corea 
PYONGYANG. 10 

La Corea del Nord ha an
nunciato di avere raggiunto 
un accordo con il Pakistan 
per lo stabilimento di nor 
mali relazioni diplomatiche * 
livello di ambasciatori 

SI apprende inoltre che i 
nord coreani vote-anno dome 
nica prossima ,jei il rinnovo 
del Consiglio supremo del pò 
polo. 

NICOSIA, 10. 
« I colonnelli tentano di ser

virsi di Grivas per indebolir
mi e arrivare alla spartizio
ne dell'isola con la Turchia 
Questo non accadrà mal. fin
ché io sono in vita. Ecco 
perchè tenteranno ancora di 
uccidermi ». Questa previsione 
— formulata dall'arcivescovo 
Makarios. presidente della Re
pubblica di Cipro, poco più 
di quindici giorni addietro, 
In un colloquio con un gior
nalista inglese — ha avuto 
oggi la conferma dei fatti, con 
la scoperta di un complotto 
volto ad assassinare lo stes
so Makarios. La notizia del 
complotto — non ancora con 
fermata dalle fonti ufficiali 
— viene pubblicata stamani 
con grande evidenza dal glor 
naie filo-governativo Apogey-
matini: ad essa fanno riscon 
tro le visibili misure di sicu 
rezza adottate dalla polizia »n 
tutto il territorio dell'isola 

Tutti 1 contingenti di sicu 
rezza. Infatti, sono stati mes
si In stato di all'erta, e sii 
agenti hanno effettuato nume
rose perquisizioni, soprattut
to nel centro della capitale 
Un certo quantitativo di mu
nizioni è stato rinvenuto in 
un edificio adiacente al Pa 
lazzo presidenziale; ed è pro
prio da quell'edificio che nel 
marzo 1970 i seguaci del ge
nerale Grivas (e del colon
nelli di Atene) mitragliarono 
l'elicottero di Makarios. fal
lendo però l'obbiettivo di uc
cidere il Presidente. Nel din

torni del palazzo sono stati 
fatti affluire consistenti rln 
forzi di polizia. Sono anche 
stati fermati due ufficiali del
la riserva della Guardia nazio
nale, che simpatizzano per 
Grivas e per la enossis, vale 
a dire l'unione con la Grecia 

In un recente servizio, ci 
siamo occupati degli intrighi 
di Urlvas. che si trova a Ci
pro in condizioni di clande
stinità e vi arruola ex parti
giani e terroristi dell'EOKA 
per la lotta contro Makarios; 
uno dei suol più stretti col
laboratori è — come ricorda
vamo — Chrlstakls Ioannldes. 
ex ufficiale dell'esercito gre
co. che • è stato uno degli 
organizzatori dell'attentato a 
Makarios ael marzo 1970 Non 
ci vuole dunque molta fan
tasia per identificare i respon 
sabili del comolotto odierno 

Gli intrigh' di Grivas tro 
vano appo?gir nel contingen 
te militare di Atene presen 
te nell'isola e fra gli ufficiali 
greci che fungono da « istrut 
tori » della Guardia naziona
le. A Cipro vi sono inoltre 
altri cinque corpi armati: il 
contingente di Ankara, la 
Guardia nazionale greco - ci
priota, la milizia turco • ci
priota, un contingente di « ca
schi blu» dell'ONU e 9000 
soldati inglesi nella base di 
cui Londra ancora dispone In 
forza degli accordi del 1960. 
E' questo 11 clima, estrema
mente intricato, in cui si tro
vano ad operare l congiurati 
di Grivas. peraltro finora te
nuti sotto controllo dal gover 
no di Makarios. 

Firenze: qualificati 
incontri di una 

delegazione di Hanoi 
Troungh Si Pha e Tringh Due, facenti parte del gruppo di negoziatori a 
Parigi, hanno avuto colloqui con i rappresentanti democratici fiorentini 
Piena solidarietà nella lotta antimperialista, per la pace e la ricostruzione 
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«li popolo vietnamita che da trenta anni 
combatte una giusta guerra per la propria 
libertà, per la democrazia ed il socialismo 
e ancora in grado di battere e sconfiggere 
gli invasori americani. La Repubblica de
mocratica del Vietnam del Nord in questo 
momento si muove su tre direttrici: sul piano 
nVila trattativa per la pace; sul piano pa 
litico: ed è disposta anche a continuare la 
atterra. La vittoria dei vietnamiti è anche 
la vittoria di tutti i democratici, di coloro 
rhe lottano su tutto il continente per la li
bertà e la pare » Questa la sintesi di quanto 
hanno dichiarato i compagni Troungh Si 
Pha. e Tr.ngh Due (che partecipano alle 
trattative di pace di Parigi) negli incontri 
avut: con le organizzazioni democratiche di 
Firt'nze e dolia provincia. 

I rappresentanti della RDV. ospiti del Co 
mirato Italia Vietnam e delle organizzazion: 
democratiche, si sono incontrati con la Giun 
fa della amministrazione provinciale, con i 
sindaci della provincia, con i rappresentan 
ti delle organi7zazioni sindacali e dcll'asso-
.-lazmn-smo a Palazzo Medici Riccardi. 

A nome della g;unla ha portato il saluto 
»! compagno Lui*; Tassinari. All'incontro 
era presente anche il prof. Giorgio La Pira 
:! quale dopo aver ricordato il suo viaggio 
ad Mano; ha riconfermato la sua solidarietà 
e il suo impegno per rpzamnsprc la paco e 
per la ricoMniz-one de! Vietnam 

I rappresentanti della RDV s: sono meon 
irat". all'ANP! con : comandanti part!2ian. 
con gì: antifascist: e con i perseguitati pò 
litic; H.i portato i! saluto il compagno Mi 
no P.rricehi I compagn: vetnamiti hann" 
poi partecipato ad una imponente manife 
stazione di solidarietà svoltasi al'a faco'tn 
di lettere alla presenza di centinaia di st'i 
denti. Troungh S: Pha e Tringh Due. il pr 
mo un professore di lettere, il secondo an 
cora studente universitario in quanto fu co 

stretto a interrompere gli studi per combat
tere. sono stati accolti calorosamente al gri
do di « Viva il Vietnam ». « Viva il grande 
popolo della RDV >. Ha portato loro il saluto 
il prof. Ricci presidente della facoltà di ar
chitettura e il prof. Luti a nome degli inse 
gnanti democratici. 

Nel pomeriggio i rappresentanti della RDV 
' hanno partecipato ad un incontro regionale 
indetto dall'UDI. Nel corso della manife
stazione sono stati loro consegnati oltre 5 
milioni raccolti con la sottoscrizione regio 
naie indetta dalla organizzazione democra
tica femminile: la compagna Franca «Caiani 
presidente del Comitato provinciale dell'UDI 
ha annunciato che nei primi giorni di dicem 
bre partirà per il Vietnam un aereo carico 
di lana raccolta in questi ultimi mesi fra la 
popolazione. Inoltre è stato chiesto di poter 
stabilire un contatto diretto con una città 
de! Vietnam del Nord alla quale l'UDI in 
tende inviare, in segno di solidarietà i con 
tributi raccolti. 

Troungh Si Pha. e Tringh Due nella se 
rata hanno partecipato ad una manifesta 
zione per la pace svoltasi a Certaldo. in 
detta dalle Giunte e dai sindaci della Val 
d'Elsa ed alla quale erano presenti i lavo
ratori. i rappresentanti • dei sindacati, delle 
organizzazioni democratiche. I rappresen
tanti della RDV hanno concluso la loro vi
sita nella nostra provincia partecipando al 
Palazzo delle esposizioni di Empoli alla con 
rìusione della settimana per la pace ne! 
Vietnam indetta dalle organizzazioni demo 
cratiche della zona. Nel corso della manife 
stazione hsnno parlato il compagno Rodolfo 
Medimi del CC. del PCI. e il pror. Mario 
Primicerio del Comitato nazionale Italia 
Vietnam. I compagni del Vietnam in serata 
sj sono incontrati al circolo * Vie Nuove » 
con i presidenti delle Case del popolo e 
dell'associazionismo ed hanno preso parte 
id un'imponente manifestazione per la pace 
svoltasi a Scandicci. 

UNA LETTERA DI PARLAMENTARI 
A NIXON PER LA PACE SUBITO 

Per iniziativa di alcuni 
parlamentari italiani di va 
rii partiti, e con l'adesione 
di un primo gruppo di 
parlamentari di altri paesi 
europei, anch'essi di diver
se collocazioni politiche, è 
stato indirizzato a Nixon il 
seguente telegramma: 

« Presidente Nixon Wa 
shington 
L'accordo di pace per il 
Vietnam ha destato grandi 
speranze in tutto il mondo 
stop Noi sottoscritti, mem
bri di vari! parlamenti del
l'Europa Occidentale, in 

occasione della Sua riele 
zione. Le chiediamo viva 
mente che l'accordo venga 
firmato senza indugio » 

Il telegramma, che resta 
aperto a successive adesio 
ni. è stato inviato, come 
primi firmatari, da: 

Per l'Italia: on Franco 
Sai vi (DC); on Sergio Se 
gre (PCI): sen Tullia Ca 
fettoni (Indipendente d: 
sinistra); sen. Franco Cala
mandrei (PCI): on Rugge
ro Orlando (PSI) -

Per l'Inghilterra: on. 
Tom Driberg (Labour Par 

tv); on. John Mendelson 
(Labour Party); on. Arthur 
Palmer (Labour Party). 

Per la Svezia: on. Ka] 
Bjoerk ( Partito Socialde 
mccratico); on. Anita Gra 
din (Partito Socialdemo" 
cratico). 

Per la Finlandia: on 
RaU Priberg (Partito So 
ciaidemocratico). on. Kuu 
no Honkonen (Partito Co 
munista); on. Osmo Kock 
(Fartlto Comunista); on 
Leo Kohtala (Sociaidemo 
cratlco); on. Heimo Linno 
(Partito Agrario). 

DAMASCO. 10 
A 24 ore dai violenti scon

tri di Ieri — provocati da 
una duplice incursione aerea 
israeliana in territorio siria
no — le forze di Tel Aviv han
no compiuto nuovi gesti di 
provocazione contro 11 territo
rio arabo. Due formazioni di 
aviogetti hanno sorvolato il 
Libano meridionale e partico
larmente le regioni di Arkub 
e Gezzin; gli aerei proveni
vano dalla zona del Golan 
e sono tornati nella stessa 
direzione. Si tratta probabil
mente degli stessi aerei che 
hanno tentato di penetrare, 
sempre dalla zona del Golan, 
nello spazio aereo siriano: un 
portavoce militare di Dama
sco ha dichiarato che la con
traerea siriana e entrata in 
azione, 

Inoltre, il comando israe
liano ha isolato completamen
te le colline di Golan, inter
rompendo tutto 11 traffico ci
vile, ed ha messo in stato 
di allarme le unità stanziate 
nella zona, con l'intento evi
dente di creare un clima di 
tensione e di far incombere 
sulla Sirla la minaccia di 
nuove, improvvise aggressio
ni. Questo è confermato dalle 
minacciose dichiarazioni di un 
alto ufficiale di Tel Aviv, Jl 
quale Ieri sera, commentando 
le incursioni della giornata, 
ha affermato che Israele 
« continuerà ad attaccare le 
posizioni dell'esercito siriano 
sin quando Damasco lascerà 
i guerriglieri arabi liberi di 
operare dal suo territorio con
tro obiettivi situati in Israele». 

L'affermazione è doppia
mente grave. In primo luogo 
perchè conferma la pretesa 
israeliana di dettar legge nel 
Medio Oriente e di stroncare 
la resistenza del popolo pale
stinese con brutali misure di 
rappresaglia che inducano i 
governi arabi (come è avve
nuto con Hussein di Giorda
nia) a limitare o reprimere a 
loro volta il movimento pa
lestinese. In secondo luogo 
perchè il linguaggio usato de
nota come l'annessione di ter
ritori arabi sia considerata or
mai ovvia e naturale per la 
pubblica opinione internazio
nale. Il portavoce militare 
parla infatti di azioni di guer
riglia « in Israeie »: ebbene, 
le azioni a cui si riferisce 
(come quella che è stata pre
sa a pretesto per l'attacco di 
Ieri) sono compiute per lo 
più sulle alture di Golan, cioè 
nel territorio siriano occupa
to nel giugno 1967; mentre 
nel linguaggio ufficiale di Tel 
Aviv questo territorio è defi
nito puramente e semplice
mente. « Israele ». 

In questo modo viene alla 
luce la ragione di fondo delle 
ripetute azioni aggressive di 
Tel Aviv; vale a dire la vo
lontà di mantenere nella zona 
una situazione di tensione 
sempre accesa, di terrorizza
re le popolazioni arabe, di 
far pesare non solo sugli arabi 
ma su tutta la comunità in
ternazionale lo spettro di un 
nuovo conflitto; e tutto ciò 
allo scopo di arrivare il più 
presto possibile a quella « pa
ce con annessioni » che \ 
appunto, l'obiettivo che Israe
le persegue fin dall'alba del 
5 giugno 1967. quando i suoi 
aerei si levarono in volo per 
scatenare l'attacco contro lo 
Egitto, la Siria e la Giorda
nia. In questa cinica mano
vra. Tel Aviv si fa forte del
l'appoggio politico e militare, 
degli Stati Uniti; 

Tuttavia, se il gioco di Tel 
Aviv è riuscito con Hussein 
di Giordania — che è legato 
a Washington non meno degli 
israeliani — ed ha sortito 
qualche risultato con il go
verno di Beirut, esso si è 
invece scontrato — e si scon
tra — con la volontà sia 
dell'Egitto che della Siria di 
non subire ricatti e imposi
zioni. Sadat ha ribadito tre 
giorni fa il rifiuto di ogni so
luzione « parziale » che dif
ferisca il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori invasi; 
il governo di Damasco ha af
fermato chiaro e tondo osgi 
che, nonostante le rappresa
glie e gli attacchi di Israele. 
la Siria non solo manterrà. 
ma anzi aumenterà il suo 
appoggio alla Resistenza pa
lestinese 

La Resistenza, dal canto 
suo. continua a dare filo da 
torcere alle truppe di occupa
zione. Solo negli ultimi tre 
giorni sì sono avuti sul Golan 
uno scontro a fuoco tra sol
dati di Tel Aviv e un forte 
commando di fedayin. ed un 
attacco con razzi che ha cau
sato la morte o il ferimento 
di almeno quattro israeliani: 
a Gaza inoltre (dove il nu
mero degli arabi incarcerati 
ha raggiunto i 7 000» quasi 
quotidianamente s: verificano 
conflitti e lanci di bombe in 
città, mentre l'altro ieri è 
stato fatto saltare un tratto 
della ferrovia per Tel Aviv. 

* » • 
LONDRA, 10 

Una nuova ondata di let
tere-bomba è In circolazione 
in Europa, Un plico è esplo
so, e un altro è stato di
sinnescato, a Londra, nell'uf
ficio di un commerciante e-
breo di diamanti ferendo una 
persona; altre nove lettere e-
sploslve sono state intercet
tate in uffici postali. A Gi
nevra. due lettere bomba in 
dirizzate alla missione israe
liana presso ''ONU sono state 
neutralizzate dalla polizia-
Tutte provenivano dall'India 
Le lettere-bomba, come si sa, 
sono un mezzo terroristico as
sai subdolo e di cui è difficile 
accertare la paternità; data 
la lunga esperienza che l ser
vizi segreti di Tel Aviv hanno 
In materia, non si può esclu
dere l'ipotesi di che si tratti 
di gesti di deliberata provo
cazione. 

Manifestazioni 
antifasciste 
di studenti 
in Grecia 

ATENE. 10 
Le autorità militari greche 

hanno deciso l'immediato ri
chiamo in servizio di leva di 
un gruppo di studenti delle 
università di Atene e di Sa
lonicco che, fino ad ora, be
neficiavano del rinvio per ra
gioni di studio. Il provvedi
mento è stato adottato in se
guito alla scoperta di « attivi
tà contro il regime» di grup
pi di studenti in seno agli 
organismi universitari. La no
tizia, di buona fonte, precisa 
che il provvedimento è stato 
adottato sulla base di una 
legge emanata dal regime nel 
1970 e mira a stroncare le 
agitazioni antifasciste in cor
so nei centri universitari, do
ve gli studenti preparano 1 
programmi e scelgono 1 can
didati per le elezioni del lo
ro organismi rappresentativi. 

Il 20 ed il 29 novembre gli 
universitari greci, per la pri
ma volta dopo cinque anni, 
potranno eleggere I direttivi 
dei loro organismi che dal 
1967 erano stati nominati con 
decreti del governo. Manifesta
zioni. a volte tempestose, so
no avvenute in varie facoltà. 
La polizia ha fermato alcu
ni studenti sia ad Atene che 
a Salonicco, nel tentativo di 
soffocare le agitazioni contro 
il regime. A Salonicco un cor
teo di giovani ha attraversa
to il centro della città al ter-
mine di una assemblea al gri
do di «Democrazia! Democra
zia! ». La polizia ha fermato e 
in seguito rilasciato una de
cina di studenti. Altri si so
no visti revocare improvvisa
mente il beneficio del rinvio 
del servizio di leva 

Nelle assemblee di facoltà 
gli studenti avevano chiesto 
il diritto di vedere prolunga
ti I termini di Iscrizione nel
le liste elettorali, limitati a 
breve tempo, e a vedere esten
dere anche alle matricole del
l'anno accademico in corso il 
diritto al voto. Il governo, per 
ora, non ha accolto le richie
ste degli studenti. 

SI apprende inoltre che 11 
«leader» del gruppo sociali
sta greco aderente alla secon
da internazionale. Caralambos 
Protopappas. vittima di una 
crisi cardiaca che lo aveva 
colpito in carcere, è stato vi
sitato da uno specialista au
striaco inviatogli in segno di 
solidarietà dall' ex-cancelliere 
austriaco socialista Bruno Pit-
termann. 

Le condizioni del dirigente 
socialista greco rimangono 
gravi: oltre alle disfunzioni 
cardiache, egli soffre di ga
stro-enterite acuta con forti 
febbri. 

Protopappas. degente ora in 
un ospedale ateniese, è stato 
condannato a otto anni di re
clusione sotto l'accusa di aver 
collaborato con l'organizza
zione clandestina «Difesa de
mocratica K. Ma la corte di ap
pello del Pireo gli ha di 
recente sospeso per due me
si la pena per gravi motivi 
di salute. 

Messaggio di 
Breznev alla 
Conferenza 

della gioventù 
MOSCA. 10 

(e. b.) — I problemi della 
gioventù lavoratrice e della 
lotta delle nuove generazioni 
per la pace, il progresso so
ciale e l'indipendenza nazio
nale. sono da oggi al centro 
del dibattito della conferenza 
internazionale che si è aperta 
a Mosca nella sala delle co
lonne del palazzo dei sinda
cati, presenti oltre 400 dele
gati di 113 organizzazioni gio
vanili di varia tendenza po
litica e ideologica. 

Alla manifestazione — che 
rientra nel quadro delle ini
ziative della PMGD — si è 
rivolto stamane Breznev con 
un messaggio augurale. « I 
giovani che aderiscono al mo
vimento operaio, ai sindacavi 
e alle organizzazioni demo
cratiche di missa — è detto 
r.el saluto del segretario del 
PCUS — oossc-no contribuire 
in maniera rilavante alla rea
lizzazione ctogii obieUivi sto
rici della nostri epoca E' 
quindi Irt'.porrantc che I g'o-
vani s v i l u p p o l i gloriose tra
dizioni della frate-:anza Inter 
nazionale e clie portino avan
ti la lotta per trasformale il 
mondo ». 

Il dibattito è stato apeno 
dal presidente del comitato 
delle organizzazioni giovanili 
dell'URSS. Gnennadi Janalev 

In serata — dopo che aveva 
preso avvio il lavoro delle 
commissioni — 1 delegati sono 
intervenuti a 7ari comizi nelle 
case della cultura di alcune 
fabbriche e colcos. 

Alla conferenza partecipano 
da parte italiana I compagni 
Bartolonl, Ronzani, Rizzini e 
Salis della FOCI e Magno 
della CGIL. 

Sono attese e delegazioni 
della gioventù ac. ista e della 
DC. E' presente una delega
zione di San Marino che com
prende giovani comunisti, so 
dal isti • de. 

Il Congresso socialista 
(Dalla prima pagina) 

sono due: che la DC e la so
cialdemocrazia tronchino la 
esperienza politica e governa
tiva In corso e che il PSI si 
liberi di quello che ha chia
mato l'equivoco del - nuovi 
equilibri. Non può esservi 
«nessuna possibilità di dialo
go del' PSI con la DC » sulla 
base della «cinica teoria del
le maggioranze intescambia-
bill». Punto di partenza del
l'azione socialista «non può 
che essere l'opposizione viva 
e vigorosa al centro-destra». 
Ammesso cosi che la partita 
si gioca sul terreno di un duro 
scontro politico e di massa, 
Nenni ha tuttavia voluto da
re un senso di urgenza alla 
ripresa del dialogo con la DC 
dicendo che se questa non vi 
sarà « avremo nelle prossime 
settimane un consolidamento 
del centro-destra ». Questo 
senso di urgenza si è tradotto 
in un oscuramento di quello 
che, in fondo, è il tema cen-
trale del congresso: quale ti
po di governo perseguire do
po il fallimento del centrosi
nistra e i guasti del centro
destra. Egli si è limitato a dire 
che il carattere del governo si 
definisce nel fatto stesso che 
esso sorgerà come risultato 
della lotta contro la destra. 
Quindi nessun riferimento al
le condizioni programmatiche 
e di metodo politico, allo 
schieramento di forze sociali e 
politiche su cui fondare un 
rinnovato corso politico. 

Enrico Manca — del grup
po staccatosi dalla corrente 
demartiniana proprio in rela
zione ai problemi della re
staurazione di un rapporto di 
governo con la DC — ha sot
tolineato che è comune a tut
to il partito l'esigenza di ro
vesciare al più presto il go
verno Andreotti: le differenze 
di opinione sorgono quando 
si va a definire la qualità del
l'iniziativa da assumere e del
l'alternativa governativa che 
si vuole costruire. Se non si 
conseguisse un'innovazione 
profonda della linea e del mo
di di governo, se non si ri
stabilisse un rapporto reale 
col paese si riprodurrebbero 
I germi di disfacimento che 
hanno fatto crollare il centro
sinistra nel '71. 

Pensare a un rilancio della 
collaborazione di governo — 
ha aggiunto Manca — nelle 
condizioni del passato signi
fica logorare l'unica prospet
tiva di sviluppo democratico 
(l'incontro fra socialisti e 
cattolici sul terreno delle ri
forme e dello sviluppo demo
cratico) e rischiare un nuovo 
fallimento che potrebbe coin
volgere alle radici il quadro 
democratico e istituzionale. 
L'unica proposta politica vin
cente è quella dello sviluppo 
di un grande movimento po
litico di massa — al cui cen
tro sappia collocarsi il PSI — 
che travolga il centrismo e 
selezioni un programma di ri
presa democratica. E' solo 
in questo quadro che è con
cepibile una riassunzione so
cialista di responsabilità dì 
governo. Ma proprio in fun
zione di tale movimento po
litico occorre uscire da anti
che e logore formule per 
quanto riguarda il rapporto 
con i comunisti, rifiutare la 
assurda esclusione del PCI 
dall'area democratica. I due 
partiti operai hanno ruoli di
stinti e autonomi e su questa 
base il PSI deve aprire con 
i comunisti un confronto 
esplicito e reale sui temi più 
importanti del movimento 
operaio italiano e internazio
nale. 

La sinistra lombardiana è 
intervenuta con i discorsi di 
Codignola e di Cicchitto. Es
si hanno espresso apprezza
mento per la riaffermazione 
della continuità delle posizio
ni del partito fatta da Man
cini. Il centro sinistra è fal
lito e così la sua ambiziosa 
ipotesi di mediare e asso
ciare in un unico disegno 
larghe masse lavoratrici e i 
cosiddetti strati avanzati del 
capitalismo, perchè è venuto 
in evidenza l'intreccio orga
nico che all'interno del ca
pitalismo si stabilisce fra 
profitto e rendita, fattori am
bedue non isolabili. Ora il 
centrismo rinasce come ri
composizione di questi fatto
ri mentre la «centralità» de
mocristiana ne costituisce la 
posizione politica. Ripropor
re oggi la politica del '69 si
gnifica ignorare questi pro
cessi, confermare un'illusio
ne già fallita. De Martino ha 
collezionato, nelle sue aper
ture alla DC, molti dinieghi 
e anche quando ha raccolto 
qualche « si » ha dovuto con
statare che dietro c'era la 
ri proposizione di un governo 
che non è neppure più quel
lo del '69, ma quello del '64. 

Per il gruppo facente capo 
a De Martino hanno parlato 
Lauricella, Giolitti e Palle
schi. Dai loro interventi è 
emersa una contestazione del
le posizioni esposte da Man
cini (Palleschi ha parlato di 
« una linea politica fondamen
talmente giusta di cui però 
vanno corretti alcuni seri er
rori di attuazione») soprattut
to per quella che essi hanno 
considerato una ambiguità ri
spetto alla scelta dell'allean
za di governo con la DC. Lau
ricella ha accusato di «sin
golare bivalenza » l'analisi 
che il segretario del partito 
aveva fatto del governo An
dreotti dalla quale risultereb
be una svalutazione delle po
sizioni di Moro, di Colombo, 
di Rumor e delle sinistre de 
che i socialisti invece do
vrebbero valorizzare come 
prodromi di un rinnovato 
dialogo. Lauricella ha deli
neato due obiettivi: abbattere 
anzitutto il governo centrista 
con una dura e coerente azio
ne rivolta a far esplodere le 
numerose contraddizioni esi
stenti all'interno della coali
zione governativa, nella DC, 
nel PSDI e nel PRI; ripropor
re un centro sinistra 1 cui 
connotati politici egli ha de
finito solo genericamente 
(stabile, efficiente, coraggio
samente riformatore). Un ta
le governo dovrebbe essere 
aperto al dialogo con i sin
dacati e al confronto con le 
posizioni costruttive dell'op
posizione di sinistra. 

Ancora più polemicamente, 
Giolitti ha accusato Mancini 
di portare acqua al mulino 
del «bipartitismo» come ri
sultato di una posizione « che 
lascia il partito sospeso nel 
vuoto di un centro sinistra 
impossibile e di una alter
nativa di sinistra che è addi
rittura fuori della realtà». 

L'ex-ministro del Bilancio ha 
poi affermato che la via del 
governo sarebbe impraticabi
le per i socialisti se essi pre
tendessero di stabilire preli
minarmente una unità a si
nistra e l'appoggio parlamen
tare del PCI alle proposte di 
riforma. 

Dibattito 
(Dalla prima pagina) 

tervento di Pietro Nenni. Il 
vecchio leader ha riconosciuto 
che un governo diverso non 
può essere che il riflesso di 
una « battaglia politica contro 
la destra »; esso — egli ha det
to — «sarà la proiezione del
le forse degli interessi che 
hanno dato slancio alla batta
glia stessa». Ma in nome di 
che cosa si deve condurre que
sta lotta? Per bloccare la svol
ta a destra, Nenni propone al 
partito socialista una sciupìi-
ce dichiarazione di disponibi
lità nei confronti di un ritor
no ad un tipo di collaborazio
ne governativa che ha caratte
rizzato il periodo di centro
sinistra. 

Per giungere a questa con-
clusioìie, sfugge all'esigenza di 
un esame delle ragioni che 
hanno portato al fallimento 
di quella esperienza, e, nella 
sostanza, ripresenta ai socia
listi una lìnea sulla quale egli 
stesso — alla testa del PSI — 
non riuscì ad avere successo. 
Ma non basta. Nenni ìion hu 
voluto cogliere, soprattutto, 
le novità della situazione pre
sente rispetto a quella esi
stente all'inizio degli anni 
sessanta. E voler reiterare la 
richiesta di un puro ritorno 
al passato — alla pratica del
la « delimitazione » a sinistra, 
eccetera, eccetera —, dopo 
avere riconosciuto la serietà 
e la profondità della svolta 
a destra, significa oltretutto 
dare una prova di velleitari
smo. Il tema dei rapporti col 
PCI, Nenni lo ha posto in ri-
ferimento al congresso socia
lista di Venezia del 1957: so
lidarietà sul piano delle « ri
vendicazioni immediate dei 
lavoratori» e della battaglia 
antifascista, nella consapevo
lezza dei contrasti esistenti. 

Sui punti sollevati dalla re
lazione di Mancini, già nelle 
due sedute di oggi, si è regi
strata una estesa gamma di 
posizioni e di sfumature. Gli 
oratori della sinistra di Lom
bardi hanno sottolineato i ve 
ri motivi dello spostamento a 
destra che si è verificato da 
parte della DC. Manca ha del 
to che per uscire dall'attuale 
situazione occorre «garantire 
un quadro democratico coe
rente con la costituzione e un 
organico disegno di politica 
economica ». L'ex ministro 
Lauricella, demartiniano, ha 
parlato della esigenza di ri
lanciare, come «unica alter
nativa realistica», un centro 
sinistra « stabile, efficiente, 
coraggiosamente riformato
re», che sappia misurarsi 
con le opposizioni di sinistra 
in termini non chiusi. 

L'intervento di Giolitti ha 
costituito un elemento di ina-
sprimento del clima del dibat
tito accentuando la polemica 
nei confronti degli altri setto. 
ri del PSI, e soprattutto re
spingendo qualsiasi esigenza 
autocritica riguardo all'espe
rienza che è stata fatta dai 
socialisti al governo. 

Alla tribuna, per adesso, non 
è stato affrontato in modo 
esplicito la questione dell'as
setto del partilo (la costitu
zione di una maggioranza, la 
soluzione da adottare per la 
segreteria). Nessun gruppo, 
come è noto, ha raccolto più 
del cinquanta per cento dei 
voti: occorrerà quindi, stabi. 
lire alleanze e accordi poli
tici tra le varie componenti. 
Mancini, intervistato dalla TV, 
ha detto oggi: ali problema 
della segreteria non lo pongo 
e non so se lo porranno altri. 
Io pongo, e credo che il con
gresso porrà, soltanto proble
mi politici. Risolto il -proble
ma politico, poi tutto diventa 
facile, anche in rapporto agli 
organi dirigenti». Il congres
so, comunque, si concluderà 
con l'elezione del Comitato 
Centrale. Spetterà poi al CC 
eleggere la Direzione, la qua
le, a sua volta, provvederà alla 
nomina del segretario. 

Intervento FNL 
(Dalla prima pagina) 

vicenda dell'accordo raggiun
to tra Stati Uniti e RDV ma 
non firmato alla data conve
nuta del 31 ottobre. Questo 
voltafaccia cinico — ha detto 
— smaschera più che mai la 
politica bellicista dell'ammini
strazione Nixon che ha sabo
tato una preziosa occasione di 
pace. Proprio in questi ultimi 
giorni l'aviazione americana 
ha portato i bombardamenti a 
un livello record: cinquemila 
tonnellate di bombe al giorno. 
Contemporaneamente, con un 
gigantesco ponte aereo, gli 
Stati Uniti hanno introdotto 
ogni giorno nel Sud Vietnam 
circa 1500 tonnellate di armi e 
di materiale bellico. E* stata 
intensificata una campagna 
repressiva, che ha visto nelle 
ultime due settimane ben 
20.000 operazioni di polizia nel
le zone ancora sotto controllo 
saigonese; sono state arresta
te cinquemila persone e uccise 
sul posto centinaia di altre. 

E* evidente — ha aggiunto 
l'esponente del FNL — che 
Washington non ha rinunciato 
all'illusione di sottomettere II 
nostro paese con la forza. Ep
pure, nel corso dei dieci anni 
passati, nel perseguire una ta
le chimera gli Stati Uniti han
no speso più di 200 miliardi 
di dollari. 400.000 loro soldati 
sono rimasti uccisi o feriti, 
più di ottomila aerei ed elicot
teri abbattuti. Se gli america
ni rifiutano di tirare la lezione 
dal passato, essi si troveran
no certamente di fronte a 
scacchi sempre più duri. Noi 
esìgiamo che gli americani 
pongano fine alla guerra e ces
sino il sostegno al regime dit
tatoriale di Thieu. 

Nell'immediato — ha con
cluso Dinh Ba Thi — noi fac
ciamo appello a un'azione de
gli amici del Vietnam che co
stringa Nixon a firmare subi
to l'accordo di pace, a cessi-
re Immediatamente I bombar
damenti e a ordinare al dit
tatore Thieu di liberare 1 pa
trioti e fermare Io itsimfnlo 
del detenuti po l i t i* 


